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~ SÙLLE OPINIONI RELIGiosE-] 

E 

SUL CLER~ CATTOLICO~ 

Q'}e -ces montagna-rds égarés, qui croient rervir 
la religion et leur pays en désolant l'une et 
.rautre., soient />clairés par les bons citoyens !, 

' 
BRuNE ·au Peuple du Piemont·~ 

:MILANO 



1-<t"'l~ t.~ 2 • 

H-. ~ l "" ~ ,$';;) 1 
,_té>··. l. ~ 



.AL · VINCITORE 
DI MARENGO .. 

.. 

jt';T T 

.1. 'f:.lentre coll' àrmi alla ~ano · costTJin, .. 

gete te potenze· coalizzate a lasci-are 

m pace l'iu~iver.so., io; cerco di· sloggiar- , 

l-e: dall' ultimo trincePamento ~ in cu·i 

'$,erano· rin~en:ate .Y l~bpinione popolare. 

So.,.ge·rebbe per esse· l'ultimo giorno ~ 

$-~ io fossi così· felice· nel persuadere:~ 

quanto voi siete destro nel vincere. 

M oti'l?i perfidi d~ interesse e d'ambi ... 

zione 'dirigono la :penna di q.ue' scrittor~ 

~he dedicano le loro opere ai tiranni~ 

Quez' sentiniento che non conoscono nè 

i tira_nni; nè gli schiavi, la gratitudine;~ 

~ il solo, l'unico sen~imento che sqiPe 



il oostro nome su questo opuscolo. La 

vittoria di Marengo senza esempio~ne' 

fasti militari ~ che disse all'Italia , 

f>sci dalla-tua tomba~ e torna in oi.ta ~ 

che strappò dalle fauci della tiran­

!!-Ìa lorda di sangue repu_bblicano gli 

$Clw/etrÌ , che avea rrv~zzo divorcdÌ ~ la 

~ittpna di M arengo _meri.ta d'essere . 

ricorrlal'a in tutte le . opere che com­

pariscor;ro al pubblico. I monumenti 

a~ll' arie fissi in un pùtlto dello ' spa-

.f'io' ~ fanno solo l'ammirazione del viag­

giator cht: li contempla ; altronde il 

temp<;>, simile_ ai tiranni, li atterra; 
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li distru-gge, e li disperde. All' ·oppo­

sto i _prodotti delle scienze passano· ra­

pidamente da una estremità del_ mon­

do all'altra, e survolando sull' esten­

sione de' secoli"- oanno a ricordare alle 

generazioni remote la memoria del "gran, 

uomo, che giganteggia sul restante .de­

gli eroi . Il monumento che sul Reno 

attestava la oittoria d-i Germanico sul­

le falangi alernanne J guidate da Ar­

minio" p iù non esiste". ma esistono al­

cune linee di Tacito J e Germanico è 

in:unortale . Ricordando aglì scrittori 

più di me felici l' obbligo di pagare il ... 



., 

debito che nell'a; giornata, del z5' pratìle· 
/ 

anno 8. con Voi contrassero l! attual'é 

J generazione e le jLtture, lascià· all'a po~ 

sterità, cui non ~SÌ_ può dar.e la taccia di; 1 

temere o di sperare_, il d~!Jìeile ed onore­

·vole · inéarico di tesser. e il ~osi r:o elogio.. l 

M iZano .22 fruttidoro anno 8. Re p 

Sq.lute e r-i,spette 

lJi ELCHIORRE GIO}i.k-

Cittadino· eisa.lpino. 
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'Philosophiarn nos quoque a'rfj'uPemzu·, nJOsqrJe ipsot re~ 

darg·t~i, rejtJllique parati m-mmus. Quod i.i. femnC 
animo iniquo , qui certis quibusdam destinatisque 
sententiis- addicti , & consacrati sumt ,. ettque neces• 
.sitate ccmstricti , ut otiam qu.ae non probars solean~; 
ea cogun.tr.rr constantiae causa defendere. Nos quE 

·set!j«imur p~obab~lia, neC' ultra ·id .'J:U.Od ve,_isimila 
occurrit , progredi possumus , &. rejellere sine per-i 
tÙJaJcia , 0.. rejelli sine iràcundia paraJti szzmmu.-, 

· ' CrcEnoN.&. 

INTR.ODUZIO'NE .. 

'Lò ~eJo- d:e'" preti , che _conviene pur 
supp.orre spoglio d'interesse, allorchè 

. trattasi di religione ; il suffragio de, 
nobili; che ha H no anch'essi i loco mo­
ti vi per ricordarsi d' essere cristiani ; 
l~ decisioni de' semi-§aggi , che avendo 
de Ile pretensioni ùni versali, è· hen giu· 
sto che parlino anche di teologia, sem­
pre p€raltro non per mancanza di co­
gnizioni, ma per me1·a coTnpiacenza, 
l~ gj d.i pregiudizj, com1,1ni; quella massa 

• di persone che cen~ano nelle cerimonie­
del culto non un diversivo alla noja , 
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xna un po' di tolleranza per le debo-
lezze degli uomini; quegli scrittori che 
_sotto il passato interregno tedesco, non 
per interesse, ma per zelo della buona 
causa stamparono mille sante stoltezze 
con ·approvazione de' superiori; tutta 
questa gente , rispettabilissima come 
ognun vede., declamò caldamente éon..: 
tr<? la Republ:iltca· , pretendendo cnè 
colla religione non si potes_se amalga ... 
mare. La biwna fede di questi lamenti 
èra evidènte a segno che corsero dal 
Nord i Grec~-s~ismatici per sos~enere 
l'autorità del Pontefice Cattolico, au-­
torità che essi t·igettano-; l'Allemagna 
ci speclì de' Luterani e de, Ca l vinisti• 
nemic' capitali della Chiesa Roma~a ; . 

. i discepol-i di ~Iaometto dimentica nd()· 
il loro _interes!)e politico, s' t.miron~ . 
anch' essi alla coalizione t~na lz.af 
quegli al tal' i che rove 1arono a ma n.o. 
armata, e che ùevnno odiare ~secondo 
la massima--_de l' Al~orano; finalrilente 
gl' Ingl~; primi maestri di buona 

· l 
l 
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feèfe ~ come nessuno ne dubita, hénchè 
riO'ettino ogni religione, sparsèro e de-o . 
naro e sangue per sostenere non l' iq,-
teresse del loro commer-cio escln~ivo,.: 
ma_.i _dritti del Creatore e de' suoi_mi,· 

. nistri. 11 Govern:o di Milano, il quale,; 
solo per non farci disperare della vir­
tù, lasciò traved:ere qualche umana 
debolezza, divenne l'apostolo princi­
-pale della religione. Scorrendo i di In i 
.santi proclam} e Je edificanti · omelie 
de' Vescovi, suoi Ci'isinteressati com­
pagni di travaglio,. proclami ed omelie 
dalle quali era ben giusto che fosse 
esclusa ogni Oll!hFa di buon s·enSO, per 
non esporrg alla tentazio11e di superbia. 
chi , le componeva·, viene all'animo la 
spera:nza: éhe 'la religione sarebbe stata 
l'istabilita sopra più solide basi , che 
in conseguenza si sarehbe m.igliO'rata 
la sorte di que' po'Jel'i Parrochi, e prin .. 
cipalmente di quelli q.ella campagna, 
che carichi di fatiche, e nou ostan.te 
misera-bili , lontàni da quanto può J.u~ 



g 
singare l'ambizione . e solleticare h 
curiosità_, privi d'onori, p-rivi di pia­
ceri sociali, edHicano e consolanQ la 
parte più utile· della società, gl' infe­
lici abitatori deHe campagne. ~___r:e.~re 
questi non entraro-no nell~ sublimi spe· 
culaziorii d-el Governo· 'f-edesco, scusa.­
hile peraltro, perchè occupatissim-o 
nel ristabilire l'ordi!,le d~' Monsignori, 
acciò con -poche ore 3i canto guada ... 
gnando un onorario proporzionato al 
loro sublime merito, avessero e ternpo 
e mezzi di spargersi per le case ad 

, istruzione princi p:1Jmente delle giova ... 
ni e aene marita•te. 4Jtronde quanti 
pensieri e su ·ori non dovette il gover­
no impiegare nd moltiplicare i giorni 
di festa, acciò :il popolo· divenuto mi­
serabile sollevisse più facilmente lo 
sguardo verso . del cielo ? N o n cercò 
fors~ il governo col suono di. mille 
campane di richiamare alla vita i co­
stumi estinti, e col belletto delle ce­
dmonie religiose eli r.itorna!e la sanità 
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allà virtù incadave1·ita? (:t) Il popolo il 
quale, henchè. perspicace n€1 maneggio 
de' suoi temporali intere5si , si lascia 
ci.ecam.ente eondurre, allorchè t.rattasi 
di Religione., abbagliato· da uno spetta­
colo di apparenze imponenti, isperai1Zi­
to di ridurre a silenzio il ritnorso, sen~ 
za dichiarar g_uerra al vizio·, orgogl.loso 
d'associarsi ai difem-o:ri clelia divinità 
contro i democratiei, che gli si pin­
gevan.o come di lei n.emici, agitato dal 
hisog.no , d'un' altra vita cresciuto in 
forza per l'oppressione clel governo, il 
popolo non gjunse a .ravvisare le catene 
con cui gli si allacciava l' intelletto:~ 
e durerà fatica a comprendere che le 

: opinioni religiose possono sussi?te:re sot· 
to qualunque fo.rma di gove:rno ; che 
.peraltro le massime della mon~rchia 
s' oppòngono a quelle del van~elo ; e 

-'-

(r) Quasi dimenticavo d'osservare che n go~ 
· verno imperiale ne' suoi travagli erculei fece ri• 
i"nettere tre o quattro ~!emmi pontifìcj sulla pia~~ 
i~ de' ~r;r~nti. 
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-ehe per cono~cer.e l' essenza e lo spi~ 
·rito d' una religione , non conviene ri ... 
portarsi a i tempi, in cui è degradata , 
ma rimòntare alla sorgente, da cui scaa 
' 1.ujsce limpida e pura, affatto sgomu 

1- hra d' ogni straniera mescolanza . . ..... 

Per trattare l'argomento con qn~lu 
che metodo e con quella generalità 
_che gli è essenziale , conviene premet­
tere alcune-irlee sull'origine delle opi­
nioni religiose , che in gran ·parte ser­
vira nno di lume ai capi susseguenti. 

· Per non scandalezzare le persone dt;-
11oli, cioè la maggior parte de' leggi­
tar i, è necessario avvertire che levare 
alct~ne macchie da un 'vecchio- quadro 
:non è vo]erlo lacerare, e che chi mi­
!.ura colla scruadra ~lla man'o un edifi~ 
zio ingrandito- ecéessivamente o dall'i­
gnoranza o dalla rnala fede, non cerca 
di rovesciar1o . Per nòn presentare ai 
semi-saggi occasione di sragimiare, sog~ 
giungerò che discutere i danni o i van­
taggi d~un'opl_n~ooe non è discuten1e · 
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titoli di fahità o di verità. Io vi dirò 
che questa tragedia m'inonda l'anima 
di voluttuose sensazioni 'e m·· acce_pde 
ùi sdCgno contro la t irannia, hench_è 
sia perau.aso che è· una mera invenzio­
ne del poeta.; che que~ta. commedia 
m' a.nnoja; e mi r ibutta, henchè sappia 
che è una copia. fedde di quanto , h 
succe:)SO sotto _i, miei ocGhi . I filosofi 
che apprezzano l e cose e· gli- uomini , 
decideFanno,. se in tutti i senti,menti 
sparsi sull' estensione della vita siavi 
maggior· 11ealità· d"i q~rella che t•ova-si 
in Rna tragedia' o· in una comrrr~.di~. 

Vi sono· d'elle· opinioni ut ili , e il 
governo cercherà d:i trarne vantaggio ; 
Ye ne sono delle· indifferenti, e 11on 
mel'Ìtano che "la- di lui dimenticanza i ' 

ve n~ sono dell.e d'annose, e conviene 
far .loro· una guerra indiretta col spar· 
gere le cognizioni . Alludendo a queo 
ste opinioni il d"' Alemhert ha . detto : 

- -,, Le veritahle ouvrage dn philosophe, 
: .,, quand il a l'éellement pou~ ~t g' etr~ 

- , 
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;, utile, ce _ n'est pas de sé dècha:fner 
, con tre I es maux, c~est cl'y chercher 
, de·s remedes , et s'il ne pPltt faire 
, autrement ,_ des pal1iatifs: il ne- s'a­
" git pas de battre l'ennemi; il est 
, trop avant dans le pays pour l'en­
'' treprendre de l'en chasser; il s'agi-t 
~' de faire Jui la guerre de chic.ane '(2) . 

(9) .. Oeu!res posthumes de d' Alembe.rt. 



PARTE PRIMA~ . 

çAPO PRIMO .. 

Analisi dell' opillion·e religiosa •. 

~~ Tutte le combinazioni delle idee che unr .. 
scono i dué estremj del faìso. e del vero , .· 
propriamente parlando., si c hiaman.o opinio~i: 

. esse hanno r e lazione al p r imo , perchè man­
cano di solida base ; s.' avvicinano più o me­
no al secondo J?èr le loro. apparenze verosi,. 
mili. I filosofi e i t eologi che parlarono così 
dottarnente o còsì scioccamente della divini­
t à , avanzarono delle ç>.pinioni più. o men.o 
probabili, se'condo che più o rneno conser­
varono le idee di sapienza, di giustizia, di 
bontà e di potere. Siccome però. il volgo 
1gnora il calcolo della probabilità, e la mag­
gior parte degli uomini sono volgo ; -sicco­
me egli non sa _proporzionare il suo assenso 
al grado delle prove ; ~iccome egli ha un pru­
rito, un bisogno intensissimo di credere, bi­
sogno che cresce in rag ione del!' oscurità delP 
oggetto , ·che gli si propone (x) ; perci'ò nel 

( r) Cup•d•ne humani ingenii l ibentius ob.1cur~ cre­
d t.mtur J deve d ir T acito in qualche luogo. Pli .. 
~i~ lj~ fat~o la atesaa osserva:llione • A.huaa.rono di .. . ..... - - -- -· - - -;- . - - - . - ... 
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._di lui animo l' op1nion~ è sempre unita alla. 
cei·tezza. 

Le opinioai o tendono a formare sopra un 
oggetto cognito un -ricamo; un colorito, un• 
illusione cke non gli è essenziale·, e di que­
sta na,tura sono le belle immag.ini che i poeti 
sparsero· sopBa le idee dì virth , per a.ccre .. 
scerne gJi adoratori,. e gli spettri molt.iplici 
ehe condensat:ono· intorno al vizio per soffo­
éarfo. • .Altrev:olte -l" opinione s' aggira sopr.a 
gggett-i affatto ignoti , e a suo capriccio li 
colorisce e H atteggia:, ed appartengono a. 
questa classe i sogni de! filosofi sulla forma~ · 
·zione dell' univ;erso, che saranno l'eterna e 
inutile occupazi0ne di ehi non sa. come pas~ 
s-are il s.uo tempo (2}. 

La curiosità, q.uesta molle primaria delle 
azioni umane, dannesa al~ riposo dell' indivi .. 
'duo, utile ai p1:~essi delle cognizioni, scon.; 
tenta di quant0 possiede vuoi pur formarsi uri' 
idea di tutti gli oggetti ~he le si presentano • · 

questa dispos-3zione d~!ll'animo umano aloÙni pro­
p agatori di false rivel&zioni. ;. spargendo i loro 
dornm·i d'oscurità.,. eaercitand-o il loro culto tra 

.le tenebre d? una caverna e l' ombre d ' un bosco 
eccitarono 1 'ammirazione e ]a fede .. E siccome i l 
"Volgo non ser.va misura -n-el credere, a Horchè fu 
f atto il . primo passo, ne vennero gli altri itl 
conseguenza • 

(.2) Y . Hist. Pliilos. Bruckeri , Hist. Eceles, Mo• 
sckP.im , Cours d 'étu1le de Cnndillao :&c1ciolopedie 
a.-t. ,flutvn~ A.r~1tot., Epicure~ ~gipti1m1, 04lcléen~ .. ,i· 



A.IIorchè la catena delle verità non arriia a 
còndurre il nostro spirito al suo scopo, egli . 
supplisce alle verità che mancano col mezzo. 
di verosimigrianze che le rappresentano. Do- · 
po alcuni sforzi egfi· si contenta dL ciò che 
l1a ritrovato·. I risultati delle sue ricerche · 
produssero ·in· -ciascun secolo una fisica e un;~ 
teologia che fu sempre dichiarata'- migliore 
delle antecedenti ; e · se p er lo p i·ù queste 
scienze· furon-o ripiene d;èrrori, q~1est.i errol'i 
stessi vincolando la fantasia, servirono almen· 
di termine. e di punto di ri.p,oso. ai p ensieri 
dell'uomo, che sempre v.uol godere, e si p,a.:. 
sce di vento . e dì huno , aspettando.· dei go•· 
dim~nt-i più reali, e si cnn tenta di parole in' 
mancanza d' idee (3). Q1.1al è l' origine del 
mo ndo ? Donde V.ennero gli uomini e gli ani· 
mali? Chi produsse q_nesti oggetti che .ci ere""'· 
scano d' intòrno , e mojono per rinascere ? 
Chi acc@se ·la fiaccola del sole, e chi attaccò 
questi punti scintillanti alla volta celeste ? 
Queste · ed altre simili erano le modeste qui­
stio n i che si propose la curiosità dell'uomo : 
una . serie d'osservaz ioni. mancando p er disgra-

(3) Allorchè ·il popolo Yede a o.agìone d' esem­
pio una stella . cade u te egli chiede cosa sia; un 
fisi co ignorante gli risponde è w1 bul,de, è une' 
meteora; e il popolo ancora più ignorant~ non 
cerca più oltre. Cos'è l'anima? chiedevano gli 
antichi filo sofi, e rispondendo è uo soffio, uoa 

ate1·ia sottile , nn' entelecliia) credevano d'~-
!~ì.:' soddisf~~!~ alla q uìition~ s · 
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zia·, . onde avere delle risposte esatte, l' im­
maginazione che si- picca di tutt' altro che 
di pudore, tracci€l le cause degli effetti , e Ia 
ragione .delle esistenze a suo capriccio .. Al­
tronde pressato il popolo dai bisogni e dai 

• mali de lla vita sentì, malgrado i rlclami dell' 
orgoglio, la sua debolezza, a fronte degli og­
getti circostanti . Il fulmine che si accende 
in cido· dovette ave.re una causa. e conveni­
va placarla; un' a!tra era necessaria al vento 
che infuria contro le messi; l'azione segreta 
che fa germogliare le hiad,e e maturare i frut­
ti , doveva essere diversa da quella che fa 
discendere la pioggia e sparg~ il calor vivi­
fico. di primavera, e conveniva .chiedere il di 
lei soccorso. L'uomo si credette q.u indi cir­
condato di potenze invisibili, terribili e ma­
lefiche le une, amich-e l'altre e protettrici. 
Il timore, l' a.mmi:razio.ne , la I:iconoscenza for­
marono le prtme divinità . (4) Il gran pote• 
re del1a natura fu diviso in un'infini tà di po­
teri differenti , tutti diretti da esseri creati 
a bella posta . A tutte le. opeTazioni della na­
tura , a tutte le azioni délla vita, ai bisogni 
stes§i _presedeva una divinità particolare ~ du­
rerebbe fatica a contarle tutte chi volesse 

(4) V. Origine des cultes par Dupuy, Histoire 
de la R eligion naturelle par Mr. Hume , Essai 
snr les fahles de B 'lì lly, Lettres sur l'origine dea 
Sciences p~r le meme , Essai sur les Eloge~ ~~ 
~h~mas a His!o.i;:~ I>l!i!o~~ !!e Rayn~l: 



- -cominciare· d'a· Gfove 
Crepitus (5). 

17 -
per anivn-re fino al di:o 

II popolo facendo cadere spesso il discorso 
.sopra: queste divinità. . dd }ui create con•t.mta 
ragionevolezza: , come si v-ede , era necessa­
:rio c:he se n~- forma&se tm' idea . Siccome 
egli non conosce che se stes~o · e la· nJtura, 
egli tracciò modestamente il carattere mora· 
le degli Dei sul modello. del suo ;. egli m~su­
rò la loro grandezza-, l~ loro· forza-,- le 1-om 
azioni dai fenomeni che loro attribuiva. Que-

. sti Dei furono dunqueonorati di tutte le pas-

(5) Paragona'te le varitrd'i-vinità che preserva­
-vano i gentili d'a tntti i pericoH della vit,fL, coi 
varj Santi, Sante e J\i'adonne del n ostr o p opolo, 
&anti e Madonne che 'danno de' h11oni con-siglj, 
che gtH!-l'dJA.no da·l fu.-lrnin.e , , che liberano dai nau­
fragj, c1le veg·liano sui viaggiatori, che ci av.r 
vertono delia murte ,. che .•• ma ia non ho co.; 

_ ~nizione bastante: pl'T · terminare questa numera~ 
zioue ; tocca alle donne a porvi l'ultima mano·.' 
Da questo paragone rielllta.. forse che nel nostro 
popolo regnino i sentimenti. steosi a~· gentili., 
~otto a !tra nome ?. Si l'Ìspond.e di ng , e si. a dd u.­
ce per ragione che tante divo~ioni· secondari-e 

· va ono a ri fondersi ne H' Essere Su.premo ,. e. In i 
sole hanno pe~ ~oggetto. Veramente davano h. 

_ stessa risposta al!cbe i gentili illuminati;. altron• 
de na•ce un piccolo dubbio dal fa.tto su-sse~roen­
te. Brunet raccgnta che un anno nella Chiesa 
eli S. T omaso di Gantorbery non si trovò che un 
11oldo offerto a Dio; qu.attro lire ricevette la Ver­
gine, e novecento cinqu.antaquattro lire sterlitle 
il p a trono della. Chiesa ! ' 
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sìoni, df tutfe 1e eleòofezze cldl'. uomo <6)' ; 
come esso vendicativi quand'erano offesi, s-i 
lasciavano poi disarmare dai d'ani e dalle pre-

. ghiere (7) La sem;ibili~à e l'immaginazione,. 
d t:ità mobili,. sempre irritabili, sr.esso intolw 
IeEaHti , crea,rono. int-orno· an:·· uomo dei be­
ni e dei mali cbimerle~i' ,. ddle speranze e dei 
ti~ori ;. @Sst;· iHg .. randironè\> , scemarono , tra­
sformarono , tinsero dd foro m~mentaneo co­
lo.ve tutti gli oggetti ; e ne' quadri che- r · uo .. 
mo si fece della natura ·non si vide che la 
successione e la storia. deiTe· aifezioni umane51'. 
come era ben giusto·. Non era il fuoc'? · elet­
trico che p.foduceva ii tuono e · il lampo , ma 
Giove che spavt:ntava: Pa terra· ; l' eco non· è· 
un suono ripe.r.cosso da· un 1ontano os.tacolo,. 
ma una ninlà piagnente che si lagna di Nar­
ciso ; l'eliotropio non è un fìore . che attrat­
to· ck!i• ragg:~ 5-01aci n.e segue il cor:so ,., r.avvol­
g endosi sul ga~bo, ma una ninfa sdegnata daf 

(6) Io ho sent.i.te à.ei divoti a. dimanda.r ser-ia• 
me; te,. se r}ova'Vano :dvolgersi prima a tal Santo 
q) a tal altro, temendo che il poiposto , fosse peP 
!l'ima nere· offeso •. 

(7) Il vecch io e il nttoyo·Testamento peF adlil t .; 
t .. rsi alla ca pa{)ità degli uomini usa t~. o espressioni 
tali che fauno suppor11e nel Creato11e l' o rlio, 
l'amore, la collera, il pe.ntimento, la vendetta 
a: !.a compassjone. 11 falso zelo farebbe pompa 
d'eJif!l ma· ae.lita a cu-r!!'Zza e d el-ta sua ceomra , se 
tr-ovasse queste esp~es>ion i negli scrittori pa gRni; 
pegg-io poi se le ~in!_~pjs~e in qualche filo~o fo 
moderno ~ 
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sole , che s'Opra dì lui tfen fisso· il guardo· 
per implor.:Ir compassione (8). 

(8) V. Sit>cles paiens ou Dictio~aire de la my· 
tologie. Secondo le attua li 1dee pop'i\lari, se un· 
fiJco momPnl-aiJl>o- a'accencte nelle vicinanze della· 
terra, questo non proviene dal contatto del:l' o&·· 
eigeuo coll' id'.l' ogeno, ma da 1.1n' anima del pur­
ga torio c·be ci compariòce c'in t a di fiamme, per.: 
ohè· ha bisogno del nostrlil soccorso. Se si al~a. 
un snon o nelle vicinanze d' uu ·ammalato, non< 
proviene egli dall' umidità, dalla seéche:~za di-!' 
legni , da.lla percussione accid:!!ntale·d:i• due corpi) 
ma dalla corteaia. di nn santo che vuole disporli 
a morire. Se nn sogno funesto ci agita l ' auiu1o 
alla notte, eg1i non è figJio del cattivo stato di 
l'I Ootra salttte, d'Una 1)08ÌZÌOne corporea che ci 
inot~mod:i , o ili qualche ide.a gior-nal1era r ma il· 
:il nostro angelo che ci avverte d'un imminente 
peri.._colo . Se r<Jffi9J'eggiano le catene in vecchi ca+ 
l!tt~lli di1abitati, non sono- esse agitate da' la dri , 
e da b1·iganti ohe là nascondo no i loro Jà rlroneg• 
gi , le- loro nefandità., e per riposare tranquilla­
Jne!l te, mettono alle porte per sentindia· l'a pau'" 
ra , ma è il demonio che vuol p.llfe a vere i sn.oi .' 
palazz1 senz;a pagar- la· pigione,.;.ha salute infer­
rn1ccia di' rin · fanciullo non na:sce dai. legami c ha­
lo soffocano, da qua lche difetto organtco, d à l h 
cattiva stagione, dalloz-!!regolamento nel cib(J, · 
dal cattivo la tte d'una/ balia venule, ma. d.a non, , 
3o q•uale . i nfl (uso d'1ma vecchia-, eui si d à il no•­
me di stl'egil, e che rodendosi di rabbia · per- l'e!­
tl'Ui bella prole,. s'afF:\ tica a distruggerla . La ca t ... 
tiva riuscita ne~li· affari non d'eve attribuini all' 
ignoran1.a, all'inesperienza, all' i>net'zia, ai vizj j 
alla mala condotta, ma alla fortuna che ci pet"• 
seguita i ·ven~~ne i no·!tri affari a. migl.ior-a.re ~ è· 
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L' imtnaginaziotte s-cossa dai' timore o esai;;, 
tata dalla sensibilità credette di sentire glies-

allora che 1a {ortrma ci sorride: dite al-popolo 
vhe- vi spiegh i l' 1dea d-i fortuna;> hr sue risposte 
vi con-vinceranno ch'egli si appaga di parole, 
com!' h-o accennato nella' nota 3 :. · oppure che 
della forttma forma una· potenza .invisi.bi le, ca­
pace d'od-i-o , di pre-ve'nzione e- d ' amo.!'e , ed· in 
!!onseguen·:r.a ie sue i~-ee coincidono con quelle 
de' pagani. Menete· al- vaglio. tu~te le opinioni 
popolati relativamente· ai tesori nascosti, ai nu­
meri del lotto, al ritorno ùe' morti, e vedr-ete 
che il peso d-el paganesimo gravita ancora su-l 
nost ro ! flo~Q!o. U o a sola. differenza si osserva- ,, ed 
è che alcune opin4on:i· ~reche e romane · si_l;tlpa• 
tizzavano coi sentimenti dell' a·lleg.rezza.- a segno 
che divi-nità, particolari presedeva.no allo· scherzo 
ed alla g:iov.i-alità; all'opposto tutte le idee a!l­
tuali ci portano alla> nia•linconia . Qhesto sia det­
to di passaggio . Per provF~-re la proposizione· a·n­
tecedente ed unire cbn un- aneDo intermedio' gli 
ultimi secoli del paganesimo al secolo attuale 
b asta 1eggere i c:moni de' Concilj, gli esorcis~i 
S!e lla. Chiesa, ]e formole dei Battesimo ... Il 
quinto eanone dsl Siovdo d-i Sa.ltzbourg raduna· 
to nel 742. da 8·. B ùnifazio esorta Ì · '\teecovi _e i 
Con-ti a prenckre· le più efficaci misuTe contro le 
superstizioni- pagane. Esse e-rano ancora nwrne• 
rosa. S'i a-ttribui'?a: a oagion d'esempio alle d.·on~ 

· ne che avevano d'elle pretese in medicina<~ una. 
scienza mi9terie>S8i,. o-nnipotente, ed nna. san·tità.­
particolare: queste se-rocche erano tanti i!sctllapj 
vestiti da donna . 5-i faee'\'a:no· àe' pranzi e de'. 
nodl1zj sulle tombe de' morti secondo l'uso de• 
gli antichi. JJa · festa del Sole si · celebrava nel 
me!e dj febbrajo ~ Yi. erano de' giorni , in .cui 
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:seti ·immaginati. Una vioien·ta tempesta ave-
• Vi! .forse sradicati gli alberi, rovesciate le •ca-

ad im itazione delle çerimonie pagane che erano 
allegre , le. giovani .danzavano nelle Chiese • Si 
getta.-., a la -aorte -in nome d-e' San ti , il che non 
è affatto fuori .d'uso . attualment~. Eranvi ancora. 
a•ppreuo i .. tempj tlé' pasénett~ sO.C<i'i. Si portava• 
D'a dei pentaooli' e -degli amulet-i r.on de' cara t.; 
teri , chiamati runen e riputati 111agici. Allorchè 
<iaesti cnrat teri dovevano nuocere a -qualcuno 
erano scolpiti sopra bastoni neri , da oì.ò venne 
l'espressiooe dj magta nera • Si traevano dei huo· 
si o dei cattivi augur.j dal corso d-e' fiumi , e 
dall e loro sor~nti. Le ninfe conservavano .an­
cora .jl -loro immaginario potére, e ·si vrescri ve• 
"9'ano diversi usi per amansar.le:; io -credo che il 
mig liore fosse un téte·à·téte. Si attribuiva ai versi 
un chaime particolare, così denominato dalla pa­
rola latina carmen, .e si crefleva che il canto de· 

' gli uccelli avesse 1a virtù d' ·i.nctmtare.. Tutte Ìe 
specie di d:i.vina.zion>i e di sortilegi si eseguivan o 
colle estremità. delle bacc-hette, coi ·di.ti .d elle 
mani e de' piedi : · chi ·geHa·va Ja sorte faceva 
ae'Ue conto-rsioni alla foggia -de' furiosi e degli 
arrabbiati. ]\'[ostra vasi una venerazion~ part,.i.ca­
lare alle scintille schizzate dai p ezzi d~ legno 
secco acceso • Si ca va va n de' pro n ostici d ai gior­
ni altre 'volte c.onsecrati alle feste di 'Giove e di 
:Mercurio _. Si facev.ano de' fèstini in . onot·e di 
Dio e de' Santi. I ~ucnhiaj, i bacili e tutti i vasi 
che avevano seJ'ovito all' ·idolatria erano riguar­
dati come aaori daJia stupida orecluli tà del po­
polo ohe a·v,eva la sf"cciata·ggin·e rli resi stere alle 
dotte i~t:ra·zioni de' Missionar·j. Verso ~atnle ii 
crede va che le furie ( das Wiitende Her) s' aggi.• 
ta!a_po daper!utto pe~ fa~ del mal~~ Sj riguar-: / 
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)panne' si fu persuaso -d' aver veduto l' essea 
re stesso :che anima le tempestf;! (9) ~· Egli -~ 

-sava la mandragova -come un .Alrumt o una spe..; 
eie d~ demonio che sapeva le cose più -~egr-ete, e 

<a cui si poteva confidare fa · custodia de' tesori • 
Si te m eva l' influenza del Dio 'Thor , che era 
l' eolo de' Germani • Si attribuivano aH' influsso 
deHa Luna le epilepsie ; perciò quelli che veni­
'Vano -assaliti dall' alto male furono •chiamali Ju"" 
natici , mondsii.chti.g: era. r-iservata a quegli cha 
{gettava la· sorte , la loro guarigione. Per repri· 
.m ere qneste sa perstizioni H Sinod<O_ di Saltzhour.g 
fece inserire nella forroola del battesimo che i 
Y!eofiti rinuncierebbero al diavolo ed alle sue 
·o.pere . Histoire .univ~rselle et diplomatique pa_r Mon• 
&~eur W~quelin tom. ~ P· !l88 ..• Hist. Eccles. par 
Mon_!.· Fleursr. · 

{9 ) I sentimenti morali agitano anch-' essi ed 
~~cendono la fantasia; da ciò nacq:uero gli epet· 
tri , ]e lar.ve, gli angeH in form-a di giovani , il 
P~dre Eterno colle &embianze di vecchio, .tutte 
le vis\oni or aHegre or malinèoniche, e.condo cl1e 
si coniarono ·trn i sen timenti · della virtù o del ri­
morao; così Aristodemo parlando a Gonipp.o _del­
h 'figlia nccisa ·per amhizion di regno • pe-r ven· 
~eua, gli dice : 

Come or -v-edi té me, oosì vegg' io 
· L' ot;nbra sovente ddla figlia ncd:S& , 

Ed ha.i quanfo tr~menda ! All.or che tutte 
Dormon fe (lOSe , ed io sol veglio, e siedo 
.A.l chiaror lioco di notturno lume , 
Ecco il lume repentt> impallidJrsi, 
E col petto mi preme e colle braccia ~ 
Farmi aUora eentir sotto la. mano 
Tepide e rotte palpitar le viscere, 
E 41ue~ t~cc(? ~· ox:ro1_; · ~~ d,;_:iz~a ~ cr:ini! 
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·era alto -come '1e ·nu"bi, Ia ·sua voce era mu- • 
;:ghiante ,- il suo pass.o traversava le valli ·e le . 
. montagne .; ei fu veduto co11 braccio vi goro• 
so scuot~;.re , sradicar $li alberi , e rovesciar . 
le c~panne • Non è J'l.è anche necessario :che 
la paura sia_ giunta a segno di rendere :fisica 
:l' illusione • Il m.araviglioso s'insinua da se 
fìtesso ne' 1wstr racconti .La nostr' anima 'che 
ha bis.o,gno &' essere agitata e sommossa si 
.com1piace ad eccitare queste emozioni col 
.maraviglioso, e viv.:e ella stessa ·della vita che 

parge ne' circostanti • Si forma casì una co­
-spirazione contro la v~ri.tà tra la credulità e 
.la menzogna . Qhegfi che parla ama a raccon­
tare· dei prodigi, quegli che ascolta ha pia­
:eere a ·crederli; il numem cld testimonj sem­
!bra anche moltiplicarli i il tratternimento di­
viene una specie di combattimento , in cui 
~iascuno cita s.e stesso e tutti vogliono sor­
passarsi a vicenda • Altronde le «=:migrazioni 
ne• primi tempi della storia -erano fn:quenti. 
I viaggiatori non erano nè malto attenti nè 
molto istrutti . Ingannati essi stessi, inganna­
wano quelli che erano -avidi d' asc.oltarli. Di·p­
più ; conviene ben eccitare le sorprese al­
lorchè si fa un racconto ; giace h è non var­
rebbe la pena -d' escire dal patrio suolo , per 

Tento fuggir ; ma pigliami lo spettro 
'l'ravers1> i -fianchi, e mi strascina a' piedi 
:p i que Il !l tomba ~ é qui t' asp~t to , g-rida_, 
JB ciò detto a •e,pariace • 
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non .vedere ·dhe de11e cose ordinarie; (10) da 
.ciò nacquero i prodigj e le mostr.uosità, li 
uomini a testa di cane , . a coda di pesce , a 
piedi di capr~ , i .pigmei e i giganti ..• 

Allorchè ·-fu ammessa J',esistenza . di poten .. 
ze invisibili, genj chiamati, . ovvero .dei, che 
s' interessavano alla sorte dell' uornQ ,, facil­
mente si suppose che per essergli piÌ:l utili, 
e stargli ~-o.ntinua..ment.e al fianco si degna­
vano .di .vestire le fo:vm-e dell' "u.omo stes­
so • Co-sì gl'Indiani ,. gli· Egiziani ., i Greci ; 
i-Romani spiegarono .l'esistenza degli .uomini 
che grandeggiarono sopra il restante., e s'at­
trassho .gli sguardi con azioni straordinarie., 
magnanime , utili , coraggiose .. La storia di 
questi uomini sfigurafa -élalla tradizione, riem­
pita di pì:odigj dall' amor del . merav~liG>.:. 
so, di bugie officiose e di frodi pie dal ve­
l'o e falso zelo, ..produsse ·1' a11tica .mitologia 
pagana. 'In que' .primi tempi, in cui le passio­
ni erano nuove e senza freno , la riconoscen­
za non conosc.eva limiti ., come attualmente 
non ne conosce l' ingratitudine. Ella tollera· 
v.a facilmente un'esagerazione ecce-ssiva .• Al 

(xo) ·Tacito parlando Clelia Sqnadra d·i Ger­
knanico dispersa da una tempesta mari:ttilna, os­
serva che i so ld ati balr.ati sopra lidi stranieri, e 
riuniti di nuovo raccontava-no ogni 'sorta di pro­
digj : Ut !JUis e.x longinquo rePenerqt., miracula nar­
rahat ., Pim tr~r.binum, ina.uditas ·polucres , monstrd. 
maris , ambiguas hominum èt be.lluarum jfJrmes.; Pisa ) 
1i~e e~ me~~! ~~~d~tli ! ~~! !!! ~~ · 
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lnomento in cui questi gr~nd uomini moriva-
no , il dolore prestava forza .alia riconoscen• 
za, e l'entusiasmo poteva tutto immaginare e 
tutto dire . L' orgoglio umano confermò qu~ 
stì racconti; la successione dei tempi li ac­
crebbe : gli uomini si rassotnigliano a!Iorchè 
vengono osservati davvicino , allor.chè la lu­
ce li circonda; essi non s'· ingrandiscono, non 
giganteggiano che in lontananza , attraverso 
1' ombra de' secoli . Chi o&Ò dubitare di que­
ste rispettabilissime divinità, si as-sicurò il ti­
tolo d'ateo, e tì.1 'condann:rto alla znorte , on~ 
de persuader lo senza .replica dd suo errore. 

Tanti Dei sparsi i.n .tutti i-dipartimenti -del .. 
la natura avevano bisogno d' un capo ; .non 
si concepisce uoa moltitudine regolata senza 
un presidente che Ja dirigga. L'imm~gine dd­
la tamigiia, -in cui molti obbediscono ttd un 
solo ; l'idea dJ ordine, che è la pe~zione 
degli spirit! limitati, confermarono l'opinio­
ne d' una ,divinità ;primaria . II ·popolo acco­
stumandosi, per altro con sommo ·stel'lto, a ri­
ferire tutto ad essa, j beni alia sua benefì c en­
za, i mali alla ~ua vendetta e gim;tizia , non 
riguardò ,più _gli altri Dei che ·come di lei 
ministri . Giove fn il primo Console , e gli 
altri Dei non ebbero ·che voto consultiv-o: 
lJii consulentes (; 1) 4 • . 

La curiosità. di ii' uomo ., f' amor deii' esi­
stenza, l' orror de11a. morte , il dolore in cui 

" ' 

B 
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ci lascia Ia perdita delle persone .a noi più 
care, tutto eccitò lo spirito umano a chiedere, 
c.osa diveniv.a l'uomo privo di vita, ove si 
rifugiava il di lui animo . - La somiglianza 
tra un uomo morto ecL un addormentato è 
sellSibile e grande ; la morte fu detta un son­
no eterno • Ora un uomo che dorme ha chiud 
so gli occhi alla luce; se il di lui corpo re­
sta in ri_poso, il di lui animo veglia, e va ru­
minando le idee del giorno. L'uomo moren_. 
clo , giacchè ii corpo inf:racidisce , e lo spi­
r-ito come nel sonno sopravvive, va a rifu­
giarsi nelle regioni prive di luce (u). Sic­
come l' esistenza è risguardata come un bee 
ne anche dagli infelici ; siccome piuttosto 
soffrir che morire è la divisa dell' urnanita; sic­
come la speranza d'unirei a' nostri amici estin­
ti ci addolcisce il dolore della perdita, oo- · 
sì facilmente si estese e si radicò negli uo­
mini":!a persuasione che qualche cosa doveva 
:;;opravvivere alla distruzione della morte . Le 
i de di sapienza e di ' bontà. attribuite alla 

_(12) I' venni in luogo d'ogni luce muto , 
Che tnuggia , come fa mar per t empesta 
~e da contrarj venti è combattu to ; 

E ct ltrot:e 
Vero è ch'in su Il 'proda mi trovai 
Della valle d'Abisso dolorosa, 
Che tuonQ accoglie d' infi<J.iti guai 
Oscura, profond' era, e nebulosa 
Tanto che per ficcar lo viso al fondo 
;I' non v! discernell veruna cosa . 

. --- ·- - . ·- DANTE~ 
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causa prima combinate coi mali della vit_a che 
spesso piovono sull' uom virtuoso, rinforza­
rono la persuasione dell' immortalità : e poi 
quando un' opinione simpatizza coi nostri de­
siderj , lo spirito umano non l~a bisogno .Qè 
di logica nè d'argomenti . · -

Le idee sensibili ser:virono di guida a chi 
dipinsè le regioni de' morti: vi si inalzarono 
de' tribunali ' perchè ve ne son tra gli uomi­
ni; tù stabilito un giudizio , perchè si usa 
tra di essi : si tracciò il campo della verità, 
si citarono le leggi s' ammisero de' testimo• 
nj •.. ed altre simili idee della vita attuale 
fi.1rono applicate all' altra~ Le ombre virtuo• 
se fl1rono vesti~e di bia~co, collocate .tra pra­
ti verdi e fioriti , tra ±rutti deliziosi stagio· 
nati da un ciel puro , tra concerti aW ombre 
de' _boschi, tra i colloquj de' saggi ; _ogni 
passione tù esclusa, acciò non venisse alte ... 
r~1ta la felicità ; si bandirono quelle inquie­
tudini divoranti che turbano la pace interio­
re , e rispingono le sensazioni ~ggradevoli • 
Il sensuale Maometto aveva raccolte tutte 
queS,te idee dall' Asia ; egli vi radunò delle 
giovani sempre ·belle , perchè egli era gio• 
vane : d'onde io conchiudo, dice Bailly, che 
gl' istitutori de' campi elisj furono .de' vecchj ; 
essi non vi collocarono l'amore, che per es­
si non era · n è un bene , n è un bisogno . Le 
anime viziose furono collocate tra le tenebre, 
fra il fuoco, tra i dolori dei denti; si pin­
sero gli ambiziosi divorati dagli a~voltoj, _gli 
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uomini sensuali ~ormenta'ti dai ·bisogni conti.. 
ntiamente rinasceRti e noR mai soddisfatti; si 
crearono dei carnefici armati -di serpenti, dei 
:fì.u.mi Gl.i pece bol'lente , ddle ondè res~ ama­
re.dalle lagrime ..•.. La c·ompassione -persua .. 
se facilmente agli antichi po.pol·i che i sacri .. 
:62j de' viv·i addoicivan la sorte ·dei defunti; 
l' interesse affertò ques-t' idea , e la sostenne 
con tant-o ntaggi-or ealore , quanto che copri­
vasi col manto -della pietà . Su questo mon­
do si 1evarono del-le camhia:li per 1' altro ; 
f~1rono spediti d e' c9rrieri nella i"egionc ~· 
morti, e ·si ricevettero dell~ risposte (11)"' 
Nacquero mille opinioni tanto piu decisive, 
quanto çhe si combatteva nelle tenebre . 

Le idee concepite sulla soprav;vivenza de' 
morti, la .supposizione che le mnbre sciolte 
d.Ji legami corporei dovevano crescere in co­
gnizioni, la forza delle potenze i·nvisibi·~i taN­
te pitl esagerata, -guanto meno cognita, l'a­
more del meravi.gtioso che c'induce a crede­
re tutto ciò cl).e ci sorprende , il desiderio 
di conoscere le -cose· nascqste , e principal-

1t3.) Un pred ,icatore di Bourdeau x pf'r pro­
vare Ja f'icono~cen:ta d·e·• morti verso di ehi a lleg­
geriqCP. le lo-ro pene , faoendo abbondanti ·limo­
~i ne ;1 i monaci , dice -g rav.eme nt~ , oh e n l SIHHHt 

del l' argent~ .ch" cade nel bacile o nella bussola, 
e <'he fa ton, tin, tin , le auime del purga torio 

·;prese da un'l gm$ta aliegr z,za fanno 'ha· , ha, ha, 
l~ i. , h~ , h~- e ' 
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niente 1' av·venire (14), tutte le passioni che 
vanno sempre al di là. del poter fisico dell' 
llomo , i mali che lacerano 1' umana vita , t;; 
de' quali vouebbe .la nostra naturale inquie­
tudine disfarsi in un istante, le . combinazio­
ni stesse del caso introdussero la magia e 
gl'incantesimi'.- Si· suppose che alcune paro­
le d' un prete egiziano potessero calmare i 
fulmini e Je tempeste ; che i ±remi!i d' una 

(r4) =: Tutti gli u.omini impazienti di giur. .. 
gere all'avvenire vorrebbero conoscere 1a sorta 
che loro pende lllll capo; il saggio solo sa che 

·qul'sta cognizione sarebbe f1inesta. Infe1ic~ Jlel ' 
passato. scooterlto del presente' e uomo non si 
regge che_sull' ali della speranza in una carriera. 

-«:h ' egli ui sfeua. di scorre.i'e J":l."pidamente. Se 
l' avvènire s'aprisse ilavàllti all'uomo, tormenta· 
to questi dai mali futuri., resi ·presenti, poco 
sensibile ai .àeni usati pria del godimento, do~ 
'frebbe riguardare l'esistenza come nn farde1lo; 
La sapienza divina ci ha l'isparmiati questt,mali 
che l'astrologia vorrebbe spandere sulla terra. 
E8si regnano ancora in certe contrade, nelle qua-
li non penetrò ancora la luce delle seien.ze. Nell'. 
Europa stessa , non è gr a n te· m p o , i popoli a ve• 
vano i loro indovini ,. e i principi,. i loro astro lo.; 
gi. Caterina de' 1\'Iedici presa da questo errore 
aveva fo1tto oostruire h colonna de H' Hotel di 
Suisson:. per conmltsrvi gli astri, giacchè i sceld 
Jerqti soprattutto desiderano di conosce re l' aV'..; 
venire, e i rìrn provt"ri della loro coscienza so n() 
una cer ta astrologia contro la IJUale abhisogno.nll 
d'essere rassicurati. ~ Hist. de l'.A.atrou. Ana 
par 1\~ons. B . .dlly. · · 
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pitonessa chiamassero i morti dall'Erebo . AI~ 
cune lettere scritte sul suolo facevano cono· 
scere le cose nascoste, il canto d' un uccel~ 
lo svelava un avvenire torbido o sereno , un 

-po' d'acqua mistica d'un i.ndovino sp:lrsa sul­
le campagne , iàceva prosperar_e le messi , dei 
profumi .d' incenso preservavano gli animali 
dalle malattie; il tocco d'una vècchia vi ren~ 
deva stup.ido e immobile ; il soffio d' un in­
dovino vi richiamava alla vita; i dernonj com-:­
padvano al'battere d' una bacchetta; voi era­
vate trasportato in un istante da un luogo 
a un altro, o vi veclevate ai piedi tutti i 
t esori del mondo. Se una giovane bella era 
restia al vostro amore , con una pinola che 
le facevat e t ranguggiare la rendevate vostra 
amante. Il Senato Romano credev-a d' far 
cessare un' epidemia coll' ordinar a un ditta­
t ore 'di piantare un chiodo nel muro , o ad 
un indovino dell' Etruria di suonare un' ariet­
ta, o di eseguire una danza ( 15) . Quanto 

(t5) Per essere giudicato soltanto sopra c iò che 
dioo, non sopr a ciò che mi si imputerà di -vo ler 
dire , a vv ert irò eh! io non la faccio qu~ da t eo­
logo, rna da s1iorico, e che avvicinando le opi­
nioni der~ secoli e de' popoli per scoprirne la loro 
analogia e la loro contral'ietà, no!l è mia inten­
lZione di d·ecidere d a q na l parte sia la v~rità o 
l'errore ; e protesto candidamente di non avere 
cognizioni basta n ti per formare questo giudizio . 
Dopo questa protesta, ch e secon do il solito sarà 
inutile~ io racconterò che per liberarsi dal fulmi-
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più i tempi furono ignoranti tanto più l' ar .. 
te della magia divenne terribile. Ba"stava co-

ne si ricorre dal nostre popolo al snono delle 
oampane . Appoggiato al la fisica ed all' esperien~ 

.Z'l rì fl ~ tterò che quest' uso può essere dannoso per. 
e·hi l 'esero i 'a. La fi&ica insegna che il fuoco elettricQ 
ùa cui s'accende i1 fulmine, pa.11sa facilissimamen.: 
t~ (Je' meta lli e per la _canapa; l'esperienza prpva. 
che molti campanari 1·imangono uccisi; se la cor-

,_ da· fos~e ·di seta, la quale non dà passaggio all' 
e le ttricità:, il pericolo svanirebbe-- Per raccoglie­
:rl! una buona messe si fanno in primavera dai sa­
cerdoti alcuni segni di croce sull'· a ria , e si as­
perge la Gampagna d'acqua santa -- Per ottenere 
la guarigione d'un ammalato si accendono delle 
!CanaeJe avanti un'immagine, Je si offt·ono i pià 
bei fiori, o <ru-alche aLtro &J:nese più prezioso -­
Il popolo crede che una ointura di pelle po~sa. 
preservarlo dal fulmine o dal naufragio -- Una 
folla di preti vestiti d'abiti sacerdwtali circonda 
a Roma l' urna del lotto , e il ragazzo che deTe 
estrarre i n':~ meri, fa il segno, della croce , pria. 
di porre la de1tra nell'urna -- L' immagi-ne di 
non so qual santa ha la -virtù di procurare uu· 
parto felice , come l' immagin e d' un'altra. pre~ 
8erv !l! il nocchiero dall e tempeste del mare·· S'usa 
anche tra di noi di hrnciare incenso ed olivo per 
impedire l'azio ne delle maligne potestà aeree, co­
m e s'esprimono la Chiesa e S. Paolo·- Chiunque 
ha 11na tintura. dell'rantichità sa che le pompe ' 
del noatro culto, i tempj magnifici , gli abbiglia" 
menti sontuosi , le tiare, le mitre , i pa~torali :; 
i ceri, le processioni, i giullilei, te l ust.razioni , i 
-vasi d' oro ••• sono tratti dal paganesimo ; • ~ 

. . ~ . •' 
Mr. Mainers parlando de' ·temp~ ~l!\ !!!t!~ ~on 
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noscere alcune proprietà de' vegetabiH e a~ 
gli elemènti peJ; operare de' miracoli avanti 
una folla d'imbecilli, per spargere intorno 

troppo distanti dice: Aucune partie de la philo­
zophie, aucune science n'ewt autant de s~ècè3, 
qjt ne fut cultivé~ aveo plus d.'ardeu>r' me·me pat 
]es" plns grands hot:nmea· , que l'astrologie , la 
doctrine des ch~ mQnS ,' et les dift'.erentes branchea 
de Ja magie qui s'étoit e.xtrémement r~pandue·. 
D.t ns le quinzième, la seizième et une grande 
partie du dix-huitième siécle, on croy.o_it à l'ap- _ 
p arition des esprits, au-x posse:twions du dìable é!l 
.an x con juratia_Qs , à la puissance -presque sana 
ho(.Oes et. aux.jn:ltuences de l'esprit m:alìn, .aux 
pxodiges jnarnaliérs asse~ sembla.h~e&- à- ceu:z:. pour 
lesqne ls le sénat de· Rome fa ~sqit consul fer de<1 
d evms et r usques, cm lea livree de la §ybille; on 
l!l rryoit enfin au &ens propbeticpue d·es song,es , dea 
n omhres' des inond·a tions' des trembleulens d'e 
terre, et à mille a•utres choses de cette espece : 
et ot!tte ÙOJaqce n'existoit pas seU>Iement dan:Jo 
la classe }gnorante du bas-peuple ; ma•is elle 
étoit presque .gél'lé-rale, et lea savans et Jes phi­
losophes !:es- plus- distingués u'en étoient pa~ 
exempt!l. 

Chacun de- ces tJré·jujés grossrers é'toit t-ellemen!i 
enlaoé darts la philosophie et )a thflologie -cord 
rnmpne de ees tems, ~.j· U<e l'on abhorroit comme: 
df's athées dangeFe t~'X, · et q·ue· l'on eonllamnoit 
tnème au snpplice du fea, cen:lll qui l'es· comblt· 
toient; tandis que d ons l'Italie mème, on proté" 
geoit puhliqnement dea ér:rivahls qa:i aa-ppoitmft: 
las fondemens de )a relig ion et des moeur.s,. o.u 
que du moins on ne leul" opposoit .. ni· co·ntra~ 
dictions ni peines • Jl istoire. des JCiences àans le 
Gr~ce, par ·chriùtophe Meine1·s~ 
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di se una specie di prestigio , facilmente esa-
gerato· dal timore e dalla credulità. Quando 
si ha veduto ciò che non si poteva immagina­
re , s.i crede pr ontaniente ciò che non si ha 
veduto . Non avvi piì1 regola alcuna per giu­
dicare ciò che è possibile; l'immaginazione sr 
lascia tutto persuadere • Le evocazioni de' 
morti e degli dei, c·he sono. una sessione. 
della scien.~a degli incantes.imi ,. si stabilisco .. 
·no senza ostacolo , e si credo.no. facilrnemte. 
Queste cerimonie si praticano di notte-, nel­
le t enebre di 1m bosco . 11 silenzio e t' om .. 
bra v'avvolgono in un orro:r religio.s_o; l'im­
maginazione si scuote e s' accende a capric­
cio . La paura' agghiaccia i sensi che vi mo­
strano realizzate le chimere della vostra fan­
tasia, le omb1·e vi sembrano oggetti , e voi 
vedete o i morti o -gli dei • 

Q ues ta mass f! d'opinioni f-isiche, metafìsiche-~ 
teologiche , non so con qual nome chiamar­

. le, venne aumentata ed abbellita dalle ia1mag r­
ni de.Ha poesia . I sogni della fìioso.fìa accreb­
bero l'incertezza delle idee, cioè aHargaro-

.- no il campo deW opinione . I principj: pil.t lu­
minosi passando attraversa al'le idee popola­
xi -presero il colore del pregi ~diz.io .. l rac­
conti . delle vecchie .conìnsi con quelli dei 
saggi c.!,l ncc Ilarono fino l' mubra della· verità. 
La mancanza d' antic·hi documenti , o la loro 
'difficile: interpretazio"ne ·:non permise di smen­
tir l ' erròre· . Gli equivoci delle favole e del-
le lingue favorirono la d ivergenza delle idee _. 

~* 
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d' 1 c· mvece 1 scemar a. .-1ascuna generazione avi.., 
da di portare un tribu to al deposito dell' o­
pinione aspirò alla novità. Il fìume della tra­
dizione allargandosi continuamente, divenne 
fino ad un certo segno più torbido . Le idee 
della nostra infanzia , le illusioni della gio­
ventù, i nostri progetti, i nostri bisogni, 
le speranze, i timori, tutto fu in contatto con ­
questa sfera d'idee popolari che ci pressava 
da ogni Iato. L'inerzia morale, per cui l' uo­
mo s'induce piuttosto a credere che ad esa­
minare, . la prevenzione pé' nostri genitori 
che si estende anche sulle Imo opinioni ' · la 
voce de' vecchj che ci sta d'intorno, e n~· 
q~1ali non possiamo supporre mala fede, l' orn• 
bra de' secoli che getta sulle loro idee un 
r ispetto religioso; tl;ltto mette un sigillo d' in­
fallibilità sulle opinioni dominanti di un pae­
.se , e fa dd dubbio -un delitto • 

. Siccome gran parte di · queste idee, vere 
-o false che siano, non erano che figlie del­
la fantasia ; siccome questa lJn po' discola e 
scapestrata segue differenti strade ne' diffe­
renti secoli, e nelLe circostanzt: varie sì fi­
siche che morali , così nacquero le diverse 
opinioni de' popoli. A Ilor c h è le nazioni eb-
bero fatto dei cambj, divise le loro prodn-
2ioni, i loro beni e i loro mali ; questa mas­
sa accllmulata d' idee native e di straniere 
formò le opinioni del mondo • Esse fmono 
-'imponenti a segno che si possono paragona-

~ . aL velo-ne.to che pendev-a dal palazzo de' 
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Califfi·, che i pi'ù gran signori ·andavano a,_. 
baciare con profonda venerazione • 

CAPO SECONDO. 

Pelle aptnioni utili • · 

Siccome la sagge?:Za tranquilla, ~he nò!ì ha 
che dei desiderj moderati, è una virt4 che. si 
può benissimo raccomandare ne' libri e nelle 

~ scuole, ma che non travasi che rade volte in 
pratica ; siccome l' inquietudine sembra es~ 
senziale -~Ilo spirito umano, e nulla più gli ri ... 
pugna che il riposo ; siccome la ~ospensione 
del gindizio e il dubbio si oppone al biso .. 
gno costante di c-redere ; siccome nulla di ciò 
che riguarda l'uomo non è senza mes colan­
~J, e la verità pura par che lo sfugga, e se 
ne allontani per non lasciar gli che .l' ombra ; 
siccome le fonti delle illusioni che inganna­
no l' llomo sono moltiplici e costanti in tutti 
i punti del tempo e dello spazio; così si può 
dire ch~ --- 1' opinione è inerente all' intellétt~ 
umano ; ella · occù p a ed offusca quasi tutta l'e~ 
stensione delie nostre cognizioni, e non c~ 
de che lentamente alla luce del vero. · 

Si può egualmente dimostrare che l' opi"" 
nione ha maggior forza d-ella realtà delle co­
~e. Senza le c~e illtisioni dell' amore, chi si 
.avvincolerebbe al matrimonio? Senza le idee 
brillanti e profonde <.:he entrano nel senti-; 
mentq della gloria, chi supererebo~ i p_;:r:i.. • 
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coli che circondano i di · lei trofei. ? Ridu­
cete la virtù all'idea d' ordime . e di ·vantag­
gio attuale , d,issjpate le immagini ridenti c h e­
volano -intorn0 a.W CIOH10 vi1"tuoso.., e· ditemi 
chi av:rà. eoraggio di seguirla nel c·<1mmino­
deiie sventure· ? Togliete ai' vi:zio· tutto ciò' 
che lo rende, onibile, distruggete i rimorsi., 
g1i speHrì, le larve·, le eu meni di che si as-· 
soc-iano· neH' a11imo del volgo,; e vedi:ete· se 
il vizi-0 lo coJ}>irà d~ orrone . Cur:ziG chè si 
getta in un golf0 per: salvare la patria. ,. e · 
perde Ja vita-~ è egli sostenuto,- da ltn v..an.,.. 
taggio reale a daHe belle· qhimer.e di patnio-· 
:!ismo e di glonia ? H martiFe · che· sOJ:dde all 
de>lore e canta tl'a· ]e fiamme eh e- g1i si. av.-· 
volgono intorno , non. €· egli a.Net.t~to' daW i("' 
dea c01;1fusa d' un! ignota, fel icità· che la fan-· 
tasia gli · pinge vivamt:nt,e· sul la. p,·rospettlvaì 
dell'avvenire·? - · P1ut-arao ·llaeeonta· che Eru-· 
to vicino· acl imba1;car..s-i I?er abbandomu:e· P 1'­
talia, passeggianclo· sulla spondtt deli mar.e · CGRl 

Porqia, entràl con essa. i11 un, tempie:· insie­
me IiYGiser,o Le l ono p reghiere· ?g>l1 Dei Fr.o~· 
'tettori. Un quadEo· ehe·I:appresentav·a gh ad:..­
di'(i)· d" Ett(l)re ad.' A-mlromaea: colpi· i l Toro·. 
sgu.ardo· •. .La· fìgl'ia di Cat one che· fino· aHGra 
-aveva: repl'esse le ~sp.vessi0ni de11 clolbr,e-, veg-· 
gen~· quest@' q,uadr-ir non• pot è- c:onte11ere- l'·ec .. 
<.'ess-6\ dè Ha· sua. agita-zione· •. Bruto- aJ:Ior,a inte­
nerito· egli stesso2 disse avv;ie.inandosi arl al­
cunì de" suoi; amici ehe· lo· aveva·1:IO' accompa .. 
gnato: io vi corrfi:do ques~a d'?~ma, che a; tutte 
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-le virtìi del suo sesso unisce Il coraggio çld 
nostro; e si allontanò. Qu-ante lezioni di I-no­
ra! e in questo racconto. ! 

Si vede che il milo sc-opò non è di parlare 
delle opinioni puramente te0rlche, n1a di quel­
le che influiscono· ne' costmni ; nè di tu-tte 
queste tratter~ io con estens-ione, ma mi ri­
stringerò ';r quelle che dall-a 1:eligione tt:aggo-

. no ongine, e nel di lei manto s avvolgono• .. 
Bailly l1a detto~ la virtù troppo semplice· 

per }'indifferenza. umana ha bisogno degl i· or­
nàmr:?nti della favola ; i:l vizio pe.1t se stesso 
E.on è abbastanza orribile, convie.lll circondar­
lo di spettri. A _questo scopo tendeva· gran. 
parte deU' antica mitologia~ La pietra sopFa 
di cui nel Tartaro stava hm;nobilmi:ente assiso' 
l' infelice Teseo, che pel suo. amico. PiFitoo 
volle rapir Proserplrra. al re dell'ombre, era 

· una fa'vola, ma questa f.1Vola. iasegna-va a non 
favorire gli amici aJ· punto di ledere la giusti­
zia • La ruota di serpenti .Javvolta: da lssio·· 
ne per esser'Si dato il vanto d'avere parte-· 
C'ipato ai favori di Giun:one, e disonorato il re 
E;lel c-leto era una c-himera; ma questa chimeM· 
lìJ olt11e che. rinforzava. la legge che proibV. 
va l• adulterio, insegnava ;I~ reprimere i- moti 
d' ltm' imprudente véblliti:t . Sis.ifo, eo·IJdJnnato­
neW iniè11no a spiHgere eternamente una' gros~ 
sa pietra su!P .alto d'una montagna, da cui 
la vede rieadere Iìapida~11ente; per avere tiran>­
n~ggilato i stroi s~1dditi, er<num pretta iiN~ I~"" 

_z.one; ma quest' inve11Zio-~e screditavi la u~ 
/-
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ra!Jnia, l'ambizione e la stoltezza di quei pro• 
getti che oltrepassano la giustizia. Icaro pre­
cipitato nell'onde per essersi avvicinato trop• 
po al sole, mentre aveva dell'ali di cera, con­
dannava· l' audacia quando è disgiunta dalla 
prudenza. Mida caricato d'orecchie d~ asino 
per ~ere osato condannare A pollo inv~ntor 
della lira, stupido a segno da chiedere a Bac­
co il dono di convertir tutto in oro, insegna­
va a non giudicar di ciò che non s'intende, 
e a non lasciarsi abbagliare dalle ricchezze • 
Quante lezioni non ci offre Tantalo, divo­
rato da una sete ardente in mezzo d'un' on­
da limpida e fresca che fugge rapidamente , 
mentre egli s' abbassa per beverla , tormen­
tato da una fam~ crudele in mezzo ad alberi 
deliziosi , carchi di frutti , perchè tuttavol· 
ta ch' egli· leva il braccio per coglierli, un 
vento geloso glieli allontana, e tutto questo· 
in castigo d'avere rubato il nettare e l' am­
brosia agli Dei, o rapito Ganimede onde abu .. 
sarne , o ucciso suo figlio Pelope, pèr cuo~ 
cere e far mangiare agli Dei qttesta vivanda 
esecxabile ? Le nove muse che caste e ver­
gini vivono lontane dagli sguardi degli uo­
mini , s.opra una montagna in disparte , non 
consigliavano ai poeti e ai saggi l' affetto al 
ritiro ed alla solitudine ? Come è mai cara e 
vera ce l' immagine dell' amore raffigurato in 
un fanciullo che s' in~inua come la speranza, 
dapprim.l debole come essa , nudo , perchè 
gli basta la gioventÌì per ornamento , cieç_Q 
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fì-eccie che ci trafiggono , tln.l fiaccola che 
ci abbrucia , e dell' ali per abbandonarci! 
Io approvo Tritolamo, il quale per allettare 
all'agricoltura i Greci ancor erranti e fero­
ci , p~rsuase loro che il frumento era un be­
neficio degli Dei , un ~ono di Cerere. Io 
approvo Cadmo, che per mettere in pregio 
il matrimonio presso i Greci che non ne ave­
vano idea , fece assistere tutto il cielo alla 
sua unione con Armonia . Allorchè le jdee 
di proprietà erano vacillanti ne' Romani, trop­
po eroi per non essere un po' briganti. con­
venne fiancheggiarle col rispetto religioso, a. 
. cu i solo si sottomettono gli uomini feroci ; 
e Numa ebbe un'idea utile e felice , allorchè 
trasformò i t ermini de' campi in divinità . . Un 
bue riguardato come un oggetto sacro è un 
solen!le, pregiudizio ; ma questo pn:giudizio 
fu vantaggioso ne' principj dell'agricoltura, 
tra i popoli pastori (16) . 
. Vi sono delle opinioni utili relativamente 

al secolo, al paese , (1 7) al cat:attere del p o· 

(r6) l libri sacri degli antichi P~:rsi.wì diceva­
no : se oo~ volete esJere santo , istrtdte i oostri figli , 
perchè tutte le loro buone azioni l'i ~arnnno attribuite • 
E lsi consiglia vano di marita rsi per tempo, perchè 
i . figli sarebbero come un ponte che condurrebbe 
al su ~e;iurno d eiL:t felicità, e quelU che non aves· 
sero figli , non p u tr e b~ero passa rvi. Questi dogmi 
erano fal9i, ma erano utili • 
. ,r,7) JYieu!!~ ~eH' India. .t · pra.ti sono arsi dal 
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polo, e · tal fu quella che fece di Roma una 
divinità. Questa divinità non potè essere che 
la fortuna; ma la forluna' propt.ia de' Roma­
ni , la fortuna che si sostiene col mezzo della 
costanza, della sapienza, del coraggio, delle 
virttt domestiche e guerriere • E' lo spirito 
di condotta che inalza _e distrugge gli uomini 
come i rea mi . N es su n Romano non intn~ 
prendeva un viaggio senza avere ipvocato 
Roma ; e ne' suoi-- particolari progetti sem­
·brava d' essere associato alla :Fortuna gènera~ 
Je . Questa· divinità pingevasi sotto la .figura 
d' una donna tenendo Bna vittoria assisà: so~ 
pra una roc-ca immobile c-ome essa, u~ ci~ 
mie.w sulla testa, de' trofei a suoi piedi, e 
alle volte delle greggie caratterizzavano la 
pace e l' abbond,mza, che fmoDo il prezzo 
del.le sue guerre ( 1 3) . 

!ole , il riso e i legumi vi crescono :felicemente ;. 
nn:1 legge di religione che non permette che ']116-

eto nudrimento è ntilissima agli nomini di qujl­
sti climi . 

(18) Sotto li stessi .delineamenti o comirnili pin· 
gesi ora! la libertà o la r epubblica. Non si vuç>­
le oon queite idee condurre il pQpolo atJ' ido1n· 
tria, come ~tuppongon o l'ignoranza e la mala fe­
de; l'ignoranza la g•ule non sa che l'art'3 d 'ac• 
cendere le passioo i , c' n ~1ste ne· l piogere- le cose 
intellettuali eol mezzs di oggetti· sensthiH che 
l' immaginazio1;1e pr1ssa a:lfarare; la lll.1la fed e 
-.t:he disperando d'abb'-'ttere le opin ioni democra· 
t•ch!l che le sono noci VP, sfoga la sua h de con• 
1ro gli eo1hlemi. Che n111n si du1~e CQlltro i1 tem"! 
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AH" opposto paragonnte c·one accennate­

opinioni quelle che inventò e sparse il ge• 
nlo . fecondo de' monaci (19}, e . vedrete S€ 

pio dedicato alla· ragione, co-ntro l'afbeN dell'a. 
libertà riguardato e·ome sacro, contra l'ahare inal· 
~ato alla patr1a?. ~· Voi pinge-te il :P<.~d-re Etern-o 
l!{Jtto la forma d'un ve·cc-h10· con un hellissirn.o 
cappell'o triangolart>, lo s ·prrito ·santo coH.e a p.• 
pal'enze d'una colomba; e-ppure Iddio è· uno spi'• 
rito che- noll' invecchia ; sembra altrond-e che in 
C~elo non piova , e_ il Padre Eterno nea patiic! 
Bicburam~n~e raffreddore! lo Spi-:nto Santa poi non 
è mai stato una :bestia. vola t ile; ma siccome l-e 

•idee di· ve.oohio :> di ca llpe-llo ' cii colomba sono 
nQte al popol'o, voi l'ajuta te con queste imma.­
gini a capire ill tre idee ch_e come troppo m__!ltafi,. 
!!i che e sotti li sfaggirehbeEo a l'la ~u-a grosso la-na 
i ntelligenza. Le idee d'albero, d:i tempio, d'a}.... 
ta r e son.o note al popolo; allorcbè gli ~i presen­
t ano questi oggetti applicati acl uso polit1co, egli 
arri-va ad intendere delle verità troppo gra n di 
p er la comune àegli uomini, e gli si ricorèla cos}. 
il rispett() oh e a questa verità è dovuto . In ge·~ · 
nerale si è- qaesto l<o scopo delle a·rti :belle; e~se 
ci fa nrlo il lu sione coi d e ttag l j de' 1-ol' o .qna dl:i ~ 
n oi vi trovi~ mo ciò c h e a bb iamo veduto , ciò ch•e 
a bbiam-o sentito; pr~ tando fede ·a questi detta­
gfj si ore de a l! a ve-ri tà d'c Il'. in sie m e . N o n dite 
"Yoi che lo spirito è fino, brillante, lrJminoso, ra~ 
piiD.o, el'evat o, profondo. · .. ? eppll're se queste 
parole' si pr-errd'essero letter.almente, distruggereb-­
bero- 1' idea di setoP'Iici~à che aHribu•ite alle 
spiri-to ? 

( f9} Sar~:bbe s-t'a fo queS'to il lnogo• d'i- ana:lizza•r6 
le favole e gli ~rpologhi, con cni Oris-to insegnava 
la morale j fìtÌmQ· a propodilio di .~rimettere ~ues~~ 
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vi si trova almeno l' omòra d' una morare 
istruzione r Si racconta del celebre abate 
Dunstan ·' contato nel numero d t:' santi, che 
impohunato un giorno dalle tentazioni del 
diavolo 19 a:ff~rrò pd naso con delle forbici 
arrossite al fnoco, e lo tenne in questo sta­
to sì lungo tempo che tutto il vicinato po~ 
tè sentire le grida del tentatore. (20) Da que­
sto fatto, secondo il mio 1:uodo di pensa1·e , 
deducesi piuttosto una lezione. pel diavolo, 
che per gli uomini .. 

Trovo utile la favola d" un re d'Armenia 
e de' suoi mandarini cangiati in porci per 
avere persegui:tato barbaramente i Cristian.i, · 
( z 1) come u t ii e era Ja favola di.Licaone fl~a­
sformato in lupo per avere ucèisi quelli che 
passavano pe' suoi stati e tirannegg.iato il suo 
popolo • Ma la prima perdè bentosto il suo 
pregio, allorchè s'aggiunge che questi porci 
dopo essere stati parlamentati da un cristia­
no , ed avere risposto oven, oven, oven, co• 
me se avessero detto md all' interrogazione, 
se volevano essere battezzati, il che essen­
do s~ato eseguito, questi signori in ricom­
pensa acquistarono un:t figura più bella del-

a,rgomento alta sec:onda parte di questa. operet­
ta , per dargli maggior lustro • ·Qu1 si può asse­
rire francame n te che "tutte le opinioni di Cdsto 
ai oppongono direttamente a quelle de' monaci . 

(.20) V. O;.heroe. Vita dell'abate Dlmstan. 
l z r) Lettres édificantes et cudenaea, aur la lÌ'l 

~i te de l'E' e:~ue ~· Alioarnasse ! 
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I a prima. (21.) La filosofia non concederà. giam .. 
mai un facile perdono al più orribile dei de­
litti , la persecuzione . 

II diavolo vestito da zoccolante va a ten­
tare un eremita pe:r nome Floriano . Dispu­
ta con lui sull'astinenza e sull'incarnazione, 
sul qual prJposito il ·diavolo cita s. Tomma­
so ed A verroe-. Vuoi poi dargli a mangiare 
de l pane e del cado che porta ~Ila mani­
ca per fargli rompere il digiuno; ma santa 
Melania comparisce a Floriano in tonna d' u­
na vecchia , e gli ±à vedere le piccole cor­
na che il frate porta sotto il capuccio . L' e-. 
remita allora cava fuori una: gran croce, veg­
gendo la quare iF diavolo piglia Ja figura di 
porco,--e va via grugnendo _(z. 3) ._ Q-ra qual 
vàntaggio mai viene ,.... alla soCTétà, che voi nen 
mangiate quando avete ' fame, e rigettiate j 
doni che il creatore vi sparse intorno, sol­
leçitandovi a raccorli colla voce d' una sen­
sazione moles,ta ? 

' (22) A qnesta condizione iò crPdo che gran par­
te delle donne sì fareb.he ribattezzare; le gentili . 
e le eLree diverrehben> cristi~;~ne. · -· Alcuni pre­
tendono che Costantino si facesse cristiano, per­
chè sperava che la cattolica religiane farebbe in 
lui tacere il rimorso d'aver~ ucciso sao suocero, 
euo :figlio, e la !Ma sposa, rimedio che gli ricu­
sava il paganesimo. Altri rigettàno questa opi~ 
nioue come erronea • 

(2;s) Rivoluzioni del Teatro Italiano dtll' Ar..:. 
~eaga t. I . 
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In una farsa francese intitorara la Rtsurr&-

t_ione s'introduceva il Padre eterno do.rmen~ 
do, e un A ngelo che veniva a des ta.do con 
'ìueste parole: Jiurn o Padre, voi aveu: il. to, .. 
10, e do vet e vergognarvene. Il vost ro dilettis~ 
simo Figlio è morto, e voi dormite come U'l 

.ubqriaco ? - Padre eterr.Jo:. come~ egli è mor­
t o ? - Aflgelo : da uomo: d' onore - Padrè 
eterno : s' io sapeYn . nient e ~ dse il dinvelo Jni 
porti. - Si è r improverato ai pagani colii 
tutta ragione d' avere attribuito agli Dei· le 
nostre passioFJi e i nostri vizj.; quì il Padr€ 
€temo ubbriaco pare che JJon dia t roppa 
buona ·lezione di temperanza. 

Contate le vi sioni del le sunte, c_he in gra1a 
parte finiscono con· un bacio a H-n_be1 haJn~ 
bina ; le convèrsazioni dei giovani E-Ovixj 
colla vergine, la quale per aTlontanarli da ogni 
tentazione si dichiara loro amante; le basto­
nate che il _diavolo regala qualche volta per 
çollazione ai santi. suoi nemici ; le sembian­
ze ·e la v ocfi di superiore del monastero che 
qtrest o sfacciato p rende frequentemente per 
dare degli ordini a norma de' suoi desiderj , 
e che sì lascia poi sempre scoprire daiie im­
mag ini ché tro_vansi nelle celle monastiche ·' 
e di cui ei non sa D_ulla , malgrado tutta. la 
sua astuzia ; le moliche di pane cangiate in 
diamanti t ra le mani d'u n giovine che le ave~ 
va raccolte e che vaiev~nq Ia pena d' un mi­
racolo; l' estro straordirtmo di s. Atanasio 
elle si r ifugiò nella casa delia più bella gio~ 
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vine d' Alessandria , mentre a:veva a sua dì-­
.s posizione tutti i deserti della Tebaide , e 
la sua protesta, che quest0 l'itiro gli ·era mo­
strato da una inspirazione <livina , ·per sot­
trarlo da suoi nemici (z4) ; i cqlloquj di S. 
Francesco cogli uccelli , da' -quali ·era ascol~ 
tato più volonti·eri che dagli -:uomini; gli ot­
to giorni che ·questo santo passò in compa­
gnia d'una ci-cal-a, senza che possiamo sape­
re il ri~ultato ·.di quest.1 graziosa conversa.,. 
.zione ; ' •Un altro giomo iil cui ·canfò a per­
dita di :fiato .con un ussi·gnuolo ,. senza che 
quest i voles:se convenire dclla 'SUa Inferiorità; 
i servigi che un orso prestava a S. Fioren­
zo, conducendo al pascolo ·le di lui gceggie 

.se~iZa ·toccarle; i colpi di bastone applicati 
sulla schiena ·da un buon' ,-braccio monastico 
riguardati come salutari per.la vita eterna ( z 5); 
i'i ca·ppello di S. Tomaso ài Lancastre dichia­
rato ri-medio infa!1ihik p e' mali di testa ; 'lm 
pezzo .di camicia di S~ T omaso di.Cantm:bery, 
ottimo preservativo contro i pericoli della 

t24) Pdllad·n .lS dice ·d'avere conversato .co-n ·que• 
sta g10vin-e, la C'!fUa!e ci ricord ava ne11a sua vec• 
cbiezza d' av!'re vegliato alla -sicurez:~~a .di questa 
Sa nto col'la tenerezy;a d' u·n' am-ica -.; -coll''esattez?.a 
d'una ' sc·hiàva • l\1olti atodoi ·rig:etta-no qne;tG 
~acconto co me un a . f..~ v o la • 

,(2.5•) I re stes~ ,<~Ì sottnm-ettevano diY.Òtllmen1-e a 
qne,.ta · pia cerimonia. Se q11Ps.ta opinion~ regnas­
ee ancora, 'io credo che molti repubblicani avreb· 
be-ro la vocuione di farsi monaci • 
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.gravidanza ; la forma della tonsura da trae~ · 
ciarsi a foggia di circolo sulla sommità del 
capo come volevano alcurii , o da condursi 
da un., orecchia all' altra a guisa di linea ret­
ta, come si :pretendeva da altri, forma da cui 
dipendeva. la salute dell' anima ; i sinodi , i 
concilj , le scomuniche contro le scarpe acu-
t e , e rivolte sulla punta a fo,ggia di bec1~o 
d' uccello , perchè Jichia.rate segno infalli-
bile di dannazione ; .queste opinioni , I.a cui . 
numé'razione si potrebbe facilm&nte protrar-
rç, oon offrono la minima lezione di morale , 
e fanno vedere che non fu la sola mitologia 
pagana che cadde in '.puerìlità . Riserv-o pel 
capo 4° delle opinioni monastiche, che :pon 
solo fomentano il sentimento ·d' inerzia già 
.naturale all' uomo , ma vanno a distruggere 
e a solfo·care i germi d' ogni virtù . 

Per seguire l' ordine tracciato nel capo an­
tecedente, riporto per ultimo le saggie opi­
nioni e i giudizj sevèri degli Egiziani sui 
morti. Allorché un Egiziano aveva termina-
to di vivere si portava il suo corpo in pre- · l 
senza de' giudici , de' preti e dd popolo alra 
sponda d'nn lago . Una· :barca era preparata 
per trasportare questo corpo, e un piloto, 
chiamato ·Caronte, per condurlo al di là. 
Pria che il catelettò fosse ricevutò· nella bara· 
ca , e:ra a ci,Jscuno permesso ogni lamento ; 
gli -accusatori e i testimonj erano ascoltati. 
Là si svelavano i delitti che si. commettono 
.sotto le appa~enze dell<J legge. Il dispotismo 
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dei militari, 1a corruzione dei giudici, l' ipo- · 
crisia de' sact:rdoti, i lacci tesi all' innocen• 
za , · la frode nascosta sotto il velo del dove .. 
re , tutto era messo in evidenza • Pene :gra­
vi erano minacciate alla calunnia : ma se le 
accuse eran fondat e , .e i delitti evidenti , i 
,giudici pronunciavano la sentenza , e il rnor- · 
to era privato di -sepoltura. Allor.chè la -vi­
ta del defunto er.a stata innocente , •o alme­
.no il bene sorpassava il male , allora i pa~ 
renti deponendo il duolo , t-essevano l'elogio 
del defunto, e -pregavano gli Dei infernali .a 
riceverlo nel soggiorno della pace .(26). Al­
lora Caronte trasportava il morto nella sua 
barca, e al .di là del lago Acheruso anèlava 
a deporlo ilelle :belle pianure· di Memll • I re 
stessi erano soggetti a ques,ti giudizj . Spo­
gliati della loro grandezza, erano cos) con­
dotti alla primitiva eguaglianza. Toccava ai 
preti . il tesserne l' elogio funebre : ma ì 
giudici restavano senza funzione , e la sola 

- voce del popolo decideva . 1.1 popolo inter., 

(!!.6} o~serverè qui di p:usaggio' e l'osservazio­
. ne. non sarà fuori di .luogo , ohe il sistema della. 
mftempsic osi, per cui le anirne de' morti passa­
vana ad av'Vi-va.re altri corpi, e circolavano lilOSl 

continuamente, non imprimeva tanto t imore Cjnan­
to i giud1zj di Radainante e i castighi delle fu· 
rie. Per eatenaere ed applicare questa osserva­
zione anche ai · giudizi egiziani, soggiungerò che 
l'opinione eg 1zia condannava le anime insepol te 
ad errare treman~o · sulla sponda della'o fatale. 
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rempeva 'Ia v-oce de'l ;prete , e p-~oducend . 
i titoli de' .suoi lamenti' condannava il noz 
,me -del r.e all' in.tamia • Ogni uomo viveva ~ 
dicendo , io sar.ò colldJnnato da~ miei pari , 
la mia :vita sarà messa in .evidenza a-l loro 
sguardo ; ora .questa aspettazione è . formida~ 
bde per chi .è sensibile all' onore . L' uso di 
p erorare pro e contro i de:funti si è co.nser-. 

' vato nella canonizzazione de' santi; convie­
ne essere dichia·rato puro e senza ~nacchia 
per abitare il cielo . Quest'uso per altro co­
sì limitato non ha piì1 l' influsso de' giudizj 
egiziani . La sorte della comune degli uomi­
ni non è :fis~ata ~ rwn cadendo s.opra d' essa 
alcuna spezie ·di giudizio. Altronde non si 
è voluto .da.re una decisione sulla sorte ùegli 
iniqui, per non indebolire molte opinioni fal­
se relative .alla bontà .del creatore, .e non 
scemar~ il m.m1e1'o d elle anime purganti, le 
quali an-che :nelle loro pene 170n lascLmo d'es­
~ere utili , aJmeno .ad una certa classe di per"' 
sone .. 

·CAPO TERZO. 

Opinioni .itldiff~renti .. 

Per opinioni indHfèrenti -intendo quelle che 
per se stesse non hanno akun rapporto ai 
princiRì sociali; e sia ·che vengano ammesse 
o r~get:tate , non rinverde , nè inaridisce al• 
.cu.n ramo di morale • Esse possono essere pa· 
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-scolo all' 1inrana curiorìù, prssono essere ar-
ticoli di fede per questa religione o per quel• 
la , ma .riguardo ~Ile ·vir.tìt domestiche , civili, 
guerriere e politiche sono appunto coh1e se 
non fossero. Sia che. vor concentriate, a ca­
g.ion d' eseinpi0., l'essenza divina in una sola 
persona , sia che la combiniate co11 molte , 
sia · che fissiate tra .di esse .una somiglianza 
perfetta, sia che vogliate spargervi qualche 
traccia di diversità, non accrescerete per que­
sto la somma de' motivi che alla giustizia vi 
eccitano ed all'- umanità. (27) Siccomè la spe-

(27) Qual iaea formarsi del popolo di Costan-i _ 
tinopo·!i, che voleva tre imperatori, ·perchè tre 
&o ne 111 pei'aone dellà IJ'rinità? Che scema va ]a.' 
ma-ssa de' contratti , e delle convenzioni-, t-icu-i 
sa.ndo di cr~dere a chi non pronuuciàva. le -s-tessa 
)Jarole 8ulla natura divina? :Alloréhè vi presen­
tavate ad un prestinajo, egli vi chiedeva se ·era-! 
-va te Omousiano. Un artista, cui commettevate 
--qualche .opera, non s' informa-v:a, se pagavate 
l' altr-ui travaglio, ma quali erano i vostri san.: 
timenti sull-a na.tur.a del verbo. Nel 45'6, tempo 

- 5n · cui il tt:on-ò ·era accessibile a. tutti , non potè 
e-sserlo al patri-zio. Aspar. Il popolo non lo volle 
pei" imperatore , non -perchè era s-traniero, non 
perchè era ambizioso, non pe.rchè r.ra violento ; 
ma perchè essendo Goto doveva inohinare all', 
ar-ianesimo. Non si prestava fede ai giuramenti 
di A spa-r, perchè non c:rede-\'a a1la~onstthstanzia~ 
htà del ve rbo. La conseguenza non era giùsta; 
ma se m bra va tale ad ~;~n clero ricco e numeroso 
che voleva dominare, e che fa,ceva intervenire 
la ·causa del xnessia per . maschera!.«; gl' inte!e~a~ 

c 

/ 
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ranza e il timore sono, se non l '. uniche jf­
fatto, almeno le pril!lcipali molle c h e agisco­
JJO sul cuore umano , perciò ogni ~pinionc · 
-che ,_non tende a sco11certaré i prQgetti dell' 
-avaro, a trattenere· la . mano dell' omicida, 
a spezzar.e i fili deila frode , o .non .mostra 
aJmeho r ombra del conforto ' alia virtù in­
felice, è un'opinione indifferente . 

Fa quindi meraviglia, scorrendo la storia, 
il vedere ·le opini<2Bi _mmJO avviri-colate allà 
pratiea , unirsi pil! ferocemente alla persecu­
zione, e inondar di sangue e di rovine 1'-u­
'.lliverso • 

Ifi1ome "di Platone, l'autorità de' comm'en­
:tatori , i soiismi della dialettica . .fecero la, for• 
tuna d'una scienza , che si c-hiamò orgogliosa­
mentè Teologia ( scienza di Dio ) ; ella ·vol­
,Je pur parlare , allorchè i sacri scrittori os-

·«le Ila sua ambizione . U a solo termine seolaetioo 
avrebbe tratto d ' .affdre un uomo che si strugge­
va di voglia di · portare il diad€ma. Egli è dif­
ficile H de~erminare se .fu più stolto Aspar n.el 
non voler pronsn-ciare Ja parola 'homousiof invece 
di hom~usies ., ov.vero il popolo che at·trihuiva ad 
una p:trola ttna specie di :virtù · m 2gica, qoeHa 
~oè di cangiar·e il demonio in angelo di 1nce, 
.e di ,rendere adorah i le un principe c·he Ja PT-{)· 
10t1nciava. ~antq l'ignoranza è vicina -alla pre· 
su nzione, la presunz1one alla foga ed all' auéla­
~ia! Si fa.cP.va un punto cl ' onore di combattere 
Fer una p arola, per nn vano suono~, ai q uali 
gli ecclesiastici stessi non pote'!ano .congiungere 
~lp~na ~d~~ precisa • 
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·servavano 11'11 di.screto silenzio ( ego sum qui 
sum). V avida e inquieta curiosità de' Gre­

"CÌ· cercò dì sollevare il vtlo che copriva i 
misterj , e l' incertezza _medesima delle idee 
aprì il campo all'esaltamento. Siccome si cre­
deva d'avere .ritrovato una verità , allorcbè 
si era giunt; ad inventare una· parola, le que-: 
stioni. si diramarono all' infinito • Lo zelo ar­
dente della divoZÌOF!e coniÒ aegli articolrru~ 

'>fede, dimenticando egualmente il dubbio rac-
comandato ' dalla filosofia , e la somrnissione 
esatta dalla ·1:eligione • Le cens1.n'e crearono 
Begli oppositori tra .persone che sarebbero 
rimaste indifferenti .• Le peTsecuzioni diedero 
una nuova -forza alla vanità . o al timore di 
vedersi sqggiogato dai proprif nemici . Se si 
credette di provar~ una verità. col distrug~ 
gere il di lei oppositore, si credette anche 
di abbattere questa verità stessa con rende ... 
xe la . pariglia al di lei sostenitore. Un argo­
mento rnetafisico (28) , la sottigliezza delia 

(~Il) N e' tempi più vicini a 'noi , sotto il re.­
gno d' Odoardo VI si sollevò nell' università di 
s. Andrea una violentissima disputa sopt·a ques ta.' 
bizzarra qui6tione , se si doveva ' dire il Pater a. 
Dio o ai Santi . I mona:ci sostenendo H partito 
t! e' Santi contro i protestanti ohe . ne hegavano il 
culto, non poteva n o accordarsi nelle lo1·o svie .; 
gazìoni . Secondo al-cu&i il Pater dov~va dirai a' 
Dio formalmente, ~ai S·anti materialmente; seéondo 
gli altri pr~ncipalmente a-i Santi, meno principal· 
mente a :ifio ; seconéio la maggiol." 1><1~'~, nef !_enJ,p 
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scuoia ,platonica servivano di. stendardo aiie 
fazioni":popolari.dirette dal clero. Migliaja di 
cittadini uccisi , sacerdoti insultati ( 2 ~), ver;­
gmi violate, case de' ricchi saccheggiate per 

-~el o-della ; buona causa, I a dissolutezza, ' la-eu 
pidigia , l'odio , la , ve.qdetta non .. permesse ., 
ma . approvate ; il terre.ao .de' . tempj dive­
nuto campo di battaglia .1 i :pozzi v.icini 
rigurgitanti di sangue . umano ; _sacramenti 
amministrati per forza a chi li ricusava -; 
Je donne e i fanciulli strappati dal seno de' 
loro parenti , onde conferir loro per forza 
il qat tesimo ; il seno delle ,vergini ..abbru~ 
c iato con .gusci -di uova arrostiti al fuoco.; 
le loro teste schiacciate .barbaramente .tra due 
tavole,; migliaja di cittadini ba11diti; a Cisi­
co a, &1m osata .popoli interi distrutti, perchè 
si dava loro il nome d' erétici; nella .PaBago-

"Jtretto a Dio, nel ~eTUo .largo ai·SJnti. Mentre fre­
.meva la di-sputa sopr.a queste distin-zioni, un laiQ 
co infr>tmat osi del soggetto, disse francamente _, 
c~he il Pater ùoveva e~sere detto a ·Dio. E ai San.-· 
t~? replicò un monaco. Oh ! ai Santi dite degli. 
Ave e dei Credo , ri!pose l' altro, -e mi pare oh~ 
6Ì -debbano contentare. 

·(29) Era i:n uso i-n·que' ·harhari ·tem_pi di ta­
gliare il ·nase 6 le ·OI'eoohie ai chierici, ai -ve ­
:i!COVÌ, ag-.Ii imperatori stessi, .e così malconci ai 
manda-vano in esilio o si gettavano in un mona ~ 
stero. Ovv·ero si faceva arroventare _·un bacile-., 
gli si gettava -sopr_a dell' ttOeto , vi si teneva so• 
pra a fQrza ]a facc ia -d' un uomo, acciò i vap()l'i 
~~l~~p.t~ .l~ abkaoil!_a!~e~o ~ 
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nìa, Bitinia, Galazia , città. e villaggi abban- · 
donati e distrutti dal fuoco (3o); e t ut to que .. 
sto per gloria di Dio .. (p) Tale è la st~ria 

rk) A--nianoniaror- .lhno d iceva a qu·esto pro­
peRito ; n ulla;s irtfestas homin~bus bestia,s ut sunt sibi._ 

feralPs pleriq!Le christiar~Grum • 
(3r) Lodato sia Dio , dicevano i Circoncilion~ 

e dopo questa ;nvocazione commettevano ogn1 
sorta di soellerag-git:ii'. Quando gli orsi dd nord 
comparvero in ·Italia commisero li stessi deliùi 
sotto il manto dilla Religione santissima . I pover.i 
abitatori della - campagna furono le princil;idi 
.l'i1:hm--ellel loro sfrena to la-droneggio ed . inaudi-

___ ta----ba-l'liu:ie..-Du.po--t>ase~:si --fa-t.te ·-l~segn o clelia 
i!ll·oce, q-qalunque oggetto cadeva sotto la man .~,--------- · 
d'nn russo, . diveniva sua· proprietà-' . n titolo di 
giacobino eTa la · moneta, con ctz4. costoro paga­
vano gli osti, ed altr.i vend i tori~ con alcnne bJ.~ 
etonate· pe r mancia.; gli affi·ùuarj, erano legati, 
sn·angolati aè non .'presentavano il . denaro che si 
chiedeva ; il povero colono si vide-· rapire la p e.: 
cora e la vacca , da cui traeva ·a limento pe' suoi 
fig li ; il fa rnig_lio perdette quel miserabi le cen ... 
èlo , con cui coprivasi' ne' 'giorni di · festa, Le gio­
vani spose furo n'b violate alla, pres~a · de' loro· 
mariti; le tenere zittelle rese abili a11a. copu~ 
la zio ne con un taglio di rusaa sciabla.. Dei fig li 
sono sta ti tagliati a ~ pezzi sotto gli oc.ch1 d-e' I ora 
vecchi genitori che cercavanò di ' schermire · dagli 
inmlti di queste infami ma6nade. Le oase rima­
sero deserte per .tema d' nn11 sorpresa ; non si 
poteva dormire tranquillamente nè anche nelle 
cave ne de' boschi ·. In alcuni paesi le do'i1ne si 
rìnchitlsero ne' . tem pj .; le por,te de' tempj furo­
n o atterra-te, e qu.e1Ji che-ai pf.lrtavano la. Reli-w 
g.ione violarono, le nostre vergini sui n~Btri alta-
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fedele dei mali che trassero sul mondo le opi..i 
nloni le più indifferenti al bene sociale • Ere­
tici e cattolici furono .complici degli stessi 

. dditti ; sarebbe difficile a decidere da qual 
par.te sia stata maggiore la barbarie. Gl' im­
peratori avidi di stendere il loro dispotismo 
sullè opinioni, come l'estendevano sui beni e 
sulla vita de' cittadini, vollero immischiarsi in 
queste sciocche quistioni , e sia che proteg~ 
gessero, .sia che perseguitassero, non faceva­
no che accr<;:scere l'asprezza de' partiti. I Ve-. 

-_-~-d-H:.. d'Ami o Marèellin eranp in 
continuo moto , galopando a una provìnè· 
all'altra per figurare in Sinodi, in Concilj" tan­
to importanti . Questi ignoranti ed orgoglio­
si prelati esaurivano le risorse delle poste 
colle loro corse rapide e moltiplici per ri­
durre ogni setta alla loro opinione ; e · inve­
ce le sette si moltiplicarono ~ e i mali deU' 
Oriente con esse . 

:ri. I vasi J!acri ·furono spezzati e rapiti ; lo ze lo 
d'alcuni pastori ebbe per ricompensa la morte . 
Nel saoçheggio di Roma dato dai Visigoti nel 
4ro , Alar-ico proibì seyeramente di 'Versare il 
sangue degli abitanti, e di toecare i vasi sacri. 
Il pdncipe barbaro fu puntualmeate obbedito; 
ftl riiparmiato il sangue de' Rom·ani, e &i vide 
1lna lunga fila di ·soldati riportare nelle basìliche 
di Roma quantità di cose preziose, di cui si era­
no irnposses~ati ; paragonate questa condotta dei 
:barbari del cinquecento, con quella dei Hu~i 
~~~ s~~!Jlo decimo ottavo, ·c inorridite •. 
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Non poMo· resistere alla tentazione di ri4 

portare sotto il titolo d' opinioni indiff<;!ren~ 
ti le dimande teologico-morali, che il mona 4 

eo Asosti:no dall' Inghilterra faceva . .Gr:­
gorio il grande . Da questtf , che SI rr• 
guardavano come le pil.1 importanti, si potrà 
dedurre il v;alore delle altre .· Il monaco di· 
manda, ·se il matrimonio si poteva permettere 
zra cugini germani? Al che il Papa rispose 
che questa libertà . era gia stata accordata 
dalla legge romana, ma che 1' esperienza aven­
do ·dimostrato che nissuna sorte di posteri tà. 

...__._~-~-qne-s 1 mamrnoni , egU li 
pròibiva. Se una donna incinta poteva esçe-

' re legittimamente batteuata? E Gregorio .d~­
cise che ·si poteva • Quanro tempo dopo la 
nascita, un fanciullo deve ricel1ere il battesi­
mo? H S. Padre ordinò· che fosse bàttezza· 
to ·.sul momento , se il caso l' esigeva • Quan• 
to tempo uno sposo era obbligato di vivere sc4 

parato dalla sua spo-sa dopo il di lei_ parto ~ 
Fu rispqsto che la separazione conti.Quereb .. 
be, finchè la sposa avesse finito d' allattare; 
dovere, al quale Gregorio esoPta tutte ledo-Il!!' 
ne. Quanto tempo doveva trascorrere per ell­
tr·are nellè Chiese o r~cevere i Sagramenti da 
che · z: uomo aveva avuto commercio colla sua 
domw ? Fu risposto, che eècettuato il caso , 
i.n cui l'uomo si fosse avvicinato alla donna 
senza· desiderj , e solo per propagare santa~ 
mente la specie umana, eg1i non era ·esente 
da pecca-to; ma che in tutti i casi era ne~es-
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sario ch' egli si purificasse co1Ia preghiera e 
coll' assoJuzione , pria di entrare nella chies a, 
o di comutlicarsi; e che egli non doveva, 
anch opo queste espiazioni parteçipare in1>-
mediatamente alla santa cena •. Se una danila 
menstruata poteva. entrare in Chiesa , e rice~ 
vere L'Eucaristia? S . . Gregodo risponde che è 
permesso ; ma però se la donna se -ne astie­
ne, è da lodarsi. Se dopo un' ~llusio(1e nottur­
na possa qualcuno avvicinarsi: alla Comuniom~., 
e se è un prete, gli sia permesso celebrare? Quì 
S. Gregorio.fa delle distinzioni d'una sublimità 
quasi eguale a quell<I elie -antecedenti. (·p) 
I Teologi che vennew dappoi dimandavano 
seriamente, se Cristo nell', ostia stava in pie­
di o a sedere ? Se Cristo invece della natura 
um.1.na avesse presa la forma . . di un asino o 
d'una :;_uccci. , in qual modo ·avreb5e predicato? 
Se · lo sterco di Cristo lasciaJ,·a sentire qll.!]l~ 
che odore ? Ecco una paL'te delle quistio­
ni , a sciogliere le quali si stillavano il cer­
vello migliaja di dottori. Quasi verrebbe vo­
glia di :ridere , (l l) se non ci arrestasse il 

(3::1.) Hume Histoire d'Angleterre. 
· ( 33)--:-:D·o p o aver dato un saggio de Ile opinio­

XIÌ teologiche , e teolcgico-morali, non sarà f nori 
di proposito di accennare anche la maniera ri d i­
Mia colla q-ua,le alle volte si scioglievano, E' 
.noto a oagion d' e11empio, che i papi fecero tntti 
gli sforzi -per far accettare il loro rituale da. 
tutto l' Occidente . E' noto che gli _ Spagnuoli 
ntt~c.ca!i ·al loro messale i'Otico opposero una no· 
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ri:'flcsso dei mali che la teo1ogia sparse sul 
mondo, e sarebb--ro già. molti, se non si cal­
colassero che gJi sc,:rupoli insorti nelle anime· 
deboli:, . 

CA'·PO Q:U AR.TO.~ 

Opihiotzi d~ n 20se·. : · 

D~n· opi:nion~ che ·autoriz~a · il mas·sim~ dei: 
delitti · col nrostrarlo accolto . dagli Dei, sih0 
a- quella che spirge l'ombra sola del disprez.., . 
zo sulla più piccola delle -virtù, vi è una gra­
dazione · d' opini:orr~ più . o mii::no dannose se­
oondo che più o meno seeman(:) il timore ·che 
deve essere sparso sugli atti d' ingiustizia . e 
d' inu'manità', o la speranza-che l'immensa 

hil~ reaistenz:1 ' alle pretese di Roma. Finalme_nta ; 
Sam:io -e Alfonso, Te d' A'rrag-ona - e· di Castili~, 
esortati ., minacciati dal furibondo Gregorio VII; 
cangiarono di parere. I . g-randi di Castilia de­
cisero la qnistìone nel modo . seguente: . si scelse.; 
ro due campioni elle combatterono l'uno pel ri.: 
tnale ·· R'omano , . l'altro pel Gotico; questi restà · 
vincitore, e la di lui liturgia fu giudicata mi• . 
gliare. DopO ·fltles-to duelJo si ricorse alla • prova.' 
del fuoco: furona gettati nelle fia 1nme i due -ri­
tua li nemici j qnP.11o di R 'oma resth · consumato ; 
mentre che · ii "Gòtico ·non riport•'> · alcun oltrag­
gio. · M i:dgrado r1nestà. dècision·e infallibile · per 

-qnP.' te m pi, il papa era sì pQtente che ii rifuale 
di Roma prevalse , Hisioire Ecclesi«s~iqtte pax: ~on.: 
~ieu~ .l\1o sl!e!~! 

C* 
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serie degli atti oppòsti va graddtamente a 
vivificare • 

S-arebb~ una fatica piìr che erculea, se ad 
una ad una si volessero riandare queste opi­
nioni. Sembra che l'uomo sia stato più in­
gegnoso e più fecondo nel male che nel ·bene. 

U uomo divenuto , avido e feroce, l'uomo 
che si nudriva dr carne e che rinovava il 
suo sangue col sangue, trattò gli D~i come se 
stesso. Egli assopiva la sua ambizione e sbx;a­
fnava la · sua· vendetta coll' omi.cidio, egli of­
frì quindi alla ·divinità delle vittimt: umane: 
t'ZJtte le amiche religioni credctterb che per dis· 
<"1rnuzre la collera degli Dei contro l' umaaa 
sprtcie era necessario che uno o più uomini moq · 
t'issero • Si dice che Ercole abolì questi sa- -
crifizj istituiti ·-da un oracolo di Dodona. Egli 
~piegò quell'oracolo, e fece sostituire delle 
fìgu re di _paglia, delle teste di cera agli uo­
mini veri, che si aveva la barbaçie d' imolare. 
Tutti gli anni al mese di maggio il gran pan­
t efìce seguito dalle vestali, dai magistrati e 
dal popolo R~11:1no, faceva gettare s9tto il 
ponte nel T ebro trenta figure umane: Alt1:e 
religioni · non spargendo pitl il sangue rip'e~ 
t evano de' ri:ti che . supponevano · negli Dei· 
la nostra barbarie. Si sa chè Gelone stipulò 
per l' umanità., non conc~dendo la p:we ai 
Cartaginesi, che a condizione che abo-lirebbe­
ro i .sacrifizj umani a Saturno . Quanto dico .. 
della barbarie s'applichi a tutti gli altri de­
litt~, i quali necessariamente devono scemare 

/ 
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d' orrore ogniqualvolta trovano tra gli Dei 
-ccoglimento e favore • 

Non fu meno dannosa l'opinione che fece 
delle irnmag!ni degli Del , delle loro stat ue, 
de' tempf, de' circondarj d' ' essi tanti asili al 
delitto ; è noto l' abuso che ne serruì tra i 

' pagani . I poqtefki cattolici li molffplicaro­
no a. segpo cl}e il, delitto poteva, p~sseggiate 

. in · mezzo alla società impunemente . L.a spa­
da della, giustizia dovette arrest atsi- a:vaqti 
all'altare della div;.inità; che cop1:iva colla sua 
ombra i malfattori . 

I ministri ae' tempf a&usarono facitmente 
del rispetto elle si erano procacciato : Non 
era nè· Apollo nè Esculapio che rispondeva 
alle dimànde de'' supplica.nti, ma i sacerdoti 
sotto P altare, dietro. le statue , tra alberi 
scavt~H, che parlavano a norma del loro in­
teresse •. (34) Si sa che la Pitia corrotta 
da FWppo , fi1ippizzava . f. monaci usarono 
li stessi artifizj per arrivare :11lo stesso inten­
to. Io non conterò nè la cintura della Ver .. 

(34) Fontanelle nella sua storia degli oracoli 
avendo dimostrato che le predizioni del pagane• 
simo erano imposture .de' pret.i , uon invenzioni 
del diavolo, ftl 'censura to ._cna.rarue nte da unGe· 
!uita, il quale credette l' ()pinione di Fentene}..; 
le nociva al crist ianesi m!> ~ :fl filosofo rispose : = 
, lo laacer& che i l mio censore goda in pace del 
, suo trionfo ; io consento che il diavolo sia sta~ 
, to profeta, giacchè il Gesuit~ l~ !U~!ej ~ cl!'e• 
, d@ '.I ne.~~Q più ~l.:t~~o~~o ! '~ • 
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gine, cons~rvata i.n undici differenti eittà; 
nè le tre teste di Sant' Orsola, nè due pie­
di. diritti di S. Colombano (35), J.Jè la polve­
re della c~mera d' un Santo riguardata come 
11na panacea univers-ale, nè i carboni che ave­
vano servito ad arrostire S. Lorenzo , nè le 
immagini che mandavano sangue o dagli occhj, 
o .cìal costato , attesa_ l' umida spugna che si 
comprimeva al di dietro , nè i crocifissi che 
scuotevan la testa· e le braccia a forza di fi .. 
Ii, e di suste, nè delle madon.ne che apri­
vano gli occhj; e che poi hanno stimato a 
proposito di n'on aprir-li pil1 per non aorirli 
inutilmente : io racconterò piuttosto u~' im- · 
postura più ~rdita e più artifi~iosa .che sot­
to Enrico VIII. fu scoperta fortunatamente 
ad istruzione degli ignoranti . (36) Ad Hales 
nella Contea di Glocester si mostrava una 

----------~--~~---------------
(35) Lo stesso fenomeno di storia n a tura le si 

osserva nel muse~osteologieo d'un principe d'I­
talia. Curioso di ·queste sante antichità si dice" 
GJhe costui si p'vrtasse a Venezia per ottenere dal 
sot1lmo Pontefice !a coda dell'asino apportatore 
di f.lrista in Egitto, e che si conserva di vota~ 
mente a Geno.va . 

(36) Sotto il regno d'Enrico VIII. un dito 
di s. Andrea coperto d' un.!l lama Jìriissi'!la d' ar­
gento era stato dato in pegno per un debito di 
4o lire sterline; ma siocorne i commissarj di sua 
maestà ricusarono di ritirare questo pegno , 1l 
popolo stesso si _riae della dabbenaggine de l p o-: 
yer9 c.reditoJ:.e ~ 
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bottiglia · del sangue di Cristo trasportato da 
Gerusalemme. S'immagina facilmente qual ve~ 
nerazionè eccitava una sì santa reliquia. Una 
:circostanza miracolosa ne eoafermava l' auten..,. 
ticità ; questo sangue prezioso non , era visi­
bile ad ogni persona in~ istato . di peccato 
mortale, quantunque l'avesse sotto gli occhj. 
Egli ho n degnava farsi vedere se 110n .se do­
po che si erano fatte tante buone opere 7 

onde ottenere l' assoluzione. Due monaci che 
'erano complici del segreto avevano preso il 
sapgue d'un' anitra che rinnovavano ciascuna: 
settimana, l' avevano rinchiuso-in.. una· botti­
.glia di cristallo , ·un lato della qHale erli'. tra"! 
sparente , è l? altro opaco . Allorchè un ric­
co pel;egtinò arrivava a· botteg-a, i monaci 
gli mostravano ' immediatamente il lato oscu.,. 

• ro , fino a tanto che co·n messe ed oift2rt~ 
in abbondanza avesse espiato i suoi peccati; 
e quando il suo denaro e la sua pazienza o là 
sua fède erano omai esausti, allora gli si accor• 

· dava il favore · di voltare la bottiglia. (37) (38) 

(37) HPrbert p. 431 et 4ib. Stowe p. 5? 5. 
(38) Allorchè Enrico VIII. distrusse nell'In. .. 

gbìlterra gli oggetti dell'antica superstizione, 
rivolse 'la sua collera contro san Tomaso di 
Càntòrbery j questo era ber~; naturale, giacchè 
qnesto santo aveva il delitto imperdon:tbile ùi , 
es•ere pill. ricco di tutti . S. Tomaso doveva la 
sua canoni:z.zazione aHo zelo col quale aveva 
preso ]a difesa della S<lnta Sede; perciò i mo-

. ~ac! §!Ve_Y<!D(! IJrodigi~samente ecc}tato la djvç_, 
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Siccome i sacerdoti pagani che degrada· 

vano viemaggiormente la religion naturale , 
dichiaravano giorni . fasti o nefasti quelli che 
loro più aggradivano, per accelerare m1a guer­
'1-"a di cui ·il senato aveva bisogno , o. soffo­
care la voce d'un. tr.ibuno eh~ volev;a pe.t:o­
ra~·e in favore del popolo; co&Ì parte -de"' 
Romani pontefici e de r~onad , ehe offu­
scarono la religione di C1~isto, accrebbero i 
giorni di festa, scemando così la massa de' 
travagli, in. conseguenza le ricchezz~ nazio· 
nal-i ; imposero in. questi giorni silen~io ai 
giudici , e !"oppresso e il ' bisognoso vide 
'Gllontanarsi ii termine- che avrebbe sistemato 
i suoi affari . · 

Siccome i pontefici pagani s~arrogarono il 
dritto di decidere affari- puramente civili, e 

zione de' pellegrini alla sna tomba' e moltipli­
ca t o i miràl!o1i che e asi a !;trihui vano alle sue re­
liquie. E lsi innalzavano il di- lui corpo una vol­
ta a ll 'anno, e il giorno di questa ce-rimonia, che 
essi chiamavano que llo !iella sua tnnslazione, era 
un giu.rno .di festa ohbligatori(l) pe_r tutto il rea­
me j si celebrava tutti i .cinquanta anni un gìu~ 
bileo in suo onore, che dur ava quindici giorni; 
delle indulgenze p lenarie erano accordate a tut­
ti quelli che visitavano allora la sua tomba, e 
una volf'a si contardno cento mila pellegrini . 
Luigi VII. neva fatto un viaegio a questa tom­
ba miracolosa, e ave-va regalato un diamante ri 
guard at o come il più magnifico di Eurepa. V i 
·potete immaginare se un 11anto di queata. natura 
poteya pi ace~~ ad ~n!icQ ! 
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che non avevano .capporto alcuno colla reli~ 
gione ; così alcuni pontefici cristiani vollero 
dichiarare illecito il ·guadag-no del denaro 
prestato , quando .il van taggio del commercio 
r ichiedeva l'opposto . Per inspirar orrore ai 
matrimonj incestuosi , portarono la proibizio .. 
ne fino al settimo grado'· vendendo però la 
dispensa a chi voleva p:tgùla. ·- Con que ... 
sta differenza però, ohe i pontefici pag~ ... 
ni non aspiravano all' infallibilità , a cui 
pretesero i romani pontefici , infallibilità 
tale , che Bellarmino. sosteneva che se il 
papa proibisse l' esercitio della virtù, e rac­
comandasse il vitio, la Chiesa Romand, sol• 
to pena di peccato, sarebbe .obbligata . ad. ab­
bandonare la virtù per il viti o, _:_ nisi ve l~ 
let contra c0nscientiam peccare . = Questa 
dannosa opinione s' eHese a segno che il ·pon-­
tefice vol~ decidere Jìno le quistioni 'di fisi­
ca , e così fli condannato Galileo per avere 
sostenuto il n1oto della terra, verità eviden .. 
te per chi ha la minirna tintura d' astrono­
mia, e che altronde dà ·Una maggiore idea 
della sapienza divina. Così s. Vigilia, ve­
scovo di Saltzbourg incorse nell' ottavo se­
colo nella disgrazia del papa Zaccaria a ca­
gione della dottrina degli Antipodi, ch~egH 
fondava · sulla cognizione della fig ura terre­
st re. Questo pontefice che aveva tanta. finez­
za nel maneggio degli .a:ffati ecclesiastici, tpoo: 
dì la · sua. ignoranza nelle lettere che scrisse 
a. s. Bonì.facio , e ad Odilone ? incaricandoli 
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dell' esame d1 una qmstrone, in cui )'uno no.a 
vedeva p.iù chiaro déll' altro . L' ignoranza 
accGmpagnata . dalla superstizione è di tutti 
i m~mici il pHt implacabile, perchè non po~ 
t~nào ·entrare ·in lizza Col vero sapere, è ob­
b!igJta di ricòrrere alla forza; quindi il santo 
vescov-o per avere studiato . meglio la geo­
grafia . che ·i suoi superiori , corse il rischio 
d' essere mar-tire d' un· teorema d.i storia na~ 
tm:ale e. di cosmografia.. Dalla stessa. danno~ 
sa opinione d' "infallib)lità. .nacque il dritto re~ , 
fati ve alla proibizio.ae .de' libri; . proibizione 
contraria . al dritt9 naturale, che ci 2rescri~ · 
ve , che e i" fa un-dovere di m€ttere al va~ 
glio ·le ragioni de' varj -- partiti , _per formare 
un gillSto · giudizio , . qui · judicat~ inaudita parte 
e!ia n:zsi bene iudicaverit·; male. jadicat ; proi.o 
bizione contraria alla ·reHgi:one; ·che condanna 
la -fede cieca., ·e. ricer.ca un ossequro ·ragione-= 
;v-ole, rationabile opsequ.ium vestrum-; proibi­
zioFJe che scredita la religione, giacchè, co­
sa · d ireste voi d'. un causidico che vietasse al 
giudir;e di leggere le scr~tture. del suo avver~ 
sario? (39) 

(jg) H celebre Oma., fece abbruciare la fa.; 
m osa h i blioteca d-' Atessa n d ria . l h q11e.sta occa­
sione Jl pontefice musulrnano esternò i ·sentimen­
ti di Gregorio il grande , pontef!ce cattolico ; è 
noto l'odio e il disprezzo che questo nutriva con~ 
tro la prof'lna letteratura . Tutti i settatori ri ... 
guardarid~ !~· lo!o·· t~ligio·!!~' ~Q~~ i!~om~a~~~ ~U 
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.Dalla ·stes-sa· fònfe sorse l' ·opinione che sot-· 

trasse il clero -degli aggravj dello stato a 
danno del restante. de! cittadini , benchè . il 
clero ,partec;:ipasse a.i comuni: vantaggi de.ll' 
ordine civile; ehe accumulò su.l clero tutti 
i titoli di, consider.azione · rieovraFidolo, all' 
ombra di tribunali : interessati a coprirne i 
delitti; che. in favore della Chiesa scemò la 
durata delle prescrizioni . non : solo c.on aper­
ta lezione della Civ·ile eguaglianza , ma vio.­
];:mdo i dritti eventuali de' cittadini, dritti 
che per perder.e il loro val or civile , con vie* 
ne ~he per-così dire dormanb più lungo tem-

quanto appartiene· ·all' iJ•Hellett0, escludono tutt'e 
]e idee che non le si - rapp.ortano direttamen te • 
Qunndo non · si estende la vista che sopra u~ 
solo ordine di cose, ai · contrae. l' abitudine d.i 
considerarle sotto un aspetto eat·:remam~n te limi·· 
tato; quindi lo -api?ito non può pi'ù i nalzarsi a!~ 
la contemplazione di molti o.ggetti cowpresi-sotte 
ua' idea-g.rande ed e-levata. Questo è il caso del­
lo spirito di sistema in generale, e · particolar~ 
mente dei sistemi re-!is iosi che tendono dirett i\ ~ 
mente alla pratica. Lo spirito- di setta rice-ve p iù 
consistenza, ma lo spiri to ·umano è an·restato ne' 
11uoi progreaqi. Ora un sovran<J ecdesiaatico fa 
fJi Ù attenzione a ciò- ·çhe rig.n arda la sua st>tta, 
che a ciò che intHessa il ; genere> umano .• & si ' 
uves~ presenta tg a-l . pontefice O~ar · il ca.talt~go 
delle opere che r itrovav-ansi in quella famosa bi .. 
hlioteoa, egli vi avPebbe infa lli hilmen·te ri'trova:..: 
to mille opere inutili e 3uperflò.e, eg.li av rPbbe · 
a cagion d'esem pio citato i tratti di · valere · dBg!i 
Arabi a quelli che avessero perora t o per sa.l vafe 
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po; che dic1iiar.ò inaHenabill" i Beni dH cte=~· " 
r.o, · cosicchè crescendo altronde continua- · 
mente, la C4iesa diveniva una · voragg~ne, in 
cui andavano a perdersi tutti i .. beni dello 

' stato ; che diede- al · clero. r autorita di tas- · 
sare i peccati , · ~ accrebbe in · consèguenza 
questi in· ragione dell' aV<idita delle r-icchez­
ze naturale all 'uomo, e ' i preti sono tali; che 
i·mponeva all' uomo l' · obbl igo di pagare i . 
preti, allorchè veniva alla luce, allorchè s' u.;.. 
niva in matrimonio, allorchè usciv-a dàl mon•· 
do, allorchè s' avvicinav.a alle cerimonie del ... · -
i libri stol'ici. Si~come i Musulma~.i · avevan'<J 
~segu i to dei di~egni , di cui gli· antichi non ne 
avevano avuto idea, oooì H Califfo ne avrebbEt· 
fat to onore all'ignoranza. de'· suoi Arabi , ohe 
.l!Oll sapevano una parofa di greco, nè di lati­
no . Se s1 a ve<~ se i n tra preso di parlare in fa v ore 
de' libri d i mora le , egli a vreb.l5è risposto eH e g·lf 
A~abì, gUJd ?.~t i dal "entimentc, e dall'istinto 
a ve vano dei costumi• pii1 regolati di quelli che 
pretendeva-no d' instruìrli .. · La loro frugalità ren• 
dev-a per essi inutile i precetti d'ellà· medicina ~ 
come l' &quità naturale da eui seguita Ii dispen­
Java dall'imbarazzarsi delle forr,nole del dritto. 
L'Arabo e1'a< troppo occupato per trovsr l'ozio 
di ap,.eculare, per~iò.- egli non, fece p iù caso di 
quést'o fesoro di sapienza , che se fosse ~tate . un 
temvio orna t o di statue e d' immagini. Tali e si­
mili -furono le ragioni d' aJcuni pDn te.ffci per·­
acred'itaT-e le soieo:;~e; nel vangelo v' à q ua nto è 
necessario per la salute' a il restante non è che 
:van-ità. ~ 
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la Chìesa .. nelle varfe stagioni deii' anno (4o)' 
(41) ; che santificò. la pretesa autorità di can­
cellare con . rescr-itto pontificio il rimorso­
de' più· orrendi delitti, ed autorizzò lo steso<! 
scy ponte.fic~ ad emanare delle dispense pe' 

. . 
(4o) Il padre M'liuibourg accusa il ct:lehre­

can{)elliere 1-I;opital di pae;<lnesimo, giacchè nel 
·suo testamento non parlò · de' suoi funerali ne 
del purgatorio •• 

(41)" Per dar,e un piccolo saggio delle- amen-
de ecc l~siastìche , ri .or. rò. a ni.. r~olamenti 

~~ ,; son1. Questi popoli r~ 
L -per forza"' dalla feroce ambiz-ione- di (1arlo 1\:Ia-

gno , non solo dovettero .pagare -al' clero la deci~ 
ma parte del prorhtto de lle loro terre, ma quel­
la de' lo"ro travagH e della loru industria, oiò 
che gli assoggettava jnteramente alh chies.a, Ella 
aveva d'ritto di mettere a ll' amenda quelli che­
un anno dopo la nascita d'un figlio trascurasse­
ro di farlo battezzar~. V uomo liiiero pagava in-­

- questo caso 111.0 aoldi d'argento, il liher lo 6o , il · 
servo 3o. Qu-anto ai matrimonj• ne~ g-radi proiBiti 
e illeciti, l'uomo libero era tenuto di esimersi dalle 
pene della chiesa col mezzo di soldi 6o, il h­
het•to con 3o , il servo con. I5; La stessa amen­
da , e- nella s.tesse proporzioni fu imposta a quel~ 
li cbe avessero vit~itati i boschetti Aaori pe1' pra.• 
ticarvi gu.1lcl1e rito pagano; 2.6. se1di cancellava• 
no la pènitenza d' un anno pel uomo ricco, . t-~ 
!oldi .rendevano lo stesso .tervizio al povero; l'a• 
lienazione. dell~ terre rimpiuzò il rlt~ficit dell'oro 
e dell'argento, e quell_i che non avevano n è ter• 
re, nè deoarò eranp venduti a profitto della C-biesu. 
Furono parimenti condannati alla stt>ssa servitù 
ecolealaa tica quelli che r.rofessa nn o la di viM111icrrie! 

,. 
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rl~litti da· commettersi; · opinione che fu con- · 
valid:rta principalmente dai pontefici ritirati 
in A vignone, in cui avendo bisogno di so-

_. stenersi contro . Je fazioni , e nòrrtraendo de­
nal·o dall' Italia, furono c-ostretti a battere 

La Ch1eea tro~ava co •ì.· futti i · mezzi di ·arT1cchir si 
nella moltitnrline de' pP.ocati chi! commettevano i 
Sassoni; .P. g.li ecclesiastioi erano eeattissimi a prose­
guire i rei, sempre per maggior g(oria di Dìo , rei. 
che nulla avefl.do a sperare dal braccio secolare, 
si vedevano costretti a piegare sotto l' au.torità di · 
questi ingordi inqui~itori. Pèraltro CjU€3!eindtt!ge....._. 
z,e paga.t&- a peso d'oro non promo\èe_vanO-l'emen.o· 
da, . uè ciintrib~ùvano a sohi'llr ire là. ·ooscien:t.a. er­
ronea d'un Sàssone. Poteva eg.li. fa-rsi un! alta. 
jdea della religione Cf'istiana , allorohè vedeva. 
paragonata , e t:fiessa nella stessa hflancia una . 
.somma· d'argento e· l' effiòacia del · battesimo ·, . 
la legittimità del matrimonio , .}' 'adorazione d i 
D io ? Un uomo pagano clie· avesae voluto co·nti~ · -

. nuare nel pagaoesirno, non aveva cbe a pagare 
]w detta tassa :. una sana filos ofia ha dimostrato 
c-he le pene pecuni.uie · non>t'!!'Primono · che que' 
delitti i CJUaH nascono dall'avidità de.11e ric­
c-hezze. Negli Stati- generali tenuti nd · Odeans 
nel z5oo l'interpre!e del clero disse: ,. noi diou n­
, . diama a1 re di conservare,- ed an che d'aocre• 
, scere i privilegj del clero ; . son o ques ti gli uni­
,., ci ed ecoellenti l t.nez,zi ·peT ritenere i P"'POli·ne.J 
, dovere . Non · si tra Ha di riformare: la Chiesa. 
, 1 che no-n ha n è ' 1'~1g.he n è macchie· , e che con­
H server& eteT-oaT;nente · la sua h'ellezza ; - noi di­
w mandjamo che si i-m'pedisoo agli eretici ùi espor~ · 
, . re {e · loro r?.gioni ·, e· che si punjsca colla mor~r 
,, te chiunque è' infettO' · d~ ·ere·aia"! ~' y.. H {st. du 
Présid. de Thou. · 
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,delle monete di carta , le quali -avendo la 
v.!rti:t d' .estinguere le fiamme deii'inferno, era 
· Th1turale c be facilmente venissero cangiate in 
oro. (42) · 

Più tàtale fu l 'opinione che .rovesciando 
dai fondamenti la 1·eligione di Cristo, la quale 
non raccomandava che l' amore del prossimo , 
le sostituì un apparecchio est eriore ed im­
;.POnente ·.di mere cerimonie , e cancellò qua­
lunque p eccato .. cella semplice -recitaz ione di 
qualche .preghiera . . A questo .proposi tG i-mo­
naci raccontano i l seguente aEedoto edifìcan­
t!ssimo . Un monaco ritornava da·un lupana­
r,e,. nei .quale introd1:1c~vasi . tutte le .notti .. 
N.el s.uo rit orno egli .dovtilla .. pass.are un fìu:. 
me : Satamtss.o tante 'Volte castigato e noa 
u1ai çorretto rovesciò la barca., e il-> mortaco 
:restò annegato -9el t empo st esso, in cui re':' · 
citava 1'.u:fficio· della vergine, circostanza .da 
no.tarsi, e che mostra .-che il ·bigotismo sa u­
nire la di.vozìone al delitto. limnediatameut~ 
due diavolì saltaron0 addosso all' anilna . del. 
monaco, ma . .due angeli la riclamano in qua­
Jità di cristiana. Alto là, .signori angeli, 
dicono i diavoli ; .. è ben vero che Cristo è 
morto .pe' suoi ami·ci , ma ·quest' era nel nu­
mero dei nemici di Dlq, e poichè noi l'ab ... 

(42) Il papa G1o. XXII. allo.rchè t11~l I3 34 
morì in A vignone laactò p!ù di ce n t o q uara n !a 
milioni di .:Francia in circa; aomma enorme in 
u.n •Secu!o., ia cui era sca. rsissiruo H numerario! 
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biamo trovato nel lezzo ·del .peccato , -rlo"b­
.biamo· gGttarlo nella pentola dell' inferno . 
Noi saremo ben ·riçompensati dai nostri p re~ 
.v osti. Dopo molti COJ?trasti., _gli angeli .pro~ 
pongono un .armistizio, e vogliono portare 
l' aftare alla Vergine. Oibò, replicano i dia­
>Vo-li; noi prenderemo volentieri Dio ,per giu­
dice , .giacchè egli _gin~ica a norma della 
legge, ma dalla Vergme .noi non :po~siamo 
sperare __ giustizia; · ella ~pezzerebbe · tutte le 
.porte dell'inferno piuttosto che ];;sciarvi per 
·llll giomo solo coh1i ,che in sua .vjta fece _ 
·qualche iiverenza alla ·rli lei immagine. -
'lo -trovo c-he 'questa volta i -diavoli hanno 
·tagione . Che sorta di tribunale deve essere 
·guello che cancella tutti i delitti mediante 
un segno di -croce , una cavata di -cappello, 
·tma genuflessione, una recita di •poche parole 
·non intese- da ·c-h.i -le dice ? Se difatti si esa­
<minano a sangue freddo e senza prevenzione , 
il che non è molto ydifficìle , coloro ·che si 
avvolgono in ques!-o genere . di divozione , 
.:;i _troverà rche alla presunzione della -virtù 
uniscono m~ggiòr dose d'inerzia,_ d'ignoranza; 
.d' ·ostinazione, maggior· profondità ·nel tradi­
·mento , nessun sentiment-o sociale , ·tutte le 
disposizioni al vizio ingrandìte ··dalia facilità. 
di cancellarlo, quando Ior piace (43) .• 

. -
(43) _Gl'Italiani più div~ti dei Francesi han~ 

no la taccia di ttne're la corona in una mano , 
èl pugnale nell'altra e il yeleno. DiPozione e col ~ 
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·y o . non rammenterò nè '1' opinione éhe di­

'"Ohl.ar::rva un viagg~ da ' Roma come un .rime .. 
_ 'd1o in.tàllibiie contro ogni sorte di ,peccato:; 

si snpporfeva che l'aria sola di quella città., 

< t~llo •è la ']oro div~sa.. A questo propositQ fr(}VO 
nell' Enciclopeàia f.trt: Leibnitz il .fatto seguente. 
Qul's~o filosofo 'Passa:va in una piccola barca da 
'Venezia .a :3Iesola .. ; ·una burrasca venne ;t soJl.e- _ 
·varsi imprqvvi~amente; il :.piloto c'be non ·crede­
·.:Va d'essere int~so ·da un ·:!1erna_nno ' :pr(lpose e. 
eu(ii compngni di gettarlo in tllare ., .conservando 
·però il di lui equipaggio e denaro che non. et·a­
no eret,ici. Leihnitz ·senza conturbarsi trasse di 
•-tasca una -'Coroni!.. della :iYlatlonna, O:i cui aveva 
-creduto a proposito di ·premunirsi in un paese 
tl' inquisizione , e di vota me n te cominciò a - ree i• 
t a r la .; questo innocente ar t ifizio fece cangiar d'i 

-conaiglìo aJ piloto. Il ,filosofo ,.Anaza•gora ., a cui 
.da·vasi il titolo d'ateo· , perchè ridevusi un 'COta-l 
:poco delle l'idicole..----divinità del pagan.esimo ~-sì 
trasse dal medesimo perico lo col mostrv,re da 
':lungì a quelli che- medita_vano di .gettai·lo i-n m&· 
ro pl'r calmare gli Dei, dei vascelli battuti dalla 
r.fempesta , e ne' qua li non era Ana<Zllgora • 

•. 0Jserverò quì <!i· pasdaggio, che se l'esempio 
.flel vi.do ap.provato dagli Dei fn fnn esto al ·co.­
·otume antico, €i non ·lo fu pero tanto-quanto la 
facilità · d-lltl' eapiazione predicata clni monaci; 
·g·acchè glo Dei ordinariamente o tosto o tardi, o . 
•11ell ' ordine natnra!e o nel ·divino incontravano 
Je pene de' Aoro misfatti; qtiesti davano dunqu~ 
nna cattì-v;t · iiÌea detla divinità, ma non càncel­
~a·vano il timore che deve accompagnarli~ all'op· 
posto 'le idee monastiche eccitaronQ a commetter· 
li per ·la spe ra nz::~ , per L.t si o tu ezza d' otte n ere 
prontamente e .. faciltnen1e il perdo'co. 
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.-ehe altronde e n 1' officina d' ogni deiitto,. e 
aveva . pie.t;1o ii· sacco d' ira di Dio , p otesse 
distruggere .-le_pene che devono essere com- • 

. p.agne inseparabili del vizio ; . nulla .dirò dell' 
opinione d1e ci fece piegare il ginocchi.o 
avanti alle statue d' uomini - che non avendo 

. alcun merit~ ·Sociale , non avrebbero saputo 
c-he r ispondere, se la patria avèsse detto lo­
ro-: cosa avete -voi fatto del vostro tempo ? 
in che occupaste le forze o :fisiehe o intel­
lettuali o monli ? Qual è de' miei fìgl i quel~ 
lo che .voi avete o istruitG o consigliato ? 
Qual p~rte di commercio · coltivaste voi? Di 

·qual · vostra invenzione si pregiano le mie . 
.arti ? •.••• Io ometterò quell' g.pinione che­
santificando la vita solitaria trasse tante vit­
tinie nel chiostro ~ :e le allacciò con · catene 
che morsero inutilmente ·dur.:mte tutta la lo­
ro vita, opinione condannata d~lla natura, che 
chiama tutti gli uomini alla vita sociale , e 
colla noja .gli inse;"gu·e e col dolore aiior.chè 
da questa si scostano ;· .condannata dalla lte­
Jigione, · la · quale ci dice cb e il Supremo giu­
dice ·ci dimanderà se ~yremo dato a mangia­
l'e ~gli affamati , da bere ai sitibondi , visi­
t<Jti gl' infermi, istrutti gl' ignoranti, conso­
lati gli afflitti, im.~;iegati i talenti, non se li 
avremo nascosti sotto la . cenere per temd cdi 
perderli, o .tras-corso i l tempo in contem.pla­
zioni per avere qualche estas i, che non la­
scia dì favorirci , dopo essersi t ormentata 
1' i~_:nma-ginazione com~ quella specie ·.di m~tti 
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"ch:e ritira-ti sui rnonte .Athos, · contotcendo 
..gli occhi , e gua~dandosi l' ombilico , crede­
vano di vedere la luce taborica • Io m'arre­
-sterò a "ìuell' opiBione che sparse un' ombra 
profonda di malinconia e d' austerità · sopra 
tutte .le azioni .della vita, che vietandoci 
~gni fio·r di piacere~ ci fece co11Siderare i do· 
lori vol.ontarj che -distruggevano la sanità, 
come tanti semi d' etema vita felice • 

Nell' antichità la R~Hgio-ne ·era sparsa d'i­
··dee allegr~ ~ ridenti . In Grecia i pranzi CO!' . 

. minciavano con invocazioni agli DE:i propizj; 
sulle. solie della porta _prosternàvasi avanti 
·Giove o~pitalie.re ; a!Ja domestic.t tranquillità 
._,presedevano i Dei lari'; m1 genio vegliava 
sulla conservazione .della patria ;· le campagne 

.. avevano e -P~J, e Cerere; e Bacco, che pro­
oteggevano le biade e gli armenti~ tra i boschi 
il cacciatore_ inalzav-a i st10i voti 3. Diana, e 
.a!lorchè· 'la sete Io ·conduceva ·ad una fonte 
- ~gli esprimeva -la sua gratitudine -alle Najadi. 
Appresso i Romani si trova tl Dio della buo"' 
.na accoglien'za; Momo aveva il suo .posto in 
mezzo ai festini , ·e l' allegr~zza i suoi ~tltari 
co.me l' amicizia . .Se gli antichi esigevano . 
delle . austerità pria d' ammettell.'e a.l!a scienza 
de' .. mist.erj un novizzo,. il motivo ne era giu~ 
stissimo ·• Queste al.>lsterità 'C'h e r~pugnavano 
ai de boli , que.§ te lunghe preparazioni · che -
allontanavano la tiepidezza , tendevano a -non 
esporre· alla ventura ·delle verità che contraN 
r~e a! pregiudizj comuni profondamente ra-

D 
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dica ti, sare·bbero stati inutili al popolo, fu-
llèSte ai loro autori, e spa.rs.e tra le ìdee po­
polari avrebbero subito la comune corruzione. 

All'opposto la dottrina de' 'monaci semi­
nando 1 peccati a pìene mani sopra tutti" gli 
o_gge:tti', pinsem il Creatoi·e sempre .~i'niato 
di fulmine • I·I loro Dio è un vero demonio 
èhe si strugge di rabbia per la . felicità dègli 
uomini, e non s' addo~cis-ce che al suono dc' 
sospiri dell'uma·nità ~6ffère-nte. Q:.1este erronee 
t;pinioni diedero nascita alla setta de' FJagd­
lanti in Italia- nd n.6o. Si vedevano frotte 
d'uomini e di do1me . d'cgni rango e' d'ogni 
età correre nude sulle_ puLblìche piazze dd la 
-o;ttà, nelle c:unpagne e nei d se:rti, lacerando 
barbaramente· la loro pelle a colpi di · fruste, 
gcttando de~ gridi spaventevoli' e riguardan-

o il _cielo con uno sguardo torbido e f:::ro­
ee, e tutto questo nell' ide d' ottenere il 
perdono de' loro pec-cati'. . Il rispetto che si 1 

· pro~aoci~ron0 9;-1esti pazzi n'oti ~lo tra .la 
'plebaglia • ·ma tra le persone più incivilite:::, 
tu tale che la . loto. setta . q1.1al sottilissimo 
eontàgio si eStes-e '.rapidissima.n;ente.· (44) 

(4.4) Qnaa ichè la tl&tura umarta' fiOl'l v ·o teS9e 

· èhe dare t.egli P\lf'Ptni 1 allorchè segoe .le fctlll ' 
Hlmio'Ri dt:~la.. faotaoia , non_ il c 1 1co~o ht>ddo 
oe'llà ratrione ' nacqlle nel r576 l<t SPtta de' D.m­
"'at&r~ ad Aix-la-Chapelle, sì SfH l'Se jn L1e~·;, 
rei_l'.H<, ìnau h ~ e in a ltr~ parti della Fuovlca. 
:e.ra in ·uso trq .l'i' pl'lrs\)ne rlt>U' uno e dell' ::d.tro 
~~aso ·oh e cotù l_}u·tlevao.u •rue~ta ietta 4.ì ~ tter~i-iR" 
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Se fosse possibile a far sentire la ragione 

a qttesti imbecilli , si direbbe loro: I beni che 
seno intorno di voi sparsi, non proveng':>no 
dalla beneficenza dél" Creatore? In qual · mo'" 
do può egli dunque .aver piacere che voi li 
rigettiate ? Non ammettete torse in l.ui l'idea 
di padre, e , con quesli tratti non c~ratteriz~ 
za egli se stesso? Ora un · padré sorr iùerà. 
egli mai alle convulsioni doforose del pr-o­
p rio :figlio ? Supponete che il vostro Dio sia 
il Dio del male, egli nsm apT irà. il cuore all' 
allegrezza, egli non vi .farà .bno:n volto se 
non se quando voi gemerete nell' affanno • 
Voi dite che questi 1mli ·volontarj sono 'Se-

~ mi di vita felice nell' ·altro Jnondo . ARche 
questa è una -contradizione : Che dli'este vo-i 
d'un padre il qpale protestando d'amare tea 
ner~mente. in tutti gl' istan~i il propr'io figlio, 
pria .di. c<Jndurlo in una oainpagna deliziosa e 
l'i.dè·11 e gli volesse regalare cento bastonate? 

un ruumen·to a danzare ron tutte le loTo forze ·, 
t11n.t in pnb.hlicfl • che ip particola·re ~ tenendosi 
st1·e~te per la mano' fino a (ht>' esa-uue da-lla stan­
eh~7.Za e .vi·due a rhnà.ner soffnrate., cadevano in• 

·-sièroe per v.r. a. Qoe-sti m'atti d' ~ltia sp:eci€· di­
cevano c.he mentre erano cr:d. agitati da !la danza. 

- avl.'ano l~t p.-ù e~atLhe "isio ni. Com e ) Fle,:geHao.• 
ti esiiì c o.rreu.J.no Jj ·lu-ogv in .luogo dirnan.l"ndo 
panP per sus6•st:te , d1;,prez?.ando il clero e · il cui· 
t puhhlico . . q,-& ebe rla -compimento a l ridicolo 
si è che i pr.eti crtd dtero VI· dell'e in q n-e,tP d an­
Z l' rt:pf' TS d.eJ d : ~JV .•,J o ~ P l~Ui• · dj Cf'fCaJOPO d r far .. 
.Je c:Pssare con cr:mtau d· ~l' inn1, f<d •abhrcrci-nre 
deU' incen~o ~ 



·"{6 
Questi .mali voiontJrj reprimono le passioni. 
In .prir:no luogo io ne dubito i non v' è gen­
te più interessata delle ,persone divote, e i 
-monaci accumulando scandalosamente . tanti 
beni dopo av.er fatto il voto di povertà ,, 
mostrarono ·che l' austerità de.lla regola non 
collide.va in essi l'avidità delle .ricchezze .• 
i Farisei , ·coutro i_ quaii infuri'ò con tanta 
r.abbia .l' istitutore del cristianesimo , e che 
digiunavano due volte alla settimana, erano 
divorati dalla ,piÌI ardeiJte · anibizivne . Se;: non 
c..he (: giacchè. conviene essere discreto ) se 
11_on .potete . ast:enervi . .dall' invadere l' .altrui 
toro ' d:al yiolar:e r altrui proprietà ' . dallo 
:;_creilltare la repubblica che vi _protegge ., 
:>e~ non s_e mediante una flag:::llazione tlltte 
Je mattine , .vi si conceae u~ at11pla licenza •. 
:.Ma costoro che predican_o queste austerità., 
:;imili ~l vecchio d~lla montagna , .alla voce 
del quale .dei gio.vani _suoi scolari correvan0 
a precipitarsi , ma CJ~e si guardava ··bene di 
ili!r loro l'esempio, maJ.grado tptte le loro mas­
sime cercano tutti i comodi della -vi t a, e se 
tm' imposta straordinaria :viene a scemar Iom 
i mezzi , so I? o i prin.1i a -mename .Jamenfo per 
t utta la so·cietà. In secondo luogo il miglior · 
mezzo per reprimere le passioni s-i è di. sof­
ft:ire con coraggio e costanza.i mali involo.Fl ~ 
tarj , che ci sono tratti addosso dalla ruota 
(lel moRdo, ed . impiegarsi . in <rltrui .vantag­
gi() in ragione del propri;:> potere .. Dirò fi.,. 
nalroellte; .CJ.ueste austerita non rodono a _po-
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c"b a poco i principj della vita ? Voi meno-
mate dungue ·col.!a . vostra azione I~ ~urata 
che vi era prescr.itta. Ora, che vo1 Vl am .. 
mazziate con un colpo ·di pistola, o cc:n un 
lento veleno, l 'effetto è lo stesso. Le auste .. 
t'ità fa •;rto quì .l' eifettb del veleno . (45) # 

(4 5) Convienè, tlì<ie Men.tesqn ieu, chè le pe• 
nitenze 6iano unite colf idea del · travagho, non 
caon q11P.Jia dell' o·ziosità· , con l'idea. d e l bene, 
no n con quella dello straordinario; con l'idea. 
d el ld frng<~ l ità ' non con q~1ella dell'avarizia . 
7i:sprit des Loix liu. XXIV. cliap. 12.· 

·o , ser 7flrÒ q;ui che allorqua ndo la relig ioni) 
concentra tù tlfl il· nost ra r.i spetto sopra cose in - · 
d ifl!PrPn ti al ben e socia le, ci fa ri e;uardar co me 
ln .iilfae n te ciò che è necessa rio. Coel u.n divQto, 
scl·upoloso n el d 'iginnare, nel rec itare una pre­
g hiera, nel< por-tarsi ad' un . tempio in tal gio r ­
n o , nella ]e ttnra di tàn te ore ..• non è il p i 1\ 
pJ<onto a socc nere il povero , e ad .eseguire gli 
a tti dì giustizia. Ce&Ì-. i 'J:ler t~ ri d i G angialcan r 
p!!' quali era· nn p ecca to, e u n peccato ·capi tala 
iJ me t t er e i l coltello n e l· fu oco , l' a ppo~_:tgiarsi 
contro uiu frueta ' n· 'b a ttere u n cavallo colla 
aua. hri li a , non· credevan·o c hA v i fosse pecca ta 
nel violare la . parola, nel ra pi re l'a lt rui bene~­
nel fart> ingi~ouia ad ·nn uomo o nell' U~>!ei derlo. 
€o:.Ì· &l' imulani della Formosa credono b_ensl 
u:na specie d~ inferno ; .ma ai!<come q,tlesto è d.e--, 
etinato a punir quelli che non andariln o nucH 
in certe stagioni , che: vestirono · d_t>gli . abiti' di 
t ela e non ùl S!!ta, che cercarono delle ostriche; 
o · agirono pria di conmltare il canto degli uccel• 
li; così· non riguardano ·easi come pecca to r uh· 
~riachezza , e lo sregolamen to co !le donne ; flssi 
c~edorio anche che Je dissolutezze de' loro fìgJj 
nano ag~;radevoli alle lor<? divinità ! 
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C A P O Q U I N T .o ~ 

lntollera fl~a ~ 

F ra.le opinioni or~ibili, .che l'inferno conl& 
a danno deg li uomini, primeggia l' i.ntolleran.-
2?· Q uesto dispotismo~ che- l'uomo volle esten­
qere sui pensieri de' suoi simili; ~uesta ingiu~ 
~ta e sciocca pretesa di voJe1· ridurre tutte le· 
opinion.j.. ad una sola ·; questa politica feroce~. 
cJ1e cerc0- il delitto tra le idee , ìnveç~ di 
ricercarlo tra le azio.rii; q,nesta infernale in­
q uisizione, che vide dei ribelli ovunque: pGa· 
teva ~'lscere uri s9spetto ; questa_ barbarie 
vandalica, che- rispose a' suoi ueLIJici col perM 
seguita~Li ,. e li fece gettare in carceri o ti 
coudantiò alla: morte ; che disprezzando · !a­
-çLi dritti dell'uomo e: <del cittadino, no.u ascol;.,. 
t,ò c--be le . deia~ioni ;· .che i~e.RdosL~-

:i----.......,1'~H':.LJITi. Jd::Jl .... ~~ ~ 1n.t~gg1 la: calunma ;; 
che spezzq: i pìì.t. sa-t:ri legami di gratitudin~ + 
e d' élmi-cizia, e f~ce ai fig li t~n dovere d' ac­
çusar.e i loro genitori ; elle impresse 1' ÙJ1-
pronta dell' intamia snlla front~ on-orata de' 
più venerabili cittadimi ; ·che non ebbe ri­
guardo nè atla debolez2ia. dd sesso nè aew 
N à: ; che confuse i rei · cogl' innocenti, e l'o- '· 
p lnione de' fig.li ~stese s.oprà de ' loto parentl ;· 
che Jtovesc.iò i troni dei: re çom~ i casot:aj 
degli agricoltori; che. sparse t otren.fu cfi san­
gue , e inalzò sopra tutti i punti d~ I · g.l.oho 
roghi di fuoco ; che nata dall' ignor.anza e 
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dall' impost11ra segnalò Ja sua mscita col f.1r 
bere la cicuta al p iù gran uomo dell'antichi~ 
tà, Socr.ate ; che aLimentata dall'orgoglio e 
dall' interesse · preparò il patil?o1o a Cristo ; 
che i primi cristiani condanmrono , p_er:ch~ 
faceva l01:o la. guerra ; che i. distiani .suss~-:o 
guenti appogg.tarono ne' momenti del loro 

_pot re; cl1e trovò de' seguaci tr.a i più fe~ 
rori tiranni dell' impeTo, come tra i ponte­

,fici d' una .r_eligione ,. che non comanda che 
,1' amor del pros.simo ; che fu accolta da tut­
te le .sette e.tetiche· come dai varj dottori 
del cattolicismo ; che Maometto eresse b 
dorrima e armò di scimitarra ; che il divoto 
e perfido Filippo. IL il chiamò nella Spagn<.: ; 
e il di 1fii feroce ministro il duca d' Alb1 

1ret re, . . . a .m ~ rancra ~ arTa in 
Inghilterra , Calvino a Genova , glt idolatri 
nel Giapone , i cattolic~i dappertutto ; l' in­
tolleranza è il mostro ch' io m' accingo di 
combattere; prò.cediamo con ordine . · ; • -

N o n è necessario essere iniziato ne' misteri 
della filos.ofìa ! : per sapere che attese 1(! cir­
costaTIZè diverse -, in cui si trovano gli uoh 
mini, la diversità delle opinioni deve neces­
sariamente essen~ indefìnita : i peooieri degli · _ 

-uomini devono. presentare tanti tratti di va­
rietà quanti se :ne osservang sulle fisonomie; 
le idee e-'>tr.eJlle esistono nd tempo stesso , 
e gli spiriti si B.ividon·o Io gradazioni . An­
che tra le persone escite dai medesimo s~no, 
educate dagli stessi maest1·i , vissute sotto lo 

' --~-
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stesso governo , ritenu_te nella medes-ima èit .., 
t à., le rdee analoghe e comuni stanno alle 
idee particolari e diverse, come uno a cento 
mille, e questo si deve int endere delle idee 
che riguardano oggetti che cadono sotto i 
n9stri sensi , e de' quah sentiamo l' azione 
ad ogni istante. Q ual meraviglia dunque , se; 
le opinioni divergono , allorchè riguardano 
nn esseJ.·e ignoto , qual è la prima causa del 
monào ? La dottrina di Platone .sopra questo 
ogget to non fu divisa in moltiplici set te ? 
Non ebbe .lo stesso incontfo .la scu 0la d'A,. 
ristotile ? Dal seno deJ giudai.smo non nacque .. 
ro i Farisei e gli Esseni? ~a culla dd cr.ist ia• 
nesimo non fu cir,condata .sfl~gl i _Ebioniti e 
e dai Gnostici, e dai Giuaai-z ~antiT-em-~p­
sto!i stessi non furono tra di loro. d~ oppo­
sto parere ? Il corso de' secoli invece .d' t~­
nire . e çonfondere ttitt1 i partiti in un solo·, 
non li accrebbe a dismisura? Il gianser:ti~rno 
e ·il mol inismo non si battono forse ancora ?· · 
I seguaci d! Scoto pensano torse come i ite­

guaci di Tomaso ? In queste . ste~s.e scuole 
t roverete f<'Jrse un dottore , ùn solo dottore 
che ·non abbia qualche opinione parhcolare? 
Non vedete voi che la Divinità essendo in­
volta nell' ombre e nel mistero è fonte ne­
cessaria d' opin'o '1i differenti ? 

Ora siccome ciascuno ha dritto alla , su :t 
maniera di pensare, perchè 'nessuno 11a q~el­
lo di sot tomettere gli altri alle proptie idee; 
siccome nulla v' ha di sì ostinato che l' attac-



8t 
c~mento aire opinioni religios~ ; siccome l' a_I~ 
trui pr-etesa è rispinta· da una prete:a eguale, 
e la v:anità e lo scandalo vengono m soccor­
so di· q Nanto si. tiene per vero ; petci0 nul-
1<1 v' J1a di p iù importante per la società , di 
più ·confornie ai dritti dell' uomo e del cit~ 
tadino che una· mutua. tolleranza ·. D itàtti . se 
voi pensate d'aver d.t.:itto di perseguitarmi , 
perchè "C!èdete d'essere nella strada del ve" 
l'o, l'o stesso dritto còPJpete a me;, che ho 
radicata nell ''an~mo Ia stessa persuasione • 
L" evidenza degl i argcmenti ~ cui .s' appog­
g ia-no le v.ostre opìnioni v i fa suppore. in. mBo 
il_la!a fed€:; la. stessa su p posizione nasce in me? 
in cui l' evidenza dell e ragioni ·sfavilla d' upa 
luce egualmente pura. (46) O cedete al sup­
post o dritto di perseguitJrmi, o riconoscet.e 
che vi sono in me· le stesse ragioni per ren· · 
dervi 1<1 pariglia. Un. 'argmnèntò che prova 
per due partiti opposti non dev~ provare 
per aleuno . · 

.Altronde ha dimostr-ato l'esperienza, che se 
tma salutare violenza guarisce alle volte le 
malattie del corpo , il · ±e rro e il fuoco 11on 

. (4(;i) Un Geeni ta v.o1 endo con·vertìre il re di 
Siam gli d iceva n n g,iorno, che per intendere tutti. 
i nostri misteri con oeniva essere sch iar ito dellf! 3pirita 
di Dio , e eh!! si utteneoa que;ta graz ia colla preghie­
ra . Ebbene ' ria po-c;e ii m onarca ' IJOÌ npn dovete che 
incocàre i nc1slri D•i J e dopo questo i o o'assicuro che 
intender~te ed a pprovarete tu_tto ciò che vi se_mbra. stra~ 
~ o ga nte nella· nt;~s ~ra r~li gione e nel no~~ro culto~ ., 

D* -
l -
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possono. es~.irpar_e .da.tl" ~~imo· I~ opinioni ~r... 
-rònee. Egu ~ facile dt stFasem::tre una vtt­
tima ai p_iedi degti alh:d , ma allo~a il cuore 
abborre l' imp~1:o. S:lcrifego della folìza . La 
tirann.ia ·itrita e (o.rtifìca 1• osHnazionc reli--
~ios.a, e qLiando la perseçuziont! ce~sa, quelli 
..èh~ cedetter:o per tim.o.re , 'ricompariscono­
Jlella loro setta ~;oa tutte le maiche del pen · 
tir.nento, e quell-i cb.e ~esistettero sono ono~ 

. :tatì <::ome; santi e Hla.(ti:ti (47) . S,e la barba­
xie i.nut.ik di Diocleziano ·e de· suoi $eguact 
accrebbe i H'ionfi delia Chie'sa cattolica ; le 

.~ti:B<fità. d;i FilSppo l:l e di l~laria.. misefo in ono ... 
JZe la Chiesa protest~nt~ (48} . -Perdò il fì. ... 

· . (47:) ln .. lng h i I'tex;ra_ sot-to H regnq d' Enric:G, 
'VHL un l}entilnot.ao, e un pr4tte avendo. peli ti• 
·ino11e abjpra.to l.e ~pini~nj d], n-t~!'o ~ ·n·e prova.... 
Z'.Ono s~ violenti riruòrei , ~he si a-bbandonaronO: 
al s~P-pli:l'liu del f •weo: , e lo ao~.~nero. còta uns.­
{enm1!~ iila-lte;-ahile. $i, ~i-de un ~eli-gi Q nari o­
"Y.i a-i no. a m.or,ne neJ le fì-a ml'lllO-, -scoP.piai'e in t.r.a= 
-'po~: ti d?. nlle-gr~~>Za , bi!.cia re . i .. car-boni del suo. 
~Og? ,_ e· 'tr·Ìon fu.te come 110 ffi!Ji'tÌre ClOi'endo p~L'I 
le s~ o pini o m . . H do ttor R:ir.nes d•is-putò, in rnez,.. 
~ a. l l~ fia.tn m~ fi:n o, a l·~'· n.lti rrw- m o me n to-, uomOl­
~- f1mG- stato i;n t:ma. 3C,Qfl la ;.. e. lo S.hti.ri f er-es~a_n ... 
.&lç.J·o- 1.4lll''ìnroca.zione tl.e'' aan.ti· ,. io d14b6to , rispose· 
Jl'flr:ua, (;h~ ~ Sanlii p.oucw-9 pr:e§G<r!f, p(!r i o~vi ; ~·· m-a.­
.:1.fA4 PIMJO.n0. ; . io qxào -di prega,.re da C[lJi- o:.. mez~' qr~ 
~'?' 11oi , e, pel r.ostaJl:te àf-W d.ssembl.éa. ·• -

· f'48'-} ·La Cbie~a p~ot.eiht.ate V.{l n.ta j ; tl;U4)i' ma.u'<> 
1\~T~· ~c.~ 'lh_'\}:u;nque, o.l'tf:a:_· aettf\ eh~ a.bbia avuro, 
!.'' *!!~.o~-- dl.a. pet;s~wic»o : 1; ~tA.v:i e.q. Q,!lÌ full.' 
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Iosofo Giuliano accordò una tolleranza unic 
versale a tutti i sudditi dell'impero, e il 
solo vincoro con cui .ritenne i cristiani, si fu 

daronsi Je a tr ocita cof?tr o i Prottatan tì ~rano prin..; 
Òipalmente l'insegnai'~ ai :l)g1i H Pater uoster in 
ling t\a volgare, il leg-gere Jl nu'tlvo t>es .tamen ·~o 
~r:1d otto 1 il pal'lare contro i pc;_ll t}grinaggi e sjmi­
li pratiche. dapnose, il . 'traecnrare i digiuni; H 
negartll· )a pPttsl'-n~a .reale. . _ 

U n certo R ogen, canonic.o di $.~ Ploiolo, u~ 
mo oons-id@ratissifllo nel suo par.tito .per la sua vir~ 
tù e ii &u~ sapHe, mosfrò· ttua . perso/'eran~a e Ui! 

col'aggio Btlperiore ·:d la pat ura . Non solamente era 
~gli soJiecitato a ··r-itrattarai, dati' interesse della 
propria oonserval!liorte, ma dall' attu.c~mento ad. 
una sposa adoràta, e· da dieci figli che gli erano 
ugualmente. caPÌ. Talf4 ftt n<Jnostante la sua tran "! 
qmJ ;ilà dopo la- ma ~ondanon, che il carn~fice t-o 
t:rass ~:~ da nn sonno profondo, allo"rehè s'.av-v-icin& 
l'or~ d1!1 wpplizio; egl·ì fu hruciat• :1 Smithfi . .ld • 

• _;. Hoope-r, vescovo dì Glo<Jetl te~, a1lorchà gh fil 
iJrl!sentata l11 graP~Ja • dopo u se1•e Jega.to all' aJhera 
fatale J ~ ;icusò, e nm} volle dtraHa.rsi. Il vento 
considerabile chl' il}furiav-u in quel · gio~no., estin· 
Il\ più voi te .la :& m m'a del r ego ; ·i car bo.ni erano· 
Yerdi e non .&' accendevano che ~enta-m.ente-; tut­
t& le partì ·infPriori di questo pre-lat0: f'ur.ouo Òbn..ò. 
surna.te.·; .prill. che fos~Pro. attacc'lte ~d·1 L faoco le 
·parti nob.i li; Un11< ,del.l.e sue- mà·n i- cadd "l di\\enn•­
tn carlrone-, egli continuo .a hat Mrsi il petto. eoU• 
altra;. fn 1nteso- ad invocare i1 J> l.o, e ad eso r..; 
tat•e i~o~ l.o ~ fi:och~Ja sua lio~n'l .go·nfìata .dati 
la viole-n za del doler.,. non fn più ca-paee il' arti":" 
c-olare nna pa rQola • .Eg_li visae- t l'e qua.rti d'ora in' 
qt1e8t'! orribì te si tila.z :en&. -- S;,~ nden' a tLrO· ecdeé[ 
~ias.tioo , . ricus.ò. ::trlc~' ~~.Q la grazia d-eli~ il,B_Bi~t 
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di togliere loro il potere di tormentare que 
loro concittadini a' quali davano il titolo d'e­
retici e d'idolatri. Se fu permesso ai gentili 

per conservare le sue opin1pm ; egll abbracciò 
l'albero esclamando: Io ti. 'salutò, o cr0ce di. Cristo'! 
o "ita eterna! Taylor suo confratello recitava in 
que.;to frattempo un salmo in ingte~e. Una guar• 
diagli regalò un pugno· sùlla bocca, egli ordinò 
di'pregai e io latino. Uri' altra gtlardia più fnrio• 
sa gli ' scar.icò sul capo un gran colpo d' alabard~ 
t' lo uccise. -~. Bt d ley, vescovo di Lo9dra , e La·­
timer ~ antico vescovo di Worcester, furono bru­
ciati insieme ad Oxfvrd. In mezzo alle convul­
sioni d e Ila nior te. , questi · uomini venerabiH pe' 
loro costumi si esortavano i,nsieme ·alla pazierrza. 
Tomaso Haukes era convenuto co' .suoi amici, che 
Ee avesse trovato U fuoco sopportabile , farebbe 
]aro un certo segno; e non manc~ di farlo. La 

-passioue del martirio avvivata da questi esempj 
si cotnnnicò alla :gioventù e afle dono~ stesse • 
Ne fu abhruciat~ una ohe era graviçla e vicina 
al parto. Ella par~orì tra le fiamme; alcune gll:J.r• 
die -voHèro salvare ' il figlio; nn bar barò magistra• 
tp lo fe.oe gettare nel ·fuoco a piedi d.ella . madre, 
dicendo che non ' ai dov'eva lasciar viv-ere il frut­
to _ ù' ur,~' esecrabile eretica. Io non: amaregge~ò 
di piu. l' auirno de' miei lettur.i cor protra.rre que­
sto orribile catalogo. Lo,spirito umano, soggiun­
ge H .ume, non è giammai sì. d e testabile e nel tem­
po ste3so a~ assurdo , come in q~1este pie persecu­
zioni; esse degr<\di\no l'uomo al disotto degli spi­
rHi infern1li per l' iniqni.tà, al di 1ott~ degli 
animali· per la stoltl}zl';a. Egli è bene di conser­
.,.~rne soltan~o alcuni esempj per schi<1-rire se è 
p~siliJila, lo zelo sfrenato de' fanatici, e ritener~ 
li· ~~!JC2,~5iÌ !~ od~~si, cq~ i~u!!l!, D.i f~t~! la 
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d' aprire i loro tempj, se vennero abolite Ie 
leggi arbitrarie ed oppressive di Costantino 
(49), furono anche richiamati dall'esilio e fi; .. 

costanza di q .uesti martiri divenne un oggetto 
d' ammirazion~ ; e siccom~ gli uomini hanno un 
principio d' eqr:drà ~mpresse nel loro ariimo, che 
n,ulla può concellare, si senlì orrore nel vedere 
tanti cittadi ni stimabili pe' loro talen ti e per Je 
loro virtù, trattat i più ignominios·amente, phÌ! 
crudel mente che i più grandi scellerati. Ciascu­
n'o di quegti martiri valeva cento sermoni contr() 
la religione peroecu trice, e che sj arrogava il ti­
tolo di cattolica. L'odio pubblico andò a radu.:. 
nn rsi sul capo de' pers.ecu tori ; le p i~ oneste per• 
·eone del loro par.tito si staccarimo da essi, e ne 
abjurarono i sentimenti e l'amicizia. Qr1esto ;, 
a rrivato anche alla Commissione imperiale stabi­
lita a Milano, che commise tanti delitti sotto il 
manto d ella Religione . Ma par~erò di questo 
at·gomento in un altro 10:apo. 

(49) L ' im'pa'rz'ialità vuole che si faccia a p.;· 
plau3o a C ostantino allorchè impose silenzio .agli 
oracoli di cui "era pubblicamente nota la frode e 
la falsità; come parimenti quando soppresse i pre.,; 
ti effe m minati. del N ilo , e ·sulla· scor ta de' suoi 
predecessori fece demolire i tempj di Fentcia, 
n e' ·quali 8Ì pratiea di-votamen te . e in . pieno 
giorno ogni spec1e di proati tuzione in o n or "di 
Venera. :n: magistrati di R oma pagana avevano 
già soppressi i h;tcanali e demoliti i tempj d' Is ~ 
side. Sarà bene osservar quì eh~ Costantino s' im­
padronì dell'a rgento e delle ricch*'zze consacrate 
agli Dei, e la città . impel"illle fu · edificata a 'Spese 
de' Tempj Greci ea Asia-tici. Llbanio genti.Ze ri., 
·flette come i mpna ci m oderni, che que' pii sacri~­
legii <\!ey~~o quas~ ~empre un cattivo fine. . - -



86 
stabfiitì ne!Ie Ioro sedi :i vescovi cattolici, 
che Costanzo aveva ingiustamente persegui­
t.Jti ; i Donatìsti, i Nov..aziani. i Macedoniani ~ 
gli EunoJTilani, e quelli che ·seguiva:no il Con­
cilio Nlceno ottennero la stess:t imparzialità. 
Era con ragione. persuaso l' imperatore, che 
qnando 1rattasi d' opinione P errore ha gli 
stessi dritti del·la veritlt (5o) . 

15o) E' uno spettaot>lo curioso il vedere un 
~mperator tollerante )q m.ezzo alle tenebre di un 
tt colo, inasprito ùaJ le dispute teologiche , ~ hen­
chè int"Ìmamente persuaso .della retigione pagana) 
:utenersi da l perseguita re i proprj nemic-i; e ciò che 
è più magnatJ!mo, trarre da essi tezioni di eapiea• 
llla • Gi,lh àn O Tuole nhe in ciascuna città}! ordi­
ne sacerdotale pagano sia c~mposto senz3. distin­
<Z Ìrme di na&eita a di fortuna, di quelli in cui 
hriHa va mag.C;Jre arno-re verso · gli Dei, e maggior­
~oritii ve rso gli nomin i. , Se esai eeno colpeve­
l• li d'nn delitte scandalo30,. contin ua eg li ' il 
>• pontefice superiore deTff censurarli o degradar• 
, Jj ·; ma linchè rima'Tlgono neHa lt.>ro carica, 
·~, me ritRno il rhpev o. dei magistrati e del popo­
" 'lo . ~· nec.esllario che la sempli~ ità del lorf) 
., abito dome8ti co ann unci ·b l oro umdtà, e che 

, lo sprendore àe' J&ro a bi ti sac-ri · mostri l ~ im­
" "portanza delle loro f"un~ÌOOÌ, 1\ilJorchè serVQ'" 
, no· aH' altare d -evnno ~ me.n tre con t inuano le 
, loro èerimonie, riman ere . nel .circondario del 
,, tempio , e fare ci.ascnn · giorno le preghiere e 
, i sacrifizj che ~ono obbligati ad offrire per la 
, pros perit1 dello stato e degli in dividui. La 
\, eantìtà del loro minhtero esige · una purezza: 
, sem>.a macchi:t di spirito e dì corpo ; ed anche 
:» all~rchè a_!)J:l~ndo f!an.o il tempio. per " .riprend~-.: 

,. 
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Altronde 1a persecuz1on~ risvegfia dei dub~ 

-bj sulla giust_izia, _sulla r~gion~vo.lezz~ d~l par-· 
.ttto che persegmta ~ gt~<:che ~0.0 Sl rtc?rre­
~112' forza, se non se. quando st man-ca di ra~ 
gio.FJe. Difatti, allorchè un uomo è g,iunto co[ 
-suo saper·e e colle sue ric~rcne a ra.ssod'arsi 
nel suo sentimento· , e·gl'i, riguaPda piuttosto· 
con occhio di compassiorre che di collera gl'i 

" re le occu.pazionl or.rlìua•rie della vi~a.. devuuG> 
,~ os&er.vare [l)élg'g.ior decenza . e -virt~ che il n4 · 
, etante d·e" c ittadini· . El prete degli Dei non 
'1' deve g,iamm:a·i comparire ne' tAatri- o. nel·Ie tao 
!>• ve·r.ne j ' l'a sa-a co-n veillsazione dev' essere cinta. ~ 
,,. H sn.o rPgim" frugale , e· i · s-uoi. a·1P.ici d'i l'm·o .. 
,," A·a> -r.i·putazJOn,e. Sl egli va: qn<tJche volta al 
" foro o aJ pa:lttz'!ila. , il' m-oti~o dev.' essei·e per: 
,., prot-eg·gere. l'flle-lli Ghe ~rnplol'D,rono .inntilm~n..l 
, te la grustiz1a w 1a · ·GJemenzta. d·el prieei.pe <11 

" dei magistrati. l suoi studjr d·evono esseré ana­
,,. l'ogl':li alla: santità .dei.Ia sua p~ofe:ls·icme : J ro• 
, manzi lio.eo:z;:ioBi, ,.ltt com.med.ie· inclecep.fli; e le 
" satir~ Je..-ooo essere .sband:itfl dalla, sua hiblio...; 
" · teca, che cen;:iene- riempir~ d' &pere di stol'ÌQ< 
, e di fi-losofia ,. ma d'i s-torie che ris.pettirro la. 

, '? verità. , e di scritti .fi·losofici . che abhiano rap­
'' poi' t o a H'a te Hg-ione • :t sistef!j·Ì e m pj-deg-li E 'p i· 
, curei e d.eg.li S,eettici meritan{} l-à s.na avov<~r­
" sione e· i l suo disprez'Z'& .; ma. egli deve· sta­
" ò'i;ue }>..l'!ll'D1H,nsamen te c(ueHi d., Pitagora , d·i 
, P-latone e d.-gli Stoiei, che insegnano d' u.nl\ 
,., v·oce unanime,. eh~ •i sono d·egl .i Dei ; ohe la 
~. l ore pro~~uidenz& .poYern~ il m.o~:u}o;. eh~ ooi· 
, dolobl a m~ . a.lla lf.•tQ. ho.11fa tutti 1 vantaggi tem• 
.;., pora.li, e che banno 'PJCep; r.ato all'animo ·u,~.a·· 
~t lliil uno stato tut!i»O di r!_c11rop~~& o di. oaa~ir 
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errori e Ie objezioni al~trui. Ma allorchè uno 
zelo malinteso anima un uomo a difendere 
ciò ch' egli .non può concepire con eviden~ 
za , nè credere cou certezza ,. la sua fede 
immaginaria si· trova urtata dalla resistenza 
anche del p iù · semplice dubbio che gli si · op~ 
p onga . Egli esala. la 'Sua impazienza contro i 
suoi antigonisti , perchè l , impazienza è il 
risultato 0rdinario rli questo stato di~aggrade~_ 
vole dell' ìnt.endimento e- dell'animo. Gli en­
tusiasti di questa specie affe~;:rano facilmente 
il primo pretesto peJ; rappresentare i lQro av· 
versarj_ come . degli empj e dei .profani ; se 
essi possono trovare allora un mezzo di co­
lori re la loro violenza , collegandolo -cogli 
interessi del governo civile, ·ra loro vendet~ 
ta e il IoFo r isentimento non conoscono ·più 
freno .. Essi si ricordano allora .d' aver;e una 
patria e dei maggiori rispettabili, perchè sen­
tono. il bisogno d' appoggiare a p iù ffi(}tivi la 
loro fede vacillante . () 1) ' 

, go"· L ' imperatore predicè -qnal pòote.fice, e l 
neJ modo il più. persn11 sivo i doveri d~lla bene­
-volenza e dell' ospit:dità; egli esorta · il cle ro 
inferiore · a raccoma ndaz:.e la p.ratica .universale d~ 
queste, vìrlìÌ. ; prometl:e di tiare qi preti bisogno-
si i soccorsi del tesl)r o pubblico, e an o nncia la 
r i solqzione di stabilire in tutte le ci ttà d f>g li 
ospedali, in cui i poveri saranno rioevuti senza. 
èistin zione . di paese e d i religione . 

(5z) I protestanti di Scozia dicevano che Ìlna 
sola meaa~ era più terribile che oent~ m.i!a uo!!) b 



89 -
s··aggiung-e il desiderìò d' ·acquistarsi la dì"-­

vina protezione col promovere quel cu-lto che 
ess i c1:edono migliore .. Questo desiderio è 
t.tn to più gagliardo quanto piìl i loro costu-: 
mi sono corrotti. Siccome è pi[i ±àcile di 
strascinare un· umno in careere .che di errren­
dare i proprj vizj-, per ci@. si mbh iplic:u:ro 
a li' in fini t o le ' persecuzioni per su p p l ire. a-lle 
virtù di pii si sente pr-iv-o . Q.uindi coloro 
che- in- Itali.a · s-otto- l' -invasione alem<lnna. pro­
dam<lvan.o di .più la Religione sanrissimn, era­
no apptmto quelli in cui si vede-vano con mag .. 
gior é:Videnza Ie tra-ccie· del delitto. Le or­
de della Romagua ·non presentavano che- il ri· 
buttante spettacolo di sgb er.ri, d'i ladri , di 
~FY-sci-~naci. dissoluti, di .nobHi gua­
sti daila.libidine (p), che in-còminciavano c.oL 

ni armati co Qt.ro qnel reame, perciò·ntjn voleva­
no p t> r netter.e the M-aria' loro regin3- In sentisse. 

(&z) Per non . perdermi in troppi racc-Onti nan 
acoennerò· che la sfrenata dìssolutezza. del cardi­
nal Huff" , ohe !Re1·iiò d' e~sere degradato da l 
1wmmo pontefice defunto ·. Sono not-i a Roma· i di · 
-l Ili amori , e .- lt1.· .di, hti abilità nel dare d'ei · cit­
tadini allo stato, malgrado che ·]a Bthl. professio-. 
ne lo ,dispetrsasse. E' noto a Roma il <'l'l Itri com· 
meroio colla famosa Lepri. Si sa che q11esta don~ 
na fu. d.ip.ini:a tntta nuda sop~:a. un bel · quadro, 
e in nna Cl'rta parte dt quest-o ritrarto fu· scrit­
to : Q"i. 1i depongono i rwemarial~ pel' Cll rdinal Ruf~ 
fa. Sou eminenza si' gloriava non troppo cri< 
stianamente di que~to ritratto, c lo mostrava 
con co mpiacen11a a' SUOi OBpiti ~ 
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.predicare H cufto dei croci-fisso, e' ferill!rra-­
vano la gi nata con tutti gli eccessi d-:11' m ... 
t emp eranza e della dissolu ·ezza . Essi . crede~ 
vano <l'ottenere il p erdono di qqesti pec .. 
cati col battere , ~rchi b~ggiare, tagliare a 
.pezzi i democrl)kici rla essi supposti l)emi~ 
ci dell'a DLvinità. Le p ersecuzioni ore b ... 
bero in ragìofle dei delitti dei peJ;secutori • 
Allorchè Urb~np II. nel Concilio di Cler­
mont concesse indqlgenze ·d! ogni sorte a 
quelli c-he si arruolerebbero · sotto ' lo sten~ 
dardo d«-lla · c..roc.e , i briga:Qti , gli -omicidi , 
~L' inçencU~rj acQoJ:SetJ"Q a migli-aja per: 1 icom­
Pl"are la loro ~ni ma , tf~_pDrt :uJdo ;Jppresso 
gl-' intèd.eiJ i (ì.Jxori che aveval}o esercitato 
nella br o patria . l colpevd}li- ,di tutti i -~a..'1- · 
ghi e d" tuttè 1~ specie ado-t-tarono ques:to 
nuovo mezzo d'espiazione: Nessuno poteva 
credersi esente dàl "peccato nè dalla peniten­
za, e i monaci doclli alle leggi di Dio , o 
der! a chiesa. ~1 lusinga.vanq d? ottenere ·la ri­
compe_nsa . dd lor o_ \lalore in· q.ue-sto mondo 
e nell' ait·r;o. Son.o noti i delitti, le crudei.­
tà, gli orrori c-he c-ommise qudta feccif! del 
genere umano ; .gli eccessi giun·ser.o a ségno 
èhe. s. -.5ernardo ·a"ttribuì ad ·essi_Je SQoni-i t te 
d.e' cr.oc:e,segnati e · i loro disastri . Ciò che 
m~Ztte la cosa in pieno lume s·i è che men-­
·~re- si mostr-ava tanto zelo per la religione 
continuavano le inimi~izie private • i tòrnd 
sanguinarj, gli amori licenziosi '} i dueHi gin~ 
diziarj., cose tutte che 1~ religione condan· 
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IJti • S' un1rono IieJ'Ia t esta de' crocesegnati· 
due idee, la tàcilita di . crescece in graz1a di 
Dio, e lo sfogo. di .tutte _le' passioni . · Ne;!~ 
h maggior parte delle persone intoìleranti 
s'unisce la p ~, su ~\sio n::: protonda e abituale 
d'avere offesa la divinità , e la speranza di 
placarla con perseguitare i · dl lei supposti 
il'=mi.ci ; così non d.:ve far meraviglia se si 
v c-ggono in esse amalgamate tutte le app .. 
·r enze deìla dtvoz.ion.:= con tutti gli eccessi 
dd delitto. Sc10:mate iJ sent imento del ddit· 
io, e vedrete df'crescere il s·ent imento d' in.J 
· tolleranza ; scemate l' idea che la · persecu~ 
zione è meritoria , e vedrete decrescere la 
massa de' delitti. _Ricordatevi gli eccessi ohe 
com m i se Costantino~ e non re-sterete scan· 
dalizzato, ch'egli . ben_chè ca:tt;Uco, see.pur_ 
lo fu, diven is ~ _ gwtore, ~-erma te l'ani-

~~.....,su: e cogniztoni e sulle virtù di Giuliano,. 
e vi persuader:ete·.ch' egli bcnchè g~ntile do~ 
veva e~sere tollennte. (53) . · · 

(53) Se que&!i'ze'i<;tnti d ella religio.ne, o che 
hanno )lisogno d' ess~re oreduti tali, prendegsero 
Criatò. per mode !lo e n d ia. lo1·o condotta e n.e. .. 
loro scritti, farehberfl forse più preseliti, è si~ 
cu ra mente inoa-n t rPrebbero ~P.nO avversarj. Dop() 

ve; v letto le pr6dm~r(Hlt in si ride di" fJ ueetì difen­
acri !lÌ poco deg_ni della loro eausa , ed ascoltat-o · 
pacifi camente . ·le loro pttP.r.ili- declamùnoni, H 
v.ero saggio è tentato di d irigere nH' E~s~re Su.~ 
premo questo ver~o d' Atalla : - . 
Voi! Q. d()nC qu.~Zs vengeur_! / arment pour- ta q1~er allt! ! 
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A questi m6tivi già condànn~bili s'aggfun::. · 

ge la vanità, di cui gli ·uomini non -pòssono 
spogliarsi giammai, che. s'insinua t acitamen- · 
te ne' loro giudizj. più seg.teti , ed es:~geran­
done il merito, fa loro un .dove:re; di dare al­
le loro opinioni la massima estensi.one possi­
bile , e in!erocisce alJorchè. trova un oppo­
sitore. II brutale Enrico VIII. degno apo­
stolo dell' i'ntolleranza , che ottenne da Ro­
m:~ dei brevi e delle scomuniche, che scris .. 
se con1ro LuteTo e· contro il papa , perse­
guitò cattolici e protestanti, _prlava sempre 
di teologia pel piacere di dogmatizzare . ca .. 
terina su~ · moglie essendosi un giorno un po' 
ri_sca1data con lui in una disputa, lasciò tra .. 
vedere dei sentimenti c'ontrarj a quelli del 
teologo coronato . Cqstui infierifo- ne segnò 
immediatamente la sernenza di morte , é l 
reg·ina l' anebbe subita, se iflformata del fat­
to non fosse tornata dal .re , e rimettendo la 
conversa?:ione suJla teologia, non avesse con­
fess-ato destramente ch' ella riconosceva nel 
suo re dei sublimi t alent-i per gli affari teolo­
gici' e· che~ se ella si prendeva Ja ·libertà. ai 
contradìrlo · quale h e . y.ol:ta, si-era appunto per 
procur,arsi il piacere di sentirsi così dotta­
mente , cwsì eloquentemente confutare .. Si 
può ·iil]maginare che ' la' sentenza fu pronta-. 
mente ritrattata . L o zelb de' t~:!ologi, cl1e 
spesso s' unisee all" intolle.tanza , non ha al.!. 
tra base che Ja foro v:anità , e il loro pre­
teso sapere . Siccome qualche club bio nasce 
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aHe volte -neUo stesso loro animo, .perciò 

·sono fermi nel sostenerne- i drifti esteriori ., 
quindi i · teologi più ignoranti hanno .um 

.maggior .dos.e d' intolleranza_. (54) 

·c A'P O :S.ES T O .• 

·Continua'{_ione dello ·stesso argomento. 

Riguar-diamo l'intolleranza ~otto al~ro pun~ 
to di vista , e scopriremo forse .. delle .nuove 
ragioni per condannaria . V esperienza ci 
:mette sot t' ocohio., e .. ci .fa toccar con manG 
~iornalmente J'.instabil ità .de' nostri giudizj ~· 
Ciò cpe ci sembra vero alla sera , spess~ 
cangia di natura tra i sogni .delia notte , ~ 
~Ha mattina cr ' comparisce colle apparen­
.ze del falso . (H) Quel ;progetto .:Che ci 

(54) E' in~ontrastahile .che l' interesse della reH .. 
y;ione t a nto -1·iclamate in tu t ti i secoli. e presso tuttH 
popoli d a i pe r~ecutori. e d~gli i pocri ti., n<>n -è giam­
·m a1 &t-ato .che ìJ pr61eoto de l loro cari-ta tevole fu­
rore; il V61"0 ' ~d UD Ì GO internse c'be li anima, e 
i l risentimento che ·provano nel :vedersi conoaciu­
ti e smascherati' è n desiderio 'sì edificante d,f 
:rende re odios.i q~elli che Ji giudicano, li confon­
d-ono, e li Ecr~clìtano. Essi !ii rassomigliano a quel 
giuocator di ùadi, che "adendosi preso sul tatto 
e convinto, ri s po~e freddamente: io .so che sono un 
birbante , ma tlon h o piacere che lo mi .ri, dica. . 

(!:.5) l )aspré:.l U.S:. ~!{!e _ a , che ~li accadeva alle 
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~edusse l'~Itro jeri ? perchè d pareva soddis-
fare alla somma dc:' nostri desidèrj, ci dtspla-

e quest' oggi, in cùi il sangue IJ:eddo ci ha 
mostrato il lato dc;:bole e z ppicante. Le ±<2lli 
e care illusioni della giove::ntl.L sfumano coll' 
l.i!tà. _, e gli oggetti compaJ;iscono sotto altri 
colori alta v:c;cchiezza. Allqtchè s~mo amma­
lati i nostri giud1z.j .non coincidono con 
que11i che fornuamo in t~mpo di salute ; ·ep­
puré n H' uno ~z nell'altro caso ci ~ crediamo 
.modes,tament<:} infallibili. In mezzo alla città 
<.:he ci vi e. nascere , . tra' i parenti che ci 
ednca·rono , tta i vecchi amici che ci sen­
tirono bamboleggiare in culla'- formiamo di 
buona fede de' giudi2j, .de' ·quali . ridia no 
poi con egual buona tede, allorchè .un ·più 
vasto -Driz.z.onte s' apre ·.al nostro sguardo , 
e un maggior numero d' ·oggetti c' invita 
~d un~ ut1le · rnoltipllcità di paragoni • Il­
uostro secolo sorridè di compassione pen­
s-ando ai secoli pas·s~ltÌ , ci1 e di tante scioc­
che idee furono ostinati sostenitori • I no­
.. tri padri erano così persuasi . del · potere 
delle streghe , che condannarono a morte 
chi lo metteva in dlìbbio : attualmente an- · 

,, volte d' indo~lllf'~ot:l-T.SÌ Gianse r j.sta irclinato al 
, C a lvìutS•Ù<>, e di risveg l iHoi Wl.y l iraij.ta un po' 

amico di P efagio." >O'Al"""b rt soggiung" <lhe 
" l . ·il pnettt non o~c t l!ò ll'Dgil ·t •u.po tra qut~ste m-
certPZZP; .:ra indortnAntd.lO•i iaddi<:ren<te non Bi 
ri&-vegl.o ptÙ. cb,_e r .. &ìoney.ole • 
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c ne le d"onniciuole cominciano a dubitare ctdia 
pretesa forza di queste vecchie . 'La nobiltà 
<lei sangue era in vigore a segno ne' s·ecoli 
tfascorsi.;, il merito ·degli avi p-r.ovava con 
tal evidenza il merito clC:lla generazione at­
tuale, ch·e i nobili dicevano a Carlo IX: noi 
ci lamentimro che alcuni siano stati inalzat i 
a11a ·dasse della nobiltà; p er esse~·si r esi ab~1.i. 
n-::gli ajf:~rì civili, altri· per essersi d istinti · 
nelle vicende guerrie.te , ed alct.ni. anche pel 
solo meri to ci' aver f-atto ·qna_lche scoperta 
nelle arti ; questo oscura Io sple ndore e 1a 
gl rrià della nobiltà . = Attual111ente non si 
tiene più questo iinguaggio ' e grazie agli' 
-sforzi del la :filosofia ~ scemata la pretensione 
ddl' orgoglio, e prevale la persuasione che· 
ii mento è personale (S 6) • I nostri padri 
e'rana così. am.tliati d~lle · teste de paui e 
dell'asina; clr!= le dèstd;;ravano con ansietà , 
~ le conservarono per molti -secor (57). Ora· t 

ques te. fes te ci sen~brano inJecenti, scanda-
lose , e sono ~adute: in obblio . L'astrologi-a 
che conta cinquanta. seçoli di durata, e che 

· ·(56) Uo pr<•f,,r,do genealogtita p11r a rl ulc~· e il 
R l!geu te Ji · .l:<' raQcia giJ dJc..,va: Ti/m~ a'.'"' al '7lon§ 
dv che f/. 11'1 . , la q·t•de sappia distw ta'Tlent/J lP ~e­
nRal.~,g ie d PUe .g randi c.J.se d ' E1~ropa .. Ebb~n" , r i•po­
B il !JfÌncipe , nesf,,., () l9 .sa. più , . giacohè W le h"(J 

, 6/,m etN"~r;a.ti': • . 

(5.t' ) ~. darà ·u.•' ~d.~il. di f{UfHte festo nel ca.~ 
;,po aeg atul~ •. 
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:-ebbe ·per c;o1tivatori ·e seguaci i pil1 gran 
.IJ_.omini dell' universo, ora non trova più fe- • 
· ele quasi . nemche tra le infìrne classi dell.a 
società . -Le opinioni .d' .. Aris.tote.Ie estesero 
s) profonde .radici per tanti secoli , 't'he fu 

,proibito ·l'insegnare una do.ttrina ·opposta 
sotto _pena di . morte . . .Attualmente Aristotele 
J1a perso_i-1 suo i~pero. , e si continua-a vivere 

. anche .rigettando le .di ··lui idee . . AII.or<>hè la 

.mitologia ,pagana ebbe colla sa-nzione de' se­

. -coli stabilita la pluralità degli Dei, Pericle 
-dovefte impiégare tl~tto _il suo cr.edito per 
;.salvare Amzago,ra , aecusato d' ateismo· dai 
._preti ateniesi , per avere . preteso che l'uni­
verso era ,governato .da una intell!genza su­

;,.prema secondo .leggi generali e invariabili .. 
,L' opinione dell'a ,pluralità. degli Dei lasciò 
finalmente conoscere 'il suo debole, ·e tì1 col­
locata ~ella . dasse degli -~rrori • Per sedici 
secoli tutto il mond.o cognito -éredette che 
il sole e Je steHe si .movessero ; il sistema 

-d.i Ptolomeo favorito dall'illusione .de; sensi 
·era talmente fondato .. nella -;pubblica opinione 
che un ponteiìce· condannò Galileo ,per avere 
,prodotto ·nuove prov.e , om~e -'rovesciarlo . 
Dopo questa condanna, .che a.ragione è stata 
-~hi.:;mata ~un saggio della romana ignoranza., 
.le · idt:e çli Galileo hanno prevalso sulle idee 
antiche , e formano l'' qpmicme de:' saggi . 'I 
élritti dèl sistema -feud'ale inventati in .graTJ 
,parte --dall' :orgoglio , sostenuti dalla spada di 
1nilitari feroci~ dalle decisioni di giuristi ilh. 
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t eressittì (58), ·d~Tia 'Vile sommlssione del po .. 
polo, dopo aver~ s?.hiacciato l' Europa per 
tanti secoli, si sfasc1a.J.·oao fìn:tlmente , e an­
darono a · perdersi nelle bocchtt de' ·so-~ci , o 
nel fuoc0 cielle Tepub~liche • 'Cosa s1 deve 
dedurre da tante opinioni erronee che per 
tanto termpo e appr-esso tante ,nazioni u_sur­
parono il ùspetto della verità? Forse che il 
pubblico è, come dice V oltair~ , un animale 
.di lunghe orecc_hie ; che si pasce talora di 
·car-di , se :ne di~gusta a .poco a poco , ma 
·ragghia se si voglia 1evatgli l_0ro pèr forza? 
l..!= sue opinioni da pecora , e il ris·:petto che 
vuole che ad esse si porti, ,sembrano dire agli 
uomini che pemano·: può darsi ch'io non sirt _ 
-che uno :sciocco, ma non. vog Uò che mi ve11ga 
·detto. Da ·ci:ò conchiurle Voltaire, -che ve­
dendosi censurare qualche .di hri opinione fa~ 
·vorita", convren ·fare come .àlcida ·nella com .. 

.. media del ,Matrimonio per forza , che non 
,dà mai una· bastonata a Sganarello se non se 
previo .un ·complimento -rispettoso ·' 't: co11a 
-protesta d'esser disperato per trovarsi ob­
:~Jigato · a farlo. 

Lasciamo da .banda gli ·scherzi, -e co;nchiu­
·diamo, che se la maggior .p~r:te delle nostre 

(58) Se. la peste, dice G ord on, a"~u~ dellP pen~ • 
&ioni ·e degli onori da di. strtbui.re, si ritroverebbero det 
-teologi e tiei j?iHreconsulU, .projoRdi a se.gnv dr;, 'sostenere 
è'he ·za peste ·è di diritto dii,ino , e che .sottrarsi alle 
Jue maligne influ'!nze 'è ma11car di. rispetto · aJ, Crea: 
tore che -si dr;gna fo~or_i~Fela • - . 

E 
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·~ 
?dee sono osciJiqnti, se ·miiie ·:e -continue so .. 
no le sorgenti de~ nostri errori ; se I' odio, 
l'amore, la conçlizione, ' il governo, il seco-
1o, . le opinioni dominanti Ci fanno ·rig~arda!" 
Ie come sacri degli qggetti -che sono motivi· 
.di ridicolo ad altre . IÙL'.ioJ)i.~ e le saranno ai 
posteri , :non dobbiamo essere così pr:onti 
-nel dogmatizzare, ·o alme.."Jo .-nei dubit<Jre del c • 

Ja buon.a fede de' nostri a.v~re.rsarj , dubbio 
che ~angiasi r;rpidamente in . cer_tezza • la qu.a­
le ,poi, allorchè trattasì 'd'opinioni religiose, 
:genera astio ,,odio·, intolleranza e .persecuzio-­
,!JÌ • Diffatti allorchè· le cqgnizioni sono ~m 

mrnasso d'errori .e di verità, indis.tintamen -e 
confuse, aHorchè una ltJJjga ignoranza e .molti 
-secoli .hanno lasciato loro }• agio, di gettare 
;profonde radici , la se;par~zione ne è di:ffici­
Je: l'antichità non p.rova niente ; il rispetto 
e b crcr.denza di molte ·.età non sono che 
•pregiudi2.j , .perchè· o.pinioni opp.oste vantano 
.:que~ti tjto1i; J~ alltorità si combattono , e 
c!ascun -p:J rti:t·o ci mostra .degli -uomini cele­
bri c::he granàeggiano s.uJ . .restante ; il club .. 
b io è . l'unko indizio ,.di sapienza; e ·allorchè 
U saggio vuole f01;rna.rsi un' opinione , il club .. 
:bjo lo· conduce all'esame.- .AU' opposto di­
'i'ìta.'flda-t-e. ·agli uÒmini che sono pi4 (ermi n~ I,. 
l€ loro opinioni, se gettarono,mai uno sguar­
;do profol)do su1 1~ basi · a cui s' app~g&ia!lO ! 
se il loro culto e fondato sopra ,motiVI .d1 
n g ionev:olezza come richiede s . . Paolo ,. s~ 

. se: no prqnti ad ~nnçv~ra.çvi le pro-ve , su cm 
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Jo. dano 1a loro credenza, come vuole s. Pie .. 
;tro ; 'le loro risposte vi persuaderanno che 
essi credono alla .manjera. de' Musulmani • E 
che ? V òi -non av.ete mai meditato a .sangue 
freddo le o.p"ere de' nostri avv.ersa.rj , non 
avete mai para,gonato .le .-loro objezioni alle 
·vostre prove, non avete .mai discussi i prin~ 
ci pj da' quali _partono, e decidete in un m o .. 

~mento che· sono nell' et-.rore, malgrado che 
dobbiate cono~cere la dl:fficohà di formare 

_ un buon giudizio ? Se pon cl-ie l'eccesso in 
i:utte le cose è I: -elemento .dell' .uomo ; la 
sua patura è tale che egli si appassiona per 
.tutti gli oggetti di -èui si occupa; la mode­
t:azione è _per lui uno stato violento-; a erri 
egli non si sottomette che per . forza, per 
.riflessione· ; e quando il r.is.petto dovuto alla 
·. causa ch' ~gli difende può servire di ·prete• 

t o alla sua animosità , egli vi si abbandona 
senza ritegno e senza rimorso. Sareb-be ornai 
tempo di •conoscere z.0 che tutte le réli· 
gioni essendo state o adottate o rigettate 
da persone oneste e istrutte, che ne aveva· 

:no fatto •un esame scrupoloso , si .deve sup• 
porre .la loro opinione figlia d' un interno . 
·consentimento ; z.. 0 che la pers~cuzione an· 
che in .favore delle verità , -non può essere 
Jegittirna, ,perehè l'errore involontario non 
è un delitto, come l'assenso .dato alla verità 
~he non si crede, .è un'azione colpevo{e; (59) 

(5g') H celehr~ P~euita le ~ellier~ che a v eva . 
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'3. 0 che in conseguenza più si crede ' I a re­
~igione irnportarite , essenziale alla felicif'à 

·eterna, più si. deve · rispettare in altri ·il se­
greto ~félla loro ·co-scienza; -4:~ ·.ché· nessuno 
~ha ·dritto di 'sospettare 1n a1trui mala fede,. 
:~ltrimenti guesto dritto ·cornpde a tutti , ed 
t:>Sisterebbero cosÌ ·dei ofitti ·diametralmente 
.opposti, ·il che è -assurdo. (4o) . 

No·n sarà ·fuori di proposito I' indagare 
quali --siano i 'motivi, 'Per --cui con tanta taci~ 
Jità il popC\Io c-rede .alla maia feéle e ali' hr.­
moralità ·di ·quell.l che ·non·pensal'Jo . come lui, 
cre~enza èhe ·va a rinforzare il sentimento 

~c citato L uigi XIV .a persegu.itare i protesta n ti 
.e i ·nemioi d'ei ·G-esuiti,credeva.· cos1'poco alle opi· 
'.nioni cattoliche , che parlando di G ia como Il r-e 
'd 'ilnghilterra r.itirato in ·Francia 1 diceva: ecc& 
'Imo sciocco che 'ha abb,~ndonato tre -reami .per .un.a 
J?lesm! .L ' ambasctatore di Spagna ..facendo rimo­
,sh .. an:r.a allo stesso G iaonmo 'Il, percbè era sempr.e 
!Òircon.dato da' preti , eti in particolare da' 'G-esni-
ti ; il re chiese all 'amba scia-tore, -&e H di lui p.!ìl'\ 
drone il re di•Spagoa co nsulta va mai il suo con• 
fessore; l'ambasciatore che professa-va tutto H 
cattolicismo. pepcr1are; Sì, rispose, ed -è qr,:esto. iZ 1 

.motivo, per cui. i · nostri qffari vanno così. male. 
,(6o) Le apologie che i primitivi cristiani di­

:ressero 'l!uve n te -ai successori di · -Trajano ·sono pie­
ne di "lamen ti .i più toccanti~ esse pingono Ja 
sorte infelice de' cdstiani rche .seguendo i vm otì 
.del la loro coscienza , chi.adevana.il _pll'rmesso cf' e­
se rcitare liberamente la loro Religione, -e che so• 
;)1 tra i sudditi del R. "imprro si ·trova vano ewelu~ 

_ ~~ ·gai .Y!!!!!aggi g~ll~ t~lle!~nza ! 
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d'intolleranza, . A me p~re · che il popolo 
poggiando la base della.. sua morale non _su~-

. la natura dd-l' u.orno , ma sulle sue part1co ... 
lari opinioni religiose, s'induce facilmente ~ 
credere mancanti di morale quelli, che le d1 . 
lni opi}lioni rigettano• Il Giudeo, a. cagion 
J; est:-mpio, è pers11aso che non siavi altra 
base alla probità che la dottrina. di Mosè ; 
dtì nq ue chi ·no.n .ammette questa dottrina è un 
scellerato, un empio.. Un Musulniano ttae i 
motivi dell.' onesto vivere delle idee· di Mao· 
metto , e unicamente da quelle; .dunqtte chi 
s'oppone a queste idee non può. essere pro­
ho. UQ Chinese non sente l'obbligo d' os­
St::.rvare la giustizia e l'umanità se non jn 
forza del sistema di Confucio ; - dunque chi 
ti~ne' per. falso questo sistema, deve essere. 
dalla virtù affatto alierio ... Ciascun. partito'·­
ciascuna. setta ripete: in senso morale ciò che 
di'ceva una Duchessa celebrè: conviene che 
·lo confes:,i ,. io non trovo. che me , che abbi.a 
sempre ragione. On siccome l'abitu-dine d'ap­
plicare un~ opinione a tutti i casi della vita 
la rende estremamente faci1e , e ne rinforza 
la persuasione ad · ogpCìstante..,.-perciò si so .. 
spetta immediatamente mala fede in chi la 
rigetta . Una folla d~ idee abituali forma7Jo a 
così dire una siepe intorno all' animo del-poa 
J:?Olo, per cui impossibilitato a. vedere al di 
la, crede che tutto sia rinchiuso nel suo li­
zpitato orizzonte . _In qual modo potrà egli 
dunq,ue persuade!si della probità, e della ·buo-
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na fede di qne!Ti che spr·ezzano !e sue 1deer 
Il primo pensiero che in lui nasce si è, che 
costoro non tacciano che errare tra i campi 
del vizio ' gip.cchè non prendono per lume 
e per guida le di Iui opinioni mo'rali .: S' e­
glì rifl.ettesse che fa legge natqrale è scolpita 
in tutti i cuori , _che i , bisogni mutui la in­
eulcano , che le leggi di tutti i paesi la con .. 
ferm3.no , ~he le particolari opinioni .~:eligio­
se benchè in .tanti punti diverse convengo­
no tutte' nell' istillare· la giustizia-e l'umani .. 
tà, si persuaderebbe della possibilità di ri .. 
trovare deglr uomil'li onesti in tutte Ie sette~­
e non crederebbe di dare a qualcuno.il tito-

. lo d'uomo immorale, dandogli la taccia ve­
ra o supposta d'eretico o d' incredulo. Quec· 
sta prevenzione e presunzione nata dall' i-gno­
·ranza impedisce dall'esaminare lè idee altrui., 
e· le intelligenze popolari fodnano una mass:h 
d' ombre in mezzo ai secoli più illuminati . 
Dite ad nn Indiano che l'acqua s'agghiaccia 
e s'indurisce in Europa, egli crederà che lo 
vogliate inganrrare, e non esaminerà i- fatti 

. con cui aercherete di provargli la _ possibi­
li-tà· del fenomeno • Djte ad un Omerolatra 
çhe Omero dorme qualche volta e fors'an­
,.che . 1ungament_e ; egli v-ì complimenterà all' 
america col titolo d' asino e di bestia ' e 
guai .a voi s' egti si ricot:da che Alcibiade 
dierl~ un gran schiaffo ad un rettore che 
110n aveva l~ _opere d' Ornero·. Dite all'Ara­
bo ,- che fìno' dall' inìanzia pers11asò dejl' in~ 
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falJibilità. del suo Kaliffo, ride oel1a stolta 
credulità del T arta t: o, che crede . il gran La• 

.ma . immortale; dite .all'Arabo, che v'è rno ... 
tivo di riqers-i ~di' lui, e çhe gli si può a p"' 
plicare il tnotto ' 

Mulato nomine de te f abula lUl rratur" , 
la ma1'aviglia e la collera che lo):'o sj pinge .. 
ranno sul volto , vi proverà lo- scanda-lo che 
ili loro risveglia la vostra asserzione . Dite 
agli abitanti della montagna di .Bata, che un 
uomo il quale prìa . di morire mangia un cou­
cou arrostito-, non è un santo·; provateglielo 
<ton mil'le ragioni, fategJi ve.dere c h <i: qnest2 
dottrina è CÌ.Jnnosa- allo .stato, che non v'ha 
alcun rapporto tra:· il mangiare un frutto pr~a 
di morire ·, e · la santita çj.ella yita ..• • egli 
non intenderà alCuna . delle . vostre ragioni, 
e forse dovrete allontanacv:i rapidamente per 
.pericolo ch' egli ricorra alla logica del . ba­
stone- . Questi f,1tti ed altri còe si pòtreb­
bero adàurre, dimostrano che l' ignoranza 
naturale, la prevenzione, l 'abitudine di cre­
dere·, l'esempio de·' maggiori, la grarr legge 
della prescrizione, son·o gli unici motivi per 
cui i popoli riguardano come saclii degli og­
getti che non meritan9 questo titolo, e in 
conseg~enza danno senza ragione il titolo 
d' empJ a quelli che ne d·ubitano. L' idea 
va~a unita alla parola empio risveglia un 
o~to fanto ·maggiote , , quanto è più ind~ter­
tnrnata. Dunque S€ fossimo m~no ignorant i' 
scemerebbe anche a proporzione l' intolle-
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ranza. ( 6' 1) 

Ecco in qual· modo parlava un Giudeo 
agli Inquisitori di L~sbonà : , Voi vi lagna­
" te, perchè l' I~1peratore del Giapone tà 
,/bruciare tùtti i Cristiani che sono ne' suoi 
, Stati; ma egli vi rispoz:1derà: noi trattiamo 
,, voi , che non ammettete le nostre opinio~ 
,, ni, come_voi trattate quelli che rigettano 
,;·· le vostre : vqi rion dovete lagnarvi che 
,, 'delia vostra debolezza, che vi impedisce di 
, sterminarci, e che fa che noi vi estermi .. 
, nìamo. 

(~ r) La.._storia del c.on11neroio tra il Chili ed 
il Perou ne somministra un esempio. Altre vol­
te all'Isola della Concezione,,attualmente a Val­
parayso, abord;:tno .i vascelli spediti da Ca1lao 
per questa comu~i-cazione reciprocamente .utile.· 
Per ·più d'un secolo alcun naviga tore di que' ma­
ri pacifici-non osò scostHni dalle -terre; e allora 
qùèstìvi-ag.gLdw:.a.y~!lo un anno intero~ Un pilo­
to dell'antico ~end-o, cTfe àve-t~anoa:1mente os­
servato la direzio.ne d e' venti, pon vi i mpiegò che 
un mese. Egli fu tennto per m ago. L' inquisi­
~done che è così ridicola per la sua ignora nza , 
quanto è odiosa pe' moi furori, Io feée tradnr.re 
Sn ca_.-cere. Il giornale del · piloto. Il) giustifìr·ò-. 
:Vi si riconobbe che. per avere lo stesso successo 
liJ() fi era necessario che. allonlanarsi dalle coste ; 
e q .uesto metodo fu adottato generalmente , mal­
g rcldo 1' infame decreto d ell ' in_quisizione. Se tnt• 
1i i pTegiud•zj popolari potessero essere smentiti 
con fatti palpabili, rinchiusi in un: g iornale , i _ 
trionfi della filosofia sarebbero più rapidi, e l'in­
toll~ranza perd~rehhe oi!Uc~n· gio1·no qualche se-.: 

• i•la~e ~ 
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, Noi seguiamo, continua il Giudeo, una 

H religione che voi stessi convenite essere. 
, stata cara a. Dio: noi siamo persuasi che 
, Dio l'ama ancora, e voi pensate the Dio 
, non. l' aJpa più ; .e per.che tale è ·il vostro 
, mQdo. di pensare, voi fa te passare pel fer­
" ro. e pel fuoco quélli che tengono quest' 
~.; errore s1 . p>erdonabile, di credere che Dio 
,; ami ancora ciò. ch' egli amò . 

, Se voi sie;te crt1deli a. nostro rigu~rdo, 
, Ii siete ancora p.iìt· relativamente a' nostri 
, fìgli ; voi li fate bruciare , perchè seguo-
5, no i suggerimenti de' loro padri, come i 
, vostl"i fìgli seguono i sugg~rimenti dei lo­
~' ro., padri che.· la legg~ naturale e quella 
, di tutti i paesi insegnano a rispettare c.o­
" me divlr:rità·. 

, . Voi v·i priv.ate d. vantaggto <>h e vi 
, diede: suì Ma01nettani la maniera con cui 
, la loro religione si stabilì. Q1;1ando essi s·i 
, vantano deL numero de' loro f~deli , v.oi 

_ , , dite loro che le forze gJiegli prqcacciò , 
. ,. e che essi estesero la loro religione colla 

, spada: per qual motivo dunque stabilite · 
. " voi la. vostra col fuoco ?· · · 

, Allorchè v.oi volete g.uadagnarci al' vo 
, stro parti-t~, noi vi · obòit.:>ttiamò una sor­
'' g~nte, di cui v.oi v.i g)oriate di discendere? 
, Voi ·ci rispondete che la vostra religione 
" è bensì nuova' ma che è divina;; e voi lo 
, provate, pere h è ella s'accrebbe colla ·per­
" sectiz.ione -de' pagani, e col sangue de' ~r-

E* 
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, t iri: ma attualmente voi fatte il. personag­
" gio dei. Diocleziani , , e costringete noi a 
, rappreseptare quello ·de' martiri. 

, Se ìl cielo v_i amò a ·segno da far cono~ 
, scere la verità a voi ·soli, privilegio per 

· , dtro, a cui prett-nde ·ciascuna religione,. 
, egli vi fece una grazia somma: ma tocca 
, lorse ai figli che acquistarono l'eredità del 
, low padre ad odiar quelli che ne so n privi? 

, ~e, nelle vostre mani sta questa verità. 
, Sdnta, ncn la nascondete col modo. di pro­
" porla . Il -carattere della verità. è di trion-· 
,, rare sui cuori e sugli S-piriti ; all' opposto 
~, ncouendo voi alla forza; confessate che le 
,, vostre opinioni non hanno il potere della 
, verità. .. 

, Cristo avrebbe potuto far discendere il 
, fì.1òco dal cièlo p r esterminare quelli che 
,, . gli · si opponevano , . almeno così si espri­
" mono le vostre scritture ; eppure Cristo 
, non· usò .mai altro ch·e la persuasione. Egli 
, - disse a' suoi apostoli, ch.e se una città non 
,; avesse porto orecchio ai loro sermoni, essi 
,.r-1-' abba-ndoJlassero, non· già çhe si armasse­
" ro di ferro e di fuoco per distruggerne i . 
,, cittadini . 

, Voi siete persuasi della vost'ra religione, 
, perchè un . gran numero di prove la fìan­
., cheggia . L' imperator della China è per­
" suaso egualmente deHa sua , e crede che 
, non sia meno fondata della vostra . Se la 
, persuasione della verità dà dritto di chiu:. 
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, dere Ia bocca a'tnostri nemici; dunque i'im­
,: perator ~ella China .deve. impedirvi il pr:­

dicare. Ora se voi desidera te che VI s1a 
" P0rmessa la predicazione , in altri è vivo 

. " -, Io s.té'SSO desiderio; trattate gh altri . come 
bram·ate essere- trattati voi stessi . E sic-

'' , come ogni combattimento dato ~alia verità 
, non fa che accrescerne i . trionfi , perciò 
, non è di vostro interesse di chiudere la · 
9> bocca a' vostl;i avv.ersarj.; fa-cendo l' oppo­
,, sto, v..ai date sospetto- di non potere star 

9, loro a fronte ~ 
, Volete voi c·he vi diciat:l-io candìdamen· 

,, te il nostro pensiero ?· Voi ci riguardate 
, piuttosto come vostri né.rnici , che come 
, nemici della vostra religione; giacchè:, se 
,, voi. amaste la vostra religione, voi non la 
, 1asciereste c rompere nè da unagrossola­
" na ignor:lnZ~ , qè da v.izj ch' ella condan­
" na, e che vi disonorano . 

, Con-viene che nòi vi avve.çtia.mo d; una 
,, cosa; ed è, che se qual.cuno de' nostri po­
'' ~teri .oserà dire che nel secolo in cui vi­
" vi amo~ i popoli d' Europa era· ~nciviliti, si 
, citerànno le vostre· crudeltà per :dimostra­
" re çh~ · erano "barbari; e l' idea c~ si con­
" cepi.rà di voi sarà tale ch' elJ.a infamerà il 
, nostro secolo. , ed estenderà l'odio sopra 

· , . tutti i ·vo~tri contemporanei • /. 
Terminerò- questo. capitolo colle parole di / 

· Fenelon: , Nessuna potenza umana ha drit­
u to _sulla liberta del çuqr.e. La violenza'non 
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,, persuade in alcun modo ; elia non fa che 
,, degli ipocrati . Dare tali proseliti alla re­
" ligione ·non è proteggerla, ma metterla in 
,, -ischiaviti.I -(62) . . 

(62) Q•l<:lste idee di tolleranza non sono per ~ 
loro buona fortuna un parto esclusivo della filo­
sofia ; esse si tr·ovano tracciate in tutte le pagine 
dPI Vangelo e dei ·Padri. Ecco alcuni testi ctella. 
Scrittura: ;::: Si vas persecuti fuerint in una ci­
vitate, fllgite in idiam. - Vis dicimus, ut ignis 
de~cendat de ooelo et consumat illos? Nesnitìs 
()ujus spiritus el!tis, filius hominis non venit ani­
mas perdere sed salvare. :Et ahj!lrunt in aliudl. 
caotellum.- Numquid et vos vultis abire.- Ar­
ma militiae nostrae non mnt de hoc mundo .•• 
]n aedificationem et non in destructiouem ...... Ar­
gue,. "bsecra , increpa in omui patieni:ia et doo­
trina.:::: _Ecco alcuni testi de'Padri: .Humani juria 
et n a turalis potesta tis est unicuique, quod puta­
'Verit colere •...• Sed neo Religionis est ()ogere 
Rel igionem, quae spante 5uscipi d'ebet, non vi.­
Videte ne hoc ad irrelìgiositatis elogiuçn con cur­
:rat, adimere Jibertatem . religionis et interdicere 
10ptionem divinitatis, ut non Jiceat mihi colere 
qu~m velim, sed cilgar colere q _uem nolim • 
Ter.ttllliano ~ · E Lattanzio soggiunge: . 1\Ton est 
O{}US vi et injuria, quia religio cogi non ·potest. 
Verhis potius quam verherihus. , res agenda est, 
'rlt sit voluntas •.. QuiEI. ergo saev'iunt? .• Lon­
ge diverSi~ sunt carnifi·cina et pief::u ; neo potest 
aut veritas cum vi, ant justitia cum crude­
litate conjungi ..• Nibil est enim tam vol.nnta­
yium, quam religio, in qùa si animus sacrifi.; 
JCantis ' aversus est, jam subl&.ta, jam.nulla est. -
S. Ilario: 1»'t:oh dolor! d1vinam fidem suffragia. ter­
nna ,comme-ndant, ÌJlQ{lsque yirtutia suae Chrietns; 



CAPO SE'T 'fiMO. 

Persecu'{_loni de' primitivi cristian.i ragguagliate 
corz quelle che soffrirono i democratici sorto 
il cessato interregno Tedesco .. 

Per imprirhere p:rofondamente nello· spirito 
de' miei lettori le idee di toll eranza· sparse 
ne' due capi antecedenti, mi v~ggo costret­
to a condurli· t1:a scene lugubri, da cui non 
raccoglieranno che sensazioni di dolore~ L'a~ 
nimo rifugge inorridito·; eppur convien.e che 
io . rammenti .]e palpita~ti v ittime che · sve• 
JJÒ sulla culla dé:l cristianesimo la barbarie 
de' gentili imperatori • 

d11m amhitio nomini ~uo conoiha"tur, arguitur. 
~erret exilio et ciaceribus Ecnlesia , credique si~ 
bi cogi, quae exil.iis et earct"rihus eredita est ... 
Fngat Sacerdotes quae propagata . est fugatis Sa.J 
cerdotibus ... - Sa-lvia no 1\fassili!ienee parlando de .. 
gli -Ariani dice : H !leretici su n t , sed non scie n tes; 
apud no& sunt haeretici; apud se non sunt. Narn 
in tantum se · catholicos esse ·jndicant, ut nos j p­
sos titulo haereiica e appeiJationis infameot. Quod 
ergo illi nohis sunt, et hoc nos illis. Nos eos in­
jnria rn divinae generationi facere existimamus, 
q11od minorem patre filium d icunt ; illi nos inju~ 
:riosos patri existimant, quia aeq nalem esee dici­
mus. ·veri tas a pud no a est; se d ili i a pud ae esse 
praesuuHmt. l;lonor D~ì 11pud n~s eot: sed illi 
arbitrantur honorem divinitatis esse apud se: inof­
.ficJOsi sunt; ·sed ilJis hoc I!Ummum,·religionis offi­
ciua'l: impii sunt ;· sed hoe putant veram esse 
pietatem . Erra.nt ergo, ~ed bono animo erraat; 
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D.egli uomini che odiavano più la religio .. 
ne che la monarchia cercarono di scemare il 
numero di questi infelici, chè non pensando 

non odiG, red· affilcta Dei hon{)11,are se Duminum 
atque · arnara oredeates. Quamvis non haheant 
ree-taro fr<tem, iiU tamen hoç perfectam existi• 
mant Dei chai'itatem .. Qualiter pro hoc ipso 
opinionis errore i n di e judicii pn·niend·i sin t, n ul· 
lus scire poteS.~, nisi jnde:~:; interi m ·idei reo ei~t, 
llt reor, patientiam D eus commodat ~ q·llia videt 
eos etei noa. recta- oredere· ,. a ffectu· tamen pia-& 
flpin>ionis errare · . . . .. 

Allorchè sot-t-o Francesco H. s-''unì. ·a Poia~ 
sy il clP.ro cattolico e protestan.te per ultimue. 13 
loro controversia, il celebre cancelliere Hòpital 
t 'e'n-ne q.u.esto lingnaggio: ;, P:ria d:i tu:fto è neces­
)' ,aario ch.e i dottot·i e i vescovi · comincino 'per 
, ·essexe u rn.ili·, di modo che· quegli che 'crede pos­
" sedere ma.ggior scienza, non disprez:>.i queHo 
, che ha il somplice ' buon senso ... - RignHdia~ 
, mo i protestanti come nostri fratelli :. uomini 
·, e debo·li come noi ' neri li cond'anniamo pria 
, d'ascoltarli. Per u.n r i go~e 'non .a. proposito, 
, il P a triarca d' Alessandda costrinse Ario a se­
" minar dappertutto j suoi errori; con una con­
" do'tta egnahnente· induoreta venne forzato Ne· 
, storio a perseyerare io una dot(rÌJ1a non meno 
,, funesta alla Chiesa. I V'e$covi stanno per esse• 
, re giudio~ neUa loro propri'a . causa·; che essi 
, sieno dolci, pacifìoi, .rrreprensibili ne' loro giu­
~' dizj . Essi sono l'Ìaponsabili a DiD e alla pa-ste:. 
, rità ~ se sacrificano i dritti della religione o 
, della patria alle loro gelosie , ai loro risPtHi­
" menti , ai loro particolaxi interessi , ~ V. Hiet. 
,ge !' J-:lo,pi~al J pag. ~!l6~ · - -- -
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ajia foggia de' gentili 7 avevano if coraggio­
di sostenere le loro opinioni a fr_onte del 
martirio • Per quanto si· voglia menomare 
questò numero , egli è fu od di · dubbio che 
le donne stesse, i vecchj, i fanciulli, gl'in­
fermi furono o gettati al fuoc.o o martoriati 
in carc-ere ; i t empj in. cui é}.doravan·o· alla 
loro m:miera il creatore , rovinati d;I~ fonda­
menti ; 'i li.b:d da cui succhiavano la. pÙrità.. 
della loro morale e la speraB.za d' un miglior 
avvenire , consegnati alle fiaruune; i loro ben~. 
con .cui. alimentavano i poveri di qualunque 
genere o ammassati m;l tesoro nazionale , o· 
distribuiti all' avidità de' cort igiani . I preti 
del genti!esimo sulle r<?vine de' lo-ro tempj· 
eccitav-ano il popola ad iflfier ire contro i se­
·guaci di Cristo , e la pu.bb.lica esecrazione 
tu invitata a fissarsi ·sul capo d.''uomini, che 
non ayevano altro delitto, che d'essere vir·· 
t:uosi in mezzo a-J.la corruzione della monar­
chia. I preti gentili troppo ignoranti per 
venire c:oi cristiani a tènzone cogJi argo• 
menti, troppo attaccati a} loro interesse per 
convenire delle virtù de' loro nemici , .r icor­
sero alle Ior.o armi favorite , la menzogna e 

_la. calunniq' . Essi caratterizzavano i primi cri­
stiani per atc:i ·.(63)., perchè i cristiani · siri-

(63) Nn lla. è più còmado che un nome di 
aetta. d ato a t-orto- a traverso a quelli cui si vuol 
nuocere. Altre volte era il tjtoJo d i giansenirta 
che 1' iniquità mode:rl}a. regala-va agli oggetti del 

.. 
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devano della plmal~tà degli Dei, e dell' ipo­
crisia · de' sacerd0ti; per maghi,. perchè cor...­
reva voce che operassero de' prodigj e · de' 
miracoli;· per cenciòsi e leprosi, perchè. v o• 
levano i preti, che il- cristianesimo norr aves· 
sè prese radici. che tra la feccia del popolo, 
mentre serpegg_ia.va pet tut-te 'le. classi della 
società ; per omicidi., per.chè andavano· sen­
za pallore alla morte per sostenere le loro 
opinioni ; per nemici della. luce , _Rerchè i 
criMiani per togliersi agli sguardi inquieti 
della tirannia , t enev;!no. le loro assemblee o 
i loro- club di. notte •. ~retendevano i preti 
gentÌli; che questi club fossero il teatro- de' ' 
p iù orribili delit.ti ; che là. si rinoyassera 
g li orrori de:l festinò di Tieste e gli amori 
incestuosi d(tl principe T ebano. l preti, gen­
tili portarono_. la demenza al segpo da per­
suadere ·al popolo che le giler.re, le tempe· 

---~---------------' 
!IlO OdiO; queHo tttoJo invecchiò, e gli fu SÒ­
atituito· quello d' incredulo ; anche q)lesto audè 
in disu.ao, e gli si . sostitu), q.uello d'ateo; conver­
rà che la cl'llnnnia e l'invidia si preparino a 
ce-rcarne un altro-, se questo viune a cadère . Ne' 
tempi atessi della pit\ barbara ignoranza, ]a per­
-versità umana s!ippe me.ttere in uso épn succe ~so 
questo mezzo di p~rseouz!one. Ci sono statl con- ' 
serva ti dei vecchj versi sug'li Al'bigesi, s.critti r1el 
fra,ncese gotico del XII ieoolo , e il cui senso è 
questo : Chi non fluole nè· maledire , -nè gi:u.rare , nè . 
uvcidere , l'lè rubare , nè jarllicare, nè vendicarsi , si 
dice ch'egli. è Albigese, e lo si fa morire. v_. Elo~ 
ge de H?~~e!!l!~ par. :i\lon!• ~, Ale~P.er!~ 
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ste, le c::t1amità tutte era nn da-gli Dei rove-., 
sciate sull' impero·, perchè non. si estirpava­
no gli sprezzatori della loro autorità: . Le 
per:sone di nascita iHustre furono d ichiarate 
incapaci di posse·dere· qùalunque carie~, gli 
sclùavi, privati per sempre della Sp>eranza di 
libertà. , il corpo intero de l popolo e;scluso 
della protezione delle· leggi . I fulmini della 
persecuzione caddero princip~lmenre sopra 
quelli i cui. talenti erano indicio d' una per­
suasione ragionevol~, le .c.ui note virtù esclu­
devano la speranza d_i farne degli apostati , 
il cui zelo non t1~aéndo forza· dal privato inte­
resse, dimostrava l'impossibilità d'un cangia· 
mento . Tutti i raffinamenti della èrudcltà ; 
tutte le invenzioni della . gent ile ipocrisià 
non gi'un3erò a soggiogare la pazienza .di que­
sti corifei. de l cristianesimo, nè ad alterare la 
fermezza e il sor.niso c h e conservarono tra 
le convulsioni della morte • 

Le stesse scene: d'orrore si rinnovarono in 
.talia ne s ecolo 1 .o. soHo 1 -passato interre­

gJlO Tedesco çon:tro quelli che professarono 
opinioni d.~mocratic he . La posterità, che: sten­
t erà a concepire il furor delirante della su:­
perstizione , -accuserà forse di m.enzog.na il 
mio · racconto ; · ma io· sfido quì i m.iei con­
t emporanei ad al zar la. voèe e smentirmi . 
Noi abbiamo véd11to i .nostri piì1 orwrati cit­
tadini tra le mani della più infime e più fe­
roce sgheraglia; noi abbiamo . sentitò urr po­
polaccio stipendiato dinundare altamente· 1~ 
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loro morte • l nosfri p:trenti fur{)no trà lé 
catene trasportati !ungi da: patri lari, senza.. 
speranza di ritorno . Il sangue de' nostri. ami~ 
ci lui cosperse le nòstre vesti ; è presente 
a-1 nostro pensiero l!"intre.pidèzza con cui asce­
sero il palco tata!~; noi veggiamo ancora la· 
scure cadere sul l0ro capo , e i loro occhj 
chiudersi iii un son.'1v eterno. Migliaja di cit­
r.J.dini sparve-ro in un istante dalla società, e 
furono sepolti in tomba , sopra di cui stava 
s·critto come sulle porte dell'iqferno: Lascia• 
Le ogni spern.n?_a, c; ·voi ch' .entrate. l padri , 
i figli, Ie- spose s' affollarono intorno ai tri­
bunali per averne contezza.1 i tribunali un.,n­
do 1' h1St1Ito alla b:Jrbariè- sorrisero fredda­
mente ~Ile inquiete. e· tenere sollecitudini dell,.. 
amore .. Piangono ancor-a inconsolabili delle 
vedove, a cui non-· fu permesso i l-r:accorre le 
morte spoglie de' loro mariti, e per l' ultiw 
ma volta coprir!e d.i baci. e di lagrime. Del­
le--tenere donzelle , dalle cui b.r:accia la ti­
nnnia strappò i loro ·m~lant'·i) O- presero il ve­
leno, o si' straciawno le vi.sc~re. I figli eh~ 
non ebbero il batbaro· coraggio d' abbando­
nare- i loro vecchi genitori, pagarono la lo­
ro tet;J.erezza colla morte. Delle spose fedeli 
che volevano · dividere le p é;Ìle della carcere 
c-a' loro m-ariti , non ricevr:ttero cile degli 
insulti • f?e-11-e madri spirarono per dolore , 
a11orc:hè la feroce- superstizione .cond-uceva 
l" unico loro fìg1io alle catene . N0n ci era 
permesso il compari.~e sulle pubpliche- piaz- l 

\ 

~ 



l 
\ 

l 

H$ 
!le, in cui fo sguard'o, de' nostri- nemid à 
<l'vr~bb~ · designJ.ti pe( vittime. di _quel giorno. 
Quelli che avevamo benefìcat1 dtvennao 11o~ 
stri accusator-i, e i servi che avevamo tratti 
dalla miser·ia' testimonj.; ci tì.1 vietato hmicò 
piacere -d .... gl' infelici, ~l raccontar si a vicerr­
da le loro afflizioni; la~ t~mJ di ritrovare un 
delatore ci soffocava s:ullabbro qué' sentimen"' 
ti , che dul fondo del cuore ci sospingeva 
l ' affanno . Cruciata, . tormentata lJ nostra !:an· 
tasia per l' altrui dolore ci faceva tremare 
ogni notte pe;.· nbi stessi , .. pe' nostri amici ~ 
e i di l ~i tristi presagi v:erifìcava il giorno 
seguente·. Tra i soldati vinti da· Silla non 
otte:nn~ro da lui il perdono che _quelli che gti 
si presentavano col tese h io sanguinoso de' 
loro compàgni ; n-on ci si las'ciò vedere un:, 
:z.raggio .di quietr e di t-ranquillità che colla· 
condizione che tradiresslmo i nostr-i · amici, 
e alcuni. troppo . ama.ntì del loro interesse per; 
esser-e repu13blicani di carattere , sceser9 a: 
quesLo iatàme ~~Le caricbe che ave* 

·vamo copefto, gli onori di cuì fummo ·a par-
t e , gli aff1rl che trattammo cùllo zelo disin-· 
J-.:ressato di cittadrn'i, furono tante prove di 
delitto . I iegami più deboli, i J:apporti pitl 
lontani di conosc'enza, d'. amicizia, di paren .. 
t ela involsero delle person·e indifferenti nelle 
nostre accuse , acoiò . il timore ci lasciasse 
soli senza sostegno· , e sènza appogg.io. Al­
'1-.)rchè non si ·trovava nella nostra condotta 
'Un' ombra sola per colorir la persecuzione , 
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se D€ inventarono a· capriccio . · F'm·ono ca-- · 
lu.Rlliate le· nostre intenzioni per .manc~nza . 
di delitto, e. lo. stesso -· silenzio ±u un motivo 
di condanna. Se~wtori, ·dicev.a altre volte un 
romano, vengono accusa ti :i ·miei discorsi, t an-· 
[() , le mie at_i011i sono in1.2ocenti,~ Alcuni di noi 
potrebbero dire: vengono accu•ati i ·'lostri pen .. 
sieri, t anto siamo irriprensibili n(.' nostri di­
scorsi! Dionigi tiranno · di S-iracusa .fece mo­
rire u.n suo suddito che .aveva cospirato con­
tro di lui in' sonno ; il fJlso zelo de' nostri 
preti ha portato piu in" la l ' ingiu.stizia ; se 
il tiranno puniva . .i so ani, i nostri. preti li 
supposero, e chiesero ed ottennero il nostro 
cas tigp- Furono scacciati dalle nostre scuo­
le gli uom-ini pitl· illumim.ti, acciò 1' ig11oran­
za, solo favorevo1e alia su persti.zionc e alla 
ti~ann i~ , potesse stendere liberamente il suo 
velo sul1a ge,merazione nascente. Dalla sommi- ­
ta del secolo decimo ottav.o-, si t entò di pre .. 
cipitarci negli abissi del decimo e del nono. 
Tanta oppressione , tante spie , ..tante ingiu­
s tzte , :rrte-i.+legaJ.~iaro.no ...d~lyeno 
della patria , e ci costrinsero ·a ricercare so .. 
pra. lidi stran·ieri i soccorsi umilianti della 
compassione. Le nostre spose compagne del 
nostro . esilio soffrirono con- coi'agg.io tutti i 
disastri de' viaggi ·e della. stagione ; ma ciò 
che non fec.e 1~ man_canza di". coraggio., ]o 
fecero le malattie e· h deholezz~ ; alcune 
d' esse spir~a·ono tra le. n.vstre braccia., fa!" 
cendo- voti di Iiberta sulla loro Eatria. Man-
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'C{Itdno ·i mezzi di sussiste·nza a quelli stesSi 
che erano avvezzi a·tutt.i gli ·agi della vita, 
-!l n . . .po' di paglia formò il nostro letto, e un 
pezzo di pane .ammufìto ·e nero, il ' nostro ali­
mento . . Ment-re erravamo sopra -questi lidi 
5 tranieri., ci venne all'orecchio e · ci risuonò 

.J,Jel cuore il mugito.· de~ ·nostri amici, che ·la 
fç.roce rpocrisia di Ruffo ·~bbruciava in N a-

.-poli a fuoco lento . Cia:scun ~;gi-orno portaya 
nuove tenebre e nuove tempeste ·Su queli' 
infelice orizzonte . La ·nostra n<5biltà., che 
!Clveva sacrificato il -privato interesse aU' uti- , 
fe della patria , è · perita. I di lei pala:z.zi, 

·.sede un :giorno della fratellanza e delin 
-beneficenza, s.en ·o hiuSi , . e rio n gli abita ah e 
,fo ·squallorE!. Degli infàmi ·cortigiani si ·divi:­
:sero' le di lei spoglie., come ·già i ;·giuqei 
~iuocar0no .Je. v.esti di Grist.o moribondo • 
-Non fi.1 rispa·rmiata n è ·l"' innocenza ·dell' in­
·fanzia, ·Eè l'impotenza della vecchiaja, -nè 
la beltà. del sesso, ·nè l'eminenza del merito. 
-Quelli ·che n ori · ·distrusse ·n è la -ca..rcere, nè 
·il fuoco , rimasero c0nsurhati dal veleno. Un 
:muto silenzio , una cupa desolazione .è ora 
sparsa ·sulle . .più. belle spiaggie d'Italia, t; il 

·sole n0n vi si alza che per vedere ddle 
<tombe. ~-- Oh! Tiposate ·in pace, ombre ono­
rate de' nostri . .1mièi;. n è i vostri· nomi, n è 
le .vostre virtù saranno se:polte n'eu• obblio. 
La -patria scriverà. in brev~ note sulla pie­
tra che ·vi copre, la storia sanguinosa del 
vostro martirio, e la posteri à riconoscente,.. 
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-vestita -. ' lutto verrà ciascun anno "dd orro·.­
rarvi con un tribl!to di lagrime. 

Dopo questi fatti DGn r-;cheri:t meraviglia 
s' io sostei)go che le ,pers·ecuziòni de' pret i 
gentil i contro i. cristiani, furono meno ±eroe 
ci delle p ersecuzioni de'_pretLcattohci con-
tro i democratici. DHtatti . 

1.
0 

.All~rchè veniva .dai gentili_-denunciato 
un cristiano , , gli si comunicava l' accus_a, e 
gli i . lasciava un tempo convenevole per 
ordinare i suoi affari, e . risp.ondere .a} delitto 
che gli . el; a imputato.( 6,4). s· egli . dubitava 
di sua costanza, m1a simile d ilaz.ione gli~pro­
curava la fàcili tà di tù.ggire, e di· nascondersi 
in. qualche angolo segreto, o in qualche pro':" 
vi n eia loRtana , p~r aspettare iJ . ritorno ·de1-

.1a pace e ~ella i'ranq·hHlità • All' opposto i 
repubblicani ~ono stati str~ppati dal sftno 
delle loro :fumiglie ~ .di notte,. improvvisa~ 
1nente, senea ·alcuna dilazione., ·chiusi in.car-
cer e ermeticamente , separati affatto- d?gìi . 
uomini, senza sapel'e nè ii·· delitto n è l'a eu 
cnsatore . . Invanò invocarono il soccorso -dèl-
1€ leggi , invano riclamarono qlle~ dritti di 
difesa~ che .furono ri~pettati' dai ;pih feroci 
tiranni (6'5). La perfid;a Commissione di Mi-

(64) V. :·}a secon-dia apologia di s. Ginstino , 
e s. Cipriano de Lnpsis. · 

. (6g) V~di in -<l'acito i sentimenti di THierio; 
-'di.Clandìo e di Nerone a questo oggNto. Ved-i 
·lllel vangelo le istanze di iPHa to e di Oaifasso con 
~ui eccitaxono C.rietQ a difendeuì: 
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'1ano non si ve~gogriò di rispondere a chi 
.chiede J;a giusti'{_ia.: N on si fil luogo a'lla dO'"' 
· manda. Il di lei esempio. er~ .trop.PO edificaYP.. 
te, perchè non fosse imitato :da altri. principi 
d'Italia , che non le -cedevano nè ip ipocri .. 
sia nè in feracità. Alèuni democratici, :coRw 
;tro il dritto· delle .. genti, contro la fede pubw. 
blica d.e' trattati .furono tenuti in carcere., 
per più di 1:4 mesi, se~za JJedere faccia ·.di 
.giudice, senza poter .rispondere alle accuse. 
Tale è .il carattere dei tiranni, che temenw 
do · C~n ragione lo · sguardo del pubblico, si 
r·ducono a divorare le loro vittime in se ... 
·greto; ta11t~ e .vero ciò che dice il N ange-
lo: Qui male agit ,."()dit lucem.. · 

z. 0 In mezzo agii orrori che soffers~ro i 
.primitivi çristian!', videro Trajano .a vietare 
il l"icercarli -. .d' avv:a11taggio ; ·~gli condannò 

,tutti -i libelli. e 1e açcuse anonime cJ1e sì so~ 
vente tra&Sero addosso ai cristiani i mali pil1. 
grandi (66).. Antonino .il .Pio portò la gin .. 
sti~ia al se,gno di fare delle .l~ggi ·contro gli 

- .accusatori (~7), e per diversi atti di :bontà 
·e di com,_passione, -giacchè questi nomi non 
erano Vl)oti di senso .pre~so i Gentili , 'l! 
_garanù dai . trattarnen~i ingiui."iosi A e' .Preti, 
e dal furor popolare (68) . ·All' ·opposto i 

.{66) y. Plinio le t. g8. · . 
· (67) V. E 7·t•ebfo Storia Eocles. lib. IV. c. t3. 
(6()) G 1i ed tti di Adriano avevano già di­

-cliiarato ·e~presoimt:nte, che la voée della molti--
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r~pubhlic'ani furono st.rascinati · in carcere in 
mezzo ai continui: insulti d' un popolaccio 
fanatizzato • I preti ·cattolici infamarono se 
:stessi e la religione che professano, o. che, 
dicono ~li professare , vomitando continue 

, ingi~rie contro chi era impotente ad "in· 
traprendere cosa alcuna.. Sono ·noti i nomi 
di que' nobili che pagarono i borsajuoli 
di piazza , acciò andassc::ro ad insultar~·. i 
repubblicani detenuti, e sacch~gias~ero le 
loro case. , per ·non dir nulla degli oltrag· 
gi c-he .fu,rone commessi in nome d.i Di0 
contro le loro figHe -e _-le loro spose. A 
ciascurw era permessa 1a denl:m_cia , e basta"­
va d' essere den~mci~to p.er essere delinquen­
te • L' interregno Tedesco non :pose .mai ~ al­
cun termine ,alle accuse, e la virtù continuo 
a tremaré, :perchè sapeva di meritar~ dei ne­
mici. ·Q-ual 1ermine porrpi tu alla mtseria de' 
tuoi -concittadini, diceva Cajo Metello a .Silla? 
Noi non pl·etetidiamo .che tu perdoni ; ma ii· 
bertici da una -i-néerten.a assai · peggiore della 
morte , ·e dicci alme11o chi ·tù vuoi salvare. 
Non lo so ancora · io stesse-, ris,pose .frtrdda. 
mente il ·Glit.tatore; finora ho .proscrt"tto quelli 

• t-i cui l~li sorzf!J 1·icordq-t-o , io proscri verò gli 
altri a mi-sura che me ne richiamerò i iwmi. ' 

tudine nou earehh~ • . g·iammai 'amme8sa per con• l · 
vi~cere o per punire quelli che a·vevano ahhrac· 
ciato il ct:i\tianesimo. Si è fatto l' oppo$o p e·r 
tutta Italia s~tto l' ~~~erregno tedesco ~ 
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Que'3ta incertezza Timase nell-' animo de) cit­
tadini durante tutto l' interregno ted~sco. 
-Ciascun giorno, ciascuna notte fu segnatà: 
con nuove carceuzioni , e .quelli stessi che 
at tesa la loro Ian~pante innocenza vennero 
messi in libertà.' furono obbligati a presen­
:trtrSi tutti i giowi alla Polizia, e SP,esso fu~ 
Tono · di mwvo >Condotti in carcere. Le 1·i~ 
cerche, le inquisizio:ni continuarono fìno al 
momento, "'in cui la Commissione fu costret­
ta a partire .da Milano . Impossibilitata a 
sbramare la sua vendetta sopra nuove vitti ... 
,me , tras_portò iì.na1mentè seco quelle che 
. rima...'Jevano •neJ.Ie ·di lei .mani-, .e òra le .s~t;ra-
sa,ina di _paese in paese contro la conve-nZh:l· 
.ne . di MareJJgo. ~icorqate quì le leggi de' 
gentili imperatori, e paragonate li colla con .. 
dotta de' _preti cattolici e de' loro infami 
seguaci ( 69) ,' e ·cof.i-clndete che il falso zelo 
non -conobbe giammai i· sentimenti del Van.r 

.gelo, e -calpesta . sfrontatamente la fede pub­
blica de' _pit1 solenni trattati , a11orchè può 
farlo senza timore • 

3. 0 I cristiani ottennero fìna1mel'lte de gli 
..editti di tolleranza e poterqno professar-e il 

.(69) lo son-o ·ht~-n J.on-ta·no da·J vole;:e ·estende• 
re queste accuse sopra tutti ·i preti cattolici ; vi 
furono a,lcuni -che d.lsapprovarono i delitti de' loro 
eonfrat-elli; ma essi erano abbandona ti, di menti" 
·cati, e .ne:eattn credito godettero sotto il regno 
della tirannia supeu~~z.iosa . 

~ ... 
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1oro cult o , e Je I0ro -C?pinioni in facCia -a1 
-tempj de' loro antenati. L' edittq. di Galerie 
-è 'concepito in questi termini: , Tra le eu-
., re ìmportanti di cui ci Siamo occupati per 
, , .la conservazione e .utilità de11o stato , .ci 
.,, ·er.a.vàmo pro'posto di ristabilire l' ordine -e 
_, di corteggerè -tutti gli abusi contrarj aLLe 
., 'antiche ·feggi ' e ctLla pubblica disciplina ·rle' 
,,, Romani. Noi avevamo p.rinci palme n te nell' 
. ~, animo di .ri.èondurre .nella via della ragio­
:;, tie e della ri~tor:a gli aociecati .cristlaoi, che 
., aye.vatw .abbartdonato la religione e le ceri­
., merlie ·de' loro maggiori, e che disprezza.a~ 
,, , do audacemente le pratiche de.lt ancichicà, 
?' avevano inventato delle leggi e deUe opi­
" nioni ·stra..vaganti , .senza altra regola che 
,, la loro fa'ntasia, e .formato diverse società 
., 'nelle differenti provincie del nostro impe­
, ro . Siccome gli tlditti che noi ....- abbiamo 
..,, pubblicato per ·conse1'vate il culto degli 
,.,, 'Dei, .hanno ~sposto molti cristiàni ai 'perì~ 
~, coli -ea aHe: calàtnità; siccome alct~ni , d' essi 
., .hanno sofferto la morte , e che altri in 
.,, maggior numero, dte pers'istono nelle lo-

·_, ·ro folli impietà , si trovano privi d' ogni 
.,, esercizio pubblico di religione; noi siamo 
, .dis-posti ad estendere fino sopra questi in- t 

"felici, gli effe tti della nostra ordinaria cle­
'~ menza. 'Noi .dunque permeuiamo loro di 
, -professare -Liberamente la loro yarticola,_-e l, 

., dottrina , e d' unirsi nelle loro conventi­
~' cole sentn timore e scai:a danno., _Jmrchè 
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'$' 'CO'r1Setvii1o iJ r ispetto dOVUtO alle l-eggi e cl : . 
,, ~l govern? st~bilito. N o i 1àremo s~ere l~ 
-, nostra volonta con un altro rescntto a1 
,, giudici eù ai magistrati ; e noi speriamo 
,, -che la nostra indulgenza i-mpegnerà i cri .. 
. ,, stia·ni ad offrire le loro preghiere alla Di"' 
.,, vinità -che essi adora~o per la nostra ···sicu .. 
,, rezza e prosperità , per la loro conserva­
" zione e ·per -quella ddla repubblrca (7o). 
Anche prima di questo editto i confessori 
-condannati .alle miniere aveano , per Ul'Leffet­
·to dell'umanità o dell~ ne.gligenza de' cnsto .. 
di , il permesso di fahbTicarsi delle ·cappelle , 
e di professare liberamente le loro opinioni 
.nel fondo di queste tristi dimore (71). AH• 
opposto scorr~te .gli infami editti stampat·i 
a Milano , a Torino , a Roma , a Napoli , 
e non vi ritroverete una linea-, una sola Ii­
:nea,. che non spiri la più fer.oce intolleran· 
.2a • I cittadini dovettero portarsi alle ce­
rimonie religiose stabilite dal governo, so t • 
to pena d' incorrerne la disgrazia • Ci fu 
tolta perfino la libertà di -vestirei, di petti­
-narci, di mangiare come pil1 ci an d~ va a san-

. gue. I preti soli rilasciavano attestati di pro­
bità , e no.A si poteva procacciarsi. la loro 
stima che sotto]nettendosi ciecamente alle lo .. 

(7o) Eua~:!Jio h; tradotto in greco questo edit;o 
memorabile (lih.VJII. c. 17.); e Lattanzio (de M, 
P. c. 34. ) ce .ne ha conse.rvato 1'-originale latrno. 

(71) Eusebio de J\Iart: Pale~. c, 1~. J 

. ~ - - -- -
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fEO pratiche. Una feroce inquisizione veniva 
a leE?Jgere le nostre carte .per ritrova,rvi qual· 
che idea, onde condanmrci . . Lqostr i .libri più 
~ ndiiferent\ -alla rel igione e . allo stato furono 
un '111otivo di _persecuz ione.(72 )· .Si cercò di 
c;mceJlare dalla ;nostra .mente tutte .le idee 
per scrivervi soltanto i nomi di pra.tiche inu­
<1-i li e dannose . Se il professare ·liberamente 
Je nostre opinioni -ci .avrebbe procurata la 
rno.r.te, o,gni discoEso .che ··Si scos tava alcun 
j)OCo dalle scicrcche idee del govern9 , fu ' 
.un indizio di ribellioi_Je. Lo sguardo inquie­
to della polizia spiava i nostri passi:, con~ 
ì ~rva i minuti in cui stavamo insieme , e non 

·(72} L'autore che non ha il coraggio d' 'ob·· 
llliare se stesso, mentre scri,ve, .dirà a cagion d'e· 
..s4!mpio, ch'egli guando -trovavasi nelle carcer-i d i 
lliacen:~ta , _occupava iJ suo tempo con libn d i fi .. 
~ìoa e di -matematica. La storia. dell' a stronomia 
~el BaH!y, 1' introrluz~one all'analisi degli ' in­
dìnitamente piccoli dell'Eulero, 1e opere di fito­
;;ria n aturale d t R onnet a lla·rmarono q11el vigi­
Jantissimo governo , il q-naia credette di fare -un 
J!l'aD còlpo di stato, :privandone i l detenuto .• 
'Che più1 la s·tessa gramm atica tede.soa gli d i­
:venne sospetta, e l a -toJse 1·a·pidamente .di mano 
ca chi per l1berarsi da l.Ja n oja , ,{l vev.a la pa:~;ienza 
rli stui.liarla • B opo la _perdita di questi Jihri , i 
-quali non so se ahh iàno tanto rapporto cogli . af­
t"aTi di governo , q"uanto le . tele _ d-.i ragno , )o 
·:re>tai intimamente persuaso C"h~ la monarchia 
f'o ra il migliore di tutti i g()verni, e c'he la 5t1· 

;pe:stizione ·è la cosa più. ·bella· che a;-;•ess-ero in~ 

~~!!!a !O g 1~ !•<:>!U!ni ~ 

.· 
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solo non ci f1i permeS'so ··d· unirei regolarmen ... • 
te , ma ci fu interdetto il praticare le case 
p iù indifferenti. Gli- er-etici del N or.d, i scis .. 
mat ici della Russia, i Maomettani di Costan,­
t inopoli • gl' increduli-: dell' Irnghil terra tutti 
emanavano leggi d-i sangue per far trionfare 
esclusivarrtente delle opinloni eh! essi t-ig~t .. 
tano . Il dissolutissimo· cardinal Ruffo ·, a cui 
i.l virtuoso Pio VI-. to1se il caopello cardina­
lizio ,. questo mostro-di bai·.barie faceva guer ... 
r a alla filosofia, parlando. in nome d'una re~ 
ligione che nòn spira che tolleranza e urna .. 
n:ità, e c_!l ' egli disonora co.' suoi empj ed 
infa.trrt- tos·nunh ---- - - _ · 

4 · o Lo zelo fe~ a-1-; ;olte-a~menti-éa-l~e....at -
p~~mi cristiani le 1:egole della prudei a._ ~ [d-= ~ 
volte essi rovesciarono gli altari de gçnti.-li ;­
e lacerarono sulle pubbliche piazze gli editti 
cl egli imperatori • Sezna ricord.u·si dei prin­
cip j della decenza e delia . necessità.' , prpfu ... 
sero moit.e volte ingiurie et ogni specie co!J#o 
t ro i magistrati, che forse le meritavano, ma 
·che non erano troppo disposti a sentirle·;. 
qualcuno portò anche 1' imprudenza al segno 
da "battere questi· vili ministri della tirannia, 
u si 11on. recte magrJo ta ,nell animo, dice Lat­
tanzio .(73) •. QtJesto formale dìsprezz0 deH.e· 
autorita costit-uite diede alla condotta dé'i 
primi cristiani un aspetto criminoso, e fece ·· 

(73) V. Acta Sincera •.• fluinart p. 419-448• 
:Eu&ehio de Mart! :Pale~t! o,' l). 
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c:: supporre dei progetti che realmente non e .. 

sistevano. Ora ritrova-temi tra i democratici 
un solo che siasi portato a questi eccessi • 
Se ~a costanza, il coraggio, la piì1 impé!ssi .. 
bile ferm.ezza ci aecompagnarono in mezzo 
alle piÌI terribili v-icende, nessuno di noi o I .. 
tragg1ò gli editti imperiali nè i giudici. N o i 
abbiamo fatto parlare la ragjone , invocato 
Ja fede pubblica de' trattati. Se la religione 
€ristiana · non fu. riconosciuta dai feroci im­
peratori che la persegùitavano, la Cisalpina 
fu riconosciuta formalmente da FraBcesco Ho 
c h e c-i faceva la gueTFa. Delle aostre ~ioni 
-~E- ~r~m<!....9Lm~ue :::r_isp-o_!'l-&~i che~ l nostro-
-S9:v.fTilù-ce. sùlo-a;eJie Rtl lru leggi doveva. 
-essere r-agguagliata la· nvstra- passata condot--
ta.; tali turano i nostri. motivi di giustifica .. 
zione·. Ma nessuno di noi disonorò mai la 
prop.ria. causa con degli insulti e- delle villa~ 
nie. Dopo l' ingresso de' Tedeschi in Itali01 
noi ci siamo u-nanimamente sottomessi alle leg­
gi del vincitore. Noi conducemmo una vita, 
così pacifica e .t:itirata; che per non allarmar.e. 
iJ g0verno , dimenticammo p~·fino le nostre 
antiche amicizie. Se malgrado gli editti im­
p eria li i ~ristiani vollero fì:eq11entare le loro 
-twtturne assemblee, all' ·apposto i democrati­
~I-~ si staccarono affatto dagli uomi.~_:l'l. e dagli 
'affafi, per vivere 1:itirati in. una campagna, o 
·negli ultimi angoli .della. città • 

. S. 0 La liberalità de' cristiani verso i loro 
confratelli detenu-ti era tal~ che divenne un 
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oggetfo di speculazior,e·. Vi furono difatt~ 
alcuni che diretti. da visfe poco ono1?.evol~r 
sper.Jrono di trarre un~ sussit enza abbqndan:"_ 
te , ed un profitto cq.Qsidsrabile da.lle, lii;nQ"' 
sine che la ca!=ità d,e' fecì!=li acco~dav~ ai p.ri~ 
gionieri (74). D~· ci~ cìed,u9esi: cl,l,e. lo .§t~~~ 
dì dttenzi0ne· sott~ i g ent,.ili IW.ll e{~ accgJ.'l?.:ll · 
pagnato g:tllttì~i o.-;orr c e- h;; s!1M(Cì ig~ 
y_eJltare la- barbftrie de' preti cattolici çQil:,ti;~ 
· democratici. N essuno di qqesti ha ma,i 4e-+ 
slderato d' entrare nello stato di dètenzione., 
malgrado tutti i soocorsi · eh; gli P~-t~s~~ 
~ommin.is trare la compassione d,_e' suoi COI_l-4 
f1:atelli • L~ ristre,ttez.ze , gl' Ì f!CO~o.cli , L~ 
crudeltà furono tali, cl;le chiunqu~ si sa~e,l~.b a, 
\>'olontie.z;i privato · di qua.lunque se m1n_a per 
trarre in s.llv.o la vit_a. Un'alt>ra con~egu_e<lJ.:­
z.a si è che i gentili P.enn,et:tevai_lo :,z j par~I).." 
ti, agli ami.ci d~' detenuti dj soccor~~.Fli n~ 
loro bisogni. All' apposto in vai;ie: cql1t~t!_de 
dell' Italia i democrat ici furono ritenuti con 
t ale riserva,. c!~e i; foJ;o fkJfenti. i&1q~avaao 
perfino il luogo di lo:ro qetenzion_e . .&_och.~ 
él:ttualmente i detenq.t:i tJ:asportati dalla çom­
missione dj P.·oli~ia, sono af(c1t~o . privi çl.i soc:"" 
corso , gia~chè Y..elil~.ru:lo s"t'ra~cin;t1tj q_ccqlt&-­
mente d'l un hlo,g-p in aJtrQ , i loro pi!renti 
~on sanno ove dirigersi , nè iiJ qual modo 
sollevarli. _ -

r ' 
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6. 0 I magistrati gentni erano per Tò· più 

persone che univano ad> un'educazione eccel­
lente, dei costumi onesti, che .rispettavano· 
l~ regole della giustizia,. e Gh~ avevano ·stu­
diato i precetti della fìlosofìa ; la maggioP -
parte_ rict1sava di rappJ.:esentare il personag::­
gio dr persecutore ; spesso essi rigettavana. 
1e acc11se con· disprezzo :r o sugg_eriv'ano ai 
cristiani i mezzi d' élude.r.c la severità delf 
leggi (75) . Tutte le volte ehe si confidava 
loro un potere illimit-ato., essi se ne serviva~ 
no ·meno per opprima.:e la Chiesa , eh e peF 
soccorrerla e pro:teggerla nella· sua affiizione. ~ 
Essi erano b.en lontani dal condannare- tutti 
i cristiani accusati avanti n lor-o tribunale ,. 
e di punire coWultiruo supplizio tutti queUi 
che, era11o convinti d' attaccamento ostinato . 
alle bpinioni . di Cristo -. Contentandosi· dci 
·castighi pitl miti , la prigionia ; l' esilio , i 
travagli pubalici, lasciavano· alle vittime infe-­
lici della loro g iustjzia qualche metivo di, 
~perare che un evento feLice, l, elevazione, 
il matrimonio , il trionfo cl'un imperatore, li 
Tenderebbe ben tosto., in· virtù d'· un genera·­
! e perdon9 ~ al loro pristino stato . Alcuni 
gcfvernatori defle provincie , la cui avarizia 
supe:rava lo zelo pel geJJtilesimo, avevano 

(7ai) Tertuliano nella BU:l lettera al governa­
'tore d',Affdca, parla. d.i molti eserupj rimarcabHi 
di dolcezza e d'indulgenza che !ennero a di 
~~i cognizione ! 
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costume di vendere dei certificati (o libelli 
eome si chiamavano aHora ) • Questi certifi~ 
cati attestavano. che le persone che vi era~ 
Ho Nominate , s' erano sottomesse a'lle leggi, 
ed avev.::mo sacrificato alle Divinjtà roma .. 
ne • Producendo ques~e false dichiarazioni ., 
i cristiani opulenti. e timidi potevano _im­
porre silenzio ai delatori , e conciliare in· 
qualche modo. la loro sicurezza colla loro 
religiof:le. Una leggiera penitenza espiava 
H ditetto - di questa dissimulazione profana. 
All' o.pposto i democratici caddero nelle ma­
ni d' uomini che non conoscev.:mo- altra lo­
gica che quella del bastone. I,giloranti, pro­
fondamente igno.~;anti dei dritti degli uomi..' 
ni, esecuto.ri macchina!i d'ordini rigorosi , 
tè roe i per superstiz~one, feroci per costume 
militare , religiosamente attaccati alla. causa 
della monarchia , i'ncapaci di COJloscere i 
vantaggi ddla tolteranza, i Tedeschi nè sep­
pero, nè volleFo, nè poterono addolcire l~ 
sorte de' democratici detenuti . I preti che 
stavano l'oro al fianco, e abusavano del loro 
potere e dellT loro ignoranza; i preti: che 
sentivano- il deside rio. della- vendetta, mal­
grado che il Vangelo· Io, proibisca ; i preti 
che si ricordavano d'essere stati smascherati. 
dai demòcratici; e d'essere quindi decaduti 
di credito , e prin:ci palmente d' interesse , 
unica loro · div.lnità , mossero e cielo e terra 
,,er a.cc;escer.e le affiizioni de> loro nemici. 
~iccome i magist~ati gentili -nulla perdevan9 

F* 
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~nche nelia sup{osizione che fiorisse il cri .. 
stianesimo , perciò non è meraviglia, se apri­
rono l'orecchio alla compassione . All' op­
posto i m·agistràti e i preti cattolici si batte-­
vano pro aris et focis. La democrazia quan­
to amica della simpl.icità vangelica; altret~ 
tanto nemica dell' ipocrisia presbiterale ,_ le 
faceva sommo spavento , perchè minacciava 
di rovesciarla dal' trono 'd'orgoglio che si 
era inalzato c6n tanti secoli di travaglio •. 
Lo zelo iateressato de' preti (76) non per-· 
mise che la democrazia avesse i suoi Li:. 
beLLatici , co1J1e ebbe il dispiacere d'averne 
il ctistianesimo . (77) 

(76) 'rurno a ripetere; io non eonfondo qui 
i'll tti 1 p re ti in un a sola massa ; vi sono tra di 

_e si alc.mi che prvfessan la simplicità del van~ 
gelo, in oonseguenza odiano le persecuzioni e i 
delil j dell'intolleranza. ' 
• (77) In tutte- le persecuzioni v'ebbe un gran 

'!llumero di cristiani pov-er.i che ahhandonaronG 
pnhbl_icameote la loro religione, e che confer-·· 
marono ]a siu()erità- della loro abjura ciJn qual• 
~be atto legale , sia bru·ciando dell' int\enso, sia. 
'l>ìfrenà·o dei 'sacrifizj. Tra questi apostati gli uni 
a.vevano ceduto alla ,prima minatcia o alla pri­
ma esorta;zione de' magistrati. La pazi.enza degli 
Altri non avev1 potuto t>sse~e s-oggiogata che dal· 
J~ lentezza e dalla mt>ltiplicità de' supplizj. Que .. 
Jti no.n s'avanzavano che trem:t•do; lo spaveot() 
4lipinto ne' lor~ sguardi avelav:t i loro interni ri­
morsi, mentre quelli marciavano c0n confideo~r.a. 
e oon a·llegre~z.a -a?li altari de-gli Dei ( V. Plinio 
k"t. J.O>; Ease~-1~ 'Y_l. c. 4I. )~Ma la ma~cbe· 

0 
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Dunque sia che si para[iOni il nume~o dei 

primi cristiani perse-gu~tat_i con. qqello Q.ei 
democratici ; sia che st ngua-rclmp le. for .. 
malità legali us~te con quelli · €; viqlate eon 
questi ;_ sia che si caloolino gH qstacqli a_lla. 
.calunnia posti dai primi imperatori, e la. 
.tàcilità di ealunn,iare' sotto l' in.te-rregno te ... 
desco-; sia c h e si: consic;l€!fi. Ia tolleranza COfl"" 

cessa ai lìeguaci di Cf.iS\ç>, e l' intoller ;mza 
non mai, interrotta. çont-ro: i seguaoi geJia 
democra.zia; sia c he si 9sse-rvino- l~ i~pru .. -
denze dello zelo intempestoivo de-1 primi,. t: 
le riservatezze somme. de ' seeendi i sia che 

_ra posta. sul volto dal timore cadeva allo sparii-a 
del pericolo . Qua-ndo i1 rigore della pe.rsecuzio· 
ne rallenta vasi, le porte- d elle e-hie11e erano assa.; 
lite d a nna moltitudine di p enitenti ( tTa qu~sti 
(i'isertori si c<mt.avano m:olti- preti,_ eq, anch~ dé' 
vescovi ). ohe d'eteatavane la- lo:~;~ sacrllega som.; 
mis&ion.e, e chiedevano H permesso d'entrare 

_ne Ila società. de' fedteli. Perciò· il wggj.e. ·O'rigene ' 
-eh e a ve va studiato e eonosae va g er ... ~ipt>rien~ ··Ja 
storia ecclesiastica, d-ichiara ~e' t~rmini i più.. 
formaH,.cqe non esisteva- che up1:>icoolissimo nt'l-. 
mero di veri martit'i (V. Origen~, adber~. Celsu.m 1. 
·3. p. u6.) •Q·uì conviene· osservare che aotto l'in­
terregno tedesco @}Uelli , i q1uli si evano diéhia~ 
n ti in. fa v ore· de Ila demtlcrazia, nolJ -fu-rono m!lj • 
eieduti- nelle lor-o rit!'attaziot~i •. Costoro o rima­
sero prcivi d' ' im pieg·hi ,. o fnrono costretti · ad es­
pltriarsi, giacchè la Commissione I'lll pe:riale non 
faceva. nè treg ua nè pac~ • Si eccettuano que~ 
p ochi che co1n pnrono la !~!:~ .sJcure~za ool tra-.: 
di melito'~ 

_, 
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si rifletta allo stato doice di detenzione sot~ 
to i gentili , e la bJrbarie più che vanda­
lica sotto gli Alemanni ; sia che si pensi al 
carattere mite e illuminato de' magis~rati 
dell' antica Roma , ai motivi della loro con .. 
dotta, e al carattere f~roce perchè intert:s~ 
sato de' nostri persecutori ; da . qualunque 
lato si getti lo sgnardo, nasce la persuasio­
ne che le persecuzioni che i gentili fecerO' 
soffrire ai figli del Vangelo , furono . meno 
numerose , meno crudeli, meno ingiuste d.i 
quelle che L preti cattolici fecero soffrire 
~i 1·epubblicani. 

CAPO OTT:AVO. 

Feste e cidto esteriore. 

[Je feste e i misterj ·· non. sono di fresca 
data; ri~çmtando alla più _alta antichità le 
ritroviap:10 già. sparse sulla culla delle na-

r zioni. Esse devono la. loro/ c~rigine . all' alle­
grezza , a1la , riconoscenza , al desiderio di 
·perpetuare Ja memoria de' grandi eventi. S.i 
faceva ne' ternp) l' elogio de' . gran uomini 
lltili allo stato, e la pubhlica riconoscenza 
dava 1' immorta lità con de' ~versi barbari , 
ma pieni d'energia • Si celebrava la memoria 
d' E:rçplè , che aveva combattuto i mostri, 
e .. purgata la \erra dagli animali nocivi , la 
vittoria riportata da Apollo sul serpente 
Pi,t~Qne, Castore e Polluce , che furono· i 
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primi istitutori deli-a d-anz-a, Me rcurio inven-
tore de W eloquenza.. . . Queste feste er.uro 
desiderate e pe.!!chè erano· ·rare ,- e perchè . 
erano un' occasione di piacer.e .. II popolo 
andava al· tempio co111e noi andiamo al tea­
tro. Questò dovere noia era penosn, perchè 
ne era il sentiero sparso di rose • La qivo:.. 

- zi:one degli_ antichi nom aveva quella tinta · 
di malineonia , con cui i' offuscarono i mo­
naci : costoro ci offfono l' idea d' un Dia 
barbaro e fewce, forse per- darci un saggio 
della loro bontà. : I h1isterj furono. un' istitu-

- z ione dell'antica sapienza; essi nascondevanO 
sotto il velo de' sin1.boli delle grandi verità, 
che l' int~lLetto. del popolo non poteva at;, 
ferrare , e che si opponevano aUe idee co­
murii; essi rendevano altronde le cose sacre 
infinitamente i m ponenti . Ciò c h e è troppo 
noto , troppo tàmiJiare, s' att1·ae facilmente 
il disprezzo . Si conservò. il rispetto , cìr-,. 
conciando g.li · altari d' un' oscurità. reUgiosa, 
che sembra appartenere alla natura divina ;. 
e che sotto pretesto d'allontanare gli sguar­
di profani , sottraeva gli oggetti del culto 
ad una curiosità troppo penetrante ; e ad 
11na ·ricerca indiscreta . · 

I sacrifizj: istituiti da Numa si facevano 
con nn poco di farina, con }' effusione del 
latte e del viiw. Q uesto re, .che per lo me­
no ~ra tanto divoto e t anto politico, quan­
to Costant ino , cert.1mente meno feroce, 
benchè gentile, ~on offri agli Dei de' teso-

; 
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ci ?:mo d' oggetti che ~ssi ci òrdinano dJ 
sprezzare. I· tempj, eonsis,tev:-asQ in bosc-hetti 

_pianr~ti sopra delle etuinem;e; gli altari erafl0 
di te.rra coperti d' erh~ , ma: i c-uoxi ani:1.11a- -
.ti, e i custuml ptu~: RoroaJedeie a, questo · 
1.1so ebbe sempre ne' Sl,Joi tempj. e· sopra i 
~uol altari pii.1 u1agnifìci un pezzo di t errai 

.che rieo~:dav;a la simplicità de' p.~;imi omag-
g ,i ·, la rusticità. de}. c-ulto., Sotto la R epub­
bli~a Romana, le feste più sacre a.vevano per l 

.oggett-o· di celebrare le calende di Gennajo, 
pronunciando solenn~mente- de' voti . per la, 
_pubblica. felicità, e per guella de' cittadini ;· 
.di rinnovare la me:~a1oria de' morti , e di :fis-sare 
.gli sguardi degh Dei · s~11la genttrazio.ne at-· 
~tuale ; di porre i limiti invariabili delle pro-· 
prietà. , e per maggior sicurezzq. confidarle 

:.alla custndla, d' un l':iwne ; di· saJutaxe al r.i .. 
torno di primavera le p<:>t~nze vivi:qcantì, 
,che cmmmicano alla terra la fecondità ; di 
,pe rpetuare q,ueste due ere memorabili di Ro .. 
ma, la fondazione della città ; e la nascita 
della ~epubblica . In- questi giorni i eittadi- · 

~ ni ave:vauo pet :..cos.tu.(ne di oruat·.e le lorc 
porte di lampade e di rami d' uliv.a, di · ci n· 
rgere le lo·w t este con ghirlande di :fiori. 
:In memoria della primi~iva egu aglianza, che 
sigllifìcava pur qualche c.osa presso gli anti· 

·<>'hi popoli , celebravano i Romani al mese 
di decembre . le feste de' saturnali. Era que ... 

tSto un tempo l,n cui la· spil.:ito soiolto dagli 
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affari s' abbandonava aH' af!egrezz.a:: • Vi si 
rinnovava la memoria ddl' età d'oro, in cui 
nulla era vietat·o ', perchè i costun:i erano 
semplici e i desideri moderati. l fanciulli , 
pressa de' quali ved~vasi l' -inuna·~,ine dell'an­
tica innocenza , annunciavano la testa. E ciò 
c-he rloa sembrerà strano ·ai nostri ex-nobi- . 
li, che a tutti i patti vogliono essere demo­
cratici in certi tempi, riservandosi il_ dritto 

· di non esserli in certi altri, la servitù SJ2ariva: 
in qQel fr:Ittempo. I padroni, e nè anche 
questo deve parere eccessivo , prendevano 
gli ab-iti de' roro schiavi , e Ii servivan-o; 
,gli schiavi avevano la libertà d' esalare i 
J.oro sentimenti ; e le lagnanze , che senza 

· dubbio venivano menomate dall'a politica , 
erano almeno una. risors~ contro l' oppres­
sione . Converrebbe , dice Bailly, che in 
tutti i p4esi la verità avesse almeno un 
giorno dell'· anno, in cui ella potesse circo­
lare ·liberamente per tutte le classi, e che 

· pura e attiva come la fiamma montasse C{)me 
essa verso del cielo. (78) 

_(78) Suno state stampate mille dotte -imperti .. 
nenzo contro le a.nticho feste dei ~entili, e con~ 

- tro i loro istìtutori. Egli è facile, dice Bailly, .ca• 
lunniare l'ant~chi' tà eui- suoi coatum1; i testimo· 
nj più non esistono, e gli usi aono sovénte male 
epieg ti; altronde-trattandoaid'ì g~ntW, una men­
zogna di più non importa . l più semplici ', i più, 
pud' di questi usi sono appunto quelli che sono 
~usc~gibil.i della pi~ cattiva· inte~pretazione. La. 
co~c1en~a mganna l <Jcchi~ c~~ ~~S~!!a ~ ~ ~idge 
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. All' opp.os to i mcrnaci escludendo dai t em­

PJ i ·g.ran uomini che vantaggiarono lo stato 
colle scienze e colle· arti , colla· politica o 
colla milizia. , non, alzarono · delle statue che. 
a persoooggi che vissero santamente inutili. 
Moltiplicaroi'lo le . feste a segno che l'agr~~ 
coltura, le ar:ti , i costumi ne sentirono sen· 

il giudizio. Tutto sombra osceno a detjli occh ' 
~orrotti. All orehè l ' innoeenza a..h i tav.a ne' cuori , 
)a na..tura. non a ve va hi3ogno d' essere vela tjl , al­
f.m s:a immagine w;n era sbandita , e il JingoaggiG 
diceva tutto, 11enza perd ere la sua purezza. Con­
v iene dist inguer-e . ne lle a-ntiche- feste e ne' misterj. 
i motivi delle loro isti tuzioni, e gli abusi che l'u.­
l!o e il tempo intr odus&ero; 'lueste ist·ituzioni·· can­
gi~no con noi e d ivengon<l ciè che noi siamo . Drip~ 

.pri rna se mplici e easte come noi, in aegu4tB pom­
p ose e magnifiche, a ll orchè le dcchezze hanno con,. 
d.otta il lusso; g ua rda te q ualche tempo da lla de­
cenza, a llorcliè l' in nocen za più non e!iste ;. fi·nat­
mente atfa tto corrotte, quand o l'a-bitudin e d·el vi­
zio st-a nca del pubb lieo l'ispetto ,. e le· passioni 
troppo eoddi8fatte h<~ nno b isogno dei raffi·namen· · 

· ti d ella ·corruzione ~ Quando i genti li ina lzavano 
d egli altari a qual.che 'V izio , questo non signdi!. 
cava ·che essi l' ' amasse ro, come pretese·ro i San ti 
Padri nÒo tlloppo santa mP. n te; q,uesto provava an z 
che i ge-ntili !'' od:ia,•ano .. Allorchè i L acedemo• 
ni inaJzar-one una cappella all a paura , pretesertl 
fo r se ch' eJJa s' im padlloni sse d e l cuore de' l or \> 
gu.err ieri ne' ~omba ttimen ti ?· Allorohè i B.oman ·, 
edj fìcarono un a lture a.lla febb re , fu for ~- loro 
intenzione .che questa di.vi n ì t à }j gettasse t.ti a 
l etto mezzo moribondi ? I g·en ti.li a vevan.o 4olelle 
~i !Ìnità alle q ual.i dima11da ya no ~i ne n iapira-re 

l 

~ 
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S"ibiie danno (79 ). Accrebbero 1a: magnificen-
za de' tempj ~ dell;e' cerini?ni~ in : ?·l modo ;. 
che il popolo p€tdette d1 v1sta l oggetto 
primario del cufta '· l' amor ~el c~eat9re : 
del prossimo. Profondendo·. mcens1 e onon 
ai re e ai feudetarj abituarono i p opoli ne' 
sentimenti di schiavitÙ' , e pins.ero loro il 
desiderio di libertà. come m1 atto d'. irreli· 

_ _gi_one . Si sa af col!!rarro, che in Greeia fu­
ronu-_scelte Ie- fe~te di MineFva per elebra~. 
re la memoria d'Annodi o~ e di ~ris_fGSifone.,~ 
che uccis·ero il tiranno_ Iparco nel gìorno -
delle panatenee. . 

Le donne pubbliche, che corrotbpendo i 
costumi aprono ~a via aJl:a schiavitù, erano in 
Grecia escluse d'alle feste che le oneste ma­
trone celebravano in ·onore di Venere. Ne' 
misterj Elelìsini s'intimava d' nscire dal tem­
pio agli uomini lordi di delitto .. Tra Je ce-

il d~li tto , ed altre a1Je quah obiedeva no d' al1on• 
ta narlo. Su p-ponete· r.he un lnd~:1no ccmparisca iu 
uoa galleria monastica , n6lle c ui pittur~ vegga­
si il diavolo fare i suoi saliti prodigj ; se queijt' 
Indiano dedncesse che i monaci-adorano ìl demo­
nio , 9ostu! darebbe forse sentore di buona logica? 
lo Cfèdo di s], solo in que' casi in cu·i il dia voro 
spa r~e ~e sue frodi pie ' e a' impadronisce destl·&~ 
mente· dr.lltt a ltru i ricchezze. · 

(79) Allorché Costantino proibl il travaglio 
ne' giorni di domenioa, egli P.!ttese qu~st' ordine 

\.Ile città non alJe campagne, egli sentiv~ che nel­
le città esistono i tr.a.vagli utili, nelle campagne 
i tra vag liineceesarj • ~ ,., 
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f,Ìmon~e del paganesirpo. rfs•uon,wa fa Voc'e ' 
ternl>ile che yi sono dei delitti che la col-

~ !era degli Dei. notf p~rdo.uq g_iammai . Alf' 
opposto ne' tempj: d{}.' mona,ci entraroBo tutti 
alla tilltÙ~a; i lor_o tempj furono perfin.Q gli 
asili de' maWHtori ; i ;nonaci da:i, ·loto con, 
fessionali scancellando coH UJ;lil somma facili­
tà i Jelitti, li acciebbero a dismistJra. Sono 
.state con rag ione messe in ridicolo l' ac ne 
del G@ge , !}elle· qua1i g l'lnd1:a.ei. suppÒngo·· 

_ ~ l:I~Rtlil v;ÌJ:Jtl santi'licant~ a. segno che· qt:elli 
che mojpno su]Je sp.onde di que l fiume! son-o 
riputati esenti dalle pene dell'altEa v.ita. In 
-qu_al moc}p rispettar dunque t molti fllici m,ez­
:z.i ehe i m,Qn.:tci invei~ta~ono per cancellare 
i peccati , e e hcr: r eahpente non hanno al tra 
v;irtù .che quella di vuotar.e le l?orse de' pe .. 
. n it enti? n culto delle imrrragjni fu. preferito 
aH' osservanz.a r.ig.orosa d€Ua morale. - Un 
monaco era convenuto d'una tregua col demo· 
.Qio della fornicazione a patto di' egli cesse­
rebbe dal fa.re le stl,e JPreci ci~,SCtln giorno 
avanti un? immagiofi sosp~sa alle pa,reti della 
sua cella.. I suoi se·rupolì lo determiFJ~rono 
.a consultare il padre Abate , Varrebbe me" 
" gfio ' gli :rispose n· casuista ' entrare in 
~' t utti i post,J,:.iboli cieli a. eitt.à., v isitare ttttte 
, le donne pubbliche! , ehG a~tenervi .da.H' 
, adoFare Cristo €' la• Vetgine · nelle sue sa­
" ere immagini "; e o sì la tregua fu rotta·, e 
'convenne finalmente ammansare il diavolo con 
qualcl1e adulterio, acciQ· c.o~tui non ·distur .. 

l 
l 
l 
l 
l 
f 
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basse n piacere dr pieg;ire il ginocchio' e. 
di baciare una bella Madonna . 

I t empj inalzati a Minerva inculcavano, il 
. rispetto dovuto alL' arti ed ali~ scienze. Ce-
:rere , Pan· e. Bacco ricordavano. i VJarrt~ggi 
deW agricoltu.ra.; i. rozzi strwnentti della p1ù 
nopile tra le professioni si vedevano rna~­
strevolmente dipinti sui quadri 'di queste d1N 
vinità. Gli onori consacrati ad Apollo met­
tevano. in eviden;za i béne.fìcj deL sole che 
versando ad 9gni istan!e la lt1ce e il. aloreJ... · 
anima la· na!,Ul'fl_ ~ S.ulk p_Qrte :del- - lnpl'()'di~ ....-­
PérQ si leggeva , .Di t.tltté le wse la più bel-
" la è la. giustizia ; la. pìtl utile ,. la sanità ; 
, la più ~ggradevole, il pGssesso de W 0gget.,. 
, to che si ama " · All' opposto n.e' t empj 
monastici non fi.l inculcata che l'· ignor.anza., 

· l'inerzia , e _il rispetto ai monaci • Vennero 
screditati i più innocenti piaceri della. natu• 
.ra ; fu messo in onore un. sistem-a- di mortifì .. 
·cazione, di cui i monaci sono i primi a ridersi. 
Ma siccome tale· è la natu.ra bizzarra del no­
stro intelletto , che in materia di religione· 
ama tutto. ciò che suppone uno sforzo; sicco­
me in materia di morale scieglie speculativa.­
mente t utto ciò . che porta il carattere della 
.severità;; così · presero· voga e la penitenza 
volm1-taria , -~ i digiuni: rnoltiplici 9 .~ un ec­
cessivo c€11bato nel tempo stesso, Ghe non si 
faceva alcun caso dei rigorosi doveri di gi.u.­
stizia, d' umanità, di tolleranza. Alla- scien­
za delle cause naturali furono sostitu.iti d~gli 
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straordinarj prodigf; di cui" è tanto avfda _I'u.:.~ 
mana stupidezza ; e siccome è più facife il· 
credere che l' esaminare , perCJÒ tanta fede 
si procacciarono. le pie jì·odi monastichè • 

Vi sono litati. de' _popoli , come a cagion 
d? esemp'io- i Celti, i quali non av-evano tem~ 
p}; secondo essi la divinità. che abbraccia 
la natura non può essere rinchiusa tra quat• 
tro pareti . Adorare un' solo· essere, che è il 
padrone dell' universo , il cui tempio è la 

__ -~e1~ca '--invocarl..Q_ ii1 lg_t_bosco· pscuro, sog-
....,.,. o---:. g_Ì?Jfho..:, Y:..~cc.o 1im!t to e ciel. sil&nzio , a 

piedi d'un· a er 1: 1 ~"S".ttil- -~i,_ t-ale- era-
la loro religione . Gibb.on parlando de' mo:­
derni settatori conviene che-· la societa deve 
degli iJtl']?Oft ti e durevoli serv:igi a questi 
fanatici coraggiosi-.= Dall' abuso delle in­
dulgenze flno all' intercessione delia V ergi-

-ne , essi gettarono all'aria i lordi e putridi. 
cenci · della superst.iziol'le . Essi ritornatono 
nel seno della società miriadi di monaci e 
di religiose, conducendoli dàl l'ozio al trava,. 
glio ·. Essi distrusse-ro il poter temporale 
d' una - moltitudine immensa di santi · e d' an .. . 
geli, che venivano· adorati come tante divi-
nità imperfette .e subordinate; essi bandi- l · 
rono da.lla chiesa non Ja· .memoria dedle i llu-
stri virtù , rna pezzi di legno chiamati 
immagini, ne' quali si corrce:ntrava es c Iusiva~­
mente la divozione del .popolo; e i miracoli 
e le visioni che crescevano a norm~ del bi­
sogno di I imosine ,' non hanno più nudrito la 

., 
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.-eredtilità ·popolare • ''A un culto che poco 
distava dal paganesimo, essi hanno sos.tifuito 
un culto spi:rituale di ,preghiere e di azioni 
di grazia , e soprattutto meno. indegno .deila 
Divinità,. che <si dovev.:t ,p.ur contare ·per qual­
che cosa, ma che non o stante ·sfuggì •i no­
.stri monaci ben eh è divotissimi • Non resta 
.:Più a. sapere , soggiunge Gibbon , se non se 
.questa simplicità sublime è analòga alla divo­
~ione popolare, -se H -volgo a :cui si .tolgono 
,tutti gli oggetti visibili, non s'abbandonerà. 
·all' entusiasmo, o s'egli non cadrà .a :poco a 
[poco nel languore e nell'indifferenza . Mon­
:tesqoieu conviene che .nulla v'ha dLpit1 con­
_.solaJJte ;,per la comune degli uomini, che . un 
.Juogo, in cui credano la divinità più ·presen­
.. te che altrove , e in cui tu:tti fanno _parlare 
Ja loro debolezza e la loro niseria . . Si os­
·iervi .bene che .le feste .e i temp] sono fat:­
lte per la moltitudine , .non per alcuni poc.hi 
.:-ndividui che .v.olano saile ali dell'.astrazione 
·senza àv.er 'bisogno dell'appoggio .delle idee 
.sensibili. Per _quanto ragionevole ·comparisca, 
~considerato in se stesso il progetto di ricon­
-durre il culto allà . sua _più grande simplicità, ? 
·cio n-nonostante se si fa ..attoozione all' mna11a 
de1bo1ezza ' prevarrà .Ja persuasione o:he non 

·.si può separar! o da tutto ciò che · -<:o'lpi­
sce i sensi . La quistrcme si riduce a ·sapere 
.nn dove si può poì:tare questa condiS'Cenden­
. .za senza urtare il senso -comune , e senza 
,s_cemaJ:e il seutimen{o deHa .1.'0igione • 

J 
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Alcuni ·settarj, che non vollero essere che 
puri spiriti, mentre il peso ·della ,materia gh. 
avv.ertiva che erano pur corporei ; che per 
inalzarsi alla perfezione degli angel:i. ebbero 
qualche volta la .sorté d' Icaro, fecero man 
bassa sui sacramenti -e sulle cerimonie , sui 
preti e sulle chiese~ come contrarie alla con .. 
templatione spirituale, e al commercio imme .. 
diato-col cielo. I tempj non erano a'loro occh~ 
che delle botteghe di ciarlataneria ; il riposo 
·della dc·menica, che un' oziosità noce:vole; la 
santa cena ed il battesimo, che ridicole ini­
ziazioni. Ciascun fe:dele, se-tondo essi, ricevea 
una luce interiore , ·che schiariva tutte le 
oscurircl spirituali , e la lettera matte -y·eniva 
tl nima-ta rla questo spiri w vivifier:mte. Un fa .. 
legname, un, c<Ilzolajo, un facchino irraggia­
"to dallo spirito divino era trasformato in un 
Isaia . Gli sforzi che ciascuno faceva per 
dis!Jorsi a ricevere questo d!vin ospite , il 
quale favoriva a.-norma del ·calore de:IIa fari· 
tasia , irr1tarono a se,gno la sensibilità del loro 
sistema nervoso, che cagionàrono loro delle 
convulsio.ni, e tùrono d€tti_ QuaqueFi. L'odjo 
contr,ò il culto esteriore e 1e cerimonie re .. 

· ligiose' giunse in o:ssi al ·puato che un segno 
di crbce , l' andio .del matrimonio, l' inchi- ' 
no del capo :ai nome di èristo, una berretta 
quadrata, una stola fì1roiio rigettati con or· 
rore. I Quaqueri sottrassero dalle loro vesti 
e i ricami , e Te . pieghe, e i bottoni come 
ornamenti superflui > un punto solo non ne-
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...eessario avrebbe sembrato uri' eresi-a . Dna 
.,donna di questa setta entrò nuda iu un 
:chiesa, in cui ritrovavasi Cromwel, eccitata, 
··diéeva essa , dallo spiTito , che voleva che 
ella comparisse come un segno agli occhj dcl 

.,..popol"o • Tutte l~ defferenze ·es;teriori, che 
·'J' orgoglio e la tira'nnia impongono alla de .. 
~bolezza , .divennern odiose a co&toro , -c.he 
non vollero avere .nè padroni, •nè servìtori. 

-Essi ricusavano di riconoscere i titoli -d' ec­
·cellenza , d' eminenza , di marchese o qua­
~lunque altro , ed a\Tevàno ragione; .ma rige~­
tawno tutti i re-dprochi riguardi ri.chiesti 

:dalla poli.tez·za , come nn pascolo det(a va­
.nirà carnale , politezza che è tanto compo­
nibile colla r~pubblica, ·quanto colla religio­
:)le, ed ave-vano torto . Secondo ·essi ~una ri- · 
vere·nza non -era che una ridicola ccontorsio-

..J!e ·. Cavarsi il cappe1Io salutanào, era man­
c~lFe a· se medesimo per onorare ,g1i altri. (8o) 

·J magistrat i stessi non potevano strappàre a 
. costoro alcun segno d'esterior considerazio- . 
·ne . R invenuti ali> amica maestà delle lin­
:gue' davano del tU a chicchessia' ai "1.'e me­
desimi (8 x), e giustificavano questa -licepza 

(Bo) Essi esageravano e trasfiguravano in mo­
·do straordma~io i! Le li' esordio d' un missi-onario 
che comparendo "per la ·pl·ima volta avanti Lui­
gi XIV cominciò così il11uo discorso; Sire~ ie non 
farò alcun complimento'- a Vortra Maestà , giacchè 
.non ne !io ritrovato nel Vangilo. . 

(81) EOC"o i-B qtul modo parlarono a G~aco• . 

J 
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cql!' uso ·di quelli stessi che ile resmano ofb 
fesi , - i quali la si cred~vano permessa coi 
santi e colla divinità. Essi non chiedevano 
pe' loro travagli, e ne' -loro contratti che la , 
somma che erano risoln.ti .d' accettare ; da 
ciò si vede che j nostri artisti e i nostri 
mercanti cattolici sonò ben lontani dalle ere- ' 
sie de' Quaq:ueri. Un giuramento in giustizia 1 

sembr.ava loro una bestemmia., anche pronun­
ci.ato in fàvore della -verità, perciò essi non 
rispondev;mo è.he .sì sl , nò nò • Ricusando 
di portar l'armi. cercavano di distrarre .gli 
Jltri da questa professione san.guinaria e di­
struttri1::e ; perciò Cromwe1 li perseguitò, e • 
diede così maggior lustr.o alla loro setta ; l. 
cercò di corromperli e non riescì ; contessò 
finalmente che la religione de' Qùaqueri era 
)' unica, da cui nulla aveva potuto ot±e.ne_re 
con delle guinee .• Alcuni di -costoro avendo 
t enfato di digiunare quaranta. giorni come , 

. Cristo , questo sforzo ·costò loro Ja · vita • 
Questi fanéltici gettanàosi alle volte ne' t em­
pj turbéU:ono il culto pubblico, insul,tandone 

mo II, figlio ·di ·-Ca,rlo I.: ·Rei siamo nnnti a k• 
Jtifìca rti la JJos.tra a:ffiizione per )a mort<e del no­
litro bJion amico Carlo, e la nost-ra allegrezza. per 
vederti fatto goVtJr natq;re . .Ci -si .diCl! che tu non 
sei della religione nnglica~a ., come non li sia­
mo noi _; coeì ,noi -eper,ìamo <Che tu ci aocorde.rai 
Ja stessa libertà che -prendi ptr te; e se tu lo fai, 
noi ti Jesiileriamo ogni sor1a di prosperità.'· Élé­
mens dé l'H istoire d'.A<flglf:terre pur M. ' l'oh~ {dillot~ 
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~ · ministri ; mi pare· che cost-oro - avrebbero ~ 
potuto lasciare il bottone al loro capel.lo che 
;llon recava -danno ad alcuno, e spogli<}rsi deH, 
'intolleranza -c.he incomodava non .poco i Jo,. 
ro ·còncittadini ·. Un cer~o Giacomo Naylor., 
che si 'rese celebre hl queilta setta, e che si 
meritò H .rigore delle leggi, non .dava ai ma­
gistrati altra . ri~posta che tu l'hai detto, alla 
taggia di Cristo. La difficoltà a ritrovare ma 

· .asino -.nel circondario di Bristol , gli .fece fa­
.re la sua entrat-a in "questa c)ttà. a cavallo ,; 
i Slloi discepoli . però gettarono i loro .abi.tiy 
e dei ·rami .avanti di Jui , gridando : Gloria. 
ctll'.Altissimo; Santo, Santo., signor Iddio ddk 
.armate. S'egli ebbe l'ollore d'essere :fl9gellato, 
iprovò peraltro il dispiàcere di sentirsi tra­
. fo~·are la liqgua con un ferro ·· caldo , mentre 
1egli desiderava eh~ una lancia .gli ferisse il 
' costato. Questo .ed ~Itri simili SGontenti d' .e .. 
r.guale importanza lo stancarono del mes'tie11e 
di Messia, e fu cost.retto .a piegarsi agli eser­

·dzj d' U,ia professione :profana • . Se qualcun 
d~ va uno s-chiaffo .ad un .q.uaqueDo. ~ questi .gli 
~present~va· l' altra ~guancia ; .se gli prendeiVa-te 
l'abito, egli -vi .dava a-nche la soi'raveste .•.•..•• 
Tale è 1~.-debolezza dello spirito umano, •che 

. · qu~ndo lo invade 1' estro d' escire dalla st.ra­
da comune . tracciata dall'autore .della natu,r.a, 
egli si smarris·ce in ,vie oscure ·-e scabrose in 
.cni l' ilomo non conosce .piì1 se stesso • 

Incorsero nello stesso difetto color-o che 
moltiplicando le cerimonie religiose, :elfusca-, . . G 

1 

. '. 
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'11'ono· affatto In sin~pllcità del •Van,gelo. "S~ 
$!.a clie .delle ,processioni · in~c~nti dieder0 
!f>er molti secoli al -culto .Pubblico I' aria di 

,, tFIJascherata rel~giosa .. .Si sa che ,.gli- qggetti 
;più sacri pTesero . le apparenze d'una pia 
-'Commedia., e spesso le più . .ridicole .rappre­
sentazioni s' u.ùirono .alle -<:trimanie pih Ji .. 
ocenziose . . Si sa ·quanti" ostacoli .ritrov.awno, 
te contro .quante difficoltà .. dovettero lottare 
<i ,più g.ran UQ!I1i;ni del.cristiallesirno _per spo­
~liare ·ii culto .di .Cristo ~da .'queste super-
stizioni scandalose (82). Per lasciare a.d altri 
il privil~gio .d'asserire .s~nza . .Provare da10 

.!(}UÌ un'idea ,della festa ,.de' .paHi., in cui 
J' eccesso .del xidic.olo -s'.unr.va all' eccesso 

- ~eli' i:ndeCeJlZa :e ,della ,c-<:Jr,ru.zione .• 
·Nelle .chiese ..cattedrali si scieglkwa o.gni 

. .aooo ~colui che doveva ;presiedere alla festoll. 
-col titolo ,d' <!rci;;esoovo dei paHJ ., e m 
.qualche luqgo gli si conferiva il nome .di 
papa • La consecrazione si face.va colle Jor-

-,mole più ·ridicole. L'eletto si ·metteva in­
·dosso ie i.fl·segne ;proprie d.el pe.Fsonaggio., 
.cui rappresentava , e si vedeya,...il ·venerabiN 
bile corifeo :benedire .puhbJi.camente il po" 
polo Dra coiia mitra in capo e la c.r.oce 
.ila vanti , ora colla tiara ~ N el giorno in cr1i 
si presentava in pubblico la ;prima volta, il 1 
suo elemosiniere conferiva ~gli ascoltanti le 

- ' · (821) V. d' Aleailier-t ., doge de j\faaaillon et 
' ~~ F lech~Ci!. ~ 
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"- ~tÌulge}J~e a llotne dd p~dro11e, ~ronup~ia-~ ? 

(do in tono .grave e senoso certi versx , 1l · 
-çui senso era il se.guente: JJa part~ dì mon~ 

, signor arcivescovo che J)omenediQ mandi a 
:Jutti voi u.n malanno al fegato con ll./1 panier~ 
'colmo di perdoni, · e due dita di roglta sotto 
i l mento. La· 'rubrica del sec9ndo .giorno era 
:questa ·: Monsignore ch' -è presente, vi dona 
yenti panieri pieni di dolori ai denti, e ag-i 

;giunge agli altri donativi già Pztti qtULio 
d'ella coda d'una carogna. Un siffatto pon· 
·tefì ce doveva tenere presso di se dei fUini~ 
·:stri no·n -dissimili .a lui , re ·questi ~rana i 
:preti della stessa chiesa. Ne' giorni che 
'Òurava la festa ( cioè dal N a tale infìno alt" 
E pifania) t!itti assistevano all' uffizio divino 
in abito .cii maschera o di commedia. Alcu­
•ni si vestjv?J.no .da pulcineJla, altri da · pa~­
;tomino , altri da donna , e pare·cchi si lor­
:rla\"ano il viso ·con varie sozzure , affine di 
iliJover~ il riso: Q qi far paura agii spetta ... 
. tori. Non contenti di ·cantare nel coro del"' 
le poesie disoneste invece dei salmj , si pi., 
.glia vano ancora il trattenimento di giuocar 
;ai dadi ·sopra J• altare , di mangia·te e bere 
presso. ·a.t sacerdo~e che celebrava _la Messa, 
·di mette-re ·de,gli 'escrementì negli incei)Sieri, 
.e di profumare il popolo con siffatta odoro-
, sa gentilezza • Terminati i divini offizj cor-
revano pel tempiò come forsennati, o si _met· 
·tevano· salt-are e ballare con tale impudeNza 
~che alcuni restavano ignudi ip l?rts~pza di 

. "' 
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tutti . Talvolta i secolari st -mischiavano 'tra 
ii clero •per avere anch'-essi l'onore di .rap~ 
·presentare un . qualohe persomggio neiia. com­
media . ,La :&1rsa ·per il comune si .recitava 
11ell' atrio o cimiterio ddJa chiesa . .lvi si to­
:sava~w i capelli e .:Si radeva l>a biirba al pre­
te che ~più si fosse distinto ·nella festa . Si 
facèva dopo apparire in scena un asiao abbi~ 
gliato con UJJa gran c~P.pa ·che arrivava fino 
:in ternt, d'intorno la -quale gli attori can­
tavano hé, ·messef' ~l'Sino, ·he ', replic~md0 -più 
volte la stessa cantilena a .due -cori , e jmi­
tando negli intercalari il ruglio -di quél vez­
zoso anf'male . 'l i resto ·conSisteva in dialoghi' 

·pieni di laidezze ins~pide e grossolane .. D n0 
:~candalo così enorme ·durò più di ot<tooentri> 
anni in Francia, ~n ·!spagna, in If!ghilterra.., 1 

is Gerillania e ·in 'Italia , e prese .voga ne' 
monasteri de' frati e delle monache . E ciò 
che dovrebbe recar swpore ( se pur v' ha 
qualche cosa che debba · recarlo a chi cono~ 
i:.~e la natura dell' uomo , e la debolezza i~ 
xoneepibile ·delle sue facoltà) si -è, che tali 
~travaganti follie sembravano agli occhi di 
l'(_ln~11a gente tanto conformi allo spirito de1 
oertstian~simo, che chitmque -Qsava vitn-perD.r­
]e, era tenuto per eretico, e degno -·di •Scomu·· 
·nica. Non vi mancavano-nemmeno degli apo­
'logis±i , che in aria -posata· e _.ragi.onatrice ne 
i stituissero le difese . Si può credere .che -i 
loro argomenti erano egualmente sensati ~he 
la loro causa. .U.n francese , dottore in teo~ 
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Iogia giunse- a spsten·ere in una pubblica tesi 
che la ' stJrrìferita: festa· era non meno grata 
a nostro Signore , di quello che fosse a-J.la 
Madonna la festa della sua cbncezione • IJi 
fatti ( dicevano ess·i appligliandosi a queUa 
ragione che 'è · stata mai sempre lo scudo del .. 
la ignoranza , e ·il baloardo del fartà.tismo ) i 
nostri m7:Lggiorì . -persone illibate e santissime., 
l.a celebravano·, percliè non ' dovremo celebrarla 
ancor noi ? Tutti gli uomint hanno una' dose 
di pauJa che ha bisogno di svaporarsi; non è 

forse meglio , che si fermenti- nel t empio , e 
sotto · gli occhi de-ll' . .Altissimo , che era le do­
.mestiche mura ? Il liq]iqre ,della savierta è 
t-roppo forte, noi siamo dci vasi t roppo gra• 
ciii· per c-ontenerlo , e- però .fa di mestieri dar 
uu po' d' 'aria· aTotes({) vi110, a. .fini"7fi-:sce;;: 
ma rne il vigore, perchè 12011 si renda nocevo­
le, come fannq i cantinieri nelle· cr.mtine~ (8 3); 

(83) \r. Enci~l o pP.die, art. p;~e des fous, Ar~ 
tP.aga , Rivoluzwni del Teatro Italiano, d11 'I'i.Uot,:. 
~moires pour ~ervu: ÌlF la f'-te des fous. : · -



SECONDA PARTE~ 
CAPO PRIMO .. 

La Mon-archia contraria a-L Vangelo •. 

J colori terribili , eon- cui il vecchio te­
stamento traccia il carattere de' monarchi !)­

mostrano ad evidenza che il governo mo .. 
narchico è il più opposto alla virtù, il più 
dannoso ai popòli (r). Secondo la scrittura. 

(1) = Dìxit antem Dominus ad Sarnuelem;, 
audi voeem popnli i-n omnibuil quae loqunntul!­
tihi •••.• Vernntamen contestare eia et praeclie· 
:i1 jus regis qui regnaturus est super eos •.. H 'oo­
erit jus regia qui imperaturus est vohis : fi-lios ve­
atros tollet, et ponet in currih-us suis , facietqne­
liihi eqaifes et praecursores quadTigar.urn suarum •. 
Et conatituet sihi trihtmoe· et centUTient<a, et ara• 
~ore e agrorum suo rum , et m-ess5res segetum , . e t 
fahros armoruin et curuum suorutn-. Filias q.uo­
que vestras faci~t sibi ungtlentarias et focarias frtl 
panificas . A:gros quoque -veetros et vineas et oli­
:veta optima tollet et dabit serv.is su.is • Sed et· 
.segetes vestraa, et vinearum redrli tua addecimabi~;: 
\lt. det eunuchis et famuli8- suis. Servos e-ti-a m· 
"Yestros d a11cillas et juvenes optimoa, et asinoa 
..auferet, et ponet in ope.re suo. Greg:es quoque 
~-vestros .addeoimabit, vosque eritis ei · servi· . Et 
clamabitis in die i_lla a facie regia vestri , C}tlern 
elegisps vobis: et non exaudiet vos dominus in (He 
Ula;, quia petitis !ohia regern. Lib! .t! B-egum oaP'! ~. 
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il' rt1Màrca· fa• consiste:ce- il suò· dritta ne-W 
impossessarsi dell' alt~ui proprietà. senza nè 
anche colo.~:i.I:é con. plausibil~ p.tete:sto i suaj, 
Iadroneggi ; nel v:iolare tu..tte; le donne che:­
·piacciono a' suoi or. chi , siano; ·fiSSe libere..,. eJ 
infamal'ldole , render;la int.fe1icì pd :t:estanfer 
della vita, sianO: unite in matrimonio, e all~ 
infamia aggiungere il dispre~o degli alttu} 
dritti. Il monarca , seccmdo- il_ vecchio ti!""' 
stamento, sòddista la. sua ambizione senza 
riguardo alla-giustizia , s' abban·dona a; spese­
dispendiose, senza calcolare la miseria dei 
popolo; sbrama il desiderio di: vendetta, 
senza consultare lJ' voce de W umanità ; s' im­
padronisce de.lle spoglie del poyero per di­
stribuirle ad infàmi cort-igiani · in premio.- dd ... 
le loro bassezze ;· disprezza :r segno gli uo ... 
mini che li pospone a!' suoi' cav-alli ., ~ e- .ri., 
compensa. la sommissione de' sudditi con un' 
erri bile schiavitù ... n suo: volere è l'unica.. 
legge suprema, e le coi1'suetudini de; popoli.,, 
i dritti delle. nazioni, le· leggi · fondamentali 
delle società.. servono di ludibrio a: suoi. 
cenni . In una parola, il vecchio testamel'l'tt> 
fà. di un re· un demonio a faccia< d'uomo ... 
.Elio predice aJ popol:o Giudaico, il quale n~ 
momenti di sua stdidezz;t ilr delirio gH a v;e .. 
va chiesto-un rt::, Dio gli J;>redice che avr.eb­
be avuto frequenti oc.easi!orri di pentivsi , e 
q1testa. profezia si v.er.ific~ meglio. di <}UaluU:"' 
que alua • Veniaum a Cristo • · -

Questo eitta.dinu 4i Nazatetw pr.acllc.à> 

l ' 
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1' ordine moraJe· a· tUtti' gri uomini senza : al.:.· 
. cuna. eccezione , minacciando pene eterne a:; 
chiunque se ne scostasse, ma principalmen-· 
te a quelli che ritrovandosi ne' p,rin'li seggi l 
della società,-· devono agli altri l'esempio di· 
più splend.ide virtù .. Or.a il governo monai~ -- , 
chico p1·edica il dispotico arbitrio d'ùn sol· 
uomo, che ordinariamente essendo il più igno- ' 
rante e il pitz perfido di tutti i suoi con­
cittadini, lascia da per tutto le' traccie d'o­
gni sorta. di delitto ·, invitando, . costringen­
do gli altri col suo veneilco influsso a se­
guir.rze l'esempio : omnia impune fq.r;ére hoc .. 
est regem esse , dkeva co~ ragione Sa-lustio <r 

Per este:naere questa- osservazione .anche a m 
aristocrazia dùò, che i feudetarj1 conserva-· 
rono per lungo tempo il privilegio· di sac­
cheggi.ire e d.i opprimere i loro · concittadi~ 
ni ; che le lo.t.o case er.ano fortezze e asili 
deUa disso1utez2Ia e defla feracità.;- che · con 
tro le leggi essi proteggevano un'orda for­
sennata di banditi e di scellerati che -a' cen-
ni loro si slanciavanO' col pugnale e coli~ 
spada alla mano co"ntro chiunque aveva 1~ 
sventura di dispiacere a questi infami de· 
magoghi ; che tra i dritti de' trrrdetarj con­
t avasi quello di dormite la prirn.a_.notte con 
ogni . novella sposa, e che di questo dTitto 
usarono e i vescovi € gli abati feudetarj· per 
decoro, cred' io, , del I or o ordine. Ora com­
pone temi, se vi da ·}'animo , queste massime , 
questi 4_ritti, questJ condotta çolle istruzioni 
dd Vangelo . 
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Crist.o. che seguiva la luce dei buon sen .. 

so tra le tenebre del Giudaismo,. e sotto 
l'oppressione de' Cesari, g~tta per base del­
la sua morale , l' eguaglianza delia natura _ 
Egli. ci. pinge la. gran famiglia del genere 
umano come composta di figli dello, stessa 
padre , animatJ dagli stessi sentimenti , sog .. 
getti alli stessi bisogni, dotati. delle · stesse 
tàcoltà , diretti allo stesso fine • N o n è 
questa· u.na· delle massime fondamentali delle 

' r.epubbliche ? All' opposto il g9verno flil.O­
narchico suppone la nobiltà chimerica del 

, sangue, la diversità.. delle nature ,. la diffe.:. 
!;enza de11e nascite ... Seco11do le idee · monar-­
ehiche il popo1o·· appena è degno degli sguar:"'.. 
di di Dio,, petchè è appena degno degli 
sguardi dei re che sono tat:Jte divinità. Cri:­
sto· estende le benefìce~t:e del Creatore sul 
gentile è sun· · ~breo r sui barbal\0 e sullo 
scita, sopra tutti g-li uomini in una parola .• · 
Lo; sciocche pretese dei re Ii portano a __ 
persuad~rsi oh~ · essi soli entrar.ono nelle vi­
ste del Creat-ore , e - che la felicità.. di milio­
ni d! uomini debb~ es~ere sacr.ifìcata alla ,loro .. 

Cristo · sostiene i dritti del merito perso-
nale , insegnandoci ad ap,pr.ezza1: ciascun() 
dalle sue particolari· azioni, e dicendoci che_ 
l'uomo compa11irà. av.anti il §upr.emo Giudice . 
colla. sola s-corta delle sut operé· buone o 
eat.tivè. La nohil.tà , elemento inseparabile 
della monarchia , sostituisce l: altt·ui merito 
aUa maneanza del proprio, e fomentand~· 

G* 
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~osì l'inerzia. personale e Ia vanità degli in-
d,ivid~ii, . ci propone 1' esempio della. corna c* 
chia che s'abbellì delle penne del pa:vone • 
Si scostarono dalle stesse idee di Cri~to i mo-

~ naci, allorchè propagarono ·l' erro:pea e dan~ 
nosa op·inione che venivano rimessi- i pec-· 
.CJ_ti proprj mediante la p·ena da altri tolle .. 
rata ; quindi , allorchè si cancellavano que­
sti colla llagellazione, secondo le idee mo.:.. 
nastiche un campione vigoroso potè es'piare 
sui suo dosso t utti i peccati de> suoi bene ... , 
f~ttoti . 

CÌ·isto dichiarò guerra alla stoltezza · dell"' 
orgoglio, sia perchè l'uomo or·goglioso .con,.. 
6dancl.o troppo nelle proprie forze , espone. 

·&e ed altri a rilevanti pericoli, sia perch è: 
disprezzando l' altrui merito tende . a soffo­
car lo . L'orgoglio ii. tàlmente radicafo nél 
~egio ani.mo, che può . beni~simo dirsi coa 
Muratori ·, l' ultima camicia de' monarchi~ 
Dal regio qrgogiio traggono origine le prin~ 
cipali sventure che a:ffi i ss~ro in tutft i se~ 
.c.oli l" umanità ; ad esso sono dovute le mol­
t ip lici guerre sanguinose , la .di-struzione, de: 
popoli , P incendio delle città , le trasJazioni 
degli imperi , i ma-ssacr-i di Tessalonica ,: le 
nazioni w:ndute come animali . ~ . • . ~ • ~ , 

Crist o che non face-va -buon viso alle ric­
t11'ezze , espone ài rice:.hi i pericoli, da, èui · 
sono . ci!rl't~, e , Pende per essi la ~trada'de~ 
cielo così Jubf'ica- e scabrosa , che secondo 

~ ' l . . - . ) 

.kl di tuio decisione . q~1a_si tu-tti i . ricchi ro~o~ 
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fano neJI> infe~no • Sotto il. governo monar .. 
chico le ricchezze· devono- m;!cessariamente 
ammassarsi intorno- a p-oc·hi individui, sia. a.t~ · 
teso, i1 dritto di primogercitun.a,. -sia attesi i 
priv-ilegi çoncessi a;Ll nohilmàr •. Ol:la d-alle ~ 
g~·and~ riccì1€:2~ nasce P insolenzaJ d~ tllna 
parte e . e·a.v.viliinento- dal1' aJ!tra ; l' 'eccesso 
del lusso. a f:ìlarrco alel'P ·eccessO' de' bisogni , 
]l indig~nza: relativa. pilt insoffr~bife· dell' in· 
cligenza JìeaJ.e. 'Eutte• q_ueste disposizioni [Qoo> 
mentano l' odio tra i . èittadini , e inalzano 
tra le diverse· dassi della! societ2 dei muri 
di Sèpanzione·.. .&IP· opposto le opililiioni re­
puhbiic·ane- colLa: distruzione· ·della primoge· 
I'litur.a.,.. oltre di. togliere- lt odio. tra i figli~ 
clello. ~tesso. padre,. tendonq n:on a porre tr;~. 
le ricchezze un, perfetto livello, come· s' im .. 
mag~uo, l' ig-ilor~·nW. a:Vidità de' poveni , e it 
timore· egualmente ignorante de' l'icchi, , ìna 
a: s_cemaxne l~ eccessiva< ineguagl~an-za.; annul­
lando. _ogpi sp,·ecie· di priv.ilegi l!ichiamaRo la· 
s.omigHanzJ! della natura., e canonizzano' sol.: 
-tamo _le• distimdoni dd merito personale e _ 
dell' industria . Circola dunq.ue per tutte le 
elassi dl%t società un~eg,uale speranza- d'essère 
a~ p,a~·te di tutte le: sensazioni, sociali ;. ~iene 
«GSÌ fac'ilita.to- il passaggio· allre en1o!àioni più 
dolci del caore umano. Dunque nel terr_e'nG 
~ell'e · E_epuboli·che si sviluppa più facHrnente 
ltaJ1!_dr der pr::ossimo. che nelle· monarchie .. ~ 

. 0-ra sopra.· qpesto amortt « tòndata / tRtfa' là' 
riiorule di Cristo .. . · · · ' ' · 
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nemico dell'ipocrisia, della mc::nzogna. Egli 
stracciò il vdo con cui coprivano la loro. 
perfidia i Farisei j egli vuole che i senti­
menti dd!' animo. tralucano nelle espressioni 
dd nostro linguaggio. Ora coi:n.e è mai pos­
sibile che · la verità e il candore fioriscano. 
in mezzo al.la monarchia? Il monarea por­
tando Il dispotismo tanto sui pensieri quan­
to sulle azioni, chiunque aspira a vivere: 
tranquii.I-o , è costretto a mostrare dei seiL­
timenti che non ha ; quindi la virtù più, 
:raccomandata nella monarchia si it la pru-· 
denza nel mscondere l' interno dell' animo • 
Da ciò msce l'" ipocrisia neJ gusto ; allor­
chè Aless:mdro studia.va geometria, t~tte le· 
pareti deJla corte erano coperte di figure 
geometriche, e i .cortigiani si trasformaron<> 
·n tanti archi medi; ipocrisia nella religione:­
quando Luigi XIV andava aJ se1:mone, la 
reale cappella riboccava d'ascoltanti ; ·ma 
tutti questi divoti si disperdevano , quando 
il re non compariva (2); ipocrisia nel co· 

(c2 ) Lui~~:i XlV marav!gliato ua giorno di 
:nnn vedere cbf' Fenelon al sermon.e-, in eui era 
110Jito ritrovare tanta a~uen:aa- di cortigiani, ne, 
chit>se la ragi , ne al maggiore delle $Ue g~1ardie. 
Sirf!, gb ri~posfl '-fllesti , io avev8 fotto correr voee­
~he Vt>stm . Jlll•ert.à non 11errebbe al ·s~rman.e ; id de·• 

ui·ift,avo che conosceste da voi stesso quelli che Dtmg(J­

nt~ q'•i , :ratt,i dullQ divQjoivne , e quP-lli che ven.gonq 
R_er farvi la C9rte, ~! eardiQala l)uJ?o~a > i ~u.i co .. . .. 



1 f1 
stmne :· quando Cocas.tèlli era a Milano, buo--
ni pesci al venerdì per amor di Dio, inchi .. 
11i profondissimi da rompersi la schiena, pro­
teste della più sincera servitù con c.ondizio,o. 
ue ben intesa da uon fàrne nulh al prima 
bisogno, capelLi ben ricciuti e innanelati pet 

&tllm1 era ne eonoseinti . per- noa troppo severi~ 
aveado chiesto al Regente l~ arcivescovato di Cam:. 
hrai, uno dei più ping11r ddla Francia; io vi con--, 
tenterò, gli dspos'e il· prlno·ipe,. ma. tra tanti vesco• 
vi che vi scrBditan-()· , ne- tro11erete voi, un solo che o o• 
glia consacrar11i, ?'Io ne troDerÒ> trenta, rìs-pode Dll• 
hois , e no~ s' i.ngannò•;. mol ~i vescovi si offèr5ero 
a gara p~r ques-ta cerimonia, credendosi troppo 
felici di fàre la toro corte al principe, e d·i af .. 
fezionarsi H ·ministro ch-e ne godeva La grazia • 
Uno dei prelati più di-stinti _per la sua nascita; 
e per la sua sede çhiese la pt:eferenza, e l'ottenne, 

E' noto il tratto d'adulazione che i Gesuiti 
usarono c&n Luigi XIV , togliendo dal collegio 
di Cle1·mont il nome ch'egli portava della Socie-' 
tè d·i Ges>'.i,· , per chiamarlo 0ollegio di Luigi il 

, grande. Nessuno ignora il distico- latino che fa 
fatto. ·a questa occasione , e nel quale si rimpro ... 
vera va alla Società fii. nen eonosllere altra Dio che 
il re . 

Ciascun 'sa che Luig.i XIV. essendo giunto a. 
far aecettare (; be.ne e male ) da un' as&emhlea di 
4o prelati Ja bolla unige_nitus, V!!deva con dispia• 
cere eeve vescovi l'l"nitenti ; egli avr-ebbe deside.o 
ra to per ·la tran!!Juilh tà della sqa coscienza un' 
unifonnità .intiera nel corpo episcopale. Qtt~sta è 
la cosa pi~t facilè deZ mond'o, gli àisse la dllches­
sa s·ua .figlia , ~>oi non r:ùwete che orclLnare ai 4<> "~ 

•4;e~tcmti d'~euire del_ part~r:e dei. nove reni.t~nti ! • 
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-irrfàm.are- i dem'Otrafici", ch"ebf>et:<>' l" intpe'r• 
tinenza d:ì lasciai;e irr: Hber_tà; fino i capelli';. 
lamenti sinccris-simL sulla. solite del Sommo 
Pontefice ~· .. ;· ipocri-sia: nel; ringu:rg.gio: nella 
rnonatchia: tutti rroTh hanno -che 'una v:·oce per 
lodare il princip-e', CÌJ.e tutti s'uniscono nell' 
()dia.re sinceramen te •. In una ,Earoia-, up po· 
polo di monarchisti è un popolo. di scimie 
'All'opeosto le opinioni repubblicane permet .. 

· tendo a eiasctmo <q:uel' modo di }llensare che 
più gH aggrada, fuiJren>tando: l-a franchezza· del 
parlare e: de-Il'àgire, promov:ono il reg11o della 
verità e del candore tanto inculcato· da Cristo. 

Cristo ha. pre,dicato~ l<I carità- v:icendev:ole,.; 
queJJa carità. çbe co~s.çia. della· propria d~­
holezza , dissimula ~acilmente. , e ~hiude gli 
occhj sull'e altl:ui .. Ora. Bella. rnoìlarchiJ~. dev:e· 
necessariamente svilupparsi· la pHr fiM mal• 
dicetiza. Sotto questo gov.emo 1Jç>n: potendo· 
i cittadini pa.r!aJ;e degli aifa:~;i pe.r noll· ma-· 
·strarsi o t:H>ppo itstnttrti , & t llop,po. affetta- . 
:tramen-te .ignoranti· , C!l.ev.onO> .rr.ecessariamente· 
f~r cadeYe il · discors-o· sufie p el'sone ; ma si 
s:a altronde ' ' che 'ogni etog,io è nojoso ' e 
malgràdo il: rispetta si~eru~ che si pr<f>testa 
ai talenti· ~ alla irtù, neDJ si vru:rehfu.e y.e .. 
derne t~oppi e'Sempj:, fiorse · a'Ccià }a molti;. 
pl icità non ne· scemi il pregio;· p erdò la 
curiosità. de' monarchisti tutta deve occu-· 
parsi- nel rintracciare gli altrt~i · difetti,. nell' 
intèrpreta:r le intenzion.i , e nel: dar pascofo 
aUa 1rnal~_gnità. :deg.ti · ~€'oltat0;ti · ~~ I€tiicen."' 
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~e, tanto pi~ veiep:ose quanto ehe ·si fanno 
credere figlie della carità. fraterna • All'- op· 
p.ostò neHe repubbliche la; varia moltipUci .. 
tà. degli affari, la libertà di parlarne a ;pro~ 
prio capriccio serve di diversivo· a quella. 
maligna inclinazione che mormora i!li fondo 
cri cuore dell' altrui merito ed è avidissima 
di scredi-t:arlo • 

Cristo predicò. e col'!;~, condotta e collet 
parole ]a. più universale· tolleranza. Non fà.,. 
cendo distinzione nè di g;recn, nè di · giu-;­
~eo, nè di barba-ro., nè di scita, egli a.cco~ 
glieva chiunque voleva s~g.uirb. Egli disse 
a,. suoi discepoli che· se volevano abbando ... 
narlo:, ne avevano la libertà'. Egli li sgridò 
amaramente, allor-chè H prese il desiderio di 
fa r discendeFe il fuoco d~I cielo. sopra chi 
rigettava la di lui dottrioo .. l .re sono stati 
i più intolleranti degli uomini, in: conseguen­
za i più anti-cristia111i . 11 .ferro e il fuoco , 
l' esig,lio e la caTcere furono i ~mezzi , con 
cui questi assassini dd g~ner~ umano cerca-: 
rono di promovt:re non le idèe di Crista 
c·he· si oppongono alle .loro , ma un sistema 
d'obbedienza cieca, df paganesim6 trasfor .. 
mato, di morale corrotta , caos informe-, a 
cui diedero impud~temente iJ titolo di r€ .. 
ligione ct:istiana . l pontefic,i che divennero: 

. r e dopo esselie stati . semplici vescovi , che 
spesso dimenticaro.no gl'interessi dd gen~r~ 
.umano per . es~endere il lqro i,mpero 7 più 
.abi1i a sogg~og-ire l ·. che ' ad istmirv ~· ,a.,' cc or..,. 
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rompere i costumi , · che a dare It esempio- · 
deHe virtù. vangeliche , mostraropò tut·to ]() 
spirito anti-cristiano , creando la feroce iu­
q_uisizione ~· 

Cristo levandO Ie . cerimonie- gfuàaiche ri .. 
dusse il culto ad adorare Iddio in ispirito e 
in verità , a soccorr.er.e ii. prossimo come no; 
bramiamo d~ esseF.e soccorsi . Sotto la monar· 
chia la moltiplieità delle cerimonie fù e do· ., 
vette essere portata. aH' eccesso . L' uomo 
che f.a Dio simile a Se ·,. vedendo c..h~ per 
onora1:e i re. della t.er.r.a si profonde tutto lo 
sfarzo , il lusso. , la pompa ,. il cerimoniale 
immaginabile , credette· che 'lo stesso era do.­
V~lto ~ re del cielo ; rna in mezzo: a tante 

, sensazimJi- éhe a-ssorbiyano futta l'attenzione~ 
si p erdette di vista l' oggetto: del eulto , e 
no.f.l . ne fu conservata che l'ombra, la super­
ficie . _Si fu av.ido di pompa · nelle processio­
ni ,. di ticchezza _nell&. vesti, di magnifìcen:" 
za negli ornamenti; di straor.dinar.io nel can­
to, di profumi ne' tempj ,. d~ 01:o. ne' vasi sa~ 
cri , ma non SÌ CerCÒ di sloggiare dall' ani­
mo quelle · disposizioni che· si oppongono al­
la verità , e que' bassi affetti che · soffocanc 
le affezioni sociali .. All'opposto nelle repub· 
bliche non solo fu represso il lusso della va· 
nit~ , ma ancora· quello: della superstizione 
Molte leggi emanp .. Salone a questo oggetto, 
altre ne indicò Platone principalmente rela­
tive a' funerali , e che l' oratore · ddl' antica 
Roma adottò, pel gran Jllotivo che nulla 

• l 
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v~ li a' di più· conveniente.' éhe di togliere le 
. eli:fferenze della fortuna m un momento ehe 
eguaglia tutte l.z fo_rtune • Noi n.ifriamo del-; 
le cose comu-ni,, dkeva uno spartano,_ acciocchè 
abbiamo· lutti i- giorni il mer.t.o dJ on.or-ar.e gli 
J)ei • 

Berrchè Cristo non• abbia- determinato con 
esattezza la forma del governo ecclesiasti~ o, 
E e conveniva las ciarla in gran parte · indeter­
minata, attesa la somma enorme delle circo• 
.stanze variabili per le quali doveva passare 
la di lui teJi-giorre); ciò· non. ostante, come 
ii vedrà in appresso:, da alcuni testi della 
scrittura combìrh:lti con varj fatti de' primi 
secoli si deduce d'le ·il governo della--chiesa., 
mentre il cristianesimo èra nd suo più bel 
fiore ·, democratizzava •. Ora cosa. v'ha di più 
eppòsto allo spirito monarchico· che dell~ 
idee dernocratiehe l i qualunque genere ess€ 
siano, a qualunque oggetto vengano applica• 
te ? Un. re- non deve forse temere che il 
p-opolo abituandosi ad unirsi in assemblea, a.. 
decidere degli affari ecdesiasti_ci, a sc~eglie­
re .i suoi ministri, non voglia innestare quç­
ste forme , e portare €}_1lesto spirito nel go­
vemo civile.? Perciò nessun re protesse mai 
il cristiflnesimo quale uscì dalle mani di Cri­
sto , e quale s~ conservò ne' _primi secoli dd­
l'a chiesa , ma nn cristianesimo trasfigurato 

. qua!e c-onveni-va ai loro interessi; mi spie;: go. 
I re·'aborrèndò l' ombra• stessa della legge 

per poter _se~uire le .loro private passioni 
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nell' esercizio della loro autorit~ , sentìrorfGi 
da se stessi di meritare il disprezzo e l'odio 
del popolo; la sorte infelice, ma be1l meri­
tata d'alcuni di lor.o rre confermò. i timori e~ 
.ne inaspiÌ l'orgoglio. Per soddisf4re alle la .. 
1·o private. passioni , e per soddisfarvi nel 
tempo stésso con sicurezza, s'avvalsero nel 
manto della rdigione aU' ombra dell' ~utare • 
I preti che in. tutti i tempi· sperarono e tt­
,merono dai monar-chi,. si fecero ligj de' loro 
interessi , e predicand·o al popolo l' obbe:.. 
dienza cieca , l' ignoranza profonda , tutti i 
sentimenti del terrore, ne ammansarono la fìe­
rezza , e a: -joco a poco lo incatenarono a 
p iedi del trorib' . Ne occup-ar0:no quindi la 
curiosità , e ne distrassero l' attenZÌOJle con 
bagatelle religiDse ; concentrando tutto il di 
lui rispetto sopra cose straordinarie , di cui 
è avì.da l'umana stupidec~d, gli tolsero dallo 
sguardo gli og.g~tti di governo, I!)Oltiplican­
do le frodi pie, pascolo quàsi necessario alla 
_credulità uman.a, gli scancdlarono dalla men­
te ogni criterio di verit.à., e · qui odi ogni 
sentimento dì moral naturale. Così il monar­
ca potè agire a suo capriccio senz' ombra 
di pericolo • Siccome però i preti non· la~ 
sciavano di fqrsi t emere, anche mentre pro­
teggeva~ ; perciò i re . e- p~r. ~r:H_itudine ~ 
per paJrt1ca scemarono l' attrv1ta di eostoro 
col ·s-aporifico delle ricc·hezze- •. La causa. de' 
·r.e · e · de~ preti si MnÌ dtm:que· insieme con 
.moltiptici nodi t si ved~ -però quanto questa 
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nnione costava alla purità del Vangelo. AI ... 
]ora i re non ebbero difficoltà. di farsi difè n"'!. 
sori d'un cristiane~imo trasfìg,urato , il cui 
!Jnico· pr~gio consisteva nella servile sommis• 
sione, e nell'inerzia canonizzata come il p~h 
sacro dovere. Qpindi i preti died;erQ ai re i 
ti toli fastosi di cristianissimi , di cattolici, dj 
difensori della fede, mentre realmente non el·a­
no dih:nsor ì che del proprio interesse, e di 
quello dé' preti staccato affatto, e del tutto 
d.lverso da quello della religione-. 1\.11' oppog 
sto le repubbliche perchè fondate sulla gin .. 
sti2;ia e sull'uma.nità, e dirette dalla ragione, 
non ebbero· bisogno, d'un soccorso st raniera 
per procurarsi il r ispetto del popolo .-Q tle .. 
sto bisog,no si -manifestò a misura che si 
staccarono dal1e basi fondamentali a cui si 
appoggiano. Il sisten;Ja delle virtù repuhbli .. 
cane coiHcidendo col sistema delle virtÌ1 di 
C rist o , oon fa meraviglia se le repubbliche 
richiamarono i preti dalle strade t enebrose 
itr cui s' erano smar riti , pe r ricondurli alla 
loro primitiva istit uzi011e . E siccome è piti 
facile il fa re l' elogio delle virtù di CF~s to 
che il mefterlé in pratica , siccome le vec .. 
c-hie ·, erronee, e v iziose abitudini rendono 
difficile un cangiamento inr meglio , siccome 
nell~ repubb-liche non hanno luogo nè le' epi .. ·· 
cheJe, nè le· ec,cezioni , nè le grazie, nè i 
privilegi , c·ome facilmente av:viege netle 'mo­
. narohie ~ perciò- Ie repubbliche, che non ,el 
epponevario che aS;li abusi de' preti, furono-
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~gli occhj dei p.op(}lo dipinte come n~miche' 
4e11a religione ; è propriamti:'nte il caso del 
Iatto., che predice ed- assicura la. rovina im­
minente della casa , perc:hè egli v.iene slog­
giato dal formaggio che si divor:ava tranquil­
lamente .. Q.uindi l'alto clero della Francia più 
r.icco, più ignorante, più c01:rotto, meno nu­
meroso, si d.rchia1ò nemico della !epubblica, 
~; il basso cleto· più rpové.i:o ., piil ·schiarito' 
.più virtuoso, 'più esteso, screditò la mon~r­
chia. Tutte le a e case d' irreligione d.1te alle , 
moderne repubbliche vanno a.rifondersi prin­
dpalmente 11-lla· diminuzione d6lle ricchezze 
ecclesiast-iche-, il che fu.mille volte eseguito 
dai re, ed è. conforrn~ t a n:! o· allo -spirito dd ' 
vangelo, quantq ai costumi . d.f~ prirnitl·yJ cri­
stiani. 
. '·.Pèr ·dare l' ultima-· Ìnano a.. que.sto articolo 
di.rò ~- che. tutte le persecuzioni ·che soffrì 
li · cfistfanesimo gli provennero dalla bar­
barie monarchie a.. Nessuna repubblica conM 
dannò mai nè. alla carcere, · n è alla mortè un 
solo .uomo, perchè era .cristiano. Vi furò>-· 
no delle repubbliche·, che persegnitaron· 
coforo che co1 pretesto di I.:eligione ingan" 
narono il popolo per agit~re lo stato • M 
l; abuso delle cose sacre deve forse arrestare 
l' uso · giusto e Ieg~tt~m~ della f~rza ? N ella 
storia della Repu~blic.a _Francese e~ dèJ!e' Re­
pubbliche Italiane trovatemi 1.1na -.~ Iegg~· , un ~ 
de<?reto che v ' impeqisca-- d' adorare pig co .. .. 
_me· y' aggrada. Furono · scez1:1a~e .o. abolite le 
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prooessioni, sia~per non .esporle alla derisiG­
ne àe' non-cat tolici, sia perchè, mentr~ non 
accrescono la vera divozione, servono di pa­
sçolo -alla vanità~ e d" occasio~1e ai progetti 
amorosi • Io converrò che si potevano la­
sciare in pace d~11e vecchie -immagini , che 
non impedivano di riscuotere i tribtrti . Ma 
convenite meco, · che la pietà non consiste 
11ell' avere un' il!Jmagine in UD:a tal contrada, 

. dipinta nel modo più sconcio e ridico} o .; 
convenite J11ec.o , che nesst:no v' impedì mai 
di .anda~·e a quel tempio .che pil! vi piacque, 
di restarvi :md1.e con danno de' vostri inte~ 
ressi., · di farvi tutte le contorsioni .e le mor­
fie che :vi suggerì la fantasia ., di tracciarv.i 
delle croci sulla fronte, .sul naso, sulla ·boc-
ca , sul petto, .a vostro .capriccio; di con- • 
fessare · i vostri .peccati o per usanza, o per 
divozione, o per ipocrisia ad nn uomo o ignQ­
I_!lnte; o dGtto, o ·corrotto, che av.ea la stola, 

- l 

·l 
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o 1-a cotta, 6 il cap.puccio, .o la barba , vestito 
di bigio , di bianco o .di nero , com' era di 
vostro aggtadimento; di .adorare i santi o le 

. sante , ;vergini , martiri , --confessori , in pie­
di , a ,sede~ , in ginocchi:o , nelle loro im" 
magini ., nelle 1oro sta.tue. di marmo , di lew 
gno , {]i :terra cotta , come ·vi piacque ; di 
dormire saporitamente, mentre un predicato­
re v•.annoJava, o -di :vegliare per forza, on­
de paterne .fare un qggetto ·di santa censura 
in una ·conversazione ; di portarvi alle fes.te 
p.ih solenni e nelle ore più frequenta-te non 

l 

,) . 
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;-già per vedere , e per · essere vedtfte , ma 
· ac.ciò 1' altrui divozione fosse un fomento aUa 
·vostra ; di tenere .degJi;abitini, ·delle -centu. 

'x.e., delle · corone a due, a tre, ~~ ·centin<lja, 
~ come vi suggerì la vostra · feeonda ',pieta; di 
far cantare i preti, .. rnerttre voi eravate de· 
salati dai ,.dolore per la petdi<ta -de' vostri 
_parenti o amici ; di .inalzar loro délle lapidi f 
o di tracciare delle 'iscrizioni, che attestas· 

;sero delle virtù , a cui·· non credevate men· 
tre essi erano ·in .vita , e di -dire c.he fìnal· 
.mente riposano nel seno àeHa pace pe1 loro 
;obene , e p e.r quello degli · altri ; di addob· 
~-bare i ·-v-ostri temp"j ,..d_i ros.s.o , di i'b ianco, 

'·di n~ro ; .di assistere ad un ,pio concerto, 
·.-che per •non . .raffreddare la divozione. indi· 
. spettisce il gusto . . . • ·Qual legge · r€"pub· 
,hlic~m.1 v' impedì .mai :.questi od ahri simili · 

·.-atti·, che seconclo voi costituiscono la reli­
. ..gione ~ e ne' quali forsé non ve n" è 1ma 
·stilla? Se ·la reJLgion~ cristiana , che fu tan­

_,::to .perseguitata ' dagl' impe-ratori e da altri 
. .;monarchi , si fosse presentata· alle repubbli· 
-che di Roma, d'Atene, o di Sparta, dla 

':.avreb-be a-vuto .t utto· il p-osstbile .accoglimen· 
.to , e le repubbl~che moderne le avrebbero 
fàtto più 'buon viso , se · non l' avessero ve· 
·-duta t utta lorda dalle sozzure monastiche , 
trasfigurata ·d;;ll' avjdità de' pre'ti , priva di 
.quelle virtù che insegnò Gr:isto, sopracca: 
rica di oph1ioni che fomentano l' iner~zia, 
,e. di -sen~lmenti favorevoli soltanto alla tiran~ 
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1 ·)liia. <Qualurrque però sia fl modo Nm cui si 
, , è loro offerta , esse le ac(:ordarono una iHi~ 

, mitata toUeranza • 

C .A P O S E C -0 N D b -. 

Costumi e governo de' primi Cristiani~ 

Se riandiamo i ·primi t~mpi della Chies·a ., 
d'i cl!li sono tanto alieni i cristiani moderni.~ 
e la loro renite-nza non manca sicuramente 
di ragio'tle; .. ritroveremo mille titoli di somi­
glianza tra ]e istituziDni cristiane e le de­
mocratic--he . Quindi -color.o che con un to· 
nò di dottri-na . da fàre spaventf.J---,_ decisctro 
che la democrazia non si pote-va unire co-lla 
religione o vedranno con sorpresa che --no.n 
sono trop-po illuminati in ·cose sopra cui me­
nanD tanto vampo , ovvero nascerà qualche 
piccolo sospetto sulla loro 1:5uona fede , di 
cui fanno tante e sì sincere proteste . 

Per cominoiare ·da ciò che ha ecèitat<:> 
maggior rumore, e molto m<eggior interno 
rammàrico , doè dal meno essenziale , dirò 
che malgrado le distinzioni .mondane della 
fqrtuna e dd rango regnava tra i membri del­
la primitiva chiesa non , sole una ·concorde 
armonia, ma un~ perfetta egÙ:Jg1ia1JZa. I pri­
mi cristiani , che sentivano ,pitl i moti dell' 
;!mor fraterno , che quelli dell' orgoglio , il 
ehe essi -credevano buonamente contO.rme al 
Vangelo , e il che sigm:!i{)a che erano i-l conQ 
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n:apposto de> nostri moderni, per altro .·Ze1an .. 
tiss1rni della religione, s' univano .di tempo. 
i·n tempo in qualche gran sala indistintamen .. 
te per celebrare le agape, che erano conviti 
di carita o ,pranzi _patriotici. Siccome si usa 
-tra i democratici il titolo di cittadino, che è 
sdeg.nato da molti forse ,per eccesso .d' umil­
tà , si usava così tra qt<eile assemblee de' 
<:ristiaui il titolo di ffatelli e di sorei!e , e· 
questo era a.mbito da tutti . La parola _f,-a­
f.efLan;a , per cui sì <Contorsero ,nelle spalle 
tariti nobili, perchè in un istante ha lacera­
to tutte le loro pergamene, ed ha fatt_o sfti-

.. n1are tutte .le qn_alitc1 eccellentissime del Io­
. ro sangue, .la -pa-rola fra t ella nra garbe:ggiav a 
.moltiSSlLno a que1Ia buona ge.nt-€, benchè non 
fosse tutta plebea' ed avesse 1' onore di con-
:t::Jre nei suo seno e dei nlosofì che non fa­
cevaÌlO .professione d'ignoranza, e dci noQili 
i -cui avi ~vevano .z:ecato .dei grandi- servìgi 
alla Romana r~pubbiiéa , e che sicuramente 

--ebbero tutt'altra abi1ità che -quell~ d'adula~ 
re 1~- principe_. , 

Il bacio fì-aterno e~;a in uso tra i primi 
çristiani come · si usa tra i democratici . · l 
primi cristiani che ignora:yano la scienza pro­
fonda dti complimenti , troppo sublime per 
non essere riservata ad una certa cl-asse , e 
credevano' che non fqsse perm~sso di fare 
largl1e pro.te-st~ d'amiCizia e .di servitù. quan­
_qo non ·si sente alc1;m disposizione amante­
~ere la p~roJa, i primi cristiani ;tccompagna-
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'Vano il loro bacio . fraterno con abbondanti : 
limosine , onde alimentare i loro frate1li bi­
sognosi , come usarono i democratici della 
Francia coi rifugiati d' Italia, e come si usa 
nella Cisalpina verso tutti i patrioti italiani, 
che avendo meritato l' odio della tirannia 
1HmFJo tutti i dritti ai soccorsi della repub» 
blica. 

I primi cristiani che sapevano i doveri 
dèlla religione , per lo meno quanto i nostri 
d ottori , il che non è difficilissimo , e quel 
che è meglio , gli eseguivano puntualmente 
senza far tanto t·.umore, i primi cristiani ai­
lorchè e;rano unì.ti nelle loro assemblee si 
eccitavano a vicenda a mantenere la parola, 
a guardarsi dallo spergiuro , a Tispettare 

'l'al trui propri et~, a non abbandonarsi al lus­
so , a non violare l':zltr ui ta amo,_ ad osserva­
re la t emperanza, a sottomettersi alle le.g­
gl , come ne avevano ricevuto comando d.t 
Cristo e dagli a.oostoli • Più s' interna lo , .1. 

sguardo negli usi , nelle consuetudini , ne• 
costumi di que' tempi di purità; più si svol­
gono le opere de' primi padri della chiesa ; 
più si consultano gli autori gent·ili che ne 
p~rlaronb o con onore o ·Con dis,prezzo, me­
no si trova ·lm' alh1sione , una tracda , un' 
bmbra sola di tante minute pratiche, inven­
t at e posteriorment~ , in conseguenza false se­
condo i principj di Tertulliano, e che furono 
01 orate. del titolo di religiose. Si sa altron .. 
de che Cr iSto rovesciò il sistema delle ceri-

H " .., 

' 
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;monie giudaiche, che imponevano una schia• 
vitù insopportabile : quindi si dichiarò nemi~ 
'CO .di q n~ gli ipocriti che mentre si .mostra­
-vano di e~se os'cinati s..eguaci, aveano il cuo­
re disseccato dall' ambizione . Dunque allor~ 
. eh è i democratici dopo avere inculcato le 
--sopraddette vir-tù, lasciarono ·trapellare qual­
.· che ridicolo per queste divo:te inezie, e pro­
·varono che esse soffocano così le virtù so­
-·ciali come l'erba.. folta soffoca lo sviluppo 
del grano, le ide dei .democratici coincide­
Vé:Do con quelle de' primitivi cristiani . La 
simpllcità degli usi repubblicani .ha tanto 
.rapporto oolla sirnplicità de' ,primi secoli del-
la Chiesa, c'ome il lusso , il fasto, lo sfa.rzo, 
la pompa della .mcnnarchia coHa .moltipliciù 
delle pratiche e delle cerin:onie d~g1i ultimi 
tempi del cristianesimo. Era così esclusa dal 
cuore de' prirnL -cristiani. il desiderio di .fìgu­
...rare e di farsi altrui spettacolo , desiderio 
che è il predom'nante ne'.monarchisti, comè 

_ ~ra escluso dall' animo di quello spartano., 
il quale ·si rallegrava che l.a patria avesse . dei 
,cittadini che potessero servirla meglio ài lui . 
.çonviene per altro co-nfessar..e candidamente 
che qualche gra·no d' ambizio11e , e qualche , 
volta più del necessario , si svolge anche 
-neW animo de' repubblicani, e vi sono degli 
-esempj de' mali che ne provennero , come 
molti maggiori ne presenta la storia della 
monarchia ; siccome però allorch.è si mette 

.. al vagliq la dQttrina di Cristo ci ,si ra.cco· 
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manda e giustamente di_ non ~onfonderla_ coì 
costumi de' suoi seguaci, cosi dovendosi ap­
prezzare il valore delle .opinioni democrati­
de non farà meraviglia che nel caso d' un 
po' di debolezza ricorriamo alle ragioni di 
quelli che a tutti i patti vogliono essere no­
stri nemici • 

I primi cristiani persuasi che 1' obbligo 
della sommissione alle autorità costituite na­
sce dai vantaggi. che provengono ailo stato, 
non dalle opimoni di quelli che sono in ca­
rica, si facevano 11n dovere d'eseguirne pun­
t ualmente gli ordini' beiJ chè sapessero che 
tra gl' imperatori ; t ra i senatori , tra i con• 
soli vi foffero molti che erano attaccati al 
.gentilesimo , cd altri che professavano il 
puro deismo. Era riservato ai teologi e prin-

. cipalmente ai gesuiti d'inculcare la disobbe­
·<lienza alle autorità c1re essi chiamarono ere­
t iche. All' opposto la fìlosofìa democratica 
.d'accordo colle idee de' primi cristiani , ha 
i-nsegn~to al popolo ·<li riguardare e nella 
-legge che comanda, e nel magistrato che 
la fa eseguire non un oggetto di setta e 'di 
partito che tende alla -disuniolle, ma un fre• 
no nlle passi-oni ribelli al pubblico bene , 
fi·eno che non !Ja alcun rapporto colle idee 
de'- magistrati. Se non che se si volesse ar­
restarsi sopra questa idea _esclusiva e rneschi­
lJa, si potrebbe dire che il cristianesimo non 
vide mai nel suo seno un Trajano, un Marco 
Al)relio , un Anton~~J.O, come l_i vidè il gen':! 

.. 
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·1 · h · · · tr esimo , e •c e se SI scorrono 1 paesr cat~ 

t olici e ,protestaF.Jti, si trov.a ne' magistrati 
di questi maggier scienza e probità ·che ne' 
magistrati di <queHi; ma torno a ripetere . ., 
J.e opinioni d'un uomo non devono essere 
En ·motivo d'esclusione o di scelta, se no.n 
se nel caso che queste opinioni siano dan~ 
1Jose e pri1Jdpalmen.te int-Glleranif. 

-I primi cristiJni che erano ,:religiosi ~ 
ma non di voti , il .çhe ~ . ben diireJ:ente ( 3), 
videro con edifìc.azione i ioro p ontefici , i 
loro vescovi , i loro preti , i loro diaconi 
(~onvivere con una legittima consorte, come 
già aveva:no dato loro l'esempio .. gli apostoli 
e d~scepoli di Cristo .. Dunque ~llorchè i de­
Jùocratici -consigliarono il -clero "ad unirsi in 
legittimo .matrlìnonio piuttosto che abbando" 
I;arsi alla di-ssolutezza e .1H' adul te.rio , lo 
scandalo che nacque provò pilJttosto la.__ cras· 
sa ignoranza del popolo, e l'ignoranza mol-­
t a maggiore o .la perfidia coperta .di quelli 
che si dicono dottori_i.ri Israele. SiecGme per 
~ltro il mantenimento d'una sposa porta sec0 
td:egli aggrav.j che no!l .so:no · nè pochi :nè 
""iccoli , .perciò i preti stimarono meglio di 
vrvere · alle spese .di .quelli che aveva1w la 
dabbenaggine dì maritarsi • . Il ·popolo che 

(3) Un saggio c.hiese che si componesse un'opea 
l ' a col seguente titoto : NecPssità della ·ConvP.rsiorle 
d Pi diPoti. ; quest' ope ra sarebbe ·~tal: a. diretta ai · 
d.~ VQ~! no~ ~e1Jgio~j ~ 
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non si sc~ndalezza nel vedere i ministri de' 
t empj a professare impudentemente l'adulte~ 
rio , proibito dalla legge naturale e dal Van­
gelo, non potè capire come si potesse con .. 
cedere loro la facoltà di maritarsi, il che 
non fu vietato che al decimo secolo per. 
motivi che non tànno troppo onore alla chie .. 
sa pontifìciJ.; tanto è vero che le leggi po ... 
sitive e fondate sul pmo capriccio degli uo­
mini hanno molto maggior credito delle leg-
g i naturali e fondate sul Vangelo· ! ~ 

Cristo che voleva far passare le sue opi­
nioni attraverso de' secoli e delle circostan­
ze varie de, governi , non mostrò- una pre­
dilezione esclusiva per. 'qualche particolare 
governo, e si rig,usse a raccomandare a'· suoi 
seguaci 1' obbedienza alle autorità.. Ciò non 
ostante abbiamo veduto nel capo anteceden­
te, che tutte le di lui idee sono in collisione 
colle idee della monarchia , e che in quel 
s-uolo ingrato la dottrina di Cristo degenera 
e si corrompe . Quindi non fa rà. meraviglia 
che il governo_ della primitiva chiesa avesse 
tutti i caratteri d'una vera democrazia . 

Diifatti : quelli che esaminarono di buona 
fede e con imparzialita , cioè tutt, altri che 
i t eofogi , i primi secoli della c.hiesa , s' ac ... 
co.rdano nel dire che le varie società cri­
stiane sparse nel romano impero non erano 
tra di esse u nit.e che coi vincoli della cari­
tà. e della fede. L'indipendenza e l'egua· 

-ghanza fQrmavano la base della loro costi d 
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tuzione interiore. Per supplire alia mancan­
za della disciplina e dd1e cognizioni 'il ebbe 
ricorso all'assistenza de' profeti : ogni cri­
stiano senza distinzione di nascita, d'età, o 
di talenti aveva dritto di esercitare 'questa 
funzione; egli diceva a' suoi confratelli quan .. 
to gli suggeriva Ia fantasia, come ne' nostri 
circoli costituzionali fì1 a ciascun permesso 
d'istruire il popolo ·, e dL parlare su quell' 
oggetto che più gli piacque. Siccome que­
sti profeti lasciarono spesso tra~edt=re tutte 
le debolezze .dell' umanità ignorante e pre­
suntuosa, perciò fu presto abolita questa 
carica , come furono chiusi i nostri circoli 
costituziondli , percl1è in mezzo ad alcune 
verità. triviali si diceva ogni sorta di scioc­
chezza enfaticamente , e non si apriranno 
finchè la legge non abbia dato loro miglio­
re organizzazione • 

Dopo l'abolizione de' profeti ii bisogno 
d'istruzione continuando, il dritto esclus ivo 
d'insegnare fu concesso all' anrJano , come 
nelle assemblee primarie il dritto di parlare 
e di dirigere è confidato provvisoriamente 
al pi~1 vecchio; la parola prete nulla signi­
fica di più della parola an'{ia 110 • Siccome il 
p opolo nelle assemblee o conferma per· pre­
sidente I' anziano, o ne sciegHe ·qualcuno che 
abbia maggior scienza e gravità. ne' costu• 
mi, così non fu concesso il . dritto d' in se- r 

gnare al solo anziano, ma ad altri; in cui 
splendevano la scienza e la virtùJ. 
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La più perfetta egt~agli::lOZl esige la mano. 

d'un magistrato su perrore c h e la mantenga , 
e l'ordine richiesto nelLe pubbliche delibe.,. 
razioni mostra la necessità d'un presid~nte 
almeno per raccorre le voci , ricevere le 
petizioni • . . Perciò FJelle assemblee de' p...ri~ 
mi cristiani fu c1eato un ispettore che le di., 
rigesse ; Ia parola vescovo nulla significa ~i 
più della parola ispettore. n moderatore del 
circola costituzionale, il presidente , del ' cqn ... 
siglio vi da un' idea esatta e precisa de' ve~ 
scovi della primitiva chiesa. Dall'ordine de' 
preti si elesse l'ispettore o il yt:scovo, co­
me dall' ondine de' legislatori si ekgge il 
presidente del consiglio '· 

I primi cristiani portavano al vescovo ab­
bondanti limosine sia per mantenere esso 
gli anziani, sia per celebrare le agape , sia 
per sollevare i pove::ri , gl' infermi , le ve .. 
dove , i pupilli .• ·- Era dunque necessario -
che qualcuno accudisse alla distribu.zio.ne- -di 
queste Iimosine, e furono creati i diaconi o. 
ministri; appunto come nel circcolo costitu .. 
zionale fu . creato un cassiere che ricevesse 
le offerte de' cittadini , provvedesse alle spe .. 
se necessarie , aj'utasse i bisognosi ... 

Il vescovo raccogUeva le voci degli altri 
preti , come .il presidente ra~cogJie l~ vod· 
dei legislatori , ma non esercitava alcun p<>• 
tere senza il ~onsenso dell' assemblea cristia .. 
na . Il popolo .aveva seu.z,a contraddizione l<J 
suprema autorità, e gli apostoli. stessi mo .. 
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strarono coi loro esempio che senza il con­
senso dell' assemblea generale nulla si dov€­
va decidere che foss ~S, di qualche importan­
za (4). Era l'assemblea del popolo che scie­
glieva i suoi capi e i suoi dottori, o che 
pei un consenso libero ed espresso metteva 
il sigillo alla scelta di quelli che le erano 
presentati . Era questa assemblea che con~ 
fermava o riget tava le leggi che i capi pro­
ponevano ; scomunicava i membri indegni o 
1i ristabiliva dopo la penitenza , decideva 
le liti che insorgevano nella chiesa, t enni­
nava le dispute tra gli anziani e i ministri, 
in una parola, esercitava tutta T autorità che 
caratterizza il popolo ~ovrano . 

Ora che l' idea di popolo no-n risveglia 
che disprezzo ; ora che l'orgoglio vescovi­
le ha tutto invaso ; ora che avvezzi a giu­

. dicare del passato dallo stato attuale delle 
cose, trasportiamo le usurpaziGni presenti 
fìno all' origine del cristianesimo, si dura 

· fatica a capire che il vescovo ·nulla più,. fos­
se d'un semplice presidente , come si sten­
ta a· figurars i 1' origine ristretta e meschi­
na d ' un gran fiume , che orgoglioso so­
vere hia la sponda , e ·porta sul suo dosso navi 
ed armate.. E' giusto che marciando con­
tro l' ord:ne de' tempi , simplificando i si-

. sterni dell' orgoglio , spogliandoli di tutte · 
le addizioni deposte da ciascun secolo , si 
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vegga Ia piccolezza della nascita , e come 

. l'opera dette passioni abbia soffo~ato le isti­
tuz ioni della primitiva democrazia. 

La pietà de' fedeli, che a giudicarne dai 
disinteressati lamenti de' preti, fu sempre a c .. 
cusabile di stitichezza, a giudicarne .daa 
·gli effetti che produsse, si può incolparla 
di profusione, aveva accresciuto la ricch'ez .. 
za del cìero a segno che la figlia g.iunse ad 
uccidere la madre. I preti 'dopo avere pre .. 
dicato agli altri la povertà , e lo fecero si .. 
~uramente con caldo zelo, vollero cimentare 
l.a loro virtù colle ricchezze e soccombet .. 
tero . Siccome il desiderio di estendere la 
propria autorità; è. il peccato originale di 
chi comanda, perciò essi profittaronq_ della 
distruzione di Gerusalemme pe~ accrescere 
ii loro credito e il loro potere ; quindi i 
v.escovi o gl'ispettori, i preti o gli anziani, 
i diaconi o gl'inservienti, i quali non erano 
elle ministri d' una società, di cui l; e gua· · 
gliapza era-· il fondamento , ra·ccogliendo i · 
titoli che perdeva la Gerarchia giudaica, 
i primi si paragonaro:mo ai gran Pontefici, i 
secondi ai Sacerdoti, gli ·' ultimi ai Leviti • 
Ora si conosce i.l potere delle parole sull' 
opinione del popolo. Maggior ricchezza e 
titoli più spedos_i dovettero spargere qual-

. che idea di disprezzo sopra i travagli a cui 
si erano siiJceramente consacrati . I vescovi 
dunque credettero d'onorare la loro carica 
coll' apbandonarsi al' piacere; l'esempio era 

H* 
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così seducente , che i preti cedettero a11a 
tentazione di seguirJo ; anche i diaconi vol­
lero p.:Irtecipare all' invidiatissimo dritto di 
far nulla , quindi furono creati altri ordini 
di ministri , acciÒ supplissero , e in ogni 
governo l'inerzia di quelli che preseggo~ 
no moltiplica all' ·infinito la burocrazia . Il 
clero sempre perspicace abbJstanza per pro­
iìttare dell' ignoranza e della debolezza, 
applicando il titolo di sacro agli oggetti 
t'he non ~vevano alcun rapporto colla reli­
gione, liberò le terre delle chiese dalle im­
poste (5) , e sottrasse le persone ecclesia­
stiche dai tribunali civili . Un privilegio 
mostrando la necessità d'un più esteso , o 
servendo di scusa ad un' usurpazione , le ric­
chezze le i.Qtmunità , gli .onori de' vescovi 

(5) Questo abuso non era ancora mniversa le al 
tempo di s. Arnbrogio • Questo vescovo, i1 più 
zelante sostenitore de' privilegj ecclesiastici, dice 
espressamente: Si tributum pet~t impPrator, non ne­
gamu.s ,· solDimus qntte su,nt Caesaris Caesari , &. qu~ 
sun.t De~ Deo ; tributum Caesarir est non negnt1ir • 
Il cardinal Baronio) che per soddi~tare alla SU<\ 

divozione dirnentirò speuo i doveri di critico e 
di storico , cerca d-i pres-entare qùes t o tri.btl·to co­
me un rlnno valontario, piuttosto che come un 
dovere. Tomasino-, ben eh è aristocra tizzasse a lcu1:1 
pol'!o, cìonn·onostante meno divoto, cjooè a dire . 
più ragionevole, pensando che i doveri imposti · 
da Cristo non j}isonoravano ]a Chiesa , spiegò 
,.1' intenzione , o a hnen(J le e!press ioni de l santCJ 
tlvttore wn men~ atento e_ph\ ingenui li& •. 
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s' accnmularono ai punto che il desiderio di 
possederli fu rigt~a'i:dato come, .un ~itolo di 
vocazione ; quind1 le cabale e l mtngo , scu ... 
sabill trattandosi di relig.i:one brigarono Ie 
cariche, che una sciocc.:t ed ostinata umiltà. 
aveva sui principio rigettate. I vescovi ar .. 
mati di candellieri e di crocifissi si disputa .. 
rono ·santamente i più ricchi vescovati. L'af!l><> 
bizione , ossia il desiderio di fàr d~l bene , 
sparse un po' di sang~te '· e convenne ben 
d:ire che fu sparso in onor della religione ... 
Secondo iL solito ciascun• pretendente affib­
biò al suo antig011ista i piì.t grandi delitti, 
e pen giudicare caritatevolmente conv.ien 
dire che:: tutti av.essero- egualmente ragione. 
l principi, che· ai pregiudizj: comuni univano 
il bisogno d'essere · adulati, concessero tutto 
a persone che sapevano risvegliare -a tempo, 
ed estingLLere il rimo_rso -, e presentavano 
11 esca 1usinghiexa· della lode sotto la -.vernice 
d'un' istruzione o d: un cons~g!io. Sfortuna­
tamente tutto il sistema ci vile era sfasciato '• 
e i vescovi, benchè. semplici come colomb~, 
si credet tero permessa qualche astuzia per 
accrescere la loro g iurisdizione ; i disastri 
dello stato fecer0 la loro fortuna ; giun .. 
sero così ad avere un potere eguale a quello 
de' primi vassaJ!i, e,_ segnalarono la loro ca­
rità. con intraprese contro i troni , guar­
dandosi per· altro di ~pargere e fomentare i 
s-emi della democrazia. Essi armarono anche 
i pl'incipi .contro i sud:ditj ~ e sparse.1.:o àn-
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~ora del sangùe, giacchè per stab.ilire i1 cu1tC> 
è ben giusto che si distruggano i popoli . 
La nobiltà stessa, benchè un po' irritabile 

·e pontiliosa, preferì le decisioni del clero 
ai giudizj atroci • in cui spesso il vincitore 
pagava col suo sangue uno sterile vantaggio; 
tutto il sistema giudiciario cadde nelle mani 
del clero. Egli avea già ravvolto ne' suoi . 
fìli tutti gli affari che avevano un rapport"9 
indiretto colla rel igione , come i matrimonj 
a cagicne del sacramento, i testamenti a ca­
gione de' legati pii, i trattati pel giuramen­
to che ·si era in uso d' esigere . Il clero si 
alzò finalmente a questa massima generale, 
che ognì processo era di sua competenza, 
pere h è delle due parfi l'una assaliva, l'altra 
difendeva, l' una affermava , l'altra negava ; 
ora da un lato o dall' altro v'era peccato , 
dunque apparteneva al clero la decisione . 
Con guesta logica conseguentissima tutta là 
giurisdizione civile prese le tinte della reli­
gionç; il popolo non poteva cadere in migliori 
lllé1ni. Siccome però anche i santi hanno le loro 
passioni, siccome l' ambizione che spesso fa 
i pugni colla grazia , vuole . piuttosto de ! 
s-u dd' ti che dei concor.renti ; perciò i preti . 
fur0no gettati a fondo, dai 'Vescovi determi-
nati a promovere il . bene delle anime ess5 
:soli eschisivamente. I preti non avendo fòr-
:za da opporre allo zelo disLnteressato · de' 
vescovi' fu evidente che non av~vano alcun 
dritto ; il bene spirìtuale, che ne risultò,. 
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-si· fu che questi ebbero campo d' esercitare 
la loro um iltà. coi vescovi, i quali fmonò 
r igorosi in questo punto. di morale vangeli­
ca . Tanti dibattimenti per col ti va re la vi~ 
gna del Signore. tecero dimenticare la scien ... 
za • H velo dell' ignDranza s' era addensato 
a segno che qualcuno scrisse in latino pe:r 
non essere inteso dai vescovi, e riuscì ai­
tre il suò desiderio ; i preti poi_, malgrado 
il lo.ro zelo- per tutte. le facct::nde ecclesia­
~tiche- , vollero che del vangelo non fosse 
istitutore . Cristo·, .ma Lutero, -per dimostra­
re, cred' io , tutta l'avversione possibile all' 
eresia r Non f:u·a poi meraviglia che si di· 
menticassero le leggi che comandano la re­
sidenz;t (6) , che cqndannano. la moltiplicita 

(6). Allorchè Mr. Gresse·t in q-uahtà di d1rettore 
&ll'Accad-emia Francese- lodò ·nel vescovo- di Ven­
oe l'esattezza se've-ra del prelato a- risedere nella 
sua diocesi, c-redette poter a.g_giungere qu~ste pa• 
:110le: , Egli non si. rilesomil!"liò a questi prelati 
,. ve:z;z.osi e prof-an-i, che 1:igu.:udando il lore do­
" vere come un oggetto di noja , 1' Gziosità come 
, . un dritto, h r.esid,enza come. ua esi-li&, veni­
" vano a strasoi-nal'e )a loro. i·Òutilità 'tra i e.o oglj, 
,, tl lu9eo , . la mo.tlez:aa del-la l'!apita1e, e a sfog­
" giarvi dell'ambi.zio.1;1e senza ta-lenti , dell' intri-, 
,. go senza a-Ilari , de_ll'imp.ortanza senz.1. r,-redito." 
A qut>ste pa FO 1-e alcu-ni uomini pie n i di zelo , e. 
sopr11t.tutto di h,o1o0a fed-e, f'eeero Je più forti 
riroostra nze contr l'o.ra~ore, che apeaa al>l~tu l'nu­
d acia di predicare la r eJidPnza a' vescovi , e lo di­
pinsero come nemico della chiesa e de' suoi pa, 
stor~. -- Gl·an parte. de' lamenti dell" .!lhO cle::~ 
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de benefir.j (7), che inculcano agli ecclè ... 
' .. 
francese contro Ja con venz 'Onft aveva per princi-
PIO segreto, simili e eì rebgjosi mPtivi. -- Altre 
volte conveniva esser.e vescovo per pred-icare; poi 
e per m l) lti seco.li convenne predicare per dive· 
nu: veecovo: attuaiDlente h11s-ta d'esserlo divenu• 
to , per essere assolll t;\ me n te BO'iolto da Ila predi­
cazione : D Pus nobis haec otia f ecit , rip.eteva. re­
ligiosamente un zela ntissimo rnonsig:nore'. La con· 
venzione volle richiamare i ve.\!covi ai loro dove­
ri, dand·osi a cr-ede're che la prescrizione non gli 
a v esse cancellati ; i v.escovi· no o ebbero dun1 u& 
tutto il d-ritto d'i gl'idare all:irt'eligione·? Furono 
ricordati neJia co~venzicne · i c;ano.ni degli antichi 
com:ìlj, che rich~amano i preti dag·li aff-i.d pro-­
l'ani, e inculcano Iurs -la severità de' cos tnmi ; 
èlunqu·e la con Vfttl1itone era eretJca , _ _giaochè- vo­
leva c osì stranamente innovare. -- Il dlsprezzo . 
pe' doved episcopali fu por-tato al segno che le· 
f.tvorite dei r·e fecero ,prd·inariamente l' elez1one •· 
e, (:' ÌÒ che veramente n'on è troppo edificante ·,. 
roebero per .gra·tttud'ine (re si sa i n che c.onaiste 
la gratitudine d' un!l cor tigiana · )~ lieBe persone· 
che avevaO>O tutt'altra vocazione che quella di 
essere vescovo. ·L' ·a bate d1 Choisy raoconta d'un 
.ce.rto aha te di Cosua c , che essendo stato nomi-
nato vescovo di Valenza pr-egò un aroivesQo'fo 
a•Jo am ieo a ooosecrarto. L' al'civeiOIJ'VO a~endogli 
~hiesto qual giorno egli aTeva- scelto per questa: 
cerimonia : Egli ~ neGeuario J r-fapo3e l 'a b ate , c-he 
prima mi. facciatP. prete , [?iliHich~ non '·lo sono .... Io. 
$li. f arù rr'{'te , rispose il consacra·tere ...• Ma, 8og~ 
giunse l 'a ba te ~ converrà oke mi facciate anche din-
e: nn o .... Ebbtme .w.reÌ-è diaeono, replicò l'arcivesoo-
'TO un po' .sorpreso .... i' o vi dirò all'orecchio, disse 
l'a b ate, che non sono nè anche szLdditl Cono .. . . Oh~ 
~e p li~:~ l' ar-oiv~acovo ~ 4pedi.t_o~i t:Ql d~rmi. che ·Jit'~~ · " 
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si'astici l'umiltà. (8) . 11 p.,.,po!o che non era 

tonsurrzto altnmeroti temo che con qrtesw. maneams~ 
' fi 'b . di sacramenti rimontiate no a, atte rz,mo. 

(7) De3 préuut - raccon tav~ d'avere o_onosoi uto 
un ecclesiastico, il quale avendo oomt ncJato eo l la 
pover tà degli a p ostoli , declamava allor.a oa lla ... 
mente con tro la n'JOltiplicità dei bl' nPfì:j, oiola ... 
zi onl!' evidente delle le[(gi ecclesiastiche • Lo scru po­
]oso a ba te a·s~ioura v~ D~òpréo~ ux, che s'egli avesse 
ottenu t~ soltanto un' abadia di mille scudi, qua'! 
sta avrebbe soddiòfa tto la su.a ambiz ione, e nesiu• 

· na nosa al mondo gli avrebbe fatto fare un passo 
per divenir più. r ieeo; p_oco tempo dopo questa. 
risoluzione edificante , . egli ottenne U·•t' abo~.dìa di' 
sette rnUle lire; l' inveroo seguente ~e ne pre!en4 
tò un'altra di otto mila ch'egh dJm'lndò , e oh' e4 
gli ottenne panmenti ; m entre egli -aveva. il veu~ 
to in poppa, un priora to di sei mi la lire ven ne 
a vaçare , e anche 'l'l t!s to fu dato a que~to ah!lte 
sì disinteressato, e sì risoluto di ritenersi ai mil· 
le scudi. Despréaux non potè a rneno di esternar­
gli la sua sorpreòa. A h.' disse l'a ha te, se voi sa• 
peste quanto qt~ esto ·è buono per vivere .. .. P uò bPn es• 

' sere , ddpose il severo poeta, _ma per m orire, sign.o,. 
abate, per mori re ! Per fi n ire il quad_ro di questo 
ècolesiastico COBÌ ben guarito da' suoi scrupoli • 
soggi11ngerò ch'agli atteÌ'ldeva a convertire ~li f?r!l1' 
tioi, e si vantava di molte co n .rersioni . J\I~nage 
paria d'u~ 1mesto ecclesias tico del sn o tempo, che 
aveva avuto p ìù di oinqnanta hepenzj, rv erame n ­
te l'n no dopo l 'altro, e ch e o for<!la d i cang1are, 
~ra arrivato, da una cappella di v-en ti scudi ad - u-n 
priorato di otto ruda lire di rentlita. P <l l su'o sa.' 
per fare si chiama v~ costui l ' aba'te de~li. espedienti-. 
Uu card inal di Tournon , #ile al tempo d i Fraa­
oasco I. g•>d eva piùdi trenta' bendìc j, che g,li por· 
~'(ano il redditQ _di 6oo,ooo ire avJ!va pnao ~ 

,. 
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contato tra glt uomini sotto n governo feu~ 

. d:iv isa queotfl parole di S. Paolo: Non quae mper 
terra m; dts pre?::<.(lte tutto ciò che ~ st,llar terra , N es­
il llU· motl:o conven ne ;nai meglio al suo ~Gggetto -
Quali credete voi che fossero ]e sante oecu pazio­
rli de' cardinàli-, al lorchè a·ec l ama~an o · a. Roma 
can tan.t·o zelo · contro la.. r i volnzi ons frances• ? 
Essi attrappavano tutti i bene fi~ j che venivano a 
vacare • Volete maggicri prove del loro in-ter.essQ 
·per la re ligione· ? 

(:8) L'inso-lente Ge~rtita Nitarà., confessore del­
la Regina d-i S pagna, mad1·e di C-nlo H. , t rat~ 
tò con di 11 prezzo \l'no d>e' p ;Ù· grandi signori ipa­
iìauoli; questi tHl fece latnflnto e riclamò. i·l ri­
Bpetto do vuto a l suo rango . Tocca a voi, rispose 
il Gesn Jt a , m. ri.1pettar me , che tutti i giorni ho iZ: 
-vostro D10 -nelle nue mani , e· l-a ~POitra regina q' !71W i 
piedL . · 

Alla t-avola d'eli' l:mperat.or l\hssimo, Ma-rtinO' 
Veacovo di 'l'oure ricevet-te la tazza da chi la pre­
lenta·va, e la l'im.ise ad (l.n prete da cui era accom·· 
pagnato , pria J i permettere che pa ssasw nel!~ 
lman.i dell'Imperatore. E" noto H cerimon iale­
imfH!rtmente eh~ Lflonzio V escovo di T dpoli esi­
~ette d a W ltn pe ra trica . La vene-ra:llioae cb e Co­
·i tallti•ao JI O ~ avevi potuto r icu-sare :~.Ua VÌl'tÙ dei 
1anti- e d ei confessori-, che sulla loro persona por­
tavano le m arche di mar t irio, fu b eotosto esat t.o 
come un d-ritto dalla vanità epi-scopale. O•!erve­
rò fjui di p:u.sag.g io che i l'i Roma pagana nè nel­
le aue provincie a-l eu n ordine d•i preti esistette 
m ai che r iola ma·sse nn dritto piÙ· sa c~:o d·i quello 

' è el ciua di.no, o chepre ten de~se a d· un ce mmercio 
p iù intinw cogli D ei. Av-vicinate )' ot:gogli.o inse-
]ente de' V esco'' j ali condotta di Cri'sto elle f>l&­

JH l co' suoi Apostoli, permette che s' addormen• 
~ino tra !e eue l>raceia , ,lua loxo i piedi ) e li:• 
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daTe, molto più doveva mancare di dritti 
relativamente agli affari ecclesiJstici. I preti 
avrebbero dimenticato anche d' ammiui~trar­
gli i sacramenti , se questo ramo di fì nanz~ 
ecclesiast ica non avesse sempre rianimato il 
loro zelo. Siccome egli non conferiva più 
ca.ric:1 di sorte alcuna , così non si ritrovò 
tribun,o che perorasse in suo favore . Egli 
era stato sovrano sotto gli apostoli , e di­
venne perfdt issimo schiavo sotto l' edifican­
tissirrfa ari.stocrazi.1 vescovlle. Io non perde­
rò il mio tempo a svolgere ad una ad una 
le impertinenti pret ensioni de' vescovi , nè 
in qual modo cangiarono il regno -'di Cristo, 
che non è di questo mondo , in un regno 
dispotico , orientale ; mi has ta d' avere pro­
vato che questi colossi di menzogna non 
hanno che dei p iedi d! argilla . I dts'ordinì 
del governo civile favorirono la loro scan­
dalosa elevazione; l'ordine che da quel tem­
·po vi s' introduce gli ha fatto qualche poco 
retrocedere ; conviene che la repubblìca 
( gìacchè la monarchia favorirà sempre la 

-r:orruzione) fiacchi 'il loro orgoglio anti-cri­
stiano , li rinserri nella linea dello spiritua­
le , e loro dica : vòi arriverete fin quì , ma 
non più avanti • 

dete come qn«gli- ill ustrissimi signori imttino be­
ne l'umiltà del loro fondàtore. Do po questi fat­
ti avete ancora il coraggio di parlare di n•ligio­
nP? Non sapete voi che la. religione di ùristo 
Gonsiste tutta in sentimenti pratici, nCilll in idea 
apeculative cd inutili~ 



CAPO TER ZO. 

Cenni sul potere de' pontefici. 

Siccome l'erudizione è un po' indigesta 
per la maggior :parte det lettori che voglio­
no b ensì leggere ma non studiare ; siccome 
altronde non si può sotterrare dagli archivj 
alcuna verita che non sia già. stata gettata 
in fàccia al sommo pònt~fice dai teologi di 
tutte le sette, che si possono somigliare a 
que' popoli che adorano e battono il loro 
idolo (9); così per salvare i miei lettori 
dalla noja, per ripetere menG ~si}rà pos .. 
sibile ciò che è stato detto su questo argo .. 
mento , mi ristringerò a poche osservazioni 
gener~Ji , e saranno, cred' io, bastanti per 
atkrrà re va1j pregiudizj. che nell' opinione 
de' popoli torreggiano ancora a fronte delle 
opposte verità . Benchè non- mi senta cor­
rere per 1' animo troppo t imGre per le sco· 
muniche pontificie , nè mi frughi gran fatto 
la divozione per le èenedizioni papali , co~ 
·me non mi sarei commosso dalle minaccie 
di Orlando, n è mi avrebbe adescato la gra-

(g ) Dopo Ja n• ·mina d' oo ponteike, un certo 
«:ard •nal.e gli si avvicinò aH' .orecchio, e gli d is· 
ae : E rccwi. eletto papa ; quest' è l' ultima volta che 
&en t•rete la verità ; sedotto dalle adulazioni. "oi Ili. ere.• . 
derete bentosto un gran uomo • Ricordatevi che pric 
{leUa vostra eJaltazione voi non- eravate che un igno· 
rante , e un cstinat-{) ~ .Addu; ; io vengo ad adorarvi . 
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zia delia Si bilia , converrà · non · astante os .. 
servare la piÙ rigorosa indifferenza (IO) , e 
noto questo , acciò i lettori la si ricordino 
anch' essi pria di giudicare . 

Non entra nel mio piano il paragonare 
1' autorità. del pontefice con quella de' ve­
scovi per trovanri una perfc:: tta ·eguaglianza, 
11è il mostrare che la presidenz_a sopra d·e' 
vescovi concessa al papa è di poco inferio­
re a quella de' . vescovi sopra de' preti , e 
questa non è innnita a gludicarn~ dal prin­
cipio: quid habct episcopus, quod non h.1beat . 
presb}'ter P' teter ordinntionem; nè il provare 
che a tutti i vescovi compete la solkcitudi­
ne pel bene di tutte le chiese , come tutti 
s' uniscono nell' essere solleciti soltanto del 
proprio interesse a norma dell' esempio che 

( ro) Il d Alembert nella sua aurea operetta, 
Destruction des JP.su.it f' s en France, "ggiunge alla. 
fine qnesto pnagrafo ;, Q11el est l'auteur de ces 
, refléxi0as? un Fran<!ais uniquement attaché à 
, sa patrie , qui n e s'i n t éreAse n i à la, gr ace Der­
" satile , ni à la delPctation vict.<JrÌC<use : q11i n 'eat 
_,, ni d' auo •lne aecte, ni d' aucun ordre, ni de 
, la congré~ation des M es$Ìeurs; ni de la troupe 
, de .St. :i\Iédard: qui n'a reç 11 ni de )'argent 
, du géoéral d~s Jé3uitea ·, ni des eoups de bu­
" chea dans les greniers dés convulsionaires: qui 
, voudroit q ue les hummes véçusse t eu paix, 
, et que· ta nt de haines excitét>> pour des viaion11, 
, tant de méchanceté~ prnfondes oocasiont1ées par 
,, ·des disputes creu.ses, tant de malheurs enfin , 
, cau sé ;~ par tant de eotisea , leur apriesent une 
, hanne lois à etre sages • .t).i-._ .. i soit-il. :~ 



r88 
dà I oro ii pontefice : nè il mostrare che l'in­
fallibilità data dal disinteresse ~ ricevuta dal­
la modestia de' sommi pontefici Hou si confa 
colle idee dell' antichità ; nè il dist..J;uggere _ 
la superiorità ai concilj. general i, che a me 
sembra per Io meno simile alla. ptetesa di 
quel pazzo che credendosi il Padre éterno 
comandava gravemente a chicchessia, e rima­
.z.Jeva sorpreso non vedendosi obbedito ; nè 

· l'addurre g.! i antichi documenti , da' quali si 
s.corge ehe i vescovi usavano col papa il 
semplice Bome di confratelLo; che i titoli di 
papa, sommo pontefice, vicario dz Cristo, vo .. 
st ru. santità erano ·comuBi a tutti. i Vé:Scovi~ 

e che quello di Romfl' gli si appr:opriò é'sciu .. 
sivamente (H), furto da nota-rsi, giacchè. Ie 
parole hanno il' massimo in:Russo s.ull'opinio­
ne popolare . 

Siccome i primi vescovi di Roma ft:Irono 
.al quanto differenti àai loro su.ccessori, if che 
vuoi dire che avevano· meno· orgoglio., e piLI 
disinteJ;esse ; così il loro merito pe.tsonale 
comunicò lustr0 alla loro carica-, c0me nella 

(-u) Si 'a che i vescovi di ltoma a i so pr11 d fletti 
titoli uni ro n~t quelLo , di serPÌ· dr/ serv~ di Dio ,. a f. 
:iine di provare che odiano 1' 1pocri.ia. Q ••a lcnno 
.scrivend~ dunfJUe al pontefi ce gli d1e<ie fedel­
mente q,nellto tit-olo. Portatosi cos1ui a -R nrn a fu 
messo in carcere, acciò imparasse Ja maniera di 
scrivP.re a.l pontdìce . Questo hilon u omo n "n 
sape>a che l 'o.miltà è npp11.nto in ragione inver· 
$11. delle proteste '· 
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successione de' secoli, vÙ·j pontefici non trop­
p o dotti nè molto virtuosi oifus·carono la Io­
n ). Le persecuzioni essend maggiori a Ro­
ma che in q ual-nnq ue alt.ra città dell' im,pero , 
i di lei vescovi .:viddero sempre so~pésa sul 
loro capo la ·spada del ge:ntilesimo . -I 'preti 
gentili , i cortigiani , le persone .di -guerra 
t; h e .non avendo alcun sentimento di -morale-, 
ua giusto che -mostrassero tutto ' lo zelo 'per 
la religione, ç>rano tanti ze1:mtissimi delatori 
clè' .pontefici e . dei oris-tiani . Essi si affati­
cavano co'Ile mani e · coi -piedi 'Per sosteHere 

~ i tempj del gentilesimo che croHav:;!no da 
tutte le bande , ,come appunto i ROstri .mo­
.naci corrono quà e là. per pnnt:ellare i t empj 
della superstizìone, che simili -a quelli dei 
g~ntm avranno la stessa s0r-te. La cl1iesa,_di 
Roma fu Jl-iù delle altre rispettabile ·pel 'lnag­
gior numero de' .martiri , e per le co-nver:. 
sioni romorose . a -cui oooperarono i di lei 
vescovi . 

Gli apos-toli che aveano dimenticato inte-
amente se stessi .per istruire i popoli (so­

pra di -che avranno qualche interno dub~ 
bio i nostri vescovi, non però alcun -·rimar~ 
so ) , non ebbero nèc t empo ·n è oc·casione di 
pensare a deUe preeminenze. Siccozue erano 
sparsi in tutte le provincie dell' impel'O , la 
loro comunione consist eva ·nell'esattezza,' colw 
la quale seguivano le medesime istruzioni ' 

- non ·nell' JJ:dore di s~perarsi a ·vicenda nel 
1us~o ? e nel tasto ; e s. Pis;tro , se ha pre~ 

• 
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dicato a Roma'· il che non è troppo certo, 
alt-ra prerogativa ·non ebbe che d' essere la 
prima vittima del _furor gentile , onore che 
gli ha procacciato tanti ammiratori e così po~ 
chi seguaci . Siccome però Roma faceva la 
legge all' Oriente e all' Occidente , e per 
tutta 1' esh::nsione dell'impero regnavano in 
di lei .favore abitudini di servitù, così il ve­
scovo de' cristia-ni, i qÌ1ali non si .adtma.vano 
che nelle catacombe, e il cui regno non era 
allora di questo n1ondo, pretese alla su perio- ' 
r ità sulle altre chiese . Questa superiorità 
che .non consisteva allora in leggi parziali 
ed esclusivamente _favorevoli alla corte di 
Roma , ma in esortazioni, in esem pj, in con­
solazioni, in limosine ( giacchè allora Roma 
profondeva ad altri il suo denaro, mentre do­
po ha trovato i mezzi -di estorcerlo da tut­
ti), questa superiorità .di-co, era un pr~giudizio 
favorevoTissimo .al disegno di stabilire una 
specie d' uniformità e ,di disciplina ecdesia­
stica. Le prime traccie dell'autorità spirituaLe 
non trovando alcun .il1odello ·nelle le;.ggi e nella 
costituzione dello stato , non presentarono 
che 'J.ln' idea d'ordine e .di S~Lbordinazione 
vaga ed incompleta. Lo zdo che ha le sue 
licenze come la .poesia , ingrandì quell' idea 

. d'ordine per sostenere .gl'interessi della fede 
in' rriezzo alle .persecuzioni . Altronde ·non. s:i 
vedeva allora nel vescovo di Roma (tanto i 
costumi d'allora erano differenti dei nastri!) 
che un pastore pronto ,a versare il sangue 
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per la sua greggia , e questa considerazione. 
se da nna banda a11ontandva i sospetti d~ a­
buso , dava .dall' altra m~ggior ·p eso alle ri.-. 
mostranze dre partivano da Ram a. Ciò che 
:;pil.1 conferì a conservare la preminenza di 
,questa c-hiesa si fu lo zelo per l' uniformità 
-della .fede . Nella chiesa cristiana, che dap­
:Prima non ebbe n è costituzione regolata, nè 
.disciplina universale , nè catechismo fisso , 
sorsero infinite ooi11ioni relative alla fede , 

. all~ morale ed al ... governo. T ra tanti diversi 
:Popoli in qnesto immenso numero di prose­
hti, a' quali davasi il titolo di cristiani, per­
·chè facevano il segno della croce (1"2.), molti 

(:11.) Le conv'ersiotli operate dai monaci e:rano 
sa pide, perchè i popoli germanici non aveano al ... 
cuna no11lione dei .. princip.j del loro ·-culto che non 

-consisteva che in usi . 0ra si fa r invenire nn po­
polo cla questi usi , fì asando la sua a ttenzione 

.aopra dei rtti e dagli nsi più imponenti . Le lita­
•nie , le croci , le imma gini , le forme degli abiti 
monastici -eccitarono dapprima la curiosità d'un 
,popolo vivace, ozioso, ardent-e. Siccome egli non 
.poteva opporre alcun -corpo di dottrina a .quella. 
·che gli si predicava, perciò le conversioni prin-
.·dpalmente delle, donne, dei pove ri , dei fanciul- • 
li , non trovavano difficoltà. Degli atti di carità 
-fa tti con .fasto , e in circostanze convenevoli non 
.-tnancano giammai d i prodlll're d e' grandi effetti 
·~!Opra d' un popolo bruto e abbandonato a sa· stes­
'SO. Se vi si a:ggiungono dei consig l j e dei rimedj 
per gli ammalati ·s' ingTossa il -parti to della Re­

·! igione per la vivacità e la forza de' sentimenti 
. natiU'ali che . .allora si r~svegli a no • Le cerimon~ 
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pronunciando le stesse paro1e avevano in vi-
sta idee differenti. Gli scrittori ecc1esiastici 

pra ticate dai principi e dai grandi furono una 
"l'IUOVa spi nta alla-conversione. Si·ocome è più facile 
imitare che r ifl ettere , si-ccome la via della pra­
tica è la me no propria ad avvezr.arci alle com· 
binazioni intell-ettuali, qtlindi i barha.ri conver­
titi ~rano tanti au tomi monta ti dall'esempio, 
d iretti dall' imitazione. L'antica rel ig ione non è 
cacciata d aH' ultimo trinceramento che è l'opi· 
llÌOne popoiai'e, s-e ncm .se q-u ando Je op.iniol).i e 
.~ sentimen ti hanno canc~llato i difetti e i vizj 
del :pensiero ·e dell'azione .• Ora q.ueste -c r.> gnizio­
ni e questi sentimenti mancavano in que' tempi 
d' ignoranza e di corruzione . Si fa. presto ad 
accre scere il -ri-tuale e l~ ceriraon:ie~ non ' si rie1~e 
perci·ò ad in spi rare il gusto della :vera piet-à , 
come nella giurispru!lenza simbolica l'integrità 
non deve essere apprezzata <!a gli .usi e dalle fùr· 
mali tà della -gi·mtizi a . Il -re-.iEthelbeTtO catechiz­
zato 'dal monaco Agosth'lo si fece hattel!'.zare; una 
gran parte de' snoi suddi ti seguì H di lui esem· 
pio. E ad·ba ldo figlio di Et'he}berto d<Ccieoato da. 
una passione ·i.ocestuosa ahjnrò il cristianesimo; 
tutto H popolo fe ce lo stesso. Eadbaldo scosso 
è a ua prodigio, o di~gu~tato dal d e lit-to ri n uncia 
agli idoli, e i suoi sudditi sempre docili ahhra<e· 
eia no con lui la religione cristia na . Un popolo 

~~be sull' a:ltrui esempio passa in wn istante dal 
eristianuimo all' idolatria, per ritornare imme• 
d iatamen~e d all ~idolatria al. cristianesimo, mi pa· 
n che no n abbia maggio-x merito d' unn scimia • 
.Si può lodare la bnona intenzione de' Missionarj 
che convertivano i popoli, ma v' è poi m01tivo di 
tne oar ta n to vampo per queste con versioni ; che 
-spesso ai -rìducen~ ~! ~<~:~lo d:' ~na scir.uia ~ 

\ 
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ton una libertà un po' .sospetta fecero per ... 
'de re gli scritti di costoro, i quali n? n poté­
.rono più essere· giudicati che sopra·rapporti 
infedeli. La diversità: delle opinioni si spar-
se principalmente tra i Greci, popolo igno­
rante e spiritoSO'·, ragionatore e fantastico, 
incapace di r iposo , ma capace solo di slan.: 
ci e · di cadute . · La .filosofia e le · belle I et.;. 
t ere insegnate dai so.fisti e dai réhori era­
no in onore tra gli oriel_ltali , menfre · g1i 
occidentati privi di gusto e t~n poèo incli­
nati alla stupidezza speculavano meno sugU 
~rticolf di fede , e ·dormivano più tranquil­
lamente. Mentre i Greci · disputavano senza . 
intendersi , e uccidevano i lo.r-ò nemici ·per· 
provare che avevano tort-o ; mentre ~I · im-

- peratori ignoranti a st;_gno. da volere inte• 
r essarsi neHe disptite teologiche, coniavano. 
tra !e tazze e i bicchieri gli articoli di 

·fede , .e li cangiavano a norma della loro 
buona o cattiv-a digestione ; :ll contrario i 
vescovi di Roma, che aveano della loro p<Jr­
te un gran numero di _chie~e occìdéntali , si 
misero alla t esta· del partito, il quale senza stil­
larsi il cervelLo pei" spiegare i rnisterj, con­
claLJnava tutti quelli che si alloptanavano dal 
senso letterale . Questo partito che sicura­
~ente era il miglior p er la fede' fu abbrac..­
Clato da tutti gW.uomini deboli, inerti, igno-
ranti che hanno piacere a credere ma non a 
pemare. Siccome i successori di Pietro tlnn 
JH:ro la condotta p lù unifQrme , mentr-e i 

I 

• 
1 
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Ioro antigonisti varia':"ano nella dot-trina, s'in" 
debolivano con dividersi mostrando .tutta la 
fecoEdità. della ;>resunzione ignorante e del 
poritiglio sofistico ; così -non .fa meraviglia 
·d1e quelli si acquistassem un grande impe-
Jo '-Sugli spirit~ . AltroBde, siccome a Roma 
e n~fle provinc~e. dell' irnpéro e:a .forte il 
parhto -à-e' gent1h, malgrado le vantate con­
·versioni de' missionarj , e restavano da per 
tutto -le traccie del paganesimo , .malgrado 
gli editti iii Costantino , o per ·meglio dire 
.atteso l'esempio di Costantino stesso (1 3), 

(i3) Costantino, ·c'be i Greci- hanno S:<lnt>fic.l­
to ', e onorat_o col titolo d' e,gr~ale -di'gli Apostcài ., 

1perseverò alwenn fi no. a gua.rant' anni ·nt>lla 
::pratica del gentilesimo, malgra~o gl' indi;oj uhe 
il di lni .di"scorsi, sempre .einceri ~ecoodo l'uso dei 
,~r,e~ abbiano potato d are della sua piP!à cri stian a ;, 
-e la condotta ·ohe neHa corte di NicOI'J!edia po~ 
:tt;va essere motivata da' suoi ti mori , deve esge·re 
,i.ig uardata come la .volontà .j1bera dd sovrano , 
delle Gallie. :Egli ristabilì i tempj degli .Dei e 
,gli arricuhì con larg-hi d1mi. Le medaglie haHil-
ie nelle zec10he imperiali· avevano sempre J' im~ 
pronta .delJe .figure, e degli attributi -di Giove 

· .-è d'Apollo , d' ,Ercole e di Marte ·; e }a sutt pie• 
-aà figliale aum_entò H consiglio dell ' Olimpo per 
'Jl' apoteosi di suo padre ·Goatan,zo. 'Costan tino a· 
-veva ,poi nna di vozione par.ticolare pel genio del 
Sole , l' Apollo della mitologia greca. e rromana • 
Egli si com.piaceva nel -vedersi -ra ppreaentato coi 
Bim.boli delia lnce e della poeRia . Le freccie ter• 
:ribili di qu.esta divinità, il fnoco de' suoi sguar• 
~!_, la ~ll~ ~~ona d~ laur~ , la su~ · ·hei~ezza · im~ 



I9S 
. tosì non conveniva ag~i interessi della chie• 

sa romana , assalita da tante n_azicni pagane 
ed ariane, la variazione nella fede. 

Per rinforzare nell'animo ~el popoJo sem .. 
pre restio alle· . idee intellettuali Ia teoria 

-della stiperiorità pontificia , si rìcorse alle ­
apparenzcr sensibili,, e Ia porp,ora coprì - i 
successori di quel Pietro pt:sç_atore, che. era 
pFopriame11te un sa nsculoue. Ma se sul priri ... 
cipio questo colore. purpureo tratto dai ve­
stimenti impe-riali non fu che un mezzo Rer . 
dar risalto alla dignità. sacerdotale, eg-li" di­
venne bentosto l' indizio dell' eguaglianza 
che i pontefici giunsero a modestamente staw 
bilire tra il sacerdozio e l'impero . Le ric­
chezze del vescovo di Roma prima acql.Ji· 
state per assicurare i dritti. della pietà, poi 
usate per estendere l'ascendente' giunsero 
:;egno nel 4· 0 secolo, che il console Pretestato 

, ' m ortale , e tutte le sue perfezioni sembravano de• 
llignarlo per protettore d ' un gio"Yine eroe. Gli al­
tar-i d'Apollo furono spesso coperti delle offerte 
magnifiC'he di Costantino. La moltitudine creJ.q}a. 
si lasciava persuadere che ]'imperatore avt>va avu· 
to l'onore di contemplare la maest.à visibile del 
loro Dio tutelare, e che ne aveva ricevoto il fe­
lice presagio d' un lungo regno e vinorioso . Si 
adorava universalmente il Sole come la guida, e 
il pretettore invi nci"1>ile di Costantino; e i paga­

~ n i , potevano ragionevolmente crede·re che il Di e 
irrita to contro il sno favorito farebbe scoppiare 
la sua vendetta sulla sua ingratitudine e eulJa 
sua empietà ~ 
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diceva : fatemi vescm!O di Roma , ch' io mi . 

,farò ctistia no ( 14). AltroDde nulla è più su­
. scettibile .d'accrescimenti r a,p idi di quello che 
lo sia l'opinione; un' o,oinione sopratutto fon­

. data -s-opra un'idea di sa.nfiù e d' orto6lossia è 

.. come queste immagini miracolose che una w-ol­
ta -messe in credito S<imo in pochi istanti 
arricchite di mille doni, ,perchè ,ciascuno ~ 
suppone l0ro la virttl e l'effi cacia di cui ha 
,:IJi.ì.t ·oiso.gno . I dis0rdini della c h i esa d' 0-
i"iente _presentando al vescovo .. d i Roma l'oc­
casione .d'esserne! pacifìcator-e,,gli accrebbe.r·o 
~l credito - Il pontefice . vedeva con interna 

·.compiacenza, e <non troppo de_gna di lode i 
.. mali d'una çhiesa che rivaleggiava con esso, 
.. cmne Cost4ntinopcli r,i.valeggiava con Roma. 
Allorchè i vesco:vi di Costantinopoli , che 

(I <t ) Qneste grandj ri~chezze provt>nivano dai 
~~gati e donazioni fdtte al Ja Ohiesa di Roma da· 
gli imperatori e dalle persone più ricche dell' i m· 
yero. La Chiesa d1 Roma ave.va dei.Le rendite e 
. d~i patrimonj in tutte )e parti dell ' ·Ital-ia . . Ea.s.i 
·erano considerabili nel Dncato di Roma , in Si.­
'ci ia, nella Toscana, e nella pMte superiore dell' 
Italia. Questa opnltmza dava ai vescovi di Rowa 
i mezzi dì ~stenere le spese di deputazioni ed 
ambasciel'ie in Orient-e e in Occidente . Era fe.~.· ­
ma la penuasione che il miglior uso che si .po­
~esse fare . di qneste ri cc.hezl!le, consisteva non a 
Mllevare i poveri, come si .costumava nel primo 
.e nel secondo ~eco l-o , ma ad ac.cresceDe H poter 
pon ti-ficio, e a da l'gl i un santo lustro in tutta 
r~sten~~one dell' -~m per~ ! 
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- erano anch' essi soggetti alla tentazione di . 

voler primeggiare , scrivevano al pontefice 
col tono dell'eguaglianza, questi cnme mae- · 
stro delle massim.e di Cristo e imitatore. de- · 
gli apos~oli, Ficorda-va loro umaNamente le pia­
ghe della chiesa· Orientale, e di ·cui ·il po,.n- , 
tdice era divenuto il medico ~ Questa ' c-on~ 
dotta, benchè non fosse la più caritatevole, · 
era ciò non.- ostante la più efficace per, dis­
giungere ,per sempre la chiesa Greca della 
Latina; tanto la concordia de' c.tistiani sta-

. va. a cuore a' romani poBte.fìci ! La dimlnu~ 
zione del potere imperiale., l' abbassamento 
degli imperatori in ùccidente presentarono 
al vescuvo di Roma occasioni fa.vorevoli . 
alla· sua santa attività •. Fu allora , che i. 
pontdìci, benchè in tutto- e per tutto in-. 
.t~Wbili , lasciarono travedere·. qualche uma­
na debolezza . L'ambizione , la quale pare 
che dovrebbe .essere esclusa dall'animo de" . 
successori di coiui che era mite ed umile di 
cuore , e che realmente è la molle che li 
spinge con maggiore efficacia, l'ambizione 
pontificia agì senza riserva sotto· imperatori 
deboli , vacillanti sul tron~ , e poco proprj -
ad opporsi all'invasione • Siccome gli scru­
poli non vengono che ne' mom.enti di de­
bolezza, perciò mentre si aveva il vento in 
poppa, si fecero . de' pas·si da g.ig:ante l'le l re­
gno dì questo mondo; i doveri pontifìçj fu­
rono disprezzati come cose troppo basse e r 

plebee, e la. santità de' costumi. scomparve 
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scacciata dai!' intrigo .. La cattedra di s. Pie• 
t~ o, la cui erezione aveva per scopo di 
mantenere la pace , l' unione ," la concordia 
tra il popolo cristiano , divenne un oggetto 
di fazione, e di scismi. La corruzione alzò a 
~tgno la fronte, l'animosità fu ·sì atroce ,' 
la cabala sì impudente, che Onorio decretò· ~ 
çhe, ·se due si fossero disputato il pon'tifì-­
c~to, nè l'uno nè l'altro l'avrebbe ottenuto. 
. Una delle più felici idee de' pontefici , e 
nello stesso tempo più utile ai loro interes· 
si, fu d'attribuire ·J.Jn ·patrimonio a s. Pietro, 
il quale non avendone posseduto di sorte al­
cuna mentre era vivo, poteya bene farne sen .. 
za anche dopo il suo m<ltrtirio . Consecrando 
qlla .reiigioue ed al principe degli apostoli i 
beni della chi~sa, prepai-avasi un pretesto plau­
sibile e una lib~rtà intera per accrescerli in~ 
deBn itam~nte ; giacchè qnanto si aéquistava 
o a dritto o a torto o colla forza o colla 
jì·ode non arrivava mai ad eguagliare quanto. 
dovevasi alt intercessione del primo aposto .. 
lo. Ma questa avidità ripugnava tanto ai sue .. 
ç.essori di -t>i..etro , quanto la condotta d'A t­
t ai o suécessore de' romani imperatori , che 
fece da maestro di cappella nel palazzo d'un 
re goto. 

Questo patrimonio non cons ~steva sul prin· 
- -ci pio che in fondi e in terre' : per dare çom­

pimento all' opera conveniva . unirvi l' idea 
rl' autorità e di potere • Si sa che non sono 
che i primi. passi che costano un poco di 
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fatica e di destrezz~. Allorchè siete giunto 
a tàr gustare al popolo un' idea , egli viene 
da se stesso con una cieca docilità a .sotto..­
mettersi alla catena che gli -avete preparata . 
I pontefici usando destramente derla logica 
del cJrb.:>mro, dissero che s. Pietro, al qual~ 
venn= con:ì.data Ia custodia delle chiavi deL 
cielo , non lascierebbe entrare alcuno che 
.m:mcasse d L rispetto al suo successore • { r 5} 
Questa idea proporzionata agli spiriti v~gar~ 
prese l'impero più grande·sull' animo ~l popo .. 
1 per molti secoli, e circola ancora be• paesi 
cattoJici attualmen:tè. Ella-.impe.disce agli igno­
.hlnti, .cioè ai più, di ved@re sotto imponenti 
apparerrze e tra 'l suo:ao di grandi parole il 
l;l•Jrcio della corruzione. /I pontefici vedendo 
quanto fn f.worevole alle loro sante e disin­
teressate· mire , possono· dir c.on ragione : oh 

· colpa felice , che pr-odusse sì buoni effetti ! 
Acciò questa bella in-venzione non vacil• 

lasse col tempo, e non cedesse alla rag_ione , 
che vuoi pllr dire qualche cosa almeno a 
bassa voce e tra i denti anche tra le cen­
sure ' e le scomuniche ' si cercò di . déJ.rle 
l' apparenza dd dritto colla celebre dona .. 
zione di Costantino , il cui atto autentico 

(I5} Nel ce!t·bre e ridicolo Concilio d'Embrllli 
qua l,cuno disse a1 teologo del vescovo. Senez: Per. 
9'~al motivo , non sol t ometter s~ cieeamente a tutte ls 
disposizioni ponti ficiP? Non è egli di fede che il pa.-. 
PC: possi~de le chiav~ del paradiso? Questo può 11ssere, 
rJSp~se il teol "go , ma potrebbe anche ~!~l!!:t! c[!e 
foue Jtata cangiata l" serratwra: 
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fu deposto dagli angeli negli arèhivj deila 
L.una. Si fece correr. voce che s. Silvestro 
vescovo di Roma .guarì dalfa lepr.a, e ·puri-
ficò nelle acque del battesimo il . primo im­
peratore cristiano ; e non vi fu mai medico 
così ben ricompensato, giacchè il reale Neo­
fito (16) s'allontanò dalla residenza e dal pa- ·1 
trimonio di s. Pietro , dich iarò la sua riso- . 
luzione d.i fondare una nuova capitale , e ab­
bandonò ai papi la sovranità perpetua di Ro-
ma , dell' Italia e delle provi.tJcie dell' occi .. 
dente. Questa invenzione benchè riconosciu-
ta per falsa, continuò a rivestire i pontefici 
d'nn colore di santWt; e per un azzardo egual­
m~tnte felice che: quello il quale favorì le de­
cretali e gli oracoli della Si bilia, l,.edifizio è 
r imasto dopo la distruzione. de' fondamenti ~ 

Per non raccogliere tutte le pie frodi de" 
ppntefici, al che non si potrebbe riescire 

(16) Per a ltro questo neofito così hen convertito, 
:ricuso la qual ità dì ca tecumeno, e non volle ri .. 
cevere il b<.~ ttesimo che alla morte. V esempio 
e ,la riputazione dj Costantino fecero prevalere 
l'>~lSO cli ritardare la cer_imoni:l de} ba-ttesimo. l 
tiranni che vennero dopo di lui , s' accostumaro­
no a pensare che il sangue degli innoce nt·i da es~ 
Iii versato, che tu tti i delitti da essi commessi 
qnra n te un lungo regno, sa-rebbero cancellati dal­
le sante acque· d ella rigenerazione, e questi mo>tri 
di ,barb,Lrie volerebbero in un istante alta beati• 
tudine eterna; così gli ab1tsi delia rel igione di­
struggeva no i benefizj d ella. sna. morale e i fon -: 
dament~ della virttì ~ -
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facilmente, e nel tempo stesso. per mettere 
a calcolo quella buopa fede che si ravvisò , 
in alcuni di essi , . dirò in generale che le 
opinioni relative al rango, _alle caric_he,. alle 
dignità sono nel numero di queste 1dee che 
appartengo~ alla cos~i~nza '·e che alle voh 
te; si estendono. e s1 tam~o v.alere per lo 
stesso sentimento d'onore che porta. un cit­
tadino alle irtù sociali. Un uomo. rivestito 
à' um ca.rica- non: va sempre a ricercare nel-

. la natura delle cose un titolo di g~ustifica­
~ione , ma chiamato ad agire , egU agisce 
secondo 1' intensità delle sue forze. intellet­
tuali.. S' egh ha lo spirito debç>l.e e limita­
to, egli si cor1tenterà. del suo -vantaggio e 
piacère particolare , sen~a pensa.re a trasmet­
tere la sua dignità. con maggior lustro. e 
potere. S'egli ha Io. s.pir:ito elevato e gran­
de , si Iascierà adescare della speranza di 
cliss.ipare . un mag-gior numero d' inconvenien­
ti, e di produrre una maggior massa di be­
ne; il· primo non !].a che un: ambizione per­
sopale, e non. si scosta dall' egoismo; il se­
<!:on.do ha un' ambizione c.U. rango, e simpa­
tì-+za colla gl= nerosità . La seconda ambizio-

, ne fu comune tra i primi vescovi ·di Roma, 
c;:he. sparsero, anche il sangue per sostenere 
ed estendere il d.ecoro della loro carica; la 
seconda fù, p.itl in uso tra i vescovi susse­
gqeiLti, che ·alle volte mancando di virtÌJ 
v. ere , dovettero ricorrere all' impostm:a., e 
spesso avvilirono la carica per seguire le 

I * 
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basse mozioni dei nepotismo. I diversi gra­
di di queste due ambizioni combinati tra di 
loro , e colle djverse circostanze politiche, 

. civili e relìgiose spiegano Io sviluppo, l'au­
mento, 1J dtminuzione dell'autorità pontifi­
cia . Per nun seguire la logica çlegli spiriti 
§uperficiali, la qu:tle supponendo gli uomini 

· conseguent i , non sa poi spiegare le strava­
ganze e. le contraddizioni dello spirito urna- l 

no, avvertirò che la buona e la mala fede 
s'uniscono insieme · come la forza e· la de ... 
bolezza, l' egoism-o e la generosità.. Si os" 
serva quindi, che ne' tempi di fervor reli­
gioso i p iù abili politici provano una parte 
<:ie11' entusiasmo t che essi cercano d'inspira­
re ; e le persone più pie e più onodosse 

_hanno avuto la dannosa imprudenza di so­
stenere Ja cansa della verità coll' astuzia e 

. colla menzogna . 
Colla luce di questi p.rincipj si -spieghe~ 

Ià come molti pontefici abbiano dimenticato 
i doveri d'uomo , e pDrtato sulla sede d'un 
p overo pescatore il · lusso , 1' intemperanza , 
la di~soh1tezza in modo che non si osservò. 
mai tra i pontefici del gentilesimo; i doveri 
del cittadino, ed abbiaiw usato tutta l' <\-rte, 
la scienza , l'industria , la perfidia per sot~ 
trarsi ai pesi dello stato, coll' aggravar così 

·- il· restante del popolo .e violare il quae su n-t 
Ctesnris; Ctt w ri; ì doveri di crìstiano, ed ab­
bjano predicato l'intolleranza e la piì_t fero• 
~e barbarie contro quelli che si scostavano 
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dalle loro idee, mentre incombeva ad essi 
l' obbligo dell' istruzion~ ; i doveri di pou­
tefìce, ed abbiano calpestato l' autorità de' 
vescovi loro eguali , sparsa la disco·rdia tra 
i popoli còl pretesto di religione, rovescia ... 
t e o · sospese le autorità. civili n~ gli altrui 
stati che non pensavano nè al vescovo di 
Roma, nè alle sue folli pretese, ma ch'egli 
volle pur dirigere a suo capricdo, e rego ... 
lare i loro affàri, mentre.i di lui proprj. an .. 
davano in roYina . Quindi il colosso pon­
tificio si potè spesso •paragonare al · colosso 
dì Serapide , che non si accostava se non 
.tremando , ma è-he sendogli poi finalmente 
forato il capo, si vide con $orpresa sbucar-

- ne una frotta di sorci • ' 
Lasciando ai teologi e ai git!risti l' incari­

co di raccogliere le · leggi e i decreti de' 
concilj: e degli imperatori p~r ritqrnare alla 
-chiesa la sua prima dignità offuscata da tanti 
vizj. e · sì ingiuste pretese , osserverò che 
siccome i disordini civili favorirono le usur­
pazioni ecclesiastiche, .la restituzione dovrà 
iàrsi a misura che si ristabilirà P ordine ci­
vile . Il bene della chiesa richiede c'h' essa 
<Si scosti da tutti gli o-ggetti profani che le 
sono stranieri , per vestire la prima , simpli­
cità del eris tianesimo. Il sistelfla attuale non 
è che una d~ravazione d' .un sistema più 
semplice, depravazione n gli;~ dell' orgogl.io, 
pell' ambizione , dell' ignoranza, dell' intrigo 
e del disordine • Per qual ,mo ivo in. un se;., 

/ 
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colo più schiarito saù· delitto il richiamare 
il clero alla sua antica origine? Per qual mo- . 
tivo questi amatori sì teJÌ?ci , e sì stupidi : 
de'Il' antichità non proteggeranno che quelle 
consuetudini che spirano assurdità e delitto ? 
Se il clero volesse conservare i suoi antichi , 
privilegj , egli avrebbe sì pochi .interessi 
comuni col restante de~ cittadini, e tanti in­
teressi cçntrarj che il pubblico bene sfume- ' 
rebbe interamente. 

Il clero poco perspicace anche ne' suoi · 
interessi temporali ; · ed è tutto dire , si è 
lagnato di queste · lezioni di simplicità , e '. 
d~ l/o spirito d' indifferenza che succedette . 
al caldo zelo del i:ànatismo; ·il clero ehbe tor­
to. Scorrete la storia de' seccli trascorsi e 
v~drete le tàzioni accanite gettarsi le une 
sulle altre, lacerarsi a vicenda con una bar­
b~rie infernale ;_ voi vedrete dei pontefìc~ 
strascinati in carcere , altri esiliati con ob~ 
bfobrio, altri sguisati mortalmente, oppr~ssi 
dé! ternpeste .di pietre, pugnalati in faccia 

· a.I' popolo , o in mez.zo. alle solennità del~ 
loro cerimonie. In que' tempi infelici il cle- . 
ro aveva troppo a sperare dall' ignoranza ; · 
e troppo a temere dalla violenza . degli uo­
mini ( 1 7); allora un padre dominato dal penti,. 

(l?) Hume racconta un tratto di crudeltà stnor• 
dinario commesso ' irì qne' tempi divotJS:;imi contro 
il clero da· Godofredo padre d'Enrico II, atto che 
11on si .commetterebbe a' tempi XlOstri, in cui si 
'forte .è il grido contro l.:irreligione. Q11ando Godo­
fred~ e~a radront: ~e!l~ Np_x:~and.~~ ~! cap~!~l~ dj 

t. 
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mento dava i swoi !Jeni' alfa chiesà ' ma q ne· 
sti beni stessi ridivenivano· la preda d'un fi­
glio. av:ido ; si adoravano . gl.i eccles~astici; 
ma si attentava alla loro pe.rson11 ; e h stess:t 
individui collocavano' su,!l'altare o calpestava ... 
no lo stesso idolo • Le dist inz ioni e le mi­
sure de' poteri non era fondata che sulle ar• 
mi ; di rado si ascolta va la voce della legge 
e deUa rag.ione . I Romani sdegnavano il gio­
go , o- insult avano all' impotenza del loro 
vescovo. l motivi della. sua e-lezione e le 
debolezze della sua vita facevano il di-voto. 
argomeÌ.Jto _delle l·oto cristiane conversazioni; 
la prossimità· scemava il rispetto 'che H suo 
nome , e i suoi: decreti inspiravano ad un 
mondo bar paro. La· speranza o il timore, la 
S-tanchezza o il · rimorso-, il caso o· le. combi .. 
nazioni de' t empi conducevano alle volte un 
intervallo di pace e dl s.ommissione, e il pon­
tefice ven.i.va ristabJHto con eccessi d' alle• · 

Saez procedette se~za di l ui oonsen~o all'elezione 
d ' un . vescovo : Godo fredo non ordinò a ltro se non 
che fossero mu tilati tutti i ca nonici e 'l vescovG 
nominato, ·a r rostite le parti genita li , e sopra un 
pia tto. di legno date a mangi a re a . q ue' poveri 
aventurati • , . 

Giovanni di Salish org, che ebbe una co~ver!a­
zione fa miliare con Adria no. s'uo com patriota, ac­
cusa l'avarizia d e! p-apa e del suo clero i ma sog­
giu nge che ne· po r tavano anco la pena: prGoincia• 
ruJn . deri piunt spolia , ac si tllesauros Cresi studeant 
reparare. Sed. recte cum. eis agit Alti ssimur ~ fA ipsi. 
aliis ·O. s~epe- ~liuimis homini~us àaH mn~ i~ d~r~, 
tionem ~ , · 
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grezza nel palazzo--dd taterano o del V ati~ 
eano , da cui era stato cacciato a colpi di 
calci e di pietre .. Ma la radice del male es~ 

: sendo profonda , gli abusi ripullulavano ad 
ogni istante ; e la tanto decantata religione 
de' nostri padri giunse spesso al punt-o di 
r:ovesciare la navicella di Pietro . Roma of:· 
friva continuamente, malgrado tutti i suoi 
t empj, l'immagine della discordia e della guer­
ra; le .diverse fazioni assediavano e fortifìca­
·vano le chiese e i palazzi , recitando dei 
rosarj . E dopo aver dato la pace all' Euro­
pa, Calisto II. appena ebbe tanto potere e 
fermezza, · onde vietare • ai particolari della: 
1Metropoli l' uso delt armi • Fino da' primi 
t empi il fasto insolente de' papi , e sicura­
mente non troppo cristiano, eccitò delle set­
te e de' partiti contro di lni ; ~rescendo 
·quest' orgoglio s' accrebbero anche gli op· 
posi tori, e i mali. della chiesa e dello stato 

.con essi . Ma la lunga guerra deii.1 tiara' e 
della corona a cagi.,..onc delle investiture (x 8) 

(r8) Si voleva che l'autorità -secolare, conferen• 
·do ai vescovi il pastorale e l'anello in segt~o del • 
la ·sua: · ·approvazione, pretendes~e d i conferire 
l'àutorità "Spirituale . Tra gli argomenti che si 
fa cevano per giustificarec la resis tenza 11 ,qu:lsta 

.cerimonia , mel'ita; d' euere ricorda t(> quello d i 
Pascale Il . .Egli dieeva , che aicMme C risto nel 
Vangelo si ch1ama la porta , perciò gli ecclesia• 
stici dovevano entrare in possesso de' beneficj per 
queeta ~o~!~~ !J.On pe1· la v_ia de' pro~ni! Greào. 
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infiammò le passioni de• partiti, che si colle­
gavano contro ìl colosso papale· (19) I Ro-

che arlech ino , aliorchè baatona: poricinella 
1 

ra-
gio.ni rneg li o • · • · . 

( l9) In que' tempi in cui le preten~ioni pontio~ 
fio i e pecca vano di tutt' altro che di modestia ·, 
in que' tempi in cui gli nomini erano troppo di­
voti per guarq.are al minuto i documenti che 
"fortunatamente si trova vano ·negli aro-h ivj per 
~l?pnggiarle, in qne' tempi in cui per bene del­
la religione si cercava di s·ottrarre affatto il c:le .. 
ro dall'autorità secolàre, sotto i pontificati cela .. 
hri di Leone III, e di Leone VIII, fu ricono­
sainto il dritto supremo dell'Imperatore sulla 
persone d P.] clero , sulla collazione de' beneficj, 
iulle ren.dite ' suna disciplina ' sulla censuta. t 

'aopra tutto il reginie esteino della chiesa; rima• 
pendo riservata al pont~fice la decisione sola de­
gli articoli di fede • Leone Vlii non solo rico-

_pobbe nell'imperatore Ottone I ·il dritto di no­
minare .i ponte.fièi, ma anéora di dare ai vesc·o~ 
vi ed agli arciye~covi l'investitura per mezzo del 
pastorale e d~ll' anello, dritto che miae tanto jn 
furore i successori _di Leone, co ne animò tanto 
la resistenza. dei successori · d' O.ttone • A questo 
dritto gerarchico s'usì 'la. sola clausola, che que­
sto potere verrebbe esercitato solo da chi fosse 
·investito dell'auto-rità patrizia e regia, e non si 
darebbe l' juvestitura. a pro.zzo d'argento, clau­
sula ?he alcuni vorrebbero stabiHta anche attual­
~ent~, e che secondo il parere 'di altri sarebbe 
muti113 . Queste _claumle tendevano ad evitare 
r:seroizio d'.un dritto incompetente ' ed. a sfug­
gire gli abusi che potevano nascere in pregiudi­
aio della èhiesa • L' intenzione era ottima, ma 
1luale ~ ~~ me-~zo per fa.rla eseguire in "~ ~eco~~ 

f 



zd~ 
mani sudditi ed avversarj- dd vescovo e delL" 
i,mpèratore, ma sempre cristiani , non pote­
rono giammai abbracciare di buona fede e 
con perseverànza la fazione de' Guelfi o qllel­
la de ' Gibellini ; ricercati a viceada dai due 
partiti; inalb-eravano a vicenda le chia-vi di s. 
P-ietr:o o 1· aqu ile cl.eu· · .Alemagna, e sempre 
di 1Jmona ff: de , e per maggior gioria di Dio . 

corrotto ? l tribuna li non possono gmdicare c. h e 
ool!e deposizioni de' testimonj; ma q uando i te .. 
st irno nf vendono le l'oro paro-le e il' loro silen zio, 
·a che si ridurraane le· d'ecisioni d'a' . tr~buna .. 
l'i? P er oviare q .uesti inconvenienti , fu· aggiuntO· 
ehe· nessuno avrebbe d:ritto di consa crare un ve .. · 
snovo , se q.uesb non fosse eletto d-al clero e dal' · 
p npolo , e· non avesse la regia approv-àzione. Così. 
01tone I, sa ntq, seoond·o il mart·irologio aleman­
no, Carlomagno , . san'to aneW esso secondo la. ·· 
chiesa gallicana, godettero · di tutti que' dritti 
che ora si vorrebbe ro contra-stare alle repubbli­
c l:Te-.. Se· escludete l'' interesse· e l 'or gog lio ·, io non 
veggo a l eu n moti v o per cui il c l ero ricuri a lì' 
autor i tà secolare il d ritto d'allargare e d 'i ristrin• · 
g era- i limiti· d'e lle parroçchie , di scemare le · 
reu d<ite d'al cune. , nelle quali è piccolo il trava­
glio, di acc rescer e q·uelle di- alt'r~ , nelle q ua li 
è ecces;i v o , di nega re la f'or·za- a·i vescov·i , a c ui 
non competono che armi spiritua li, di· giuJicar.e 
e punire g'li ecc.lesia-&tici ' i cruali sono- c ittadini 
eome gli altri ,. d-' amm inistrare i fo ndi di relii. 
gi one , che co me proprietà. e testa menti, so·no 
snto la ga ra nzia de'Ile. leggi civHi ... Questa r e• 
n i tenza vorrebbe .forse d-i re che· temete lo sgu ar· 
do dell' autori tà secolare per qua l che in te r na 
de·ho lezza , e che per attendere alla perfeziene 
:vorl"este scioglier vi d a i sacri d overi• di citti\dini•; 
~ sednrr«) gl~ a!tr_i co~ v oatr~ e ~empio ~ 
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Il furibondo Gregorio VII , che conviéne 
onorare come sJnto, perchè fu il fondatore 
della monarchia papale ·' venne cacciato da 
·Roma, e morì a Salerno. in cui trovavasi esi­
liato. Tren.tasei. suoi successori sostene:rono, 

~
no nel loro r~ tiro d'A ~ignone un,a lotta ine­
uale contro ·1 Romam , che andavano alla 

I essa e uccidevano i ,pqnte.fici h Sembra che 
sia meglio deporre uri po' d'orgoglio, ed 
avere in. contracambio un po: di pace • 

C A ·p O Q U A R T O. 

Consegueizr..e dei due capi antecedenti. 

J politici a' quali sta tanto a cuore i l bene 
delio stat o per lo meno quanto ai teologi 
1' amor di Dio·, decisero cl).e il pubblicq be­
ne deve essere la suprema legge , e questa 
decisione sembra infallibile, benc hè non ven­
ga da Roma • Quindi con un colpo di pen­
Jla gettarono all' aria l' inammovibilità delle 
fondazioni , e dissero che se rin particolare 
puè difficilmente formare delle istituzioni, il 
cui piano s'accordi coll' interesse comune e 
col sistema generale dell' amministrazione ; 
egli è impossibile , a giudicé!rne colla logica .. .' 
della ragione no!_l còn quella dell'interesse , 
che una fondazione perpetua non divenga 
coll' andar del tempo una perpetua inutilità, 
se anche ella non ·finisce col divenire noci­
va . Difatti i cangiamenti inevitabili ne' co-
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~tumi, nelle opinìoni, n~...Il' industria, ne' br .. · 
sogni , nelle . cognizioni , i cangiamenti nm.r 
meno inevitabili · nell' estenai011e, nella..popo­
ldzione, nelle riccheZZ€ , ne' travagli d'·um 
citt"à d d' uri cantone sarebbero un ostacolo 
i.Ìlsormontabife aQC'he pel uomo più 'sèhiari to 
del suo secolo, a formare pd st<:colo seguen·' 
ti! un utile stabilimento . Con ·quanta ruJggior 
ragione non devesi dunque affèrmare che que­
sti abusi che l'uomo il più. illuminato, il più 
perspicace noiJ potrebbe nè prevedere nè 
prevenire , saranno e piìt dannosi e più ine­
•vitabili in queste fondazioni , che sono _p.tr 
lo pi.ù l' ope:ra della vani à.., gualche v.ol!a 
d' _una cieca benei1cenza a dd capriccio , e 
non di rado da v1ste più basse e più false 
traggono origine . Se il dritto di proprietà 

·d' una• terra o d' una derrata è fondato sulla 
natura , e se la conserv,azione di questo drit .. · 
t o è il motiv.o principale dello ' stabilimento 
della società; all'opposto la proprietà1 delle 
fondazioni , e tutti gli altri dritti di questa 
specie non esistono che per consenso dell' 
autorità sovrana; e · il dritto di 1(tormarli o 
distruggerli, allorcl}è divengono inutili o dan­
nosi , è una condizione necessaria di . qMesto 
consenso • L' id~a d' ogni stabilimento perQ 
petuo inchiude necessariamente l' idea d' un 
potere che abbia il dritto di c-angiarlo . Così . 
la nazione sola è il vero proprietario di que­
ste fondazioni , che solio sta.te stabilite col 
di lei consenso. e in di lej vantaggio • 
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Dopo avere sommossa Ia massa deile fonda­
zioni inammovibili, che gravitavano sull'+ so-. 
cietà. , la fìlosofi.a doYeva decidere , e non 
ha mancato di fàxlo , cJ1e 'la soppressione 
degli ecclesiastici · o religiosi . dei due sessi 
assolutamente inutili all'istruziOne dei po .. 
polo, e · al servizio delle parrocchie, ren· 
derebbe spccessivamente aHa- mzione dei 
beni immensi , la cui ve>ndita rianimando l'a .. 
gricoltura, aumentando il numero dèi cittadini 
proprietarj , servirebbe a pagare 11na. p;;trte 
de1 debito nazionale. Egli è .chiaro ancora, 
che rimpiazzando le rendite territoriali dei 
vescovi e dd I:estante dd clero con appun­
tamenti ( g iacchè è gius_!o che anch'essi vi­
vano), che sarebbero non prome&si, ma pa- . 
gati dalle comuni o dalle diocesi , si guada­
gnerebbe 1. 

0 il vantaggio di sopprimere le 
decime , imposta·, che levata sul prodotto 
reale delle terre, e non sul prodotto netto, 
è ingiusta nella sua distribuzione, e distrut­
tri"ce delf' agricoltura; 2.0 si farebbe un 
maggior risparmio , poichè questi appunta.:­
n:enti dovrebbero éssere tali quali cotwen~ 
gono ad uomini incaricali dell' istruzione po­
polarè; e che devono dare l'esempio della 
simplicità e del disinteresse , . proposizione 
un po' amara • ma che non lascia d' essere 
vera ; 3. 0 si toglierebbero di mezzo i pro· 
cèssj tra le comunità e i pastori , pro­
cessi che rendono il loro ministero sem .. 
pre inutile , e qualc~e volta scandaloso • 

' 
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.Anche questa .volta le decisioni delia filoso-. 
, fia sono d' accordo colle massime de' primi 

secoli del cristianc:sim.o, in cui i preti aspet- , 
tavano la limosina de' fedeli, invt::ce di por- . 
'tarsi a prenderia colla forza. Attualrnente .in 
cui i costunai del clero non ci spaventano 
con una santità inarrivabile, per non dire 
che lasciano travedere qualche tinta di pro­
fàno ; attualmente che non, ·si avrebbe diffi­
coltà. a moltiplicar.e le frodi pie per vivere 
con agio; attUJlmentf: che le massime repub­
blicane come che troppo conformi al vange­
lo non-vanno.. troppp a sangue ad una parte 
de! clero, e. che la teolog.ia sempre feconda· 
in di,Stinzivni, il che vuoi dir.e, spesso Dppo-

. sta alla morale, non- troverebbe scrupolo nell' 
usare dell'opinione e dell-e. ricchezze contro. 
la repubblica p!2r c.imentarne l'! stabilità .; in 
queste circostanze egli è .più: che convenien­
te che la sussistenza del clero dipenda dal 
g_overno . Se· da una banda è necessario- di. 
t ogliergli ì mezzi per divenire: ribelle, dall" 
a_ltra n<Jn conviene gettarlo. ne lla necessità. 
di divenire fanatico . Siccome tu tti gli uoa ; 
1à-1ini vogliono vivere, e ne hanno ben ra­
gione ; siccome ciascuno usa de' mezzi _ che 
SGno in. suo potere per giungere a q;uesto 
:fine ; • siccome· nel popolo esiste ul!la massa 
d' opinioni favç>revoli· al· clero, che sarà pex 
lungo ternpo restia a tutti i decreti de' go- , 
verni ; c.osì· og·lli v.olta che_ venis~eto al cle­
ro tolti i mezzi di sussistenza, crescerebbe 
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la di lui attività nel profittare e nell' accre- ~ 
scere Ie opinio~i popolari , e un accresci­
mento di ricchezze· nazionali eq·uivarebbe ad 

, un accrescimento .di superstizione • Quindi 
t }a storia costantemente dimostra· che l' aù­
. mento de' miracol~, de' santi , de' prodigj -, 
; delle cerimonie tutte" della ·superstizione cor­
. ri sponde alla povertà de' varj ·or.dini che la 
, componevano . Eg.li era ·ben naturale che i 
eanti prevedessero alla sussistenza de' loro 
compagni di _monastero ; e se gran parte 
d' essi vegetò ~n una cella e visse affatto. 
inutile a' suoi simili , era giusto che comin-

. ciassero ad ·essere vantaggiosi alrne11o dopo 
·morte. 

La filosofia che .non 'Si Ìascia imporre nè 
dai decreti- de' ·ponteiìci, nè dalle decisioni 

' de' tèoiogi , nè daiia .politi-ca de' pi"ind p i, voi~ 
· Je anche .esaminare ·questa n1assa di previlegj 
ecclesiastici, che si confaranno benissimo -col-

, J.a religione de' preti , ma· che sicuramente 
sono in collisione col ben~ dello stato , e fer- . 
ma sulla massima che i priviiegj concessi a.d 
iln ordine di cittadini divengono. necessari-a­
mente un peso per gli altri; persu.asa .che chi 
..riceve protezione ·dai governo , de-bba por­
,tarne gli J.g.gravj; lacerò tutte le concèssioni, 
.i rescritti , i di.piomi , i ·privilegj contrarj 
all' eguaglianza , o inventati daiJa frode , o 
strappati alla debolezza, o coniati dal1a · poH­
.tica , che spesso conobbe la prudenza dei 
.serpent_:, non mai la simplicità ddla colom-



'2I4 . 
ba. Bonifacio VIII. di carattere alto € in­
tra.prende'nte, mentre raccomandava agli altri 
l' ·umiltà e la modestia, con una bulla. non so 
se più ridicola che imp=rti:nente , minacciò · 
scomunica a tutti i principi che leverebbe­
ro qualche imposta sugli ecclesiastici senza 
di lui consenso, e agli ecclesiastici, se aves­
sero l'improbabile docilità di- sottomettersi • 
Enrico III. d' I nghilterra·· che .voleva ben.s'ì 
·essere cristiano , ma non schiavo del pontefì-

. ce, e non credeva · di meritare J.a taccia d'e" l·/ 
reti co, sottomettendo il clero alle leggi ci-
·vili ., Enrico III. senza farè gran rumore 
(mentre in altri tempi si è fatto molto rumo• 
re , e non si è ottenuto "alcun effetto.) mise 
gli ecclesiastici ·fuori· defla protezione della 
legge . I g iudici non ricevettero più le . cau­
se del clero contro de' secolari , e decisero 

. prontamente · quelle de' secolari contro del 
clero stesso . · Gli ecclesiastici furono quindi 
esposti a- tutti i ma1i dell' ~marchia . . Essi non 
potevano . .eiu rèstare neLle loro case e ne' 
loro convlnti per mancanza .di sussistenza , 
e malgrado i tanti miracoli e ~prodigj._ che si 
òicevano operati · dai santi per motivi di ·mi" 
:nore importanza' questa volta tutta la corte 
celeste restò con le mani alla cintola , .ne 

l 

convertì · le .Pietre · i.n pane per sostenere 
la santa ostinazione · d;egli ecclesiastici . Se 
costoro escivano dalle loro case per ricercare 
delle risorse , erano immediatamente assaliti 
fÌJ una masnada di bdganti , che togliey_ano 
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loro i r.ava1Ii , le vesti, i1 denaro, e a q ue-· 
sti ·complin:tentì univano gli insulti, men re 
i tribunali per imitar.e la corte celeste noa 
davano qgli ecclesiastiCi alcun 'soccorso . H 
re stava anch'essa Sp(!ttatore indifferente di 
queste ·violenze , e senZa impiegare r suoi 
ministt;i a p~rseguitare direttamente i preti, 
.ciò che sarebbe sembrato ingiurioso ed op­
_p.ressi:vo , trasse una pieHa vendetta sull' ~sti­
_nazione .del clero .. Il pri,mate d' Inghilterra 
fulminò scomuniche ' contro chi insulterebbe 
il clero nella . roba o nella persona, t: il po­
polo continuò ad insultar-lo, 1asèiando -che il­
.primate scomuuicasse ·. Convenne finalmente· 
·sottomettersi , pria che i mali _giungessero 
.. ~1 colznq . . Pel;" altro per- giusti:Bcare il pas-
141to , e dimostrdre che Ja. sola obbedienza 
. .al _pontefice, non il private interess'e av~va 
prodptto ·J• ostinazione , il cieco convenn~ 
:di pagare non .l'_imposta chiesta d?l re , ma 
~ma somma,, di denaro equiv9Iente, 'che s.,1• 
..rebbe -deposta in lina certa cbie'sa, e in cui 
'i r~?gj ministri sj sarebbero port-ati per ri-
levarla • · · 

Le antecedenfi idee ,. che mi procureranno 
'qUalche m~Iedizione sincera dalla parte de" 
pieti, sarannò occasione ai me.t:av.ig!ia ai se­
mi-saggi~ ;pere h è do.po -avere posti que' prin­
clpj, io lasci indecisa la q~1istione, . se la legge 
><kbba escludere affatto gli ecclesiastici dalle 
ca-riche civi.li. Siccome io non . mi pregio , di 
trpppa dQcili!à 1lle altrui opipJ?ni , perçhè 
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non invidio Ia sorte delle pec~re , e credo 
d'aver diritto d'e~aminare le altrui idee , an­
che quando mi vengono espòste con un to-

. no decisivo e· dogmatico , perciò dirò da una l 
banda ·: ch.e siccome chi st;r~e all' altare non l 

·deve immischiarsi negli àffari del ser.olo, cioè 
deve fare l'opposto di guello che fecero fi- ri 

' nora i vescovi, e i pontefìci ; siccome l' ob­
blig9 della residenza impedisce ad una parte 
del clero d' allotanarsi dal suo posto (e anche 
-sopra di questo i teologi avra!lno i loro reve­
rendi dubbj) ; siccome ogni dipendenza dò­
vrebb'essere un mo"tivo d'esclusione dalle fun­
zioni civili , e il clero non è affatt o libero ; 
siccome l'impero dell'opinione farebbe cadere ~ 
la, scelta principalmente sopra gli ecclesiasti-
ci , e ogni pFeponderanza , se si eccettui 

· quelia del talento , è un vero male ; · così si -.: 
inchina a credere che que-sti devono rimane­
re esclusivamente r inchiusi ·nel. loro .santo 
ministero . · Se non conviene che le ~essionf 
d' un'· assemblea stacchino un militare dal 

· suo corpo , un magistrato dal suo tribunale, 
così non è nè anche ·conveniente che. stac­
chino un curato dalla sua parrocchia' un ve~ 

'Scòvo 'dalla sua diocesi • ·Altronde s.arebbe 
scandaloso l'accordar loro-dei permessi ·strao·r­
dinarj per accudire a queste nuove ftmzioni~ 
giacchè non è conveniente .che delle assem- -
blee , il cui scopo è la pubblica utilità , co­
mincino per dare alle -diverse classi della na­
zione l' esempio del disprezzo pe' loro ordi 
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narj doveri. Quindi d' Ame~ica-, ~li Stati uni 

· ti che diedero all' Europa 11 pnmo .modello 
<l'una c:ostituzione repubblicana, dopo lf! qua­
le sono state (atte tante cattive copie colla 
persuasione di far meglio , _gli Stati uniti 
e >clusero dal corpo Iegisfativo per legge fon­
damentale i ministri della religione , come 
nella repubblica di Basilea i membri dell' u­
niversità vennero esclusi da certe cariche • 

Qutste ragioni scemano un po~ di forza , 
se si ri:Rette che non si debbpno moltiplica­
re queste esclusioni ' e conviene !imitarle 
alle funzioni · che esigono m1a residenza o 
importante o veramente obbligatoria • Per 
.esempio ·si potrebbero introdurre nelle as­
semblee i vescoVi (zo)., purchè non ~vcsse­
a·o fatto voto d' ignoranz-a , g iacchè .la 'loro 
z-esidenza è prescritta solo daJ.le:Jeggi ecdeN 
siastiche , ma non i curati , it cui obbligo 
<li risiedere, fondato ·sulla neces.sità. della 
confessfone, è. una conseguenza dei dommi 
stessi della , religioile che professano. Al­
tronde lo spirito , che deve animare ogni as­
semblea rappresentativa è unicamenfe lo spi­
fito pubblico , e no'n si dev~ giammai pre­
sumere che alcJ.Jna professione possa.Jspirap­
n~ tmo che gli sia oppoSto . Supporre o con .. 
venire dell'esistenza d'un tale spirito ~ tàr­
Io. nascere, se non esiste a~cora ; se poi egli 

(2o) Bono parte ne ha. introdQtto qualcuno nella 
Consulta Cisalpioaj ' 

K 
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es·iste di già., è Io stes~o chè dargli maggior 
att.ività e .maggior forza • Il miglior mezzo 
à' impedirne l' .influsso e ·di distruggerlo af­
fatto , si è di fél}: ·le :viste di non supporlo:; 
egli .è egualmente dannooo l' escludere certe 
professioni cbe il riservar loto ,de' posti esclu­
sivamente .. Alcune di queste .ragioni hanno 
z:naggior forza nel caso c.he le a'!>sernblee non t 

sieno perpetue, cioè non tendano ad -eter .. 
nare gli · abu~i ,..e a fargli .nascere colle .per­
petue loro leggi ; ma venendo convo€ate · 
per un certo t empo ad epoche ,determinate, 
!asciano perfettamente libero l' esercizio de' 
doveri episcopali in quello spazio intermedio. 
J:>er altro ad edificazione de' vescòvJ osser• 
verò , e fode nelle attuali circostanze in cui 
Ja speranza . del ritorno della monar.c.hia si 
.custodisce e ·SÌ• fomenta nell' interno dell' a-­
~imo , la .mia osservazione .non sarà rigetta· 
ta, .osserverò io dico , che ne' primi tempi 
del ru:istianesimo i fedeli erano restif ad oc· 
cu.pate le cariche profane, e . per tema di 
lasciare i sentimenti della virtù sui gradiNi 
<lei governo civile , non si iibbandonavano 
~n· aura dell' ambizione, contentandosi d'es· 
•ere utili nella vita privata • [ 
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CAPO QUINTO. 

L' autorità pontificia da disgiungersi dalla 
temporale, e Roma da organìnarsi in re• 
pubblica. 

JVJ ai grado tutt-o il rispetto che meri~- il 
sommo pontefice , centro dell' unità cattoli­
ca, le antecedenti idee mi costringono a di .. 
re che per bene della religione e dello sta­
to la di lui potestà spirituale deve disgiun .. 
gersi dalla secolare . 

In primo luogo il bene della religione • 
Siccome il regno concesso a s. ~ietro ·· non 
è di questo mondo, come dissé Cristo, co­
me. hanno . negato i teologi ; siccome quelli 
che sono addetti all' altare non .devono 
mischiarsi negli affari civili , come 
s. Paolo , come non ha voluto il 
come gran parte de' canoni degli chi con• 
cilj tendono· a ristringere gli ecclesiastici ne' 
cancelli <iella chiesa, e l'interpretazione che 
loTo diede lo spirito d' interesse e d• ambi­
Zione non è tr_oppo felice; siccome acciò il 
{:lero accudisse meglio, e con tutta intensità 
ai doveri ecclesiastici fu perfino staccato 
dal matrimonio, il che se non fu favorevole 
allo stato , mos,tra almeno le intenzioni ri­
.otrettive della c.hiesa ; siccome la sollecitu­
dine pel bene di tutto il cristianesimo im­
posta principalmente :.1 ·vescovo di Roma 
assorbe affatto la di lui •ttenzione e il di 
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1ui tempo~ ogniqua1vo1ta voglia essere ve­
scovo di .fatto, non di nome; siccome i studj 
ecclesiastici immensi ne!le loro ramificazioni 
JJon hanno alcun .rappor-to co,gli affari ci­
-viii , che non sono meno -estesi , studj che 
.seno necessarj ad un pontefìce , allorchè 
non vo_g1ia dare l' esempio .d' ignoranza, 
'Come si osservò non- di rado .; '~>iccon1e le 
.:virtù. umili d' un vescovo . si oppongono al 
fasto quasi necessar io ad un "monarca ; per­
·dò il vantaggio della·_ ~eligione- vuole che 
-ii sonm1o ponté:lice n_ella sola spirituale au· 
-torità' si ristrmga o Diffatti esaminando la 
:storia. ecclesiastica con buona fed~, e senza 
,prevenzione , si ·vede · che la · catte.dra pon• 
tifi eia fu -jJiÌI r icercata 'pei va-ntaggi , di · clii 

'..3-netteva a :.parte, che carne una ,dignità. pu· 
.rame.ote spirituale, come un .mez~o per .pro· 
movere la salute delle,. anime o (21) Le vist~ 

{zt) J.l nscov o di B1:y 11:X fratello uteri!lo di 
--GuglìelplO i.l co r>q uistator"\, che l'aveva creato 
-C ont e dì Kwt , s~dotto d~He predizioni di un 
~stro logo s' irie]?riò della. ~P~'lnza di d iventare 
lP'Jnte.fice, .e riso lvette d'' andar~~oma ·con dei 
-tesori ,per sodd iefà~e la -sua ambizione o 1\lolti ha· 
roni dovevano seguirlo per ease:re a parte della 
4!U.a fortuna .. G-11g l i e lnio avendo penetrato questo 
-complotto , diede ordine c•he suo fratello ftJsse 
ar estat.o o :Nessuno osava obbedire , tanto erano 
allora r..i'spettate le . immunità eoclesia.stiche ! Il 
re lo arrestò colle a1•e proprie mani; e il prelato 
_ielamando i J?r.ivilegj deU~ chiesa: Io vi armtcr, 
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interessate deiie passioni più vili , gli arti­
fie} della dissimulazione, dell~ perfidia, del':" 
la corruzione, e :lino k vwlenze aperte 
e sanguinose, che avevano disonorato le el e':" 
!lioni delle Repubbliche Greche e Romana 3-

. servirono troppo spesso a portare sul tronç> 
il successore degli umili apostoli • Mentre 
un candidato vantava il pregio de' suoi 
avi , per cop.rire .la propria nullità, un al-.. 
tro cercava di sedurre i suoi elettori, of.., 
frendo loro una tavola sontuosamente imban• 
dita' ottenendo il loro voto, quando aveano 
Jasdato la ragione ne' bicchieri . Un terzo 
più colpevole provava il di lui. drittq aNa 
preft;renza con pugni d' oro, o prometteva 

-di -di v:-id~r:e-le-sp.og.r;s.--.to.;.S;~...J.<l.l~U~~~--~ 
p1içi ddle sue sacrileghe speranze. Le 

. gi ecclesiastich~ e civili s' occu-parono 
concerto a repr~mere questi disordini, e pri­
ma esclusero il popolaccio dai dritto di suf­
fragi o , poi limitarono il capriccio e l' arbi~ 
trio degli elettori fissando l' età e 'l rango 
de' candidati ; quindi concentrarono· il drit• 
t?. d~ elezione tra i parrochi delle sette prin­
~lpah basiliche di Roma; e mille precauzioni 
Inventarono per escludere l'intrigo, e di­
struggere le manovre della corruzione . Ma 

gli d1sse il ~e , non come vescot~o d~ Bayeux, ma. 
come ~onte d1 I(ent. L·e minacoie di Gregvrio VII 
Il~~ hherarono il prigioniere) · ~ ~ P.~Oget!~' ~'a~., 
b1;.uonc andaron() in fumo , -
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le passioni che avevano rese necessarie que .. 
ste prec·auzioni , seppero renderle inutili, e 
lo Spirìto Sauto ·o arrivò in conclave nella 

1 

_valigia de' · corrieri di Vienna e di Francia, 
o si lasciò adescare dalle promesse e dall' 
oro di chi aveva maggior d_ivozione all.a cat· 
tedra di s. P ietro. Questi scandali pur trop· 
po noti, che hanno scemato il rispetto do· 
vuto all' autorita pontific ia, cb.e h::mno stac­
cato · dalla chiesa cattolica i p iù bei regni • 
d'Europa , che hanno dato nascita a t ante 
sette con danno- della fede , sono figlj del 
des iderio di possedere i vantaggi dell' auto .. 
r ità t emporale unita alla spiriti.1ale . ., 

Dicevo. in secondo luogo il bene dello sta· 
to. Difatti r. 0 lo spirito d' ambizlsme, che 
s'introduce nel sacro concistoro piì1 spesso 
che lo Spirito Santo, ordinariamente fa ca­
dere la scelta sul più vecchio de' cardinali ) 
acciò andando egli presto a godere la glo· 
r ia celeste , lasci agli altri l' occasione di 
seguire le sue sante pedate. Ora il più vec· 
chio non è nè il pil.1 schiarito , nè il più 
attivo, quale sarebbe necessario per promo· . 
vere il maggior vantaggio dell o stato . 2.

0 

Il sommo pontefice si trae spesso dal seno 
della chiesa o dal fondo d' un convento; 
quindi la sua educazione, i suoi costumi, le 
sue abitudini non lo dispongono in favore 
della r.agione , della tolleranza , della gran· 

-diosità , della giustizia , della libertà . II di 
·Jui spirito ha perso il suo elaterio nelle ça· 
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tline della fede .e delle regole monastiche ; 
egli ha appreso a rispetta.re ciò che non è 
degno di rispetto·, a sprezzare ciò che me .. 
rita la stima di tutti gli esseri ragionevoli ; 
a ~pllnir 1' errore come un delitto , a riguar­
dare la mortificazione della carne e il celi­
bato come Ia pÌ·ima delle virtù, ad inalzare 
i santi del calendario sopra· gli eroi di Roma 
e sopra i saggi d'Atene~ ·a giudicare il mes ... 
sale o un' immagine più utile dell' aratro 
O· del telajo che produce le stoffe; e mal .. 
grado l' esperief.hza ch'egli può essersi acqui- · 

· stata , egii deve sèmpre avere um tinta di ' 
quello spirito di minuta e ristrefta divozio­
ne ch' egli predica al mondo nistiano . 3. 0 

Se in utti- i· governi un magistrato supremo 
può faci1!14ente cancellare i difetti de' suoi 
predecessori , e con una migliore condotta 
togliere gli effetti della perfidia, dell' igno~ 
ranza: o deliJ corruzione ;. all' opposto la mas ... 
sima .d'infallibilità, a cu.i p-retendono mode· 
stamente i pontefici , fa loro un dovere di 

' tenersi sulle pedate de' loro predecessori, o 
almeno di non agire che con. sommi riguar­
di, e con una diminuzione di forze che reo ... 
de. inutil~ la casuale esistenza delle virtù j . 
der- ta!ent1 . Se si estende lo sguardo solfi-'4-
la somma di tutte le circostanze fisiche ,~mo­
rali , · poliÙche, -la maggior parte d~ quali 
sono quaatità variab-ili , salteE~ più all' 
occhio gli inconvenienti d' q.J.rsistema d' am• 
ministrazione invariabile riéhiesto dalla infal• 
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libilità • 4.0 Tutte le ma~sime gerarchiche · 
che confinano coll' intolleranza , e danno ai 
:falso zelo dell' armi per inqui~tare l' onesto 
cittadino ; tutto il .sistema delle idee erronee 

~èhe servendo di base alla superstizione- si 
oppongono ai progressi della scienza ; lo 
spirito sofistico :necessario per colorire le 
fr_odi pie pubblicamente note , e di cui il 
govemq ecclesiastico non v.uole convenire ; 
gli sforzi deil' ipocrisia per nascondere de' 
vizj e degli abusi palesi col manto della re­
ligione che gli condantla ; tutte queste cir· 
costanze promo>.rono nel ' pubblico ' la' corru­
zione ' la menzogna ' la frode ' la ·viltà ' la 
pe~fìdia , il tradimento_; perciò s.' intende co­
me _il - popo1-o1torrHmo s.ra Il~oen-otro-d. 
tutti i popoli dell' universo . 5·0 La vendita 
consumata di beni ecclesiastici dellà Romagna 

.per sovenire ai bisogni dello stato g.otto la 
Repubblica Romana , . vendita che median­
tè qualche distinzione teologica potrebbe es-. 
sere richiamata in aubbio dal governo papa­
~e, che si è sempre pregiato di buon~ fede, 
ma che l' ha osservata di rado ; la quantità 
enorme de' creditori na~ionali per sovven­
zioni fatte alla cessata repubblica, e che d­
l)1arreboe infallibilmente non soddisfatta, sia 
per non ipote~are dì più i beni della chie­
sa , sia per punire l' .adesione alle rna'ssime 
repubblicane ; la più attiva e più virtuosa 
parte degli stati pontificj comptomessa colla 
monarchia ; i vantaggi immensi del governo 
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repubblicano. sopra H_ ~ove~no m.onarchieo ; 
ttltti i moti'lll per cu1 11 dtrettono francese 
s' indusse a togliere a-I successore di P'ietro· 
il regrro di qL!esto mondo, motivi che sussi­
stono ancora ill' tutta la loro fmza. ; i trat­
tati ehe uniscono Ja Franc.i.l. c-oUa Repubblica 
RomaHa , e che devono essere eseguiti c-on 
·qudla puntualità ed esattezza che ric-hiede 
la lea.ltà: francese: queste ra.g.ionl dimostrano 
che non solo. il 'llescovo. di Roma deve es~ 
sere ridotto. al suo. m~nis .tero. spirituale quale 
lo ricevette da S .. Pietro., e che a.Itronde è 
troppo rispettabile .per se stesso., onde aver 
bisogno -di mendicare, .un lustro meazognero 
dal governo secolare·; zna che questa autori~ 
tà stac-candosi dalla spiritu.ale deve _ricevere 
la forma repubb-licana ~ · · 

Consideriamo la cosa sotto' a!tro aspetto • 
La cancelleria di Vienna ha sempre riguar­
d;lta · tutta -l' Jitalia co1ue ap-partenente al ca­

.po dell' impero. Giuseppe li. ora despota, 
ora filosofo, cercò. di fur rivivere questi pre­
tesi dir:itti ~ Poco c-ontento del Mantovano , 
del Milanese, della Toscana, di cui la . sua 
casa era· già in possesso, dei duca ti dì M o· 
dena e di Reggio ~ssicuratigli dal matrimo­
nio di· F<:?rdina.ndo, e della reversione even­
tuale degli stati di Parma e di Piacenza, ten­
dendo a risuscitare· i suoi diritti sulle terre 
<!ella chiesa , riguardate come uno smembr 
rn~nto -dell'impero , non si dava più pena 
per nas.co.udeie il su.o disegno di _stabilire in 

K* 
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Italia un poter colossale, che tost<;> o tardi 
avrebbe strascinatò gli stati circonvicini. La 
Republica Francese impossessandosi . delle pro­
vincie del Romano -impero avea prevenuto e 
sventato il piaBo dell' imperatore ; con que­
sta differenza però che se l' imperatore gli 
avesse conquis.tati , gli avrebbe uniti a' suoi 
vasti dominj ( 22), mentre la Repubblica Fran­
cese creandovi un r.egime IJtlOVO , non s' era 
riseFvato che il dritto di proteggerlo . 

Per convincervi della realtà de' progetti 
d' invasione che qui si attribuiscono all' im­
pero , ri:B.ettete· al disp~acere del generale 
froelich per non avere avuto patte nelle ca­
pitolazioni di Roma e di Civitavecchia, alla 
protesta çh' egli [ece contro queste· capito­
lazioni, alla premura dell'imperatore dì for­
mare e di pressare il conclave in Venezia , 
alta nQmiua d' un nuovo pontefi ce, invece di 
permettere che fosse _convocato a Roma, di 
cui i Francesi non erano più padroni; riflet­
tete che mentre gli Austro-Russi occupava­
pc 1' Italia , ..Amedeo restava bandito da To­
rino, e l'imperatore · faceva correre voce di 

(22) I piani d'ingrandimento ereditarj nella .\ 
Casa d'Au str ia rimontano fiao al di lei fonda­
t~re . Quando Rodolfo di H apsbourg, ~primo im­
perato.J;e austriaco montò sul trono , la sua am­
b izione era cognita a segno, che il vescovo di 

udea , per caratter izza rla , dicevi\ : BuoPl Dio, 
timri ben f Pr mO sul fiLO tronO eterno ' e guarda_ti, J)he 

cf,oljo d' !l a psbourg non ti. ro~esci ~ - • 
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volersi impos~ del Piemont~ col prete• 
sto d' opporre m1a massa pi~ imponente alla 
rivoluzione francese ; . che 1l gran duca di 
1(oscana malgrado il suo risentimento e il 
suo desiderio di vendetta era tenuto lontano 
da Firenze (23); che Ferdinando pon osava . 
entrare in Napoli, benchè il ferqce e disso­
luto Ruffo gli ·~vesse rialzato il trono tra i 
cadaveri e il sangue; che il duca .di .Mode­
na languiva lontano dalla sua capitale , _pih . 
soddisfatto . de' Francesi . che gli avev~no get­
tato un pezzo .di pane in Friburgo, che dell' 
imperatore ·che Io dimenticava; che il Duca 
di Parma tremava ne' ·suoi stati, malgrado le · 
sue infinite compiacenze .politiche e religio-. 
se; c ne Milano gemeva sotto un regime in~ 
quisitoriale d'una commissione forsennata, sac­
cheggiato da que' soldat.i che gli port~yano 
la ,pace e l'abbondanza, avvilito, oppresso, 
divorato dagli orsi ciel Nord, per avere riac-:­
quistato il dritto . di suonare più sp~sso le 

(23) Il gran duca non ba veduto che con som~ 
mo dispetto il suo ducato in balia d'un cGmmis· 
Bario imperiale , mentr.e egli voleva a tutti i patti 
venire a governar lo eg lì ste!so . Que!ta condotta. 
di Francesco II prova ad evidenza che Ginsep• 
pe Il aveva letto bene nel di lui animo, ' allor• 
chè vedeva in esso il succ·essore delln sua ambi­
zione e de' snoi stati; ella dimostra che il oa pG 
della Casa d'Austria . è immobilmente fermo sul 
principio d'indivisìbilità che la pramatica :Sanzione 

. avel'a stabilito, e che l'ambizione austriaéa no.a 
~ispetfa n~ txwhe ~ ~ri~!i. c!el proprio ~angue 1 
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campane; cne Luca non avt:;va nè semto, nè 
contaloniere; che Venezia sempre soggetta, 
malgrado che dovessero rimanere intatti i di 
lei privilegj , per premio di sua condiscen­
denza avea perso il suo numerario, ed otte­
nuti in cambio dei monti di carta; c h e tut­
te le provincie di .questi diversi s'tati inon· -
date da militari che non rispettavano nè le 
proprietà , nè la religione , nè la vita , ge­
mevano sotto il dispo tismo d'un · sol uomo. 
Queste considerazioni provano, io credo , i 
progetti d' invasìone · attribuiti all' impero , 
bene h è i proclami imperiali, in cC! i s'invoca­
va Dro in testimonio della verità, vogliano 
far credere l' -opposto . 

. Se altronde considerate le prftese del re 
di Napoli sopra alcune provincie rpmane, la 
cessione del porto di Gaeta alla Russia per 
avere il ·concambio sul patrimonio di s. Pie­
tro, Ancona ceduta all' imperatore dal som­
mo pontefice, che fara qualnnq~1e sacrifizio, 
per non meritare la taccia d'ingratitudine, le 
momentanee dissensioni tra Pq.olo . I e Fran­
cesco II pel possesso di Roma , il deside­
rio della Russia d'avere dei p0rti nel Me­
diterran€o, onde invadere la Grecia· e minac­
ciare i Dardanelli per l' Arcipelago , come 
minaccia Costan.tinopoli pel Canale, e . poco 
contenta di Corfou e delle isole venezianè, 
aspira ,ad· impadronirsi di Malta ; se riRette­
te che Roma organizzata in repubblica po­
trebbe meglio resistere a queste pretese., e 
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dando mano alla Cisalpina e fiancheggiandola: 
al mezzo giorno offrirebbe alla Francia tre· 
vantaggi, 1. 

0 l' esclusione reale della Casa 
d'Austria dali' Italia, aJzche nell' ipotesi che 
le si lasciasse la Toscana troppo debole per 
se stessa onde formare oggetto di timore ( 24); 
2. 

0 un' alleanza necessaria e durevole colla 
Francia , per cui la romana repubblica e 
le altre repubbliche italiane sarebbero in 
Italia come i posti avanzati della repubblica 
francese; 3. 0 un aumento del poterç: fede­
rativo della Francia nel sistema d'Europa, 
e il ristabilimento della considerazione ·e 
dell' influenza francese in I t-àlia necessari<? 
alia salute de' suoi alleati .italiani. Queste..,..... 

(2.4) s., ·si ri flette per altro ch':! h porte ~i 
Toscana non pnò avere disposizioni diverse da 
qu~lla di Vienna ; che lo stato di nentra!Jtà del 
gran duca Jo abiliterebbe a -porgere almeno soc­
coni pecuniarj all'imperatore; che alle· -nostre 
truppé sarebb( \>iù facile il passaggio sul terri­
torio Tosoano che l' àndare _ a ricercarne un p1Ù 
]ungo e più difficile al di l~ degli .Apenini; che 
per mezzo di Livorno gli eterni nemici del ge­
nere umano gl' loglesi potrthbero cacciarsi ne' 
nanchi delle repubbliche italiane; che Livorno 
n•n dpe più essere un asilo ai vascelli inglesi , 
nè offrire uno smercio universale e quasi escla· 
IÌ'VO ,a}Je loro· 'Ulercanzie che da là si spargono 
sopra tutte le coste del Mediterraneo da S.uz'ln.a. 
6no a Costantinopoli; queste ragioni dovrebber() 
indurre la Francia a f.u- sllbire alla Toscana. la 

'/fOrte deUo stato p,ontifioio ~ 

~. ---· 
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•agioni estrinseche s'uniscono alle intrinsè-
che già accennate di sopra per dirci, che 
la potenza temporale da togliersi ~l sommo 
pontefice, deve essere orgp.ni.zzata s.opra u,J.P 

base repubblicana .. 

Memrè le persone inerti, .e che vogliono 
il _tito~o di prudenti , restano spettatrici 
della sorte delll. Cisalpina , per profittarne 
.poi in ca-so di buo9 successo ; mentre. le 
~nime deboli e vili non ìànno che t.Gemar.e:~ 
riserva.nd"os-i il privilegio di dar prov.e del 
loro coraggio , qtrand6 ~ta repubblica sarà. 
immobilmente ferma sune sue basf; mentre 
molti repubb-licani credono di mostrare il 
loro patriotisrno col ~eclamaTe contro i mJfi 
inseparabiti daUe . crisi rivoluzionarie , fors' 
anche per prepararsi una sq1sa in c.aso di 
rovescio; mentre gli egoisti sempre coperti 
di t itoli a usi bili s• · aff.at..icano instancabil­
mente a succhiare il sangue al popolo ; 
me~tre gli aristocrati non ancora s.azj di 
sangue , nè persùasi che ogni carrgiamento 
di governo equivale ad- aumento d'imposte, 
snspira11o il ritorno della monarch1a· , la 
quale non si c tua pitl de lòro -plìiviJegj ; 
mentre i preti , a cui il governa austriaco 
non vendette che del fumo, preg?-no Dio 
sinceramente, a c ciò distrugga la repubblica, 
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la quale ha l'impertinenza -di richiamarli 
alle virtù della loro primitiva istituzione ; 
in queste circostanze , in · cui l' o.pinion,.e 
popolare potrebbe prendere una falsa dire­
zione , ho èercato di presentarle dei prin­
clpj sodi, onde fissarsi. Colla stori e cqlla 
:filosofia alla mano ho t entato di crollare a:­
quanto il tronco putrido .wnoso a cui s' appog­
gia froude; ho screditat0 guelle opinioni che 
degradano la morale , facendo buon viso a 
quelle che la favoriscono, siano esse vere o 
false, il che nulla_ serve al genere umano, il 
quale riceve delle scosse di piacere e di do­
lore tanto dalle illusioni della fantasia, qtlanto 
dagli oggetti esistenti ~ reali . Mi lusing_o 
d'avere provato che tutti g~ le- GGn­
suetudini , i sentimenti della monarchia ten• 
dono a sfigurare la simplicità del Vangelo, 
per cui si m0stra tanto int<=resse e si viola 
con tanta impuden:za ; mentre all' opposto 
tutte le istit uzioni repubblicane con lui sim­
patizzano interamente , ogni volta che si 
cerca di spogliarlo dai falsi comenti del mo~ 
nachismo troppo ignorante per affctrrarne il 
giusto senso, troppo interessato per non 
degradarlo e corromperlo. E' stato mio sco­
po d' introdurre un raggio di luce nelle 
dense teneb1~e che offuscano l'animo del po­
polo , e gli nascondono le vie della gius i­
zia, de lla tol1erauza , dell'umanità; rni lu- ' 
singo che la massa delle opinioni popolari / 
scossa ed agitata alcun poco, comincierà. a 

l 

l 
1 
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sciogliersi dalfe materi-e eterogenee c~he la 
guastano, e depurandosi gradatamente, lascie­
rà cadere a fondo il caput mortuum dei IJfll:­
giudizf inutilj e dannosi • 

FIN E~ 
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